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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica diffusione straordinaria 
E' In pieno svolgimento In tutto II partito 
un Intinto lavoro di organizzazione della 
diffusione straordinaria di domenica 18 
febbraio che cade proprio nel 55. anniver
sario della fondazione del nostro giorna
le. E' necessaria la più ampia mobilita
zione. L'obiettivo è un milione di copie. | 
Olà domenica importanti • risultati sono • 

stati ottenuti: Venezia 1500 copie In più. 
Trieste più 550. Novara più 700, Imola più 
1100, Ferrara più 2000. Significativo e ri
levante il successo ottenuto soprattutto 
dalle organizzazioni del Mezzogiorno do
ve sono state portate di casa in casa ben 
80.000 copie In più rispetto ad una nor
male diffusione domenicale. 

L'esultanza delle masse protagoniste dell'insurrezione che ha rovesciato la sanguinaria tirannia dello scià 
— - — •- _ _ _ ._ - ,_,_, | _ a t uxirrn i —"• • ' " ' — ' " "" ' *" " 

Iran: la vittoria popolare è travolgente 
Gli ultimi combattimenti 
per conquistare la reggia 

Nella mattinata di ieri la resa della guardia imperiale - Nel pomeriggio si è insediato il primo mini
stro Bazargan - Pesante il bilancio degli scontri - Uccisi tre generali - Le prime reazioni nel mondo 

TEHERAN —' Il palazzo imperiale è stato appena preso dagli insorti: sugli stemmi reali un ritratto di Khomeini 

Quando, in polemica con 
chi pensava che il proces
so rivoluzionario mondiale 
potesse essere ingabbiato 
in uno schema o « model
lo » precostituito, noi so
stenemmo che le vie della 
rivoluzione nel mondo già 
si andavano rivelando dif
ferenti e che ancor più va
rie sarebbero state in av
venire, non avevamo certo 
davanti agli occhi un esem
pio tanto calzante quanto 
quello che l'Iran ci offre 
in questi giorni. Ci muove
vamo semplicemente — e 
ciò accadeva-già con To
gliatti"— in* un spirito di' 
rinnovata comprensione di ' 
ciò che di più vivo e lun
gimirante vi è nel pensie
ro leniniano. Per questo gli 
avvenimenti iraniani hanno 
sorpreso noi meno di al
tri, per quanto esplosiva ci 
apparisse la loro incalzan
te rapidità e per quanti in
terrogativi ci ponesse la lo
ro originalissima versione 
storica. 

Cile di rivoluzione si trat
ti. oggi non vi è dubbio. 
Non solo perchè la risolu
tiva spallata al regime mo
ribondo è stata data da 
una classica insurrezione 
popolare ma perchè non 
gruppi ristretti ma tutte le 
forze vive di un popolo si 
sono trovate unite, schie
rate in un solo blocco, nel
la determinazione di rove
sciare ad ogni costo lo 
scià, la sua - corte, il suo 
corrotto meccanismo di po
tere. Quando la vittoria è 
stata matura, hanno trova
to in poche settimane la via 
per coglierla. 

Altri ci diranno, man 
mano che la riflessione po
trà farsi più approfondita, 
perchè l'egemonia del mo
to rivoluzionario è stata 
conquistata da una parti
colare corrente religiosa 
musulmana, che ha sue 
lontane tradizioni di oppo
sizione al potere politico e 
che conservava anche sot
to lo scià una rete di ca
pillare contatto col popolo. 
rapiremo meglio allora per
chè le masse abbiano tro
vato in essa uno strumen
to per organizzarsi e una 
direzione operativa. Le ri
sposte non possono comun
que cambiare per noi il se
gno degli eventi. Troppo 
chiaro era da che parte 
stavano le masse del popò-

Le vie inesplorate 
delle rivoluzioni 

lo e da che parte le forze 
della conservazione. Da al
lora contava assai meno 
che queste ultime potessero 

" farsi forti di una moderna 
tecnologia (prevalentemen
te bellica) mentre le donne 
in jeans di Teheran che co
struivano le barricate tor

n a v a n o polemicamente a 
coprirsi là ' testa col velo 
nero delle loro avole. 

Già da tempo si delinca
va il nodo delle contraddi
zioni che doveva strozzare 
la dinastia Pahlevi, come 
già altre aveva soffocate in 
passato. Si è scritto che 
lo scià voleva « moderniz
zare » il paese. Se è per 
questo, anche gli zar in 
Russia e Ciang Kai-scek in 
Cina volevano farlo. Ma, 
come i suoi predecessori, 
lo scià voleva la « moder
nità > delle armi e di al-

' cune industrie accanto aìla 
conservazione dei vecchi 
privilegi sociali e delle vec
chie strutture politiche, 
con un capitalismo di im
portazione, legato mani e 
piedi ai vecchi centri del
l' imperialismo mondiale. 
Dimostrava cosi una volta 
di più come il capitalismo 
non sia in 'grado ormai di 
garantire l'autentico svi
luppo della maggior parte 
del mondo, ma solo di met
tere in crisi ordinamenti 
arcaici senza sostituirli con 
nessun regime di progres
so. Ora anche il suo trono 
è stato spazzato via da un 
paese che chiede maggiore 
libertà, maggiore • giusti
zia, maggiore uguaglianza; 
quindi i requisiti essenzia
li di autentica modernità. 

- Avere chiuso gli nc:h: di 
fronte a questa realtà è la 
ragione della sconfida cha 
oggi anche gli americani 
devonc. registrare. Rispar-
mieremo ai nostri 'efori la 
rievocazione delle inos.so 
per cui essi si sono trovati 
seniore supcra'i il.»l coi so 
degli .-n-'jnti. AJessn è pio- -
babi'o che si accendano ol
tre Atlantico le Doìemithe 
sulle responsabilità. Ce da 
augurarsi che esse pr i \o-
chino una riflcssio!!** seria 

e non un pericoloso rin
corrersi di recriminazioni 
oltranziste. Sappiamo quan
to possa accecare la lo
gica di certi contrasti di 
potenza. Ma sarà difficile 
sostenere che-era il « timo
re » dell'URSS o la sola 
preocupazione degli « equi-

( libri strategici ?. a dettare 
il fallimentare compo: la
mento degli 'Stati Uniti. 
Non c'era « non c'è Trac
cia di ingerenza sovietica 
nella rivoluzione iraniana, 
sebbene questa si svolgesse 
ai confini stessi dell'URSS. 
Washington dettava legge 
a Teheran almeno da un 
quarto di secolo: da quan
do cioè furono gli ameri
cani a rovesciare Mossa'deq 
e a soffocare il primo mo
to di emancipazione ira
niano, antefatto della ri
voluzione odierna. Il vero 
motivo degli abbagli è sta
to di disconoscimento della 
profondità e dei tratti reali 
del processo rivoluzionario 
in corso nell'Iran e nel 
mondo. 

Naturalmente, noi non 
pensiamo affatto che 1 pro
blemi della rivoluzione ira
niana siano finiti. Al con
trario, si potrebbe perfino 
sostenere che, in un ccrro 

- senso, essi comincino ora, 
quando .! popolo ha sgom
brato la sua strada, gettan
do in disparte la carcassa 
del veccl'io regime. Il nuo
vo sistema poiiticT e sel
ciale e tutto da costruire. 
Da parte nostra sarebbe 
premai.HO parlarne nel mo
mento che vede appena in
sediarsi il nuovo potere, 
cui va la nostra simpatia 
perché riconosciamo in es
so l'espressione delle mas
se insorte. Si apre la fase 
in cui dovrà essere trac
ciata la nuova via di svi
luppo dell'Iran: su questo 
terreno si misureranno io 
forze sociali che si sono 
trovate unite nell'opposi
zione alla monarchia, le 
loro organizzazioni politi
che, "e loro ideologie. I 
compiti da affrontare sono 
assai «rfii.M'i. Spetta a^I; 
iraniani . - is i lwl i . I! primo 

aiuto che noi possiamo dar
gli sta nella nostra solida
rietà, unita alla capacità 
di non giudicare la loro 
opera secondo schemi pre
concetti. 

Ma questo è un tema che 
non riguarda solo noi e 
neanche si riferisce all'Iran 
soltanto. Abbiamo visto che 
già si cominciano a sentire 
le ripercussioni che la rivo
luzione iraniana potrà ave
re al di fuori dei confini 
nazionali. Affiora nei pri
mi commenti una specie di 
timor panico per la possi
bilità di .altri, mutamenti. 
E' questa l'ottica peggiore 
se si vuole analizzare i 
fatti con lucidità. Altri 
cambiamenti saranno inevi
tabili, anche se non saran
no certo meccaniche con
seguenze di ciò che è acca
duto a Teheran. Uno, di 
carattere internazionale, è 
già evidente nelle reazioni 
dei diversi Paesi del Vicino 
Oriente; è chiaro che in 
quest'area nevralgica, do
ve raffinate manovre diplo
matiche non sono riuscite 
a concludere definitivamen
te il conflitto arabo-israe
liano gli avvenimenti ira
niani sono destinati ad eser
citare una influenza; in
nanzitutto invitano a ricer
care una soluzione reale 
fondata sulla comprensione 
e sul rispetto degli insop
primibili diritti dei popoli. 

Il processo di trasforma
zione del mondo non può 
essere fermato. Ma non può 
nemmeno essere ingabbia
to nelle contrapposte poli
tiche di potenza e neanche 
negli schemi dei « modelli > 
che dovrebbero essere sta
biliti da cattedre di orto
dossia ideologica. Ricono 
scere questa realtà, com
prendere le possibilità di 
progresso e di emancipa
zione che essa contiene per 
tutti, rispondere in modo 
costruttivo ai problemi che 
essa pone è ormai una gran
de esigenza internazionale: 
è il requisito non solo per 
evitare i pericoli gravi che 
sono impliciti in ogni gran
de epoca di transizione (in 
questa più che mai) ma per 
dar vita a quel nuovo ordi
ne di convivenza fra i popò 
li. di cui noi non ci stanchia
mo di sottolineare la neces
sità. 

Giuseppe Boffa 

Arrestato a Bordighera un uomo accusato di truffa 

Un mitomane il «brigatista pentito» ? 
Ma il giornalista che per primo avvicinò il sedicente terrorista dice: « Non è 
lui » - Viglione in carcere: « Non parlo, ho paura » - Sconcertanti interrogativi 

ROMA — Un mitomane. che 
aveva già fatto impazzire i 
giudici del procesòj Fenaro-
li Ghiani con «« rivelazioni » 
inventate di sana p anta. sa
rebbe l'autore dell'incredibile 
« bidone > tirato — in margi
ne alla vicenda Moro — a 
mezzo gruppo dirigente demo
cristiano. a uomini di gover
no e al generale Dalla Chie
sa. Questa è la sconcertante 
conclusione che M dovrebbe 
trarre dopo l'arresto, compiu
t i ieri a Bordighera. di Pa-
«juale Frezza, 43 anni, padre 

di 4 figli, già Internato in 
manicomio giudicano e e a 
tale titolo » — corno na preci
sato ieri sera Marco Pannel-
la — inserito nelle liste radi
cali nelle elezioni dtl 76. Ma 
i dubbi su questo arresto, co
me vedremo, sono moltissimi. 
n giornalista di Radio Mon
tecarlo che per primo fu av
vicinato dal sedicente briga
tista « pentito >. tanto per co
minciare. ha subito detto che 
Pasquale Frezza non è l'uomo 
che incontrò. Frezza sarebbe 
stato invece riconosciuto — 

stando a voci non confermate ! 
— dal senatore Cervone, ma { 
soltanto in fotografia. 

Pasquale Frezza, protagoni
sta in passato di molte vicen
de legate alla sua mitomania. 
è stato ammanettato, accom
pagnato a Roma e rinchiuso 
in carcere. Come si sia giunti 
alla sua individuazione non è 
dato sapere: Palmella ha di
chiarato che si tratta di me
rito suo. dell'Espresso e del 
Secolo X7X di Genova. L'accu
sa contenuta nel mandato di 
cattura, firmato dal consiglie

re istruttore Gallucci. è di 
« truffa ai danni dello Sta 
to >. Gli inquirenti si dicono 
certi che Frezza è il prota 
gonista del raggiro che — se
condo la versione data dal 
ministro Rognoni — sarebbe 
stato dapprima giocato al gior 
nalista di - Radio Montecarlo 
Emesto Viglione: costai poi. 
all'inizio della scorsa estate 
si mise in contatto con ti se
natore de Vittorio ' Cervone 

Sergio Crisaioli 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - In mattinata 
è stata presa anche la reg
gia di Niavaran, il « palazzo 
d'inverno » dello scià e sono 
state eliminate le ultime sac
che di resistenza all'insurre
zione. Nel pomeriggio abbia
mo visto l'ingegner Bazargan 
prendere possesso della resi
denza del primo ministro. Nel 
giro di pochi minuti gli sono 
arrivate telefonate accorate 
dai comandanti delle basi mi
litari di Qazvin, Ilamedan, 
Arbadil. '/.angian e molte al
tre località di cui non siamo 
riusciti ad afferrare il nome: 
gli chiedevano di usare la sua 
autorità per far cessare l'as
sedio delle popolazioni alle 
caserme. Almeno altre cin
que grandi città dell'Iran si 
sono dichiarate libere senza 
che vi fossero neppure com
battimenti; ma a Tabriz gli 
scontri hanno causato Ì50 
morti e 600 feriti, a Shiraz 
34 morti e 310 feriti. Il ge
nerale Badrehi, capo delle 
forze di terra, è slato ucciso, 
e cosi pure il generale Jafa-
riun, comandante del Kuren-
tan. e il generale Biglari, 
vice comandante degli « im
mortali ». Il generale Ncscia-
ti, comandante degli « immor
tali » si è arreso. Rabii. co
mandante dell'aviazione -e' 
Rahimi. amministratore della 
legge marziale, sono nelle ma
ni dei partigiani di Khomei
ni. Del « boia » Kosrowdad 
si dice che sìa fuggito. Lo 
stesso generale Qarabaghi. 
malgrado un pubblico ricono
scimento da parte di Bazar
gan, dovrebbe lasciare ad ore 
il posto di capo di stato mag
giore al generale Qarani, un 
vecchio ufficiale epuralo dopo 
il colpo di stato contro Mos-
sadeq. Anche la polizia ha 
un nuovo comandante. L'aero
porto di Teheran, dopo ore 
di combattimenti, è nelle ma
ni degli insorti. La radio na 
invitato ì lavoratori dei ser
vizi e tutti i pubblici dipen
denti a riprendere il lavoro. 
Ma per il momento aeroporti 
e frontiere restano chiusi. 

Nella capitale sì era com
battuto ancora per tutta la 
notte e buona parte della 
mattinata. Di buon mattino 
quindi ci siamo messi al se
guito di una colonna di auto. 
Son piene di gente armata. 
Chi ha i fucili li mette bene 
in mostra fuori dai finestrini. 
Où non ne ha ancora si ac
contenta di revolver, baionet
te. bastoni. Tra il grappolo 
di giovani aggrappati ad un 
camion ce n'è perfino uno 
con un'antica scimitarra: su 
un altro camion un giovane 
armato di picozza: su un al
tro ancora una donna in cha
dor. con il pugnale in mano. 

La radio — the nell'insur
rezione ha avuto to stesso 
ruolo delle musi'assette du
rante la crescita della rivolta 
— dà continuamente notizia 
della situazione: dice quali 
sono i punti in cui c'è biso
gno di rinforzi e dove inve
ce si teme un contrattacco; 
fa il nome degli ospedali do
rè occorre sangue. Arriva la 
notizia che c'è battaglia a 
Sultanal-Abad, la zona di 
caserme e acquartieramenti e 
della reggia di Siararan. IM 
colonna in cui ci troviamo e 
altre colonne ancora conver
gono sulla zona. Va prima 
che ci si arriri, già giungono 
dalla direzione opposta altre 
auto con gente che fa la « V » 
della vittoria con le dita. 
Giungiamo fino alla base per 
l'addestramento delle guardie 
imperiali. E* caduta alle S 
del mattino. 

Ci portano nell'ufficio del 
generale Qameni. comandan
te della base. Lui è scappato. 
Una tazza di the ancora se
mipiena prova che la fuga è 
stata molto precipitosa. Ha 
lasciato anche una boccetta 
di vitamine, sul suo tavolo 
da lavoro., e una sciabola che 
ormai fa bella mostra dal 
fianco di un < mugiaidin ». 
Per terra le cornici infrante 
dei ritratti dello scià. Nelle 
camerate le cuccette disfatte 
e i ' resti della prima cola-

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) 

Spionaggio 
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Questo Paese 
x • 

non e in 
Sud America 

TEHERAN — Un blindato carico di folla esultante in una via del centro 

L'incontro ieri con lo Federazione Cgil, Cisl e Uil 

Una larga convergenza 
tra il PCI e i sindacati 

La delegazione del partito guidata da Berlinguer - Il 
nesso tra soluzione della crisi e programma di governo 

ROMA — L'incontro tra PCI 
e Federazione CGIL. CISL. 
UIL. ieri ha fatto emergere 
* una larga convergenza — 
come sottolinea il comunica
to emesso dal partito — nel 
giudizio sulla sostanziale ina
deguatezza dell'azione del go
verno dimissionario e nell'in
dicazione dei mutamenti da i 
introdurre nell'impostazione 
e nella direzione della poli
tica economica. Si è. in modo 
particolare, discusso della ne
cessità di una profonda revi
sione del piano triennale, 
quale e stato presentato dal 
governo ». 

La riunione è durata quat
tro ore. La delegazione sin
dacale è uscita dalla sala j 
del secondo piano di Botteghe ' 
Oscure alle 19.30. La discus- | 

sione è stata Titta ed estre
mamente concreta. Il PCI era 
rappresentato al massimo li 
vello: Enrico Berlinguer. Bar
ca, Chiaromonte e Napolitano 
della direzione. Aricmma e 
Gouthier del CC. Per i sin
dacati. oltre Lama, Macario 
e Benvenuto erano presenti 
Marianetti e Trentin. Camiti. 
Vanni. Rax'enna. Ravecca 

Ha introdotto i lavori Gior 
gio Benvenuto il quale ha il 
lustrato la posizione emersa 
dall'ultimo direttivo della Fé 
deraziaie unitaria ed esposta 
anche agli altri partiti incon 
trati nei giorni scorsi. Ha poi 
preso la parola Berlinguer il 
quale ha esposto la posizione 
del partito rispetto alla crisi 
politica e alle possibilità della 
sua soluzione. 

« Si tratta in sostanza --
spiega il comunicato — di 
dare luogo a un'effettiva po
litica di programmazione, ca 
pace di contrastare le ten
denze "spontanee" all'aggra
vamento dello squilibrio tra 
Sord e Sud e di garantire lo 
sviluppo e l'orientamento de
gli investimenti pubblici e pri
vati in funzione dell'aumento 
dell'occupazione e della tra
sformazione del Mezzogiorno. 
E' in questo quadro che va — 
secondo il PCI — portata avan
ti una lotta coerente all'in
flazione, non trascurando nes
suno dei fronti su cui essa de
ve essere condotta. 

* Nel corso della discussio
ne, sono stati toccati, tra i 

(Segue in penultima) 

bisogna dire: fermi tutti 
| A DC — ha detto ieri 
*^ «aomemea» il presi

dente dei deputati social
democratici Nicolazzi — 
non può. da un lato, con
tinuare a riconoscere la 
democrazìa del PCI, da*.-
l'aiiro, mantenere nei con 
fronti di questo partito un 
atteggiamento d: netta 
chiusura. Come del resto 
anche il PCI non può ir
rigidirsi nella richiesta di 
un suo ingresso diretto al 
governo ». Cosi riferiva 
ieri su «Stampa sera a 
Luca Giurato, un cronista 
politico al quale abbiamo 
sempre dato molto credi
to, e noi, che siamo dun
que certi dell'esattezza di 
questo resoconto, voglia
mo esprimere aWon. Ni 
colazzi (che come social-
democratico consideriamo 
un vivente abusivo) la no
stra gratitudine per que
ste sue parole, le quali ci 
offrono l'occasione di dire 
una casetta che da tempo 
ci stava qui. 

SI tratta di quella che 
chiameremmo la storia 
delle * condizioni obietti
ve ». Ogni tanto salta fuo

ri qualcuno il quale af 
ferma che i comunisti non 
debbono andare al gover
no perché mancano le 
« condizioni obiettive » a 
un loro ingresso nell'Ese
cutivo. Lo stesso on. *Vt 
colazzi, se non è eccessivo 
usare questo verbo nei 
suoi confronti, lo pensa, 
quando spiega la contrad
dizione inammissibile in 
cui versa la DC. e poi. pas 
sando ai comunisti, si li
mita ad assicurare che 
non possono entrare al go
verno, evitando di dirne 
un qualsivoglia perché. 
Siamo insomma alle soli
te: mancano le « condizio
ni obiettive» e noi fac 
emmo malissimo, come ac
cade di solito, ad accet
tare questa affermazione 
senza esigere che sia se
duta stante spiegata e 
confortata da esempi per
suasivi. Quando sentiamo 
dire «t condizioni obietti
ve» dovremmo alzarci e 
gridare « Alt. Fermi tut
ti.» e impedire che la di
scussione il dibattilo o ti 
colloquio proseguano, se 
prima il nostro o i nòstri 

contraddittori non ci di
cono quali sono que
ste « condizioni obiettive », 
principalmente da quan
do e stata riconosciuta la 
nostra piena democra
ticità. 

Perchè non possiamo an 
dare al governo? Perche 
siamo sordomuti? Ecco 
una dolorosissima situazio
ne. indiscutibilmente «o-
biettiva ». Perche non sia
mo di Padova? Perché non 
misuriamo tutti 1J8? Per
ché ce ne sono, tra noi, 
che non sanno nuotare? 
Perchè ci piacciono le ta 
gliatelle o fettuccine che 
dir si vogliano? Non c'è 
niente da ridere: queste 
sono tutte condizioni 
a obiettive », tra le quali 
noterete che non abbiamo 
incluso una pressoché as
soluta mancanza di cultn 
ra non solo perché non sa
rebbe sostenibile ma so
prattutto per un amiche
vole riguardo al socialista 
Martelli, a quale nei PSI 
vi è preposto (bisogna one
stamente riconoscerlo) con 
sua sorpresa, 

Fort «braccio 

La Repubblica pubblica 
stamani un * rapporto •» 
dei vertici militari ameri
cani sui servizi segreti 
italiani. Di esso, al mo 
mento, non conosciamo 
tutto il contenuto ma. in 
base alle anticipazioni 
fornite dal giornale, è pos
sibile fin da ora stabilire: 
1) che gli Stati maggiori 
riuniti degli Stati Uniti 
hanno commissionato al 
la propria ambasciata a 
Roma un'inchiesta sulla 
situazione dei servizi di 
sicurezza del nostro pae
se; 2) che detta amba
sciata ha eseguito ti suo 
compilo ottenendo infor
mazioni da t fonti inter
ne » ai servizi, fonti am
piamente citate nel * rap 
porto*: 3) che si danno 
giudizi addirittura sprez
zanti su persone e istltu 
zioni sino a parlare di fai 
li mento della riforma dei 
servizi di sicurezza. 

Dovendosi escludere clic 
tale inchiesta — clic 
chiunque definirebbe spio
naggio — abbia finalità 
accademiche, appare evi
dente che le. supreme ge
rarchie militari del nostro 
stato maggiore alleato 
considerano normale ac
certare lo stalo dei nostri 
servizi, che. per ironia 
della sorte, si chiamano 
segreti per stabilire sino 
a che punto possano fi
darsi di noi (ovviamente 
dal punto di vista degli 
interessi politico-strategici 
americani!. E c'e da chie
dersi se le loro preoccupa
te conclusioni li indur
ranno ad introdurre misu
re concrete di rettifica 
della insoddisfacente si
tuazione italiana. Quali 
misure? Politiche, milita
ri. spionistiche, economi
che? E quale dei nostri 
Generali verrà licenziato 
da Washington? 

Proviamo a immaginare 
non diciamo che una si
mile inchiesta fosse stata 
condotta dalla ambascia
ta italiana negli USA a 
carico della CIA. ma più 
semplicemente che un fat
to analogo fosse scoperto 
a Parigi o a Bonn, il me
no che potrebbe succedere 
e la convocazione del si
gnor ambasciatore alla 
presidenza o alla cancel
leria per sentirsi dire di 
non essere oltre persona 
gradita. Una nota di fuoco 
partirebbe per Washington 
e ci sarebbe una altrettan
to infuocata riunione alla 
NATO. Poi si verrebbe a 
sapere che un certo nume
ro di dirigenti e funzionari 
dei servizi segreti sono sol
levati dall'incarico. 

Cosa succederà, invece 
in Italia, in questo paese 
dove qualche giorno addie
tro si è potuto vedere con 
quale senso dello Stato sì 
muovono certi uomini del 
partito di governo quando 
ci sono di mezzo problemi 
delicatissimi di sicurezza 
democratica? Questo pae
se non si trova in Sudarne-
rica e noi comunisti fare
mo tutto ciò che sta in noi 
per impedire che ci scivoli. 

STUDENTI OGGI 
ALLE URNE 

IN 50 UNIVERSITÀ' 
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Le difficoltà create dai « veti » democristiani 

Rinviati i colloqui di Andreotti 
Sulla crisi discussione nel Psi 

Oggi il programma delle consultazioni del presidente incaricato - Precisazioni 
di Craxi e interventi di altri dirigenti socialisti sulle varie ipotesi di soluzione 

Indagine sulla vicenda Moro: prima 
riunione della commissione Interni 

ROMA — Domani si riunirà 
l'ufficio di presidenza della 
Commissione interni della 
Camera, che dovrà decidere 
la data di convocazione delia 
commissione stessa per l'esa
me delle proposte di inchie
sta parlamentare sulla vicen
da Moro e sul fenomeno ever
sivo in generale. 

Si prevede che la commis
sione sarà convocata per la 
prossima settimana e poiché 
le proposte di legge sono nu
merose — sette, finora — do
vrà essere costituito un comi
tato ristretto per unificarle 
in un unico testo, il che po
trebbe avvenire in due o tre 
sedute. La crisi di governo 

non inciderà sull'iter parla
mentare: il testo dovrà esse
re discusso sia alla Camera. 
sia al Senato. A palazzo Ma
dama si aggiungeranno poi 
le proposte dì legge dei sena
tori cosicché il testo varato 
ft Montecitorio potrà essere 
Integrato. La materia è re
golata dall'art. 82 della Co
stituzione che dice: «Ciascu
na Camera può disporre in
chieste su materie di pubbli
co Interesse. A tale scopo no
mina fra i propri componen
ti una commissione formata 
in modo da rispecchiare la 
proporzione dei vari gruppi. 
La commissione d'inchiesta 
procede alle indagini e agli 

esami con gli stessi poteri e 
le stesse limitazioni dell'auto
rità giudiziaria ». 

La legge dovrà definire 11 
termine dei lavori e la pre
sentazione di una relazione 
con le conclusioni. La com
missione potrà chiedere co
munque — come avvenuto in 
altre occasioni — una o più 
proroghe. I lavori — secondo 
una prassi già verificatasi 
per altre commissioni di in
chiesta — potrebbero essere 
sospesi In caso di scioglimen
to delle Camere. La commis
sione verrebbe immediatamen
te ricomposta alla ripresa del
la legislatura successiva. 

I ripensamenti di alcuni settori dell'estremismo 

Terrorismo, criminalità 
e casi di coscienza 

Si è riaperto, con un pagi-
none di « Lotta continua » 
di domenica 11. il «caso» 
Campanile. Alceste Campa
nile, militante di Lotta con
tìnua, venne ucciso il 12 giu
gno 1975 a Reggio Emilia. 
con due colpi di pistola, uno 
alla nuca, uno al cuore. I 
sospetti, confermati anche 
da un volantino a firma * Le
gione europea » (poi dimo
stratosi un falso) caddero 
subito sui fascisti. Ma sono 
emerse via via, oltre alle 
accuse del padre di Alceste, 
circostanze che hanno fatto 
pensare, con crescente vero
simiglianza. a un assassinio 
dovuto agli ambienti della 
« sinistra »: forse collegato 
a quell'altro « caso » rap
presentato dal sequestro e 
dall'uccisione di Carlo Sa-
ronio. militante di « Potere 
operaio ». per cui ti 2 feb
braio sono stati condannati. 
a Milano. Carlo Fioroni e 
altri. 

Il paginone dì «Lotta con
tinua > traccia la storia di 
questi fatti e dei dubbi e 
delle perplessità insorti in 
seno all'organizzazione cui 
il giornale fa capo. Vi si ri
conosce esplicitamente la 
convinzione, anche se non 
suffragata da prove certe, 
che ad uccidere Alceste Cam
panile siano stati e compa
gni » di un non meglio iden
tificato gruppo terroristico, 
€ dell'autonomia ». si dice. 
« Fatti » — li definiva il gior
nale — « mostruosi ». 

La realtà 
quotidiana 

Occorre dare atto a « Lotta 
continua » di questa presa 
di posizione. Non si tratta 
tanto, né soltanto, di una 
autocritica per la iniziale va
lutazione del crimine come 
crimine fascista. Le ragioni 
per ritenerlo tale vi erano 
tutte e la violenza fascista, 
allora come oggi, è una^ real
tà quotidiana. Ma vi è. nel 
tono di tutta la pagina, la 
roionfà di ripensamento più 
profondo, di una meditazio
ne sulla verità e sulla men
zogna. sulla sempre più 
friabile realtà dell'estremi
smo italiano « di sinistra ». 
che induce anche noi. che 
pure tante volte su questi 
temi ci siamo sforzati di fa
re chiarezza, a ritornare sul
l'argomento. 
E' un luogo comune, quan

do si parla di eventi di tal 
genere, il riferimento agli 
«ossessi» (o c i dèmoni» 

che dir si voglia) di Do-
stoevski, all'affermazione di 
Pier Paolo Pasolini sulla in-
distinguibilità, su questo pia
no. di « rossi » e di « neri ». 
Sta di fatto che, indipenden
temente dai legami organiz
zativi con la delinquenza co
mune (più volte — e da 
ultimo anche nel processo 
Saronio — messi in luce), 
si verifica, se non neUa 
scelta, almeno nell'esercizio 
pratico del terrorismo, un 
processo quasi inevitabile di 
criminalizzazione interiore. 
Non solo si smarriscono, per 
usare un'espressione pur ve
ra nella sua banalità, i con
fini tra il bene ed il male, 
ma la meccanica della vio
lenza finisce per estendersi 
dal « nemico », o sedicente 
tale, al gruppo slesso che 
la esercita. 

Le motivazioni, per chi le 
voglia cercare, vi sono sem
pre: un dubbio sulla fedeltà 
del compagno, un minimo 
suo segno di debolezza, una 
protesta, comunque espres
sa. contro le conseguenze, 
forse non del tutto previ
ste, di un'azione « di guerri
glia ». L'amico diviene so
spetto, lo si considera, ad
dirittura, pericoloso: con lo
gica implacabile lo si elimi
na. Ciò che conta — ci si 
aiustifica — è « la causa ». 
Si determina, in tal modo, 
come accade per la droga. 
una realtà allucinata, in cui 
tutti i contorni finiscono per 
sfumare e per perdersi nel-
Vindistinzione, i gesti si Iali
no automatici e ripefifiui. 
la ragione procede in ma
niera schizoide e per auto
matismi, perduta ogni facol
tà di discernimento, e per-
fino di controllo: e si ro
vescia, in tal modo, nel suo 
contrario. 

Ma questi paragoni con la 
droga, con la malattia men
tale. non possono venire as
sunti come facili alibi per 
una valutazione che non vo
glia porsi come linea di fu
ga. Anche di Hitler si è det
to che era un paranoico. 
credendo così di spiegare. 
o almeno di interpretare, il 
mostruoso fenomeno nazista. 

Occorre, al contrario, ado
perare. per comprendere (e 
per più decisamente condan
nare e combattere) il terro
rismo odierno in Italia, Mie 
le armi dell'analisi e della 
critica. Ormai da anni le 
forze politiche e la cultura 
italiana si interrogano, spes
so con impegno grande, su 
questo fenomeno. Rimane 
tuttavia la sensazione che 

permanga una zona oscura, 
sommersa nella psiche indi
viduale, se non addirittura 
una specie di predisposizio
ne, di lombrosiana memo
ria. alla criminalità, nei gio
vani di oggi. Appagarsi di 
tale limite, accedere a que
sto dubbio, è ancora una vol
ta una linea di fuga. 

Si vorrebbe, a questo pun
to, possedere una risposta 
chiara, netta, semplice: ed 
è probabilmente questo che 
il lettore si attende. Sembra 
tuttavia che a questa esi
genza non sia ancora del 
tutto possibile corrispondere. 
Probabilmente una risposta 
piena può essere unicamen
te il frutto di una critica 
collettiva, teorica e pratica, 
che investa i singoli come 
la nazione. 

Essenziale 
contributo 

Essenziale, forse, è il con
tributo a questa meditazio
ne, a questo ripiegamento 
(teorico e pratico, lo ripe
tiamo) sull'analisi di cause, 
motivazioni, cultura, biogra
fia (collettiva) del terrori
smo. che provenga da parte 
di chi lo ha esercitato, o 
di chi è stato — anche solo 
sentimentalmente — vicino a 
chi lo esercita. 

Il paginone di « Lotta con
tinua » sulla morte di Alce
ste Campanile può essere 
assunto come uno dei segni 
— per fortuna non il solo 
— dell'insorgere di una co
scienza diffusa di massa nei 
riguardi del terrorismo ita
liano di oggi. Un altro se
gno. dopo quello, da un'altra 
parte questa volta, da parte 
della classe operaia, con tan
ta forza manifestatosi ai fu
nerali di Guido Rossa, un 
uomo che cercava ed agiva 
per estirpare la mala pianta 
del terrorismo. 

Se in moltissime occasioni 
è erroneo ripetere, con un 
celebre detto, tdopo di ciò. 
e pertanto a causa di ciò ». 
appare tuttavia lecito chie
dersi se dopo la protesta 
operaia dei funerali di Ros
sa, qualcosa non sia cambia
to anche tra coloro che nella 
problematica del terrorismo 
sono apparsi, in una manie
ra o nell'altra, impigliati: 
e perciò incapaci di quella 
distanza critica e di quella 
volontà conoscitiva che la 
ragione richiede. 

Mario Spinella 

Sbloccata in commissione la legge 
per le promozioni degli ufficiali 

ROMA — La commissione 
Difesa del Senato ha varato 
un disegno di legge del go
verno per l'aumento del nu
mero delle promotionl dei 
marescialli capi dell'Esercito 
(saranno 1350 nel *79 e al
t re 2.100 nei tre anni suc
cessivi) e del grado corri
spondente della Marina (1.960 
nel quattro anni). Un arti
colo aggiuntivo — presentato 
a nome del PCI dal compa
gno Margotto — stabilisce 
che la fona organica del 
«ergenti, dei graduati e mi
litari di truppa dell'Esercite, 
«el Corpo equipaggi militari 
marittimi, dell'Aeronautica 
militare In ferma volontaria 
• In mffarma, «viene fissa
ta ogni anno, riferita alla 

programmazione decennale 
del personale militare e co
municata annualmente alle 
Camere, in allegato allo sta
to di previsione della spesa 
per la difesa ». Ciascuna for
za armata dovrà indicare le 
proprie esigenze funzionali, 
calcolando 11 personale sulla 
base degli organici di cia
scun grado, nonché le an
nuali immissioni di sottuffi
ciali nel servizio permanente. 

La legge (spesa prevista per 
il "79 1 miliardo e -M mi
lioni di lire) servirà a fare 
fronte, sia pure in via prov
visoria, ad esigenze reali. Il 
ristagno nel grado dei sot
tufficiali dell'Esercito e del
la Marina (nell'Aeronautica 

— come si rileva in un odg 
dei senatori Pasti. Margotto 
e Giusti, quest'ultimo de, la 
situazione è ancora peggiore) 
hanno raggiunto limiti intol
lerabili; con migliaia di ser
genti maggiori e marescialli 
che rischiano accumuli fino 
a 10 e persino 14 anni. 

I senatori del PCI giudi
cano il provvedimento legi
slativo, «un a t to necessario 
ma parziale, in attesa che 
venga urgentemente appro
vata una organica legge in-
terforxe dei sottufficialL che 
affronti in modo adeguato e 
funzionale il problema degli 
organici, del reclutamento, 
dell'avanzamento e del rela
tivo trattamento economico ». 

ROMA — Soltanto oggi An
dreotti farà sapere qual è il 
suo programma per i prossi
mi giorni. Incontrerà sicura
mente la delegazione democri
stiana. poi i rappresentanti 
degli altri quattro partiti del
la disciolta maggioranza. In
tanto si è preso un giorno di 
temi» in più. a riprova del 
fatto che la sua « pausa di ri
flessione » deve fare i conti 
con difficoltà evidenti, accen
tuate dall'arroccamento della 
Democrazia cristiana sulla li
nea dei veti. Proprio domeni
ca scorsa il vice-segretario 
della DC Donat Cattin ha ri
badito il doppio « no » del pro-

( prio partito, ai comunisti ed 
agli indipendenti di sinistra 
nel governo (ha parlato di un 
« limite non valicabile né in 
forme dirette, né in forme in
dirette »). La conseguenza di 
tutto ciò è che i margini en
tro i quali il presidente inca
ricato può muoversi sono di
ventati risicatissimi. E in 
queste condizioni, quali pro
poste concrete possono essere 
portate sul tavolo del confron
to con gli altri partiti? In 
realtà, la convinzione che il 
gruppo dirigente democristia
no stia solo manovrando per 
spingere la situazione — a fu
ria di « no » — sul piano incli
nato dello sbocco elettorale 
anticipato, si sta facendo sem
pre più larga. E il tentativo di 
Andreotti si trova in un mo
mento delicato anche per que
sto. per ragioni psicologiche 
legate all'atmosfera che si va 
creando oltre che per i dati 
obiettivi die tutti conoscono. 

Se l'atteggiamento democri
stiano si è in parte chiarito 
— e nel senso di un irrigidi
mento —, sull'atteggiamento 
socialista si sono moltiplicati, 
sulle colonne dei giornali, ipo
tesi e interrogativi. Ciò è ac
caduto anche per le interviste 
domenicali di Craxi, soprat
tutto per quella rilasciata alla 
Stampa di Torino, e che è 
uscita con il titolo: « Craxi ha 
una risposta concreta e la fa
rà al tavolo di Andreotti ». 
Non pochi si sono chiesti: il 
segretario socialista pensa 
forse a una soluzione della 
crisi che veda l'astensione del 
PSI su un governo formato 
dalla DC e dai partiti minori? 
Si tratta di un'ipotesi die non 
viene affacciata per la prima 
volta, ma — come è noto — 
essa è stata seccamente esclu
sa da Riccardo Lombardi con 
un intervento pronunciato in 
una delle recenti riunioni del
la Direzione socialista. 

In seguito alle interpretazio
ni circolate sulle sue ultime 
interviste. Craxi è nuovamente 
intervenuto nella polemica con 
una lettera a Stampa sera. II 
segretario del PSI: 1) non par
la in questa occasione dell'ipo
tesi dell'astensione socialista, 
né per confermarla, né per 
smentirla; 2) si riferisce alla 
idea del governo cosiddetto 
«paritario», cioè con la par
tecipazione di tecnici non de
mocristiani, e dice di avere a 
questo proposito una « opinio
ne anche più concreta del mo
do come potrebbe realizzarsi », 
anche se adesso non può pre
cisarla; 3) rivolge le sue cri
tiche e le sue sollecitazioni 
tanto alla DC quanto el PCI. 
E alla DC chiede di dire se 
essa allarga i suoi veti tan
che ad altre ipotesi » investen
do « chiunque sia stato comu
nista, abbia parenti comunisti, 
frequenti comunisti e goda la 
fiducia dei comunisti... ». 

E" comunque evidente che 
sulla crisi è in corso nel PSI 
una discussione, che attraver
sa le varie componenti del par
tito. Ieri l'on. Bartocci ha di
chiarato (in riferimento alle 
idee della segreteria del parti
to) che la posizione socialista 

i non può essere * né di equi
distanza. né di mediazione*. 
ma deve tendere a rigettare 
sulla DC le responsabilità del
la crisi. Un atteggiamento di 
riserva — su posizioni diver
se — lo si coglie anche in un 
discorso dell'on. De Micheli*. 
responsabile organizzativo del 
partito e uomo assai vkino a 
Signorile, il quale afferma in 
primo luogo che occorre met
tere in luce che le difficoltà 
derivano dalle « inaccettabili 
pregiudiziali e resistenze che 
sta opponendo la DC allo svi
luppo della politica di unità 
nazionale ». escludendo quindi 
ogni ipotesi subordinata rispet
to a una soluzione basata sul
la solidarietà nazionale (dun
que anche l'eventualità della 
astensione socialista). Il PSI, 
egli afferma, si rifiuta di « su
bordinare U proprio comporta
mento alle logiche che deriva
no dalle difficoltà altrui » men
tre ogni illusione che i sociali
sti possano retrocedere rispet
to alla scelta dell'unità nazio
nale «è destinata ad essere 
smentita dai fatti ». Tra i so
cialisti sono dunque evidenti 
i diversi modi di atteggiarsi 
sulla crisi. Per adesso, non è 
comunque in vista nessuna 
riunione della Direzione del 
partito. 

C. f. 

Tra oggi e giovedì le operazioni di voto in tut te le università 

Gli studenti alle urne in 50 atenei 
scelgono tra impegno e conservazione 
Le sinistre presentano quasi ovunque una lista unitaria sostenuta da PCI, PSI, Pdup, Mls e dai 
cattolici deirMFD — DC e « Comunione e Liberazione » giocano assieme la carta del moderatismo 
ROMA — Tranne poche eccezioni, tutte le 
università italiane affrontano oggi e giovedi 
la prova delle elezioni studentesche. Sono 
50 gli atenei interessati a questa tornata 
elettorale; qualcun'altro, per motivi e tecni
ci », ha rinviato di due o tre settimane l'ap
puntamento. Oli studenti sono chiamati ad 
eleggere I propri rappresentanti In tutti I 
consigli di facoltà (da 5 a 9 In ciascuna fa
coltà. secondo il numero dei giovani Iscritti) 
nei consigli di amministrazione di ogni uni
versità (sei rappresentanti), nelle opere uni
versitarie (tre rappresentanti) e nel comi
tati per la gestione degli Impianti sportivi 

Giovedì le elezioni in Calabria 

(due rappresentanti). Gli «letti avranno vo
to solo consultivo nei consigli di facoltà. 
mentre negli altri il loro voto sarà delibe
rativo. Le liste principali (presenti pratica
mente in tutti gli atenei) sono quella della 
sinistra unita (alla quale aderiscono PCI, 
PSI. PDUP, MLS • I giovani cattolici del-
l'MFD; più, in alcuni afenei, altri movimen
ti e organizzazioni di sinistra); e quella 
del cattolici, nata da un accordo tra « Co
munione e Liberazione • e i giovani de, che 
hanno condotto tutta la campagna elettorale 
giocando la carta della moderazione e del 
conservatorismo. 

Ad Arcavacota si vota 
per impedire lo sfascio 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Sette sono le 
liste presentate per le elezio
ni studentesche all'Università 
della Calabria previste per il 
15 febbraio. Non è stato in
fatti possibile, per l'atteggia
mento mantenuto dal PSI 
innanzi tutto, seguire anche 
ad Arcavacata l'indicazione 
nazionale di liste unitarie di 
sinistra, e così, a fianco della 
lista della FGCI («Lavoro. 
riforma e democrazia » lo 
slogan della lista) saranno 
presenti il PDUP Manifesto. 
Democrazia proletaria. FGSI. 
Lotta continua e radicali, una 
lista di studenti lavoratori e 
infine la lista cattolica frutto 
della convergenza tra giovani 
democristiani e Comunione e 
liberazione. 

«Sia sulle questioni della 
riforma — dice Nicola Ada
mo, segretario regionale della 
Federazione giovanile comu
nista italiana — che su quelli 
della lotta per la democrazia 
non si è ritrovato un accor
do: e la discriminazione netta 
verso la violenza e la preva
ricazione non Ila trovato ac
coglimento nelle altre forze 
della sinistra, in particolare 
nei socialisti ». L'argomento 
che hanno infatti opposto i 

dirigenti socialisti calabresi 
alla presentazione di Una li
sta unitaria è stato quello* di 
una presunta confusione che 
si sarebbe creata, tirando di 
nuovo in ballo la vecchia 
questione della « criminaliz
zazione » dell'università. 11 
vero è — come riafferma nel
la sua piattaforma la FGCI 
— che la battaglia per un 
reale movimento all'interno 
dell'università calabrese non 
può non avere come discri
minante di fondo l'esclusione 
di chi usa la violenza come 
pratica quotidiana, come uni
co programma politico. 

Il persistere della strumen
tale campagna sulla crimina
lizzazione nasconde in verità 
l'obiettivo di mantenere fer
mo il dibattito sul destino. 
sul ruolo dell'Università della 
Calabria, ad un anno fa; alle 
vicende cioè che segnarono 
un attacco concentrico contro 
il PCI per la battaglia rigo
rosa che i comunisti condus
sero contro i pericoli eversivi 
e contro la sparuta minoran
za del « partito armato » di 
Arcavacata. 

« Adesso — commenta il 
compagno Gaetano Lamanna. 
responsabile scuola del Comi
tato regionale calabrese — da 
parte di un blocco di forze 

Offerto dall'ambasciatore d'Italia in Vaticano 

Ricevimento per il 50° 
dei Patti Lateranensi 

ROMA — In occasione del 50. anniversario dei Patti Late
ranensi l'ambasciatore d'Italia presso la Santa Sede. Corderò 
di Montezemolo, ha offerto ieri sera il tradizionale ricevi
mento al quale hanno preso parte numerose personalità tra 
cui il presidente del consiglio Andreotti. il ministro degli 
esteri Forlani, i ministri Bonifaci e Rognoni. Da parte Va
ticana erano presenti molti cardinali, prelati di curia fra 
cui monsignor Casaroli che si è intrattenuto a lungo con i 
rappresentanti del governo italiano e poi con i giornalisti. A 
eh: gli ha domandato come sarà celebrato il 51. anniversario 
dei Patti Lateranensi. monsignor Casaroli ha risposto augu
randosi che possa essere celebrato come il primo anno della 
revisione del Concordato. Ha aggiunto ohe esistono elementi 
oggettivi perché ciò possa verificarsi. 

Tra i numerosi invitati sono stati notati i parlamentari 
Piccoli, Segre. Calamandrei. Spadolini. Compagna e nume
rosi diplomatici. E' stata invece notata l'assenza dei segre
tari politici dovuta probabilmente — come è stato rilevato 
dagli osservatori — ad un certo clima interlocutorio determi
nato non solo alla crisi di governo ma anche al fatto che 
le trattative in corso da tempo per la revistone del Con
cordato non hanno ancora dato un esito positivo. Inoltre 
il 50. anniversario è coinciso anche con il cambio degli 
ambasciatori: a Corderò di Montezemolo destinato a Ginevra 
subentrerà Bottai. 

che comprende baroni, auto
nomi. gruppi estremisti e 
socialisti manciniani si punta 
a far pagare ai comunisti 
quella coerenza ». Nel tenta
tivo, abbastanza scoperto an
che qui, di innalzare un pol
verone dietro il quale oscu-

I rare i problemi gravi e reali 
• che affliggono l'Università di 
• Arcavacata e di affossare de

finitivamente l'esperimento 
innovatore e di grande pro
spettiva, rappresentato dalla 
nascita dell'Università della 
Calabria. 

Nata come università mo
dello e anticipatrice della fu
tura riforma universitaria. 
Arcavacata vive infatti oggi 
un momento delicato per lo 
sviluppo stesso delle struttu
re residenziali e didattiche 
che ne costituivano la pecu
liarità. 

La stessa gestione dell'at
tuale rettore, il socialista 
Pietro Bucci — dicono alcuni 
membri del consiglio di am
ministrazione — è tesa più 
che altro a svuotare il ruolo 
del consiglio di amministra
zione, privilegiando il Senato 
accademico; e questo mentre 
sempre più insistenti si fau
ni le voci sui tentativi di ac
cantonamento dei progetti 
« Gregotti » e « Martenson» 
per la costruzione delle strut
ture didattiche e di quel
le residenziali. L'impegno del
la FGCI e del PCI è teso in 
questi giorni proprio nella 
direzione di mettere in primo 
piano i problemi, le questioni 
dello sviluppo, del comple

tamento dell'ateneo, nel ri
spetto della legge istitutiva e 
dello statuto. Nella piatta
forma comunista (che oggi 
sarà al centro di un'assem
blea alla quale parteciperan
no i compagni Giannantoni e 
Vitali) si ritrovano gli ele
menti essenziali della rifor
ma: dall'organizzazione didat
tica alla ricerca scientifica. 
dal diritto allo studio alla re-
sidenzialità. dal rapporto 
studio-lavoro all'organizzazio
ne democratica dell'ateneo. 
« Noi ci battiamo — dice il 
compagno Adamo — perché 
questa università si sviluppi 
trasformandosi. Ci battiamo 
perché quest'università ab
bia una nuova produttività. 
per la ricerca scientifica e la 
didattica, per la definizione 
di nuove figure professionali 
collegate al territorio ». E 
questo contro la linea con
servatrice e integralista di 
Comunione e liberazione, che 
propone la restaurazione pu
ra e semplice, e una lotta 
<mioderata » alla violenza che 
porta diritto diritto al rifiuto 
della politica, al disimpegno. 
alla rinuncia. 

Filippo Veltri 

Proposte dei senatori PCI 

Cos'è oggi 
il diritto 

allo studio 
(.'redo iilile f.ir COIIOSAITI: 

le posizioni dei comunisti 
"ili problemi «Itila riforma 
univeiMlaria i l io più dirot
tamento «i riferiscono alla 
« condizione (li rlutlio e 
di vita » dogli -luilonii, 
specie nel momento in cui 
la crisi dì governo provo
ca un arresto all'iter ili 
approvazione «lei tc-to ili 
riforma e mentre appare 
sempre più ev idonlc che 
la situazione potrà o—oro 
affrontata solo col »n-tegno 
effettivo ili uno schiera-
mento riformatore nel qua
le gli studenti ahhiauo un 
peso derisivo. 

1 fonatori comunisti han
no presentalo una «eric ili 
emendamenti al leMo ap
provalo in commissione, 
che sul punto «lei « diritti 
degli "Indenti » era mollo 
in-oildi-faccnle o «lei tutto 
laciiun-o. 

1) Ahhiamo pie-culaio 
un artii*o]o-i|iiailr«i sul ili-
ritto allo studio, mirante 
a dare un indirizzo unita
rio alle Regioni, le «piali 
hanno ormai la competen
za esclusiva a legiferare in 
quc«lu campo. La soluzio
ne proposta si fonda sul-
l'iilea centrale che il di
ritto allo «Indio dehlia es
sere garantito non con prov
vedimenti settoriali ma in
tervenendo su tutti gli 
aspetti rhe determinano la 
c o m p l e t i v a rondi / ione di 
vila e di studio, nella real
tà concreta delle singole 
stili universitarie. 

L'emendamento prevede. 
pertanto, che ogni Regione 
— sulla I»a«« delle propo
rle ilei Consìglio regionale 
universitario — elaliorl un 
piano poliennale, opportu
namente finanziato, al fi
ne dì creare un «isieina 
organico di serrisi (allog
gi. mensa, trasporti, as-i-
«tenza ìgienico-sanilaria : 
attivila culturali e ricrea
t ive: strutture ili sostegno 
didattico, anche decentra-
l e ) ; nonché «lì spazi orga
nizzali |»er la vila della 
comunità studentesca. 

I.a gestione ili tale piano 
«ara affidala ad un « Ser
vizio Regionale |MT il I)i-
rillo allo Studio Universi
tario n. con sede in ogni 
università. 

Esso sarà diretto da un 
consiglio in m i saranno 
presenti l'università, la Re
gione e gli enti locali in
teressali nonché una rap
presentanza consistente de
sìi studenti, rhc potranno 
avere rosi un ruolo deri
sivo nella gestione del ser
vizio stesso. 

Si traila quindi di una 
proposta che utilizza espe

rienze avanzale, uià in atto 
in «iiialche università ila-
liana, e che mira a far 
compiere un salto di (ina
lila al concello stesso di 
diritto allo -Indio, che per 
un a-pello più r icrei lo de
ve a»-ÌMoro conveniente-
mento - come vuole la 
(io-tilu/.ione — u Ì capaci 
e i meritevoli » privi di 
mezzi, ma per un altro 
a-ipello, più attuale ed ade
guato ai tempi, mira a 
creare accanto alla -trillili-
ru didattico—ciculirica del
l'università una connessa 
e generalizzata Mrullura ili 
servìzi. 

2) è reinlrodolto 11 cri
terio di alriillitrare calen
dari e orari differenziati 
(antimeridiani, pomeridia
ni e serali) ma duplicando 
i corsi e i -culinari per 
poter favorire la frequen
za di Minienti che lavorano 
o sono fuori -ode. Non . 
«Iiiindi. « cor-i |M.T -luden-
li lavoratol i» che rischia
no di essere corsi «l! se
rie 11, bensì creazione di 
corsi paralleli in orari di
versi e«l eventualmente In 
periodi diversi dell 'anno. 
a—iriirando ro«ì piena pa
rila e «tignila scientifica 
a lutti i cor-i. 

3) Infine, con altri emen
damenti. vengono elimina
le alcune norme discipli
nari del lesi» Cervone che 
appaiono « punitivi » per 
gli studenti. \UÌ e sempio: 
resta la misura per cui chi 
danneggia i licnl dell'uni
versità ne risponde perso
nalmente, ina tale norma. 
nel testo romuuista, rlsnar-
«la lutti, non in particola
re gli studenti. Co-ì s i la
scia airuniver-i là e non al 
mini-tro (come nel testo 
Cervone) il diritto di re
golare. «raccordo con gli 
Minienti, la decisione «nl-
PII-H delle strutture unì-
ver-ilarie per le loro li
bere attivila. 

Con que-le modifirlie. 
che ilovrcliliero e-^ere ill-
sciis-c appena risolta la 
cri-i. alcune «leci-ive r«ì-
Eciizo (leali «Indenti entre
ranno nel lesto di rifor
ma. Esso vanno co l le -a le 
anche all'ampliamento «Iel
la rappresentanza «luilcn-
te«ca neali «inani di go
verno universitario (cotn-
pre*o il rnu-ìzlin nazionale 
nnìver*ilarì«i). che cosiìtuf-
-rnnn. non il «old. ma cer
to uno dei terreni impor
tanti Iter ottenere d i e gli 
-Indenti italiani rìc«rann 
a pesare di p'fi. nell' inte
re-se loro e di un'unlver-
«ilà riformala. 

Giovanni Urbani 

Il congresso del PCI nella più grande fabbrica dell'Italia centrale 

Pontedera: come gli operai della Piaggio 
vivono gli ultimi avvenimenti politici 

Dal •ostro infitto 
PONTEDERA - Per molti 
iscritti alla sezione comunista 
della Piaggio è stato il primo 
congresso. USO per cento dei 
componenti la sezione si è 
infatti iscritto al PCI negli 
ultimi quattro anni, cioè dal
l'ultima assise nazionale 

La loro esperienza politica 
è quindi maturata nel rapido 
susseguirsi degli ultimi avve
nimenti: dalle affermazioni e-
lettorali dei comun'isti al go
verno delle astensioni, da? 
tragico epilogo della vicenda 
Moro all'uscita del PCI dalla 
maggioranza. 

Proprio su quest'ultimo a-
spetto si è concentrata mag
giormente l'attenzione del di
battito aperto dalla relaziona 
del segretario uscente Bruno 
Dolo e concluso da Achille 
Occhetto. della direzione del 
PCI. 

Come vengono vissuti gli 
ultimi avvenimenti politici in 
una grande fabbrica? Che co
sa pensano gli operai deU'at-
teggUtmento del PCI? 

Il congresso della Piaggio, 
lo stabilimento più grande 
deU'Itolia centrale, chiamato 
anche «fa FIAT del motoci
clo*. p*o rappresentar* in 

questo senso un punto di os
servazione ideale. Facciamo 
allora parlare gli operai. 

« La difesa di inammissibili 
privilegi, economici e di po
tere, messi in discussione 
dall'impegno unitario concor
dato, le differenziazioni re 
stauratrici e negative di al 
cuni ministri, l'uccisione di 
Aldo Moro come avvertimeli 
to alla classe dirigente de 
sono — a giudizio di Bruno 
Dolo — pezzi di un mosaico 
conservatore il quale ha cer
cato in continuazione di 
prendersi la rivincita, dopo 
le sconfitte subite, e di bloc
care ulteriori avanzate de
mocratiche. Questi sono i 
motivi che hanno costretto il 
PCI ad uscire dalla maggio
ranza ». 

Bisogna insistere sulla poli
tica di unità — hanno detto 
Ferrari e Graziani — perché 
solo cosi si può avanzare sul
la linea del rinnovamento 
della società che ha già fatto 
segnare risultati positivi nel 
periodo delle astensioni. 

Sta ora alle altre forze po
litiche — hanno insistito 
Renzo Remorini e Maria 
Grazia Reale — uscire allo 
scoperto per dimostrare 
realmente chi vuole superare 

I 

. i 

. l 

le ingiustizie ed i privilegi, i 
metodi di sottogoverno e di 
potere. 

Se le responsabilità della 
DC rispetto ai programmi 
concordati è stato il denomi
natore comune degli inter
venti, non sono sfuggiti ele
menti di autocritica per una 
certa incomprensione verso il 
processo avviato con il go 
verno di unità. 

Cosi alla base — come 
hanno rilevato Benedettini e 
Genovesi — è mancato quel 
tipo di partecipazione caixice 
di spingere avanti i processi 
che venivano delineandosi a 
livello nazionale, e Non ab
biamo valorizzato a pieno i 
risultati ottenuti — ha soste 
nuto Barabotti — e questo 
ha lasciato il fianco libero a 
quanti hanno sabotato conti
nuamente l'unità, creando di 
fatto un nuovo tipo di anti
comunismo, meno percettibi
le, più sottile ma più perico
loso ». 

« Questa politica di unità è 
entrata all'interno della fab
brica? ». si è domandato 
Brangoni. * Credevamo che la 
gente ci seguisse — ha pro
seguito l'operaio — ed invece 
ci è mancato quel lavoro co
stante di coinvolgimento sen

za fermarsi al trionfalismo 
del 20 giugno ». 

Tutto il movimento ha ri
sentito di questa stasi: cosi 
anche all'interno della Piag
gio la direzione ha tentato di 
operare per mettere in crisi 
la democrazia interna, per 
far passare un suo tipo di 
organizzazione del lavoro, per 
scindere i problemi dello svi
luppo da quelli delle ristrul-
turazxoni degli impianti, per 
trasformare le tecnologie 
senza qualificare la manodo
pera facendo perdere ai lavo
ratori la conoscenza del ciclo 
produttiivt 

Questa è la realtà che s; 
nasconde dietro quella che 
molti compagni hanno defini
to « un'isola nella crisi ». 

La Piaggio ha raggiunto in
fatti nel 78 olire 700 mila 
veicoli con un fatturato di 
320 miliardi (U 30 per cento 
in più rispetto al "fi), ha in
vestito dal 73 ad oggi circa 
100 miliardi ed ha portato la 
forza lavoro a 8.300 unità, 
introducendo anche numerose 
donne. 

Ma la vrogrammazione del
la produzione salta conti
nuamente facendo crescere la 
convinzione che la Piaggio, 
con il suo stesso sviluppo, 

rappresenta in realtà unu 
faccia della crisi contribuen 
do ad accentuare gli squilibri 
tra nord e sud. tra diversi 
settori produttivi, nell'ambito 
della slessa provincia e re
gione. 

L'idea che la Piaggio mole 
dare di sé nella città e nella 
regione e ben diversa dalla 
realtà che v'irono tutti i 
giorni i lavoratori. Di qui 
l'impegno della sezione co
munista di approfondire il 
più possibile i rapporti tra lo 
sviluppo del € gigante Piag
gio » e il territorio (il de
centramento produttivo inte
ressa 2 mila aziende e la ra
pina selvaggia di manodopera 
colpisce molte piccole impre
se), per fare uscire dallo 
stabilimenlo i problemi che 
emprqmo con maggiore acu
tezza, come per la lotta in 
corso nel reparto remiciatu 
ra. rimasta ancora all'interno 
dei cancelli. E* questo pro
cesso di democrazia e di par-
terìpazione che muove dal 
basto — come ha detto Oc
chetto nelle sue conclusemi 
— che si fonda la strategia 
originale del movimentm epe-
rato. 

Marco Ftrrari 
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A Città Ho Chi Mihh, punto d'incontro delle tensioni del paese 

Dal neutro inviato ' >. 
HANOI — Cosa pensate* della 
guerra in Cambogia? E' l'ul
tima domanda cne pongo IH 
un lungo incontro a Città Ho 
Chi Minh con un gruppo di '. 
esponenti della terza forza •». 
Ly Chanh Trung — che negli 
anni di Thieu insegnava filo
sofia all'università di Saigon 
9 che ora è deputato e gior
nalista — mi guarda negli 
occhi, capisce che sto cer
cando qualcosa di diverso, 
forse anche un dubbio, liicevo 
invece una risposta polemica 
e netta: <c La guerra? Ma è la 
pace... ». Ho Ngoc Nhuan — 
deputato dell'opposizione nel 
precedente regime e adesso 
capo-redattore del quotidiano 
indipendente « Tin Sang » — 
aggiunge: «Non è solo la li
berazione dei cambogiani dal 
regime di Poi Pot, che era 
un delirio ideologico; è una 
liberazione anche per noi: li
berazione di migliaia di no
stri ettari di risaia, liberazio
ne di centinaia di migliaia di 
nostra gente... ». Non è diffi
cile cogliere l'aria di sollievo 
che domina nell'ex capitale 
sudista, la quale si trova 
proprio a ridosso della linea 
su cui è stato combattuto, 
per due anni e mezzo in se
greto e per un anno alla luce 
del sole, il conflitto di fron
tiera con i « Khmer rossi ». 
Tre anni e mezzo che tutti 
sono d'accordo nel conside
rare molto duri, difficili, pie
ni di pericoli, in cui il Viet
nam ha corso rischi che si 
possono cominciare a valuta
re appena adesso. Altrimenti 
non surebbe possibile cercare 
di capire e tutto si esauri
rebbe — con una spiegazione 
che non riuscirebbe a con
vincere nessuno — nella « fol
lia » di chi fino all'inizio di 
gennaio ha governato a Ph-
nom Penh; oppure nel ruolo 
fulminante di decisioni inter
nazionali che hanno stravolto 
i connotali di una crisi re
gionale. E non sembra pro
prio clic sia così. 

• • • 
Due anni fa, scendendo da 

Quang Tri per la strada nu
mero 1, si era accompagnati 
da un panorama desolante. 
ÌM stretta fascia di terra, fra 
la cordigliero e il mare, era 
quasi disabitata. Arida e sab
biosa. restava soprattutto un 
cimitero di guerra, con i re
sti delle basi americane, col
line intere di bossoli di can
noni, carri armati abbando
nati nei fossati, tanti cartelli 
rossi, con la scritta nera in 
stampatelo: « min ». Ora è 
molto diverso. In primo luo
go è rispuntala la gente, non 
molla, non fitta come nelle 
pianure, ma sufficiente a 
lavorare i campi. Accanto ai 
rari corsi d'acqua sono tor
nati fazzoletti di risaia, con il 
loro verde intenso, che 
sembrano un giardino di 
fronte alla fila ininterrotta, 
ma dall'aspetto smilzo, delle 
coltivazioni di patata e di 
manioca o delle zone di rim
boschimento, con piccoli al
berelli le cui radici sono 
chiamate a misurarsi con la 
forza di - spostamento delle 
dune. 

Bui San, segretario del jxir-
t'ito nella provincia di Binh-
TriTien e membro del CC 
del PCV, dice che nel '75 ve
nivano prodotte 240.000 ton
nellate di generi alimentari e 
che nel '78 ne sono state 
prodotte 600.000, nonostante 
che per due volte, l'anno 
scorso e due anni fa, prima 
la siccità e poi le inondazioni 
abbiano distrutto la metà del 
raccolto. C'è da credergli. La 
zona è anomala rispetto ai 
grandi granai del Vietnam, 
che sono i due delta. Poco 
popolata, con la gente che al
la liberazione, nel '75. era 
racchiusa nei centri urbani, è 
stata forse aiutata più. che 
danneggiata dall'esaurimento 
del « benessere americano » e 
la ressa di Huè si è sfoltita 
gradualmente, naturalmente, 
con il ritorno a terre com
pletamente abbandonate, do
ve la riforma agraria — la 
cooperativizzazione — è stata 
sentita più come una necessi
tà che come un'imposizione. 
E' una di quelle zone dove — 
dice il direttore del « Nhan-
dan » Hoang Tung — «la 
mancanza di cibo, die è un | 
male secolare, è stata supera- ! 
ta »: caratteristica, questa, ! 
che è vanto solo di alcune 
province del Vietnam centra- i 
le. i 

* * * 
« Il periodo più difficile è | 

• stato prima del '78. é stato , 
nel '76 e. in parte, nel *77 ». \ 
dice Nguyen Thanh Le che i 
giornalisti di tutto il mondo ! 
conobbero come battagliero \ 

• portavoce della RDV al nego- I 
ziato di Parigi, che nel 75 fu J 
chiamato a dirigere il quoti
diano del sud, « Saigon giai-
phong » e che ora è membro 
del CC del PC\r. Fu il mo
mento del contraccolpo, il 
periodo in cui renne presen
tato il conto alla scelta della 
gradualità nella riunificazio
ne. Vero è che dal punto di 
vista politico e amministrati' 
co le tappe furono bruciate 
rapidamente, con una deci
sione dettata da direrse esi
genze, non ultima delle quali 
doveva essere lo stato del 
partito nel sud, decimato e 
falcidialo dalla repressione 
(si è calcolato poi che, negli 
ultimi anni di guerra. la du
rata media di un «quadro» 
era di un mese). Ma vero è 
anche che i provvedimenti e-
conomici e sociali furono ti
midi di fronte alla preoccu-
pastone di una transizione 

e speranze 
nella vecchia Saigon 

Tra un mare di folla che festeggia l'arrivo deir« anno della capra » 
Una lotta tremenda per ricostruire un tessuto sociale devastato dalla guerra 
Un giudizio della signora Nguyen Thi Binh 

Una strada del centro di Città Ho Chi Minh 

lenta dalla condizione del 
boom artificiale a quella ne
cessaria e più reale dell'au
sterità: una via obbligata 
perchè dall'estero non arri
vava più nulla. 

« Non credevamo che fosse 
così difficile », dice la signora 
Nguyen Thi Binh, che era 
ministro degli esteri del GRP 
e che ora è ministro dell'e
ducazione. Difficile essen
zialmente perchè la scelta di 
cercare il consenso ad un 
processo sociale destinato in 
primo luogo ad abbassare il 
tenore di vita comportava un 
pericolo duplice: da un lato. 
innanzitutto, non ' trovare il 
consenso in una società 
sconvolta non solo dagli a-
spetti tnilitari del conflitto, 
ma anche dai mutamenti so
ciali indotti, con la formazio
ne di nuovi ceti, non lutti 

parassitari; e dall'altro lato, 
l'apertura di spazi incontrol
labili in uno scontro che, ca
duto Thieu e disciolto l'appa
rato che lo sorreggeva, non 
si era per questo meccani
camente risolto. Restavano 
intatti centri di potere eco. 
nomico e finanziario — so
prattutto legali al mercato 
del riso — i quali da tempo 
giocavano in proprio, dre
nando e rastrellando quel 
fiume di risorse che l'Occi
dente aveva riversato nel sud 
e che si chiamava appunto 
« benessere americano ». Re
stava la possibilità di usare 
il grimaldello'del contraccol
po psicologico subito da vasti 
strati, soprattutto urbani, di 
fronte ad una condizione di 
rapido impoverimento gene
rale. Restava un apparato 
burocratico e militare sì 

sconfitto, ma non tutto ras
segnato alla sconfitta, resta
vano sparse ingenti quantità 
di armi. 

Così il '76 è stato l'anno in 

dello stato, nonostante le o-
perazioni di cambio della 
moneta, a controllare le in
genti risorse finanziarie pre
senti nel sud e che continua

mi, invece di veder smobili- \ vano a essere manovrate da 
tato l'esercito, il Vietnam ha 
vissuto una coda della guer
ra, diciamo un tentativo di 
controffensiva dalle diverse 
componenti: da azioni terro
ristiche non solo nelle città. 
alla rivolta negli' altipiani 
centrali attuata dal FULRO, 
un « fronte delle minoranze 
etniche » che raccoglieva di
versi gruppi dall'origine o-
scura e dalla storia ancora 
meno chiara, e che in certi 
periodi erano giunti a con
trollare interi distretti; da u-
na vera e propria resistenza 
passiva del sottoproletariato 
urbanizzato a tornare alla 
terra; alla difficoltà da parte 

gruppi privati; fino agli ulte
riori elementi di instabilità 
introdotti dal conflitto di 
frontiera con la Cambogia e 
dalle tensioni crescenti con 
la Cina. E fino ad un ele
mento da non sottovalutare 
che era determinato dall'im
patto di molti quadri ammi
nistrativi e politici con la 
realtà di un Vietnam meri
dionale dall'aspetto più ricco. 

Erano difficoltà soprattutto 
politiche e in questa chiave 
sono state affrontate, anche 
se il fenomeno del terrori
smo e la - rivolta negli alti
piani hanno ricevuto una du
ra risposta militare, agevola

ta dal fatto cl}e in realtà 
questa controffensìia non, è 
mai riuscita ad assumere una 
dimensione di massa e il suo 
isolamento è divenuto il 
principale fattore della sua 
sconfitta, provocando una 
reazione di opinione che ha 
invece aiutato la ricucitura 
del tessuto sociale. 

* * * 
Un diplomatico straniero 

adesso confessa l'errore: « Al
la fine dello scorso novem
bre, dalle ambasciate ad Ha
noi partirono verso tante ca
pitali del mondo rapporti che 
giungevano ad un'unica con
clusione: il Vietnam è sull'or
lo del collasso ». Su che si 
reggeva questo giudizio? Il 
diplomatico si limita a fare 
una pura somma aritmetica 
dei fattori negativi accumula
tisi nel '78. In primo luogo le 
inondazioni di autunno che 
avevano provocato la perdita 
di una fetta consistente del 
raccolto e una situazione po
litica difficile nel granaio del 
sud, il delta del Mekong, do
ve — dice Hoang Tung — 
« potranno esserci ritardi, ma 
non è un dramma, nel com-

; pletamento della riforma a-
• graria, inizialmente previsto 
] per il 1980». Il deficit risico-
\ lo, venute a mancare anche 
| le due milioni di tonnellate 
i che la Cina aveva venduto fi-
I no al '77, era divenuto pesan-
I t'issi ino. 
j Contemporaneamente dopo 
' un biennio di continua cre-
! scita, la produzione industria

le nel '78 si era dimezzata; 
I sensibile era stata la perdita 
! di manodopera specializzata 
; con l'esodo degli hoa dal 
i nord; l'aumento del flusso 
j dei profughi dal sud veniva 
1 interpretato come la manife

stazione di un vero e proprio 
sgretolamento sociale e poli
tico; il livello di vita aveva 
subito un duro colpo, soprat
tutto nella gran parte delle 
province meridionali, già col 
pile dal processo oggettivo di 
ridistribuzione geografica del
le risorse dopo la riunifica
zione; l'interruzione, da parte 
dr-lla Cina, di tutti i progetti 
di cooperazione economica a-
veva sconvolto il piano: la 
nazionalizzazione del grande 
e medio commercio privato 
aveva dato risultati inferiori 
al previsto, aprendo per di 
più la crisi con la forte mi
noranza hoa del sud: l'incon
sistenza della collaborazione 
con l'Occidente e la quasi u-
nivocità dei rapporti con i 
paesi socialisti tendeva ad 
accentuare gli squilibri tra 
agricoltura e industria: infi
ne, l'impossibilità di difende
re la lunghissima frontiera 
con la Cambogia alimentava 
tra le popolazioni un cre
scente senso di insicurezza. 

In sintesi i rapporti diplo
matici davano l'immagine di 
una crisi profonda, mesco

lando elementi di verità, an
che drammatica, a deduzioni 
catastrofiche sulla base di un 
assioma: l'arrancare del 
Vietnam sulla strada per li
berarsi dai fattori più vinco
lanti del sottosviluppo non 
poteva che equivalere ad un 
collasso. La cupa previsione è 
stata smentita come sono 
state disilluse quelle cancel
lerie di capitali di paesi vici
ni che vi avevano senz'altro 
creduto. Quale è stato l'ele
mento di recupero? E' stato 
essenzialmente politico: il 
superamento della crisi del 
'76 e del '77 aveva contribuito 
a raggiungere un obiettivo 
probabilmente insperato: la 
ricomposizione dell'unità na
zionale, la caduta a livello 
popolare — in un discorso 
che riguardava la grande 
maggioranza della popolazio
ne — delle barriere tra il 
nord e il sud. «La nostra 
forza principale — dice l'av
vocatessa Ngo Ba Thanh, che 
fu una delle voci più ascolta
te della «terza forza » sotto 
Thieu e che ora è deputato 
al parlamento — sta nella 
nostra unione. Siamo piccoli. 
mangiamo poco, ma siamo 
sostanzialmente uniti». 

• » » 

Avrebbe dovuto essere l'ora 
del crollo, invece è l'opposto. 
A Città Ho Chi Minh alla vi
gilia del tet, il capodanno lu
nare: un martellante crepitio i 
di mortaretti fa da cornice ' 
sonora ad uno spettacolo ! 
straordinario. Centinaia di | 
migliaia di persone, nel caldo , 
temperato della sera, si affol
lano nelle strade. E' un mare 
inattraversabile di gente, 
soprattutto giovani, che fe
steggia l'arrivo dell'anno del
la capra. E' una bolgia inve
rosimile, ma ordinata, serena, 
tranquilla. Chiedo: ma non 
doveva essere questa la capi
tale della disgregazione poli
tica e sociale del Vietnam? 
L'emblema della fame e della 
tensione? Il simbolo del fal
limento? Ly Quy Chung — 
che fu ministro delle infor
mazioni nel governo del ge
nerale Minh e che ora è uno 
dei proprietari del « Tin 
Sang» — risponde che non 
c'è paragone tra la città di 
oggi e la Saigon del vecchio 
regime « che era ingovernabi
le. pronta a esplodere per 
qualsiasi motivo». Aggiunge 
Ho ygoc Nhuanh: « Mangiare 
di meno e lavorare di più 
non significa meccanicamente 
opposizione. Un solo esem
pio: in questi anni il volto 
della città è cambiato, decine 
di migliaia di persone sono 
state riciclate ad un lavoro 
produttivo. Sarebbe stato 
possibile senza un consenso 
di fondo? ». 

Renzo Foa 

II congresso del sindacato 

Lo scrittore 
senza 

identità? 
Gli interrogativi che la realtà di oggi 
pone al mondo della cultura e le ri
sposte degli intellettuali democratici 

u Oggi i-Iic la violenza è ili- | quella consapevolezza, derivi 
ventala lertorismn, ei tro\a lu
cerli, dUoricnlali, così sepa
rati dalla lealtà da doverci in-
tei rogare: d o \ e , quando fu 
che cominciammo a sbaglia
re? l'i in quale punto proci MI 
della nostra storia icecil ie ci 
'Veparaiiinio1' dal rcMo del 
paese? ». Con queste panile, 
darlo Hernari ha aperto il 1.1° 
Congresso del Sindacalo nazio
nale scrittori tenutosi a Ito-
ma il 10-11 febbraio nella >ala 
della protomoteca in ('ampi-
doglio. Una volontà ili autocri
tica come esigenza, prelimina
re per una riflessione spregiu
dicata sull'odierna condizione 
degli scrittori 

L'esortazione non è -lata del 
tutto accolta e il (àuigres-o 
ha probabilmente perduto una 
occ.i-iuiic per il rafforzamen
to del Sindacato. 

L'esortazione 
di Berna ri 

Difello di organizzazione? 
Assenteismo degli scrittori? La 
immagine sarà abusala, ma il 
Congresso è apparso quasi lo 
-pecchio della nostra realtà 
nazionale. La parccllazioiie dei 
ruoli e delle finizioni, i parti
colarismi e gli aiilagoni-uii, le 
spinte alla privatizzazione e 
all ' individualismo dividono e 
indeboliscono tutti. ÌSel caso 
specifico, nessun dubbio che 
la totalità degli scrittori de
mocratici o semplicemente lai
ci si riconoscono nel Sindaca
to nazionale: e, tti l ia\ia, come 
spiegare le tante assenze, e le 
stesse discrasie all'interno del
l'organizzazione? Fatto è che 
nel mondo letterario sussisto
no oggi stratificazioni di inte
ressi o di tensioni che spesso 
rendono difficili ì rapporti fra 
i vari gruppi di intellettuali di 
una slessa località o all'inter
no di uno stesso gruppo. 

Una spiegazione, per quanto 
inevitabilmente sommaria, l'ha 
data nella sua a relazione di 
attività » il segretario naziona
le Aldo De Jaco: la spaccatu
ra fra chi è più garantito, ehi 
lo è meno o chi non lo è affat
to fra quanti lavorano nei set
tori culturali. Ma proprio da 

Teoria, politica, società al seminario di Bologna 

Nel laboratorio della crisi italiana 
Le grandi trasformazioni economiche, la crescita della democrazia, la caduta 
dei tradizionali modelli ideologici pongono oggi a tutta la sinistra compiti ur
genti e nuovi - Un'iniziativa dell'Istituto Gramsci e della Fondazione Feltrinelli 

La crisi che attraversa l'Ita
lia è profonda. E' una crisi 
che si inserisce, geografica
mente. nella malattia vissuta 
dall'economia capitalistica del 
mondo occidentale; politica
mente. nella perdita di consen
si e di credibilità dei sistemi 
politici tradizionali o quanto
meno consolidati; ideologica
mente nella caduta — di di
versa portata e natura — delle 
certezze assolute, dei miti e 
delle utopie. Una crisi poi che 
fa traballare in modo parti
colare l'Europa, anche in 
quelle sue « zone forti » che 
fino a ieri parevano immu
nizzate. Ecco dunque l'esi
genza di una ricerca clie, al 
eh là della drammatica emer
genza e della contingenza. 
affronti il tema teorico delle 
categorie concettuali, dei ter
reni cui applicare indagini e 
analisi, delle proiezioni ne
cessarie per la costruzione di 
futuri scenari « concreti ». 

Questa, in buona sostanza. 
la piattaforma di partenza 
che si è dato un Seminario 
di studi di portata e interes
se notevoli che si è svol
to venerdì e sabato scorsi 
a Bologna (iniziativa con
giunta — e era la priva volta 
che ciò avveniva — del 
« Gramsci » regionale emilia
no e del e Laboratorio politi
c o della Fondazione G.G. 
Feltrinelli) con una parteci
pazione e un ascolto «di 
massa> (i giovani erano la 
grande maggioranza) certa
mente significativi e che te
stimoniano di una larga 
< domanda » anche in questo 
campo. 

Quattro relazioni, diciotto in
terventi. più repliche, in cir
ca dodici ore complessive di 
intensa e vivace discussione. 

E il dibattito — già di 
per sé inevitabilmente non 
facile ne sempre lineare — 
era reso ulteriormente com
plesso dal fatto che a affron
tarlo erano intellettuali, stu
diosi. ricercatori di diverso 
orientamento e formazione 
scientifica di una sinistra che 

i I 
si muove in un quadro di ri
ferimenti marxista anche se 
molto differenziato al suo in
terno, comunisti e non comu
nisti. L'ottica era quella, as
sai complessa, di forze intel-
tuali che si pongono il proble
ma di un superamento del si
stema attuale: che vogliono si 
« governare la crisi ». ma non 
per ricostituire i meccanismi 
che di necessità l'hanno pro
dotta e la riprodurrebbero. 

Mario Tronti, uno dei quat
tro relatori, aveva premesso 
che scopo fondamentale del
l'incontro doveva essere quello 
di «fissare sul terreno dei 
picchetti per cominciare a 
delimitare il territorio di in
dagine ». La sua tesi è che 
« il sociale * • è oggi anda
to avanti, mentre < il politi
co» è restato fermo, blocca
to. Cioè la crisi capitalistica 
ha prodotto effetti di prolife
razione (« metastasi » è stato 
poi detto da altri) nel «so
ciale» che tende a difendersi 
corporativizzandosi e nel 
ccnlempo domandando non 
meno ma più democrazia al 
€ politico » che sembra in d.f-
ficoltà a cogliere ciò che av
viene nella società. 

Battaglie 
decisive 

E' questo un tema — auto
nomia e direzione, appunto, 
del < politico » — che verrà 
molto dibattuto. Perchè se 
tutti concordano sul fatto 
che nella società dilagano le 
forme « nuove » di economia. 
di organizzazione, di demo
crazia anche e di poteri, si 
tratta poi di stabilire in che 
modo «governare» la de
mocrazia e come tradurre le 
spinte che vengono dal « so
ciale» in superamento della 
Crisi e di un intreccio fra 
economico, sociale e statuale 
che — si è sottolineato da mol
ti — viene poi gestito dalla 
DC. Tronti, facendo riferimen
to agli ultimi avvenimenti, ha 
affermato che il problema è 
oggi quello di un «partilo di 

opposizione con una cultura 
di governo ». 

Ecco, come si vede, una ir
ruzione di politica immediata 
nel discorso teorico. Dirà Chia-
rante, in un successivo inter
vento, che occorre stare atten
ti perché « le battaglie che si 
conducono oggi sono decisive 
per il futuro, e se quelle bat
taglie saranno perse diverrà 
poi difficile potere discutere, 
ai livelli cui siamo in questo 
momento, di teoria e di ipo
tesi strategiche ». 

Michele Salvati ha portato la 
voce di un economista rigoroso 
ma senza speranza. Ha spiega
to bene, nella sua relazione. 
le « difficoltà di governare 1' 
economia » nella crisi, le illu
sioni di guidarla attraverso 
l'intervento dello Stato e 
l'omogeneità — nella crisi e 
nelle sue caratteristiche, co
me nei tentativi di uscirne — 
che esiste fra j paesi dell'Oc
cidente capitalistico. Il mo
vimento operaio (partiti so
cialdemocratici con sindacati) 
negli anni '60 era al potere :n 
quasi tutta Europa, ha detto. 
ha cercato di difendere fin
ché poteva (e può) l'occupa
zione ma non ha potuto rea
lizzare altro che politiche 
«tappabuchi », senza alcun 
risultato strutturale. Certo 
ha aggiunto, l'Italia è ancora 
molto indietro rispetto a de
terminati traguardi raggiunti 
dalle socialdemocrazie nordi
che europee e dalla Germa
nia occidentale negli anni 
passati: tutto quello che 
« concretamente » si può fare 
è arrivare a quei confini, ma 
essendo - lucidamente consa
pevoli che non vi è soluzione. 
non vi è «dell'altro» poi da 
fare o da inventare: «Non 
c'è spazio per la fantasia ». 
Un pessimismo in parte pre
sente nell'analisi fatta sabato 
— nelle concrete realtà euro
pee — da Paolo Santi, ma re
spinto sostanzialmente da Mas
simo Cacciari, da Giuseppe 
Vacca, da Giacomo Marra
mao. Quest'ultimo si è richia
mato al Seminario che l'Istitu
to Gramsci tenne a Roma nel 

novembre scorso su un tema 
che anticipava efficacemente 
quello affrontato ora a Bo
logna: cioè la crisi nel de
cennio 1930-1W0. Quando si 
pensò — ha detto Marramao 
— che fosse nato lo Sta
to come guida capace di de
cisione nell'economia, mentre 
al contrario fu proprio quello 
il momento in cui la contrad
dizione entrò nella istituzione 
e lo Stato falli come strumen
to di sintesi. Su quella con-

! traddizione però occorre pro
prio oggi sapere lavorare. 

Il campo 
d'indagine 

E' quanto sostiene Massimo 
Cacciari: la crisi che avan
za non può essere «comun
que » risolta, perché ciò si
gnificherebbe far trionfare il 
processo normalizzatore del
la corporativizzazione della 
società: la crisi è anche effet
to delle forze nuove che avan
zano. e il grande problema 
della sinistra, del PCI. è co
me garantire una capacità di 
decisione « producendo crisi » 
senza arrestare il processo di 
sviluppo della democrazia e 
senza facilitare il processo 
corporativo che elimina sì la 
crisi, ma al prezzo di ridur
re la democrazia. 

Ampia e assai complessa la 
relazione di Asor Rosa che 
— come lui stesso ha spie
gato nella replica finale — ha 
voluto essere tutt'altro che 
« astratto » Pn rilievo che 
era stato rivolto a lui ma 
che serpeggiava in molti de
gli interventi. Asor Rosa ha 
detto di avere fatto solo un 
ampio elenco dei problemi 
che hanno assunto « carat
tere di massa » in questi 
anni, e questo allo scopo di 
introdurre concretissimi, nuovi 
campi di indagine nelle anali
si teoriche. Nella parte finale 
della sua relazione Asor Rosa 
aveva affermato tra l'altro che 
«il superamento della legge 
del valore di Marx altera e 
sposta i confini del concetto di 

classe operaia », che vanno 
quindi « ridisegnati » ponendo 
anche il problema — certo 
in forma interrogativa — del 
superamento dei concetti di 
« sfruttamento » e di « dise
guaglianza ». 

Più avanti, a proposito del 
socialismo « realizzato ». ave
va detto di distinguere con 
sempre maggiore difficoltà la 
realizzazione (imperfetta) del 
socialismo che conosciamo dal 
modello e che alla fine conver
rà convincersi che « il sociali
smo è quello ». Aggiungendo 
che è probabile che compito 
storico della nostra epoca sia 
«quello della ricerca di una 
terza via. non tra socialismo 
reale e socialdemocrazia, ben
sì tra capitalismo e sociali
smo». 

Affermazioni che Io stesso 
Asor Rosa ha poi chiarito 
in sede di replica — parlando 
di una sua pura e semplice 
proposta di ricerca teorica e di 
«proiezione rischiosa di pro
blemi teorici futuri » — dopo 
che da varie parti gli erano 
giunte, nella discussione, alcu
ne repliche. Chiarente per e-
sempio ha detto die a questo 
proposito — « la questione è 
« grossa » — occorre molta 
chiarezza: non è pensabile tor
nare su vie già battute da 
altri, come dalla dottrina so
ciale cattolica o dai revivals 
liberal-socialisti. 

Vacca aveva dichiarato ! 
che occorre uscire da una j 
ottica statalistica e in ciò sta j 
l'indicazione di ricerca della 
< terza via » che non può pe
rò essere certamente quella 
stessa — fra capitalismo e 
socialismo, cioè, e non all'in
terno dello schieramento di 
sinistra — contro cui « ci sia
mo battuti per trent'anni. 
quando a proporcene ipotesi 
era la DC. e contro cui ci 
eravamo battuti prima, quan
do veniva definita via corpo
rativa ». 

Donolo aveva svolto la sua 
relazione sul tema dell'* an
tagonismo sociale » effetto 
della nuova categoria della 
«complessità sociale» assun
ta come elemento di conno
tazione della fase attuale che 
stiamo vivendo. Quella com
plessità. dice Donolo. molti
plica i conflitti ed è in tal 
senso che si passa dal con

flitto di classe all'antagoni
smo sociale. Vacca ha osser
vato, nel suo intervento, che 
la categoria della «comples
sità sociale» non lo convince 
perchè mette in ombra il 
carattere storico-politico (pre
valente in Italia rispetto al 
sociologico) dei fenomeni e 
della crisi. 

Gli interventi erano tanti, e 
ognuno dava un po' fondo al 
« proprio » sapere. Ne sono 
risultati per lo più linguaggi 
cifratissimi. neologismi (gli 
« imperativi sistemici del si
stema » di Stame, le « model-
lizzazioni ». le « aporie siste
miche ») scorci fin troppo vio
lenti che hanno prodotto inter
venti-bozzetto e insieme, tal
volta. un effetto apocalittico. 
catastrofico. « Mancanza di 
pensiero scientifico, di scienti
ficità, di metodo: dobbiamo 
ancora imparare a studiare 
molto per capire perché non 
capiamo ». ha sgridato in con
clusione uno dei promotori 
della iniziativa. Salvatore Ve
ca. Comunque lui si è det
to soddisfatto del bosco fit
to di idee, ipotesi, abboz
zi di analisi usciti dal Semi
nario (« un po' un casino, ma 
fertile» ha detto). 

Oltre 
Galileo 

C'erano anche. latenti, 
schieramenti teorico culturali 
(e non è piaciuto a molti 
l'accenno fatto da Tronti nel 
finale che « finora questa è 
stata una sede neutrale, ma 
poi. quando si passerà alla ve
ra ricerca, bisognerà metter
si prima d'accoixlo su ipotesi 
ben precise». Chi fissa que
ste « ipotesi »? si è obiet
tato). 

Aris Accornero ha parlato 
della « immagine del potere »• 
Il movimento operaio, ha det
to. ne ha un'immagine « nobi
le » legata a una « cultura da 
opposizione ». mentre la veri
tà è che il potere che abbiamo 
di fronte (ecco tante sorprese 
esterrefatte degli ultimi tre an
ni rispetto a certi nostri « buo
ni governi » cittadini tanto 
maltrattati) è « atroce » e non 
risparmia le sue armi quando 
noi ci avviciniamo, anche da 
un «pertugio». 

Baget-Bozzo ha detto che 

ha sempre fatto, lui, un pa
rallelo fra cultura medioeva
le e cultura marxista, fonda
te entrambe sulla ermeneuti
ca e sull'esegesi. Fu Galileo 
a rompere con quel model
lo medioevale e oggi mi aspet
tavo — ha detto — che que
sto Seminario dovesse fare lo 
stesso con la cultura marxi
sta. Ma qui — sentite le re
lazioni — mi sembra che si 
sia andati oltre Galileo e che 
dei concetti come della gran
de tradizione marxista si sia 
fatto un bel prato raso, al 
l'inglese. Baget ha messo in 
luce — osservazione a Donolo 
— la necessità di distinguere 
sempre fra « sociale » e « so
cietà civile ». fra « politico » 
e « statale ». Ha svolto poi 
una acuta analisi della crisi 
di « identità e appartenenza. 
alla realtà sociale e allo Sta
to » che caratterizza il mo
mento attuale (ecco il terro
rismo) e ha mosso una seve
ra mjuisitoria contro la DC 
che ha potuto fondare il suo 
potere proprio sul fatto che 
questo Stato è ormai priva
to di fondamento. Un « libero 
battitore » — o meglio un 
personaggio venuto da un film 
diverso — è stato Massimo 
Salvadori — cui Chiarante ave
va poi replicato — che ha ri
petuto la tesi sulla « arretra
tezza » italiana e sulla neces
sità di « raggiungere » le so
cialdemocrazie europee avan
zate. 

Ognuno con qualche suo 
specifico interesse gii altri 
interventi (e non possiamo 
certo riferire di tutti): da 
Kreimer a Galgano a Bagna-
sco. da Tarantelli a Stame 
(« Non si può cancellare, cosi 
come qui si è fatto, dall'oriz
zonte teorico lo storicismo di 
Gramsci e di Togliatti»), a 
Somaini. a Bodei, a Cottum". 
Tega, tirando le conclusioni 
per il « Gramsci » emiliano. 
ha ribadito che si tratta di 
una ricerca aperta, libera e 
comune 

Una ricerca, aggiungiamo. 
condotta con passione e in
telligenza. usando tutti gli 
strumenti che la cultura mo
derna — e in essa il marxi
smo — può mettere a disposi
zione delle analisi e delle 
proiezioni teoriche necessarie 
per uscire da questa crisi. 

lV?i|;ciiz.i del sindacalo di pro
porli , ojigi più che mai, coni* 
l'organizzazione di lutti gli 
scrittori italiani. 

Nella crisi generale del pae
se, anche sugli operatori cul
turali incombe lo spettro della 
perdita di identità. La loro sor
te è cnllegata a quella della 
industria editoriale oggi più 
clic mai allra\er?ata da profon
de contraddizioni, a L'editoria 
trilli' la crisi. Il su» deficit es
senziale sia nel fatto che l'in
dustria editoriale non riesce a 
pioporre la merce-libro al \ a -
Mi->.-imo pubblico di possibili 
iilenli: la tendenza è verso il 
re.-lrinjiimeiito del mercato ai 
suoi punti di vendila più Ai-
curi e più icdditi/.i ». 

() l) l i iel i i \o immediato del 
Sindacalo è, perciò, la rifor
ma dell'editoria nell'ambito 
di una più generale riforma 
dell ' informazione. -Mentre In 
strutture editoriali dominanti 
tendono ad « incorporare » nel
l'anonimato del lavoro collet
tivo e su commissione la pro
duzione culturale, il Sindacato 
intende operare proprio per la 
salvaguardia della autonomia 
dello scrittore e del suo ruolo 
e della specificità della sua 
funzione. E ciò anche in oppo
sizione alla tendenza « alla de
monizzazione del lo scrittore » 
e al r inno \o di vecchie accu-e 
di viltà o vario a nicoilemi-
smo i), quando egli comunque 
non corrisponde alle attese 
della politica. 

Ecco i motivi più o meno 
invarianti che hanno cai alte
ri z/.a lo la problematica del 
Congresso: il rapporto lettera
tura-privato; il rapporti» lel-
tcratura-cdiloria; il rapporto 
lelleralura-poterc politico. Fra 
gli interventi più lucidi, quello 
ili Fabio Doplichcr (a per il 
poeta oggi c'è una duplice sfi
da contraddittoria fra le ra
gioni del lo scrittore, la ricerca 
delle forme e i canali comu
nicativi clic ogni potere con
temporaneo cerca di gestire in 
p r o p r i o » ) ; di Mario Lunetta 
(necessità di parlare dei rap
porti di produzione intellettua
le: non a il feticcio della li
bertà in astratto n, ma il di
scorso a sulla libertà concre
ta D cioè sulla non libertà, dei 
produttori) ; di Gian Luigi Pic
cioli (« il sindacalo deve or
ganizzare senza preclusioni lut
ti gli scrittori democratici per 
megl io organizzare la rispo-ta 
a l l ' a l i a n o alle i-lituzioni v) ; 
di Gianni Foli ( i l sindacato 
non può limitarci a difendere 
gli srriltori nei rapporti con
trattuali con la controparte, 
ma deve a>.sumcrsi « l'iniziati
va di promozione culturale, di 
una produzione autonoma dal 
potere capitalistico » ) . 

Di grande ril ievo, gli inter
venti di Carlo Altavilla culla 
riforma dell'attuale legge rela
tiva all'editoria, in discussio
ne alla (!amera. con gli emen
damenti proposti dal Sindaca
to N . S . : e di Dario Puccini 
sulla difesa della professiona
lità del <t traduttore », media
tore indi<pensahilc per la dif
fusione dela cultura. 

Assenze 
e presenze 

Ma in un congresso come 
questo, di transizione e di 
emergenza, di « ampliamento 
della sindacatila culturale », 
non potevano mancare e non 
sono mancali interventi ripeti
tivi. ililellanie-clii. fuorviane. 
Insieme a un certo tipo dì 
<r a-srn/c ». ha pesato pure un 
certo tipo di • presenze ». L'ir
ritazione e sembrala talora la 
sola m chance » di certi con-
aren«i«ti. « Io sono qui — esor
diva con rabbia una iscritta — 
perché sono una poetessa fru-
«Iraia ». L'irritazione e la chiu
sura. Moravia? .Malerba? Se 
sono as<enlì, peggio per loro: 
condanniamoli e ignoriamoli . 
Ovviamente, «i trattava di pa
re bailnte qnalunqui' l ichc. non 
condivise dalla generalità dei 
ronsrc**i«ii. Non per nulla, 
nel documento della commis
sione politica fallo proprio dal 
conzres-o si precisa che il Sin
dacato mira a proporli come 
l'organizzazione di . tutti gli 
scrittori italiani. Di qui . l'esi
genza di massima apertura « 
comprensione per tutte le po
sizioni culturali, anche per 
quel le che possono apparire 
di negazione del sindacato. 

Armando La Torre 

Ugo Baduol 

Ad Africo 
Nell'articolo di Giorgio 

Amendola, pubblicato do
menica scorsa. « Il pane 
di Africo » è saltata per 
un errore l'indicazione 
dei voti raccolti dalla DC 
11 20 giugno 1976: 315. 
Quindi andava letto: « 958 
voti al PCI e 315 alla DC ». 
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Durante un « picchetto » 

Operaio muore 
schiacciato 

da un camion 
a Cremona 

Era in corso uno sciopero degli autotraspor
tatori - Il veicolo guidato da un «padroncino» 

Dai nostro corrispondente 
CREMONA — Incidente mor
tale durante lo sciopero na
zionale dei lavoratori dipen
denti del settore autotraspor
to. Salvatore Babara, 37 an
ni. padre di quattro figli, è 
rimasto schiacciato dal ca
mion guidato dal suo datore 
di lavoro, mentre con altri 
lavoratori organizzava il pic
chetto sul piazzale della raf
fineria Amoco di Cremona. 
Il picchetto doveva servire a 
convincere i dipendenti a 
partecipare allo sciopero, 
mentre nvreblx? dovuto la
sciar passare i camionisti 
proprietari dei me/zi che 
condiicevaiio. 

Secondo alcuni testimeli 
verso le 16 il «padroncino» 
Uosino Sommi, a bordo di uno 
dei suoi autotreni, si era ar-
restato in prossimità dtr! 
gruppo dei • lavoratori, tra i 
«inali era proprio Salv-ito^o 
Barbara, che gli rivolgeva 
l'invito ad associarsi allo 
.SCÌOJKTO. e Sei anche tu un 
dipendente — sembra che gli 
abbia detto il Barba-a —, 
dato che • l'intestataria dei 
camion è tua moglie, dille 
che venga lei a caricare! t. 

A queste parole, pronun
ciate senza toni minacciosi, 
il Sommi sembra abbia assen
tito. promettendo che avreb

be semplicemente parcheg
giato il mezzo. Invece, fatti 
pochi metri, deviava il pe
sante autotreno in dire/ione 
dei cancelli dell'Amoco. A 
questo punto Salvatole Bar
bara tentava la manovra die 
gli sarebbe costata la viìa: 
.si inseriva tra la motrice e 
il rimorchio cercando di 
sganciare il tubo dell'aria e 
bloccare cosi i freni, ma la 
manovra r.on riusciva forse 
per l'iniprorvisa accelera/io
ne dell'automezzo. 

IA> inda.rini degli inquirenti 
hanno per il moine ito esclu
so che esista una responla
bilità dolora per l'investi
mento a carico del Sommi. 
per «ira indiziato di omicidio 
colposo. Fare tuttavia che il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, doti. Francesco 
Nuzzo, intenda nominare un 
perito per chiarire l'esatta 
dinamica dell'incidente. *Mo 
rire cosi t. per quarantami
la lire d'aumento! » è staio 
il commento amaro dei <on»-
pagni di lavoro. Certo: que
sta morte non mio e sero li
quidati come semplice illu
dente o fatalità. Essa ò an
che il segno di un grAwj r.\. 
ma di tensione a l l en ta to 
dall'atteggiamento di chiusu
ra assunto dalle organi/.'.azio
ni padronali durante le. trat
tative. 

Accusato di fare troppe assenze 

Operaio invalido 
sul lavoro: la Fiat 

lo licenzia 
Anni fa si mfortunò alla Grandi Motori 
Mille lavoratori della Spa Stura scioperano 

Dalla nostra redazione 

TORINO — La Fiat è riuscita 
a sbarazzarsi di un operaio 
« assenteista ». di uno di quei 
lavoratori che Tanno troppo ri
corso alla mutua e non garan
tiscono la produttività ed i pro
fitti all'avvocato Agnelli. 

La brillante operazione è 
stata condotta a termine ieri. 
Merita di essere raccontata. 
anche perchè i solerti funzio
nari della Fiat hanno dovuto 
superare non jxiche difficoltà: 
ixrsino un ricovero in ospeda
le ed uno sciopero di mille 
operai ed impiegati che han
no bloccato un intero stabili
mento. 

Il e reprobo * che è stato 
cacciato fuori dalla fabbrica 
si chiama Nicola Cicchetti. 
non ha ancora compiuto -10 
anni, è sposato con quattro 
figli. Un giorno di qualche an
no fa. in un'officina della Fiat 
Grandi motori, subì un brutto 
infortunio sul la\oro. una tre
menda botta sul capo. 

Il « torto » di Nicola Cic
chetti è di non essere mai gua
rito perfettamente dalle con
seguenze di quell'infortunio 
« made in Fiat »: il trauma 
cranico subito gli provoca fre-

Memoriale 
di Delle Chioie 

ai giudici 
di Catanzaro 

CATANZARO — Stefano Del
le Chiaie. imputato nel pro
cesso per la strage di piazza 
Fontana per falsa testimo
nianza (ma non perseguibile 
a causa della prescrizione), 
si è fatto vivo con un me
moriale. Nel documento fat
to pervenire alla corte di Ca
tanzaro — il cui testo si co
nosce per il momento solo a 
grandi linee — Delle Chiaie 
ribadisce te proprie posizio
ni sostenendo che il S!D 
avrebbe organizzato la stra
ge preventivando di attribuir
ne la responsabilità a Delle 
Chiaie stesso, a Merlino ed a 
Val preda. Bruciata questa pi
sta il SID avrebbe coinvolto 
la « cellula veneta » senza 
rendersi conto che Freda e 
Ventura erano amici ed in
formatori di Guido Giannet-
t:ni, cioè di un agente al lo
ro servizio. 

• Il memoriale, dunque, pri
vo di qualsivoglia «rivelazio
ne », appare come un eviden
te tentativo di offrire un ul
timo aiuto a Freda e Ventu
ra .utilizzando^in modo di-
ftorto un elemento di veri
t à : e cioè il ruolo svolto dal 
g[D nella vicenda, 

quenti attacchi di epilessia. 
malesseri, crisi di amnesia. 

Un ojK'raio ridotto in que
ste condizioni, che spesso si 
sente tanto male da non poter 
andare in fabbrica, per giun
ta invalido riconosciuto dal
l'Ini». non risponde più ai 
criteri di efficienza della Fiat. 
Così i dirigenti aziendali lo 
hanno trasferito alla Ricambi 
Stura, la fabbrica del gruppo 
I\cco. settore veicoli indu
striali della t holding » multi
nazionale. che da anni è di
ventata il « ghetto * per tutti 
gli operai invalidi e inidonei 
del monopolio: centinaia e 
centinaia di lavoratori esiliati 
qui da varie fabbriche. Ed al
la Ricambi Stura il Cicchetti 
è stato collocato ai « servizi 
generali *. un reparto che è 
un vero e proprio ghetto nel 
ghetto, l'anticamera del licen
ziamento. 

Ieri mattina, alle 7.30. Nico
la Cicchetti, reduce da alcu
ni giorni di assenza per una 
ennesima crisj del suo male. 
si è ripresentato ai cancelli 
della Ricambi Stura. I guar
diani lo hanno fermato, d'au
torità gli hanno imposto di 
trasferirsi in una vicina guar
diola e qui lo hanno rinchiu
so in uno stanzino. Poco do
po sono giunti funzionari del
la Fiat, che hanno presentato -
al Cicchetti un vero e proprio 
ricatto: lo avrebbero licenzia
to per * assenteismo > (moti
vazione che gli avrebbe reso 
difficile tro\are un altro la
voro). saho che egli preferis
se dimettersi da solo. 

Il risultato di questo tratta
mento è stato un nuovo malo
re dell'operaio e successiva
mente una orisi epilettica, che 
ha reso necessario il suo ri
covero urgente in ospedale. 
Appena appreso il fatto, tutti 
i mille operai ed impiegati 
della Ricambi Stura, nessuno 
escluso, hanno incrociato le 
braccia, scioperando e bloc
cando i cancelli per un'ora e 
mezza. 

Questi sono i fatti. Per chi 
pensa che la Fiat sia molto 
cambiata dai tempi di Vallet
ta grazie ad un padrone più 
< illuminato * (mentre qualco
sa è cambiato solo grazie alle 
lotte dei lavoratori) è bene 
ricordare che Nicola Cicchet
ti è solo uno delle decine di 
operai invalidi licenziati ne
gli ultimi tempi dalla Ricam
bi Stura. In questa fabbrica 
* ghetto » è aperta da tempo 
una vertenza sulla riabilita
zione e ricollocazione dei lavo
ratori invalidi ed inidonei, per 
la quale sono già stati effet
tuati diversi e compatti scio
peri. Ma finora la direzione 
della Fiat-Iveoo ha rifiutato 
trattative su questo tema. 

Michele Costa 

Sette ricercatori europei e americani esaminano la situazione sanitaria 

Esperti stranieri a consulto su Napoli 
Si incontrano stamattina a Roma con la commissione ministeriale - Affetto da tracheobronchite il bambino morto 
sabato al Policlinico - Domani si saprà se è stato colpito da virus sinciziale - Aumentano i ricoveri nella capitale 

ROMA — Sono giunti a Roma 
gli esperti e i ricercatori 
europei e statunitensi indicati 
dall'Organizzazione Mondiale 
della Sanità per effettuare un 
confronto di opinioni ed e-
sperienze scientifiche sulla si
tuazione sanitaria di Napoli. 
Questa mattina, alle ore dieci. 
gli esperti internazionali si 
incontreranno al Consiglio Su
periore della Sanità con i 
membri della commissione mi
nisteriale, nominata a suo tem
po dall'onorevole Tina Ansel-
mi. 

1 nomi di questi ricercatori 
sono: Michelle Aymart, del 
Laboratorio di batteriologia e 
virologia dell'università Clau
de Bernard, di Lione; William 
Baine, del Centro per il con
trollo delle malattie infettive 
di Atlanta (USA); Gregory 
Prince, dell'Istituto Nazionale 

per la Sanità, di Bethesda, 
nel Maryland (USA); Ste
phen Suffayn, anch'egli del
l'Istituto nazionale americano; 
N. S. (ìalbraith, direttore del 
Centro per la sorveglianza 
delle malattie trasmissibili di 
Londra; M. Likar, capo del 
dipartimento di microbiologia 
e preside della Facoltà di me
dicina dell'università di Lu
biana; e Marguerite Pereira. 
capo.del dipartimento di viro 
logia nel Centro per la sor
veglianza delle malattie tra
smissibili, presso la Direzio 
ne servizi di laboratorio di 
Sanità, di Ixindra. 

A Roma, intanto, è stata 
compiuta ieri l'autopsia sul 
piccolo Stefano Ferrara, di 
quattro anni, morto sabato 
scorso al Policlinico, dove 
lavora il padre stesso come 
portantino. Il bambino è stato 

ricoverato con un forte dolo
re di pancia: si è pensato ad 
un attacco di appendicite ma, 
una volta in ospedale, le sue 
condizioni si sono rapidamen
te aggravate. Stefano è en 
trato in coma e per i sani
tari non c'è stato più nulla da 
fare. Il risultato dell'autopsia 
afferma ora che Stefano Fer
rara era * affetto da trache 
bronchite catarrale acuta e da 
enterite acuta catarrale >. Ma 
per sapere se il bambino è 
stato colpito da virus sinci
ziale. bisognerà attendere l'e
sito dell'esame batteriologico, 
che si avrà domani. E fino a 
domani resterà chiuso a scopo 
precauzionale l'asilo nido per 
i figli dei dipendenti del Po 
liclinico. frequentato da Ste
fano Ferrara. 

Ieri si è svolta una riunio
ne all'assessorato regionale 

alla Sanità, con la partecipa 
zione dei direttori sanitari dei 
più importanti ospedali della 
capitale e dell'assessore Ra 
nalli. E" stato confermato 
che. allo stato attuale, non 
esiste nessun caso paragona 
bile a quelli di Napoli, an 
che se c'è da registrare un 
aumento di ricoveri infantili 
del 20 per cento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso an 
no. La * corsa agli ospedali », 
anche se comprensibile, è frut
to. secondo i medici, di aliar 
me e di apprensione presso 
i genitori. E" stato comunque 
deciso di potenziare i servi 
zi di rianima/ione pediatrica 
nei nosocomi. 
NELLA FOTO: I tre medici 
americani del gruppo di esper
ti segnalali dall'organizzazione 
mondiale della sanità per esa
minare la situazione 

In Campania soltanto 4 8 0 pediatri: 
pochi per far fronte all'emergenza 

Ne occorrerebbero almeno duemila.- Riunione in Prefettura - Saranno istituite guardie 
mediche in undici centri - Due bimbi in sala rianimazione - Ieri nessun ricovero 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Riunione — a mo 
menti burrascosa — ieri mat
tina in Prefettura, con i rap 
presentanti del Comune e 
della Provincia. dell'INAM. 
l'assessore regionale, la Cro
ce Rossa, il questore e il co
mandante della sanità milita
re. La notizia della morte di 
altri due bambini, ha indotto 
il prefetto a fare sollecitazio
ni verso gli organismi locali, 
anche se le misure sanitarie 
urgenti non riusciranno subi
to a stroncare lo stillicidio di 
decessi. Per la cronaca, in 
ogni caso, ieri nessun ricove
ro: in rianimazione ci sono 
due bambine: Luisa Oliviero 
di 11 mesi, e Anna Buonocon-
to di 18 mesi, portata al San-
tobono da un altro ospedale 
dove era stata ricoverata in 
seguito ad una caduta. Le 
due bambine sono di Napoli. 

Le notizie emerse nel corso 
della riunione fanno bene s t 
rare: il Comune di Napoli, per 
esempio, sarà in grado entro 
uno o due giorni di prolunga
re l'orario di molte delle guar
die mediche pediatriche nelle 
condotte sezionali che finora 
hanno funzionato dalle 9 alle 
14. compiendo circa duemila 
interventi di cui oltre la metà 
a domicilio. Le 5 condotte 
aperte dalle 14 del sabato a 
tutte le notti sono state già 
potenziate. Si è affermato da 
qualche parte che i medici na
poletani hanno dimostrato in
sensibilità. che scarse sono 
state le risposte all'appello 
del Comune promotore di un 
manifesto — è affisso sui mu
ri in tutta la città — per solle
citare presenze nelle guardie 
pediatriche. L'affermazione 
non è del tutto vera, se si 
tiene conto che sono perve
nute già una sessantina di 
domande, e che si prevede di 
poter raggiungere il numero 

di cento - - quello ritenuto suf
ficiente per coprire tre turni 
giornalieri -- entro breve 
tempo. 

Si deve anche tener conto 
di un dato sconcertante: in 
tutta la regione Campania gli 
specializzati in pediatria sono 
appena 480 su un totale di 
circa 9 mila medici. Il nume
ro minimo necessario per le 
esigenze della popolazione re
gionale è stato calcolato in 
duemila. A questo punto an
drebbe fatta una riflessione 
sull'incredibile esiguità di 

medici che vengono specializ
zati in pediatria, in totale ap
pena venti all'anno in due cli
niche universitarie. La rifles 
sione può portare ad indicare 
nella struttura tuttora baro
nale dell'Università la respon
sabilità di una situazione nel
la quale pure si predica — 
sempre guarda caso, da par
te baronale — sull'eccessivo 
numero di medici che verreb
be sfornato dalle due facol
tà napoletane. E si chiede 
apertamente il « numero chiu
so >, che però, cifre alla ma-

E' stata effettuata l'autopsia 

La piccola del Molise 
stroncata dal «virus» 

CAMPOBASSO — Angela Pistilli, la bambina di quattro 
mesi ricoverata sabato nell'ospedale di Campobasso, è morta 
per virosi respiratoria. Lo ha stabilito l'autopsia fatta la 
notte scorsa dai professori Zangani e Cuccurullo dell'isti
tuto di anatomia patologica dell'università di Napoli. Gli 
esami hanno confermato la presenza nel corpo della pic
cola di tutti gli elementi che compongono il quadro pato
logico nella virosi respiratoria rilevata nei bambini deceduti 
negli ultimi tempi a Napoli e fn Campania. Angela Pistilli 
era la più piccola di nove figli, che con i genitori vivono 
in due piccole stanze nel comune di Baranello. a pochi chi
lometri da Campobasso, in condizioni igieniche e ambientali 
ncn certamente buone. La piccina, già nello scorso mese di 
dicembre era stata ricoverata nel reparto pediatrici del
l'ospedale civile di Campobasso per una gastroenterite acuta 
dovuta ad una cattiva alimentazione, il caso venne risolto 
dai medici in pochi giorni e la piccola venne dimessa. I ge
nitori, però, nella notte di sabato si sono nuovamente pre
sentati all'ospedale con il braccio la piccola Angela, la quale 
nonostante le cure è deceduta. 

E' il primo caso di morte causata dal « male misterioso » 
nel Molise e l'episodio ha destato notevole allarme nella 
regione in particolare nei comuni più depressi dove si la
mentano pericolose carenze igieniche. Nello scorso mese di 
novembre morì dopo il ricovero nell'ospedale « Santobono » 
di Napoli un bambino di due anni, Diego Mancini, di Cam
pobasso. Il decesso fu attribuito dapprima alla vaccinazicne 
trivalente, ma in seguito si stabili che era stato causato 
da una crisi respiratoria acuta. I sanitari escludono che il 
caso del piccolo Diego possa essere messo in relazicne all'in
fezione mortale di virosi respiratoria. 

no. in scuole di specializ/.azio 
ne come quelle di pediatria. 
dev'esserci già. Il dato chia 
risce quale * finalizzazione i 
infine abbia il cor->o univer 
sitario di medicina, ben lonta 
no dalle esigenze del terri 
torio. 

Nel corso della riunione in 
Prefettura è stato stabilito di 
istituire entro brevissimo tem
po guardie mediche pediatri
che permanenti in undici cen 
tri della provincia: Puzzuoli, 
Ercolano, Torre Del Grecti. 
Portici. Torre Annunziata. 
Castellammare (fascia costie 
ra); Acerra. Afragola, Giu
gliano. Nola e infine una ag
giuntiva nel quartiere napo
letano di Secondigliano. Sa
ranno per questo utilizzati i 
medici dipendenti diretta
mente dagli enti mutualistici 
e gli ambulatori Inani: su que
sto argomento s'è svolta ieri 
sera una riunione all'ordine 
dei medici. Saranno a dispo 
si/ione sei ambulanze della 
Croce Rossa complete di per 
sonale (4 a Napoli, una ad 
Acerra e una ad Ercolano); il 
capo della sanità militare di 
Napoli, generale Orsini, ha 
messo a disposizione otto me 
dici. 5 ambulanze. la struttu
ra ospedaliera e due equipe.s 
per d'sinfezione: ma per ora 
la situazione non è stata giu
dicata tale da rendere neces
sari anche questi presidi. 

Nella riunione si è parlato 
anche di ricorso alla precet
tazione nel ca.so venisse al
lentandosi — una volta messe 
in moto le guardie pediatri 
che — l'impegno dei medici. 
In aìcuni ceneri della provin 
eia fra i più colpiti — Krco 
lano. Portici. Acerra — è 
stato dato il via alle operazio 
ni di disinfezione e disinfesta
zione straordinaria con i ma
teriali inviati dal ministero 
della Santa. 

Eleonora Puntillo 

NAPOLI — Un bambino viene visitato dalla guardia medica nei 
popolare rione di Forcella 

Installato alla Pretura di Roma 

U n «cervellone» schederà 
gli incidenti sul lavoro 

ROMA — Trentamila infor
tuni sul lavoro in un anno 
provocati quasi tutti da in
sufficienti misure di sicu
rezza. nei cantieri o nelle 
industrie: questo il bilancio 
di Roma e provincia negli 
ultimi dodici mesi. Pochis
simi. però. ì datori d: la
voro denunciati alla magi
stratura: la maggior parte 
.•* l'è cavata con una mo
desta contravvenzione. Dai 
prossimi giorni, però, non 
sarà più tanto facile elude
re tranquillamente né le 
misure di sicurezza né le 
denunce. « 

Alla nona sezione penale 
della Pretura, infatti, en
trerà tra poco in funzione 
un « cervellone » che do-
vrehbe schedare ogni inci
dente. ogni lavoratore in
fortunato e — soprattutto — 
ogni ditta nella quale l'in-
c.dente si è verificato. Tut
te le schede degli incidenti 
che si sono verificati nel 
primo me.se del "79 (ben ot
tocento) sono già pronte e 
serviranno A dare una « me
moria » al cervellone. In al
tre parole tra qualche gior
no sarà possibile sapere se 
la ditta X nella quale è ac
caduto un certo incidente è 
« recidiva » in questo senso. 
Sono molti infatti, (troppi 
dicono in Pretura) 1 titolari 
di ditte, cantieri o vere e 
proprie industrie, che, re

sponsabili più volte di aver 
provocato incidenti, riesco
no sempre a liquidare la 
faccenda con una modesta 
multa. Questo perché è 
estremamente difficoltoso ri
cercarne i precedenti. E la 
contravvenzione, poi. non 
compare, al contrario del
l'arresto. sul certificato pe
nale. 

Come fa dunque il magi
strato a sapere se un tal 
datore di lavoro, una volta 
pagata l'ammenda, si preoc
cupa effettivamente di ri
muovere la . causa dell'inci
dente o invece ritiene più 
economico, insomma «van
taggioso ». aspettare che se 
ne verifichi un altro e pa
gare magari un'altra mul
ta? Adesso con il cervello
ne dovrebbe essere tutto p*ù 
semplice e probabilmente 
qualcuno comincerà anche 
ad essere punito per non 
aver osservato le norme per 
la sicurezza dei lavorator.. 

In questo senso si può an
che dire che la macchina 
aiuterà non poco magistra
ti e ispettori del lavoro a 
compiere una efficace opera 
di prevenzione che, alla fin 
fine, dovrebbe essere il ve
ro scopo di questa opera
zione. Pino ed ora, infatti. 
quest'opera è stata pratica
mente impossibile. E come 
potrebbe essere diversamen
te — si fa notar* in pretu

ra — se in una città come 
Roma che ha circa 1000 in
dustrie ci sono solo 10 ispet
tori del lavoro? Nella « me
moria » della macchina sa
rà inserita anche una sche 
da un po' particolare. Ri
guarderà in modo specifico 
: titolari delle diverse so 
cietà costruttrici: loro, sem
pre gli stessi, nascosti trop 
pò spesso dietro nomi di so 
cietà più o meno fantasiosi 
che durano magari solo 
qualche meae: giusto il tem
po di sventrare qualche an
tico palazzo, di «e ristruttu
rare » e cosi via. E così la 
«sparizione » dal mercato di 
una certa società non costi
tuirà più un valido motivo 
per non perseguire i respon
sabili in caso d'incidente. 

Ma al «cervello» della 
Pretura non verranno forni
ti solo dati sugli infortuni: 
altre schede parleranno in
fatti di inquinamento, altro 
punto debole delle industrie 
romane. E qu; vale Io stes
so discorso: un uso della 
macchina « pratico ». certa
mente. nel senso che snel 
lira tutta una serie di accer
tamenti sui responsabili di 
infortuni e inquinamento 
dell'ambiente, ma anche un 
uso più propriamente «po
litico » teso a punire ma, so
prattutto, a prevenire. 

Mortalità infantile: in 
Italia il tasso più alto 

ROMA — In Italia il tasso di mortalità infantile, che è del 
20,7 per mille bambini nati vivi, è superiore a quello degli 
altri paesi della Comunità europea, che è del 16,9 per mille. 
Il dato italiano è doppio rispetto a quello dei Paesi Bassi 
e della Danimarca; è superiore a quelli del Lussemburgo 
(12,2), della Francia (13,6), del Belgio (14,5), dell'Inghil
terra (16), dell'Irlanda (18,4) e della Germania (19,7). 
Comunque dal 1960 al 1975 l'Italia ha dimezzato quasi l'al
tissimo livello della mortalità infantile, che costituisce da 
tempo il termometro di un'arretratezza socio-sanitaria. 

Il professor Crisafulli portato a casa 

Giudice malato lascia 
il processo Lockheed 

Sara Scalia 

ROMA — La Corte di Giusti
zia che sta discutendo la sen
tenza Lockheed è stata deci
mata dalla influenza: ieri. 
poco dopo le 13.30 uno dei giu
dici. il professor Vezio Crisa
fulli si è sentito male. Prima 
ha accusato dolori, poi la tem 
ceratura è salita di colpo ed 
il malore ha cominciato a de 
stare preoccupazione: visti 
vani tutti i tentativi per far 
fronte all'imprevisto il pres.-
dente Rossi ha fatto chiamare 
un'auto di servizio. Si sono 
cosi aperte le porte di palaz
zo Salviati e il professor Cri 
safulli è stato portato nella 
sua abitazione. 

Ovviamente la camera di 
consiglio continua: invece di 
29 giudici saranno 28 ad emet
tere la sentenza. L'ultima de 
fezione. infatti, non fa veni
re meno il plenum e quindi i 
problemi che si presentano 
sono relativi rispetto alla con 
clusione: cioè la decisione su! 
la sorte di Cui, Tanassi e gli 
altri imputati. Tuttavia qual
cuno ha votato ricavare « dal
l'abbandono » del giudice l'in
dicazione che la decisione sia 
ancora lontana. Se la senten
za fosse stata prevedibile nel
le prossime ore probabilmen
te il professor Crisafulli avreb
be « tenuto duro ». 

Fatto sta che la prima set
timana se ne è anelata. I giu-
d.ci sono infatti chiusi in c.au 
sura dallo scordo martedì. E" 
staio così battuto ogni record 
sulla permanenza di un col
legio giunicante in camera di 
coniglio. Questo processo è 
destinato a far registrare mal 
ti record: ^(u-amente quello 
del coito. Un giorno for^e sa 
rà possibile -tabi!.re quanti 
miliardi lo Stato ha dovuto 
spendere: sicuramente- sono 
tanti. Ma l'importante è die 
alla fine >i arrivi ad una de 
cisione che restituisca all'opi
nione pubblica fiduc.a. Quel
la fiducia che episodi come 
l'affare Lockheed hanno du
ramente provato. Dunque le 
previsioni generali sono di
ventate in queste ultime ore 
pessimistiche: sta diventando 
opinione diffusa che la discus 
sione dei giudici possa andare 
avanti ancora per molto. Una 
altra settimana? Forse, e sa
remmo ancora nel calcolo di 
massima fatto dal presidente 
Rossi. 

Certo la discussione è com
plessa. Non facciamo una sco
perta. Se la sentenza fosse ar
rivata dopo pochi giorni era 
evidente che i giudici aveva
no trovato un accordo. Cosi 

non è. Che cosa ->l:a accaden- | 
do in effetti dentro palazzo j 
Salviati non è possibile sape- I 
re. ma è sicuro che si fron- j 
teggiano interpretazioni diver
se dei fatt:. delle prove e de
gli indizi. La discussione a 
questo punto scuramente ha 
scavalcato la fase iniziale del 
la relazione introduttiva del 
giudice Gionfrida e con tutta 
probabilità <iarà entrata nel 
merito delle singole posizion' 
processuali. 

Tuttavia sarebbe assurdo 
pensare che la discussione prò 
cede per compartimenti sta 
gni: prima Gui. poi Tanassi. 
infine gli altri. II processo è 
un tutl'uno e nella motivazio 
ne. dovrà essere spiegato il 
metodo «eguito per arrivare 
ad una cena conclusione e 
dovranno essere esaminati i 
vari elementi in un contesi" 
generale. Di qui la necessità 
di una discussione complessiva 
prima di stabilire assoluz.on: 
(se \ e ne saranno), condanne 
e entità della pena. E' un la 
voro. evidentemente, lungo 
perché condizionato anche, è 
inutile negarlo, per qualche ; 
giudice da preoccupazioni che . 
sono tra loro anche di natura 
extragiuridica. 
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Ieri al processo per diffamazione contro il padre del giovane 

LC: Campanile eliminato dal «partito armato» 
Sarebbe stato ucciso perché sapeva troppo sul rapimento Saronio, e non come si disse per mano fascista - Il giornale estremista quattro anni 
fa querelò Vittorio Campanile che per primo aveva indicato la pista giusta - Nell'edizione di domenica il ripensamento sul tragico fatto 
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ROMA — Alceste Campanile, 
22 anni, militante di Lotta 
Continua, fu assassinato nei 
pressi di Reggio Kmilia con 
due revolverate, una alla jiu-
ca, l'altra al cuore. Era la 
notte tra li 12 e il 13 giugno 
del 1975. Rivendicato in un 
primo teni|K) dai fascisti, quel 
delitto spietato è rimasto 
sempre avvolto dal mistero. 
La « pista nera » . è svanita 
molto presto, lasciando il t'am
ilo aperto ad ogni ipotesi. 
Il padre della vittima, per una 
sua personale ricerca, non ha 
mai emesso di ripetere che 
il giovane era caduto in una 
trappola tesa da gente di cui 
si fidava, da « amici », per
dio conosceva alcuni segreti 
sul rapimento di Franco Sa
ronio. Gli •< amici » di Cam
panile, cioè i militanti di 
Lotta Cctitinua, reagirono con 

una querela per diffamazione, 
mentre la verità sull'assas
sinio conti.iuava a non veni
re fuori. 

Oggi, a quattro anni di di
stanza, la tragica vicenda è 
a una svolta. Lotta Continua 
ieri ha scritto: « Alceste non 
era "clandestino", gli piace
va stare all'aria aperta, {str
iare tutti i dialetti, eppure 
Alceste è „iato viti'ma. così 
sembra, della logica <li una 
scelta fatta da altri, che ti 
sono forse slittiti mimcc'ati 
da uno che voleva vivere al
l'aria aperta... ». Una frase 
eloquente, alla quale seguo
no parole ancor più chiare: 
«Tante voci mai smanli'c --
continua l'articolo pubblicato 
ieri da Lotta Continua —. 
forme di intimidazione, un 
amaro dubbio, non ancora 
"suffragato da prove": (niello 

che Alceste sia stato assas
sinato in nome del comuni
smo*. 

Sono frasi che lasciano sgo
menti. Non a caso il quotidia
no dell'estrema sinistra ha 
sentito il bisogno di precisa
re: «La redazione di ques'j 
giornale si assume in pieno 
la responsabilità dell'articolo 
che pubblichiamo». 

Singolarmente (ma forse la 
coincidenza non è casuale) 
questa presa di posizione di 
L. C. — che non è esagerato 
definire clamorosa — è stata 
pubblicata nello stesso giorno 
in cui è cominciato, presso 
il tribunale romano, il pro
cesso per diffamazione con
tro il padre di Alceste Cam
panile, querelato da Lotta 
Continua. La prima udienza 
è trascorsa con le dichiara
zioni dell'uomo, che in so

stanza ha confermato tutto 
ciò elle aveva detto e scritto 
nel corso di questi quali'.*.) 
anni, sulla tragica fine del 
figlio. 

Il nuovo e inaspettato at
teggiamento di L C.. dunque, 
va incontro alle tesi che il 
padre del giovaiw l'a sem
pre soste-nito' Sj ;nio dire (li 
sì. ma solo io parte, iìlì espo
nenti del gr ippo estremista. 
infatti, alla f'i'e .iellj priir.a 
udienza Jel -.jro-ejjo (rinvia 
to al 2 aprile) e in ahimè di
chiarazioni 'id.lll'j riDICMi 
quanto -fritto .-ul loro gior
nale: « A'or» abbiamo r;>ccif<c> 
interessi nei suoi onfronti 
(di Vittorio Campanile. udr). 
né sensi di colpa. A lui. al 
contrario degli amici di Al
ceste. non ci ventiamo vicini 
per l'aspetto strumentale del
le sue uscita ». 

La tesi di Vittorio Campa
nile sulla « esecuzione » (per
ché di questo si trattò) del 
figlio si possono riassumere 
in sei punti: 1) Il giovale o 
caduto in una trappola, tesa 
gli da persone delle quali si 
fidava sicuramente: «arnhi*. 
2) Il delitto non ha alcun nio 
vento politico, anche se o 
maturato negli ambienti del
l'estrema sinistra. 3) Dona
tello Hallabrui. autore del vo 
latitino neofascista con cui 
fu rivendicato l'omicid.o. e 
solo un mitomane, estra.u-o 
ai fatti. 4) Il giovane temeva 
di essere ucciso: l'aveva elet
to chiaramente in famiglia. 
5) L\< esecuzione » •> stina 
compiuta per fare .scovn:u-
rire un involontario testimo
ne, vc-iuto a .-'-iios VMM o: 
particoirtn scinauti sili n-m-

I mento di "ranco Sarchio. 

compiuto •— come $ no.o — 
da elementi dell' ' utoi-onua * 
milanese, (i) Lotta Continua 
ebbe la notizia dell'ininc «Lo 
prima ancora dei familiari 
del gioian-.!: « troppo presto v. 
afferma Vittorio C impanile. 

Questa Icona per anni è 
stata riattata in bluvu da 
Lotta Continua P b.<!li»a es
ine falsa, ..< tnaccetUibì'c e 
deprimerne*. Uggì, inve. «-. 
per la prima volta, il grup

po estremista rivede le sue 
posizioni sulla oscura vicenda, 
* non perchè così "giustizia 
sarà fatta" — scrive il quo
tidiano estremista — ma per
ché non siamo stati, né vo
gliamo divallare, di trwle 
a noi stessi e og'i altri, '*<'<*•»-
plict 3. 

Alcuni redattori del f< gho 
estremista, ieri, fuori dall' 

aula del tubini ile. hanno pre
cisato che cc*iti*uiaivi a ri
fiutare la te-;i secondo la 
quale Alceste Campanile sa
rebbe stut-j assassinato cai 
suoi amici, cioè da elemeiiti 
di Lotta Co.it: ma. ma al tem
po stesso, ::i iuise a!le « foci 
che circo'ano ». «; dicono con 
vinti che i! clel.tM sia matu
rato negli ambenti dell'* au
tonomia >, « i/i senso più al
largato ». 

Perché, è stato chiesto agli 
esponenti di L. C , al punto 
in cui siete, non arrivate fino 
in fondo, facendo nomi e co
gnomi? * Neri siamo ancora 
in grado li f*'li. Ma voga
mo. con la nostra "usjita". 
che chi sa, c->'iiinci a par
lare t. 

se. e. 

Si spostava da un porto all'altro 

Banda dell'hascisc 
al seguito della 
VI flotta USA 

Sgominato gruppo di spacciatori «pendolari» 

NAPOLI — Spacciare hascisc 
a Napoli non era redditizio. 
Per questo una quindicina di 
napoletani hanno cominciato 
a seguire la VI flotta nei suoi 
vari « giri » per i porti del 
Mediterraneo: da Napoli a 
Palermo, da Taranto a Trie
ste per fornire alla ualfez.o-
nata clientela », conquistata 
nella città partenopea, ha
scisc pregiato. Alla fine, però. 
gli «spostamenti» di questi 
« pendolari della droga » 
hanno insospettito polizia e 
carabinieri che sono riusciti 
a mettere le mani, fra Napoli 
e Palermo, su nove compo
nenti della banda ed a identi
ficare altre tre persone 

L'operazione è cominciata 
nel novembie scorso. A Na
poli venne arrestato Antonio 
Bisaccia ed a casa di un suo 
parente- vennero sequestrati 
ben 18 chili di stupefacenti. 
Ma questo non fermò lo 
smercio di hascisc. Le inda
gini si spostarono a Palermo: 

qui su segnalazione degli in
quirenti napoletani, le forze 
dell'ordine del capoluogo sici
liano cominciarono a pedina
re aìeuni personaggi napole
tani sospettati di spacciare 
hascisc ai militari americani. 
Dopo appostamenti e indagini 
i carabinieri decisero una 
sortita e acciuffaiono Anto
nio Frattini, Gaetano Cerrato 
e Antonio Palladino. 

Ma due napoletani riusci
rono a fuggire e cosi le inda
gini si sono spostate di nuo
vo a Napoli, dove ieri sono 
stati icciuffati dalla squadra 
mobile altri sei personaesi 
che avevano messo m atto 

i l'originale sistema di smei-
; ciò: Giulia Scerai, che aveva 

sostituito Antonio Bisaccia 
alla testa della banda: Fiorl-
na Stria di 26 anni (che ave
va il compito di avvicinare I 
consumatori); Francesco To
mi; Vincenzo Leopoldo: An
tonio Martello e Salvatore 
Quintane 

Concessa l'estradizione per l'assassino del compagno della FGCI 

Il neofascista che uccise Petrone 
riportato a Bari dalla Germania 

Giuseppe Piccolo, una volta in Italia, potrebbe fare anche i nomi dei mandanti 
Il tentativo di farsi passare per matto — Nella RFT è accusato di furto 

ROMA — E adesso i protet
tori dello squadrismo nero 
barese hanno paura. La ma
gistratura della Repubblica 
federale tedesca ha infatti 
accolto la richiesta del pro
curatore generale della Re
pubblica di Bari per l'estra
dizione in Italia di Giuseppe 
Piccolo, il neofascista che uc
cise, il 28 novembre del 1977. 
Benedetto Petrone e ferì un 
altro giovane iscritto alla Fe
derazione giovanile comuni
sta, Francesco Intranò. • . . 

Fino ad ora i fascisti locali, 
spesso rampolli di famìglie. 
« intoccabili », avevano avuto 
facile gioco nello scaricare 
sul picchiatore nero venuto 
da fuori (Piccolo si era tra
sferito da poco a Bari quan

do commise il delitto) ogni 
responsabilità. Una istruttoria 
monca e l'atteggiamento dei 
giudici della corte d'Assise 
avevano finito per dare una 
parvenza di credibilità alla 
tesi che quell'orribile delitto 
era il frutto di una esplo
sione momentanea, senza pre
parazione. 

«Ha fatto tutto Piccolo» è 
stato il ritornello di tutti 
gli interrogatori che hanno 
segnato la prima parte del 
processo che si era aperto io 
scorso autunno a Bari e che 
fu |M)i rinviato proprio per
ché l'assassinio era stato pre
so nella Repubblica Federale. 

Contro questa versione vi 
sono però numerose testimo
nianze e la ricostruzione com

piuta dalla stessa polizia: ora i 
Piccolo, tornando in Italia. I 
potrà fare i nomi di coloro 
che erano con lui nella sede 
del MSI quella tragica sera. 
che con lui scesero in strada 
per dare « la caccia al rosso » 
e soprattutto potrà fare i no
mi dei complici nella fase di 
attuazione del progetto crimi
noso. di coloro, cioè che era
no al suo fianco quando vibrò 
la mortale coltellata. 

Non solo: Piccolo potrà di
re chi l'ha aiutato a fuggire, 
a sottrarsi alla cattura e a ri
fugiarsi oltre confine. Dovrà 
parlare se non vorrà rima
nere solo a pagare. Certo è 
possibile che i suoi interes
sati protettori siano disposti 
a comprare il suo silenzio, 

Per l'assassinio Francese in carcere 
l'autista di un assessore de 

PALERMO — Favoreggia
mento personale: con questa 
accusa è finito in carcere a 
Palermo, nel quadro delle in
dagini sull'uccisione del gior
nalista Mario Francese, as
sassinato sotto casa la sera 
del 26 gennaio, l'autista di 
un assessore regionale. 

Si tratta di Antonino £usi-
mano, 45 anni, assegnato al 
democristiano Aìario Fasino, 
assessore al Territorio, al 
quale la mattina dell'll di
cembre del '78 rubarono l'Al-

fetta utilizzata, poi, dagli as
sassini del giornalista. Anto
nino Cusimano dichiarò di 
aver posteggiato l'auto din
nanzi all'Azienda regionale 
delle foreste dove si era re
cato per servizio. Assentatosi 
per una ventina di minuti, al 
ritorno in strada non trovò 
più l'auto di rappresentanza. 
E subito dopo sporse regola
re denuncia. 

Le indagini sull'uccisione di 
Mario Francese portarono 

all'identificazione dell'auto 
usata dai killer e che risultò 
essere proprio quella di pro
prietà della Regione. Il rac
conto fornito dall'autista non 
ha convinto gli inquirenti 
che hanno ottenuto dal ma
gistrato, il sostituto procu
ratore Alberto Di Pisa, l'ar
resto di Antonino Cusimano. 
L'auto incriminata è stata ri
trovata, in perfetto stato, lo J 
scorso venerdì, nei pressi di 
Villa Turrisi, alla periferia 
della città. 

Sei ergastoli chiesti dal PM per 
il sequestro e l'omicidio di Ostini 

SIENA — Sci ergastoli, due 
condanne a 30 anni e altre 
pene minori sono stati ri
chiesti dal Pubblico Ministe
ro Longobardi per i presunti 
rapitori e uccisori di Marzio 
Ostini, il possidente milane
se sequestrato la sera del 31 
gennaio 1977 a San Casciano 
in Bagni, iin provincia di 
Siena. 

La condanna dell'ergastolo 
è stata richiesta per Giaco
mino Baragliu, Battista Con-
tena, Antonio Som, Bernar
dino Contena. Marco Mcntal-
to e Melchiore Contena. Per 
Gianfranco Pirrone e Pietro 
Paolo De Murtas, indicati 

dall'accusa come i riciclatori 
del riscatto, il Pubblico Mi
nistero ha chiesto la condan
na a 30 anni di reclusione cia
scuno. Per Andrea Currelli. 
il servo pastore che ha accu
sato il clan de;1 sardi è stato 
chiesto un anno e mezzo per 
il furto dell'auto e delle tar
ghe. Per Pietrino Mondile e 
Giuseppe Soni sono stati 
chiesti due anni e mezzo e 
tre anni. 

Alle richieste del PM si so
no avute scene di disperazio
ne tra i familiari degli impu
tati. Il PM ha chiesto l'asso
luzione per insufficienza di 
prove per Pasquale Delogu. 

Bambino di 6 anni 
rapito in Sicilia 

AGRIGENTO — Rapimento 
di un bambino di sei anni 
in Sicilia: Dino tirso, figlio 
del gestore di un distributore 
di benzina, stava uscendo ie
ri, alle 16, dalla scuola quan
do un gruppo di tre uomini 
lo ha portato via a bordo di 
una macchina. Poco più tar
di i familiari hanno ricevuto 
una telefonata anonima: la 
richiesta del riscatto è di 200 
milioni, una cifra molto al 
di sopra delle possibilità eco
nomiche della famiglia. 

ma a questo punto l'interro
gativo per il neofascista si 
riduce ad un dilemma: pren
dere una manciata di milicoi 
e rischiare l'ergastolo, o chia
mare in causa i mandanti 
e ridisegnare il suo ruolo che 
è quello di un esecutore. 

Non per questo meno col
pevole. certo, ma con la pos
sibilità di usufruire di atteg
giamenti « comprensivi » che 
potrebbero s c a t t a r e nei 
giudici se dovessero essere 
coinvolti nomi noti baresi. 
Purtroppo è già accaduto in 
altre circostanze che alcuni 
giudici non abbiano saputo 
affrancarsi da certi vassallag
gi psicologici. 

C'è una terza via che può 
essere scelta da Piccolo, an
che se difficilmente pratica
bile: quella della perizia psi
chiatrica. Il suo difensore ci 
sta provando da tempo. Vor
rebbe che i medici dichiaras
sero il neofascista insano di 
mente e. per questo, non im
putabile. 

Per vedere che cosa succe
derà bisognerà evidentemente 
attendere che il provvedimen
to di estradizione sia esegui
to. Perché Piccolo deve an
cora essere processato dalla 
magistratura tedesca. Infatti 
il neofascista è stato arresta
to nel novembre scorso a Ber
lino per aver compiuto uno 
scippo ai danni di una don
na in una via del centro di 
Berlino Ovest. 

Secondo notizie che arriva
no dalla RFT questo processo 
potreblx; essere celebrato en 
tro il mese di febbraio. Poi 
che le autorità tedesche han
no rinunciato a far sconta
re la pena all'italiano prima 
di rimandarlo a Bari, l'arri
vo dell'imputato è atteso ab
bastanza presto. Le autorità 
tedesche hanno considerato 
che il reato per il quale il 
neofascista deve essere giu
dicato in Italia è di gran 
lunga più grave di quello 
commesso all'estero. 

In un secondo tempo, però. 
se nel suo paese non dovesse 
essere condannato ad una 
pena congrua, potrebbe esse
re richiesta la « restituzione » 
per l'espiazione della condan
na che gli dovesse eesre 
comminata in RFT. 

Se le previsioni saranno ri
spettate con tutta probabilità 
il processo a Bari per l'as
sassinio di Bcnny Petrone. 
riprenderà ad aprile maggio. 

p. g. 

Tutto in poche ore 

Arrestati i rapitori: 
trovata la prigione 

della 17enne reggina 
REGGIO CALABRIA — Dopo la liberazione « lampo ». cattura 
altrettanto rapida dei rapitori. Un sequestro di persona anomalo 
— almeno così sembra — quello di Giovanna Barresi. la stu
dentessa diciassettenne di Villa S. Giovanni, presa sotto casa 
mentre aspettava l'autobus per la scuola e rilasciata, senza 
il pagamento di alcun riscatto, dopo 48 ore nella serata di 
sabato. Poi, a « ferro caldo » la cattura di sette persone e 
l'irruzione nella casa dove Giovanna è stata tenuta prigio
niera. 

I sette arrestati sono tutti di Fiumara e bisogna ricordare. 
a questo proposito, che l'auto servita per il rapimento, una 
Opel, era stata rubata all'ex sindaco del piccolo centro. I sette 
si chiamano Pietro Princi, 48 anni; Antonino e Rocco Buda. 
33 e 19 anni: Vincenzo Furci, 47 anni; Antonino Reitano di 32 
anni e i fratelli Rocco e Gaetano Furci di 70 e 63 anni. 

Come si è arrivati alla cattura di questa banda un po' scal
cinata? Le operazioni condotte in prima persona dal questore 
di Reggio Calabria, Immollino, e dai colonnelli Livi e Morelli. 
comandanti dei gruppi di Catanzaro e Reggio hanno preso il 
via (questa almeno la versione fornita ai giornalisti) subito 
dopo il sequestro, venerdì mattina. * 

II ritrovamento dell'auto usata per il sequestro a Campo 
Calabro, un paesino vicino Villa S. Giovanni, ha suggerito 
l'ipotesi che i rapitori non erano molto distanti. E* quindi 
scattata una gigantesca operazione di rastrellamento di fronte 
alla quale i rapitori di Giovanna si sono visti braccati, senza 
vie di uscita e hanno preferito rilasciare la ragazza nonostante 
le avessero già fatto scrivere una lettera ai familiari. Dome
nica infine la localizzazione del nascondiglio, una casa semi
diroccata a Fiumara. Così è finito il tentativo di una banda 
forse senza collegamenti che ha cercato forse di « mettersi in 
proprio > in quella che ormai è diventata una industria con
trollata dalla grande mafia. 

Anomala anche la banda che ha rapito Bernardo Toraldo? 
Fatto sta che anche in questo caso, dopo il cospicuo riscatto. 
stanno cadendo nella rete anche i suoi rapitori: ieri è stato 
arrestato l'undicesimo personaggio implicato nel sequesto. 
Giuseppe Barillaro. 

NELLA FOTO: la strada principale di Fiumara dove, in una 
delle case, è stata tenuta la giovane rapita. 

Recentemente era stato condannato a 12 anni 

E morto all'ospedale 
don Momo Piromalli 

boss della mafia calabra 
CATANZARO - E' morto 
domenica sera, all'ospedale 
civile di Gioia Tauro. Giro
lamo Piromalli, capo indi
scusso della mafia calabrese, 
Piromalli aveva 61 anni e 
da tempo soffriva di cirrosi 
epatica. 

Con Don « Momo » Piro-
malli scompare forse l'ulti
mo dei padrini della vecchia 
mafia. Sulla breccia da de
cenni Piromalli rappresenta, 
però, il personaggio più em
blematico della trasformazio
ne subita dalle cosche ma
fiose calabresi negli ultimi 
onrii. Una mafia senza i ri
tuali antichi e più manage
riale e che dagli anni 10 
delta legge. 

La sua carriera potrebbe 
condensarsi in questa defi
nizione: « da commerciante 
d'agrumi a padrino degli ap
palti e dei sub appalti». C'è. 
come si vede, una sorta di 
continuità che Piromalli ha 
giocato all'interno della ma
fia calabrese sopravvivendo 
alla terribile ecatombe che 
le giovani leve hanno messo 
in atto dal '70 in poi, elimi
nando uno dopo l'altro tutti 
i padrini della vecchia ono
rata società da Don Mica 
Tripodò a Don Antonio Ma-
cri. Lui, non solo è rimasto, 
ma ha continuato a coman
dare e a dettare legge nella 
piana di Gioia Tauro, il e suo 
regno », e fuori dove la ma
fia, nel frattempo, aveva 
messo solide radici. Tutta la 
triste storia degli appalti e 
dei sulxtppalti per la costru
zione del porto di Gioia Tau
ro trova in lui un regista 
quasi perfetto, un uomo dal
le mille risorse per una or
ganizzazione parassitaria che 
lucra sui denari pubblici ci
fre imponenti. E non è un 
caso che la condanna più 
pesante che i giudici di Reg
gio Calabria hanno emesso 
nel recente processo a cari
co dei 60 boss della vecchia 
e nuova mafia sìa toccala 
proprio a lui: 12 anni per 
associazione a delinquere. Il 
vecchio Don Momo viene 
definito dal giudice Cordova 
nella sua ordinanza « come 
il più potente esponente del
la malavita organizzata del
la provincia ». 

La prima condanna, per le
sioni volontarie, che Piromal
li subisce, è nel 1939. Poi 
nel '44 fu denunciato per ten
tala rapina e condannato nel 
'49 ad otto anni di carcere 
di cui 4 condonati. Denun
ciato nel '50. per omicidio, 
fu assolto in primo grado 
per legittima difesa e quindi 

Girolamo Piromalli 

condannato in appello a 10 
anni. 

Nel '65 dalla scheda del 
casellario in cui era anno
tata la condanna per l'omi
cidio, sparisce tutto e il giu
dice istruttore di Palmi, ino
pinatamente. decide di non 
doversi neanche procedere 
contro ignoti per questa cla
morosa sparizione. Nel 1966 
don Momo viene denuncia
to insieme al fratello Giu
seppe. a Martino Raso e a 
Domenico Mazzaferro, per 
estorsione continuata contro 
i commercianti della zona. 

Nel '67 fu sottoposto a sog
giorno obbligato per cinque 
anni e nel '73 venne denun
ciato dalla Procura della re
pubblica di Roma per traf
fico di stupefacenti. Due 
agenti del Narcotic Bureau. 
spacciatisi per trafficanti di 
droga, si erano messi in con
tatto con Saverio Mammoliti 
ed avevano ricevuto l'assi
curazione che « se Don An
tonio Macrì e Don Momo 
Piromalli avessero dato lo
ro il consenso egli avrebbe 
potuto procurare qualsiasi 
quantitativo di cocaina ». 

L'operazione poi sfumò per 
un contrattempo. Nel 74 vie
ne spiccato un nuovo man
dato di cattura per associa
zione a delinquere e per il 
sequestro di Paul Getty. In
viato nuovamente a soggior
no obbligato nel '76 Piromal
li non raggiunse mai la sede 
assegnatagli per la malattia 
che da quell'anno lo costrin

se a letto, piantonato al
l'ospedale di Messina. 

Da qui, però. Don Mo
mo ha continuato a dirigere 
gli « affari » e nel gennaio 
dell'anno scorso fu accusato 
di essere il mandante del
l'omicidio di un giovane di
ciottenne di Gioia Tauro, giu
stiziato a causa di uno * sgar
ro ». Lo tradì, in questa oc
casione, una telefonata con 
la moglie. 

Queste, riassunte, le tappe 
giudiziarie di una * carrie
ra •> ben più ricca ed impor
tante che si è servita sa
pientemente degli intrallazzi 
con alcuni centri di potere 
pubblico. Scrivono i carabi
nieri di Gioia Tauro sulla 
scheda di Piromalli a que
sto proposito: < Gode di ami
cizie in seno a personale di 
governo con i quali si man
tiene in buoni rapporti e dai 
quali gode anche protezione. 
Gode altresì buon ascenden 
te e stima delle persone al
tolocate di questo centro ». 

Nulla di più, ma tanto ba
sta se si fa mente, e non 
si scava mollo lontano, alle 
scandalose dichiarazioni del 
sindaco democristiano di 
Gioia Tauro, quel Vincenzo 
Gentile secondo il quale « non 
esiste mafia a Gioia Tauro ». 

Un ultimo particolare sulle 
sue proprietà: solo sei mi
lioni. Ma la moglie risulta 
intestataria di immobili per 
161 milioni: la madre per 70 
e le due sorelle per 85. 

Filippo Veltri 

Salta in aria l'auto di un ufficiale dei carabinieri a Palermo 

Due firme eversive per un attentato 
PALERMO — Prima con una 
telefonata al 113. poi con due 
farneticanti volantini, i grup
pi eversivi Prima linea e 
Nuclei dì guerriglia prole
taria hanno rivendicato l'at
tentato di ieri notte contro 
l'auto di un ufficiale dei ca
rabinieri. il tenente Piero Ir-
neri. comandante della com
pagnia della borgata S. Lo
renzo, alla periferia ovest di 
Palermo. 

La Mini minor dell'ufficiale 
è stata distrutta da una po
tente carica esplosa dieci mi
nuti prima delle 2 di lunedi, 
mentre era posteggiata in via 
Briuccia, nei pressi della ca
serma dei carabinieri. La te
lefonata al 113 attribuisce il 
prive episodio a Prima linea 

mentre i volantini, la cui pre
senza in due diverse cabine 
telefoniche della città è stata 
segnalata alle redazioni della 
agenzia Ansa e del quotidia
no della sera L'Ora, riven
dicano l'attentato a una for
mazione di sedicenti Nuclei 
di guerriglia proletaria che, 
nelle ultime settimane, si so- , 
no attribuiti altri attentati. 

Anzi, nel lungo testo ritro
vato nelle cabine — un fo-

) gho battuto a macchina e poi 
fotocopiato — vengono ricor
date le precedenti « azioni »: 
la distruzione, il 20 gennaio. 
di un negozio della catena 
Luisa Spagnoli nella centra
lissima via Ruggero Settimo, 
una bomba alla finestra del 
carcere minorile Malaspina, 
un fallito at tenta :o, 1*8 feb

braio scorso, all'ufficio di col
locamento. 

L'attentato contro il tenente 
Irneri viene classificato come 
episodio della più generale a-
zione « del movimento armato 
contro le forze antiprole
tarie e contrcrivoluzionejie 
del generale Dalla Chiesa ». 

La Digos di Palermo, pur 
valutando attentamente la pi
sta dei terroristi, non esclude 
tuttavia che l'attentato con
tro l'ufficiale IKK-sa consi
derarsi una vendetta della 
malavita della borgata, come 
fa pensare il fermo di quat
tro pregiudicati. 

• • • 
TORINO — Con una telefo
nata ad un giornale le Briga
te Rosse hanno rivendicato 
la paternità di un a t t enu to 

compiuto la notte scorsa con
tro uno stabile di Starda del 
Nobile. 15. alla periferia della 
città. Un ordigno ad alto po
tenziale è stato messo nella 
pattumiera del palazzo e poi 
fatto esplodere. La deflagra
zione ha mandato in frantumi 
i vetri e gli infissi dell'edi
ficio. Non ci sono state vitti
me. L'anonimo interlocutore 
telefonico ha affermato che 
l'attentato era diretto a col
pire Luigi Cerutti, un agente 
di cambio ritiratosi cfcgli af
fari oltre un anno fa. dopo 
essere stato coinvolto in un 
crack in Borsa. 

Nella nottata fra domeni
ca e lunedì ignoti hanno dato 
alle fiamme quattro automo
bili. in zone diverse delia 
città. 

Banditi assaltano il treno 
e portano via sette milioni 

Dal mostro corrìspoideate 
BRESCIA — Rapina al tre
no a Castegnato — a pochi 
chilometri di distanza da Bre
scia — ieri mattina alle pri
me luci dell'alba: bottino 7 
milioni in contanti, 30 milio
ni di valori bollati ed un nu
mero imprecisato di assegni 
non riscuotibili. 

La rapina sulla linea Bre-
scia-Edolo ricorda nella sua 
dinamica i vecchi e pittore
schi assalti ai trenini del Far 
West, tema dominante di tan
ti film d'avventura. Strada 
ferrata bloccata questa volta 
non con i soliti tronchi d'al
bero, ma con una «600» di
sposta lungo l binari con ì 
fari accesi puntati nella di
rezione del treno che stava 

sopraggiungcndo da Brescia. 
L'accelerato A-202 della SNPT 
(Società nazionale ferrovie 
tranvie di Roma) era parti
to alle 5,17 dalla stazione di 
Brescia con destinazione Edo
lo. Due carrozze con una doz
zina di passeggeri e sei « uo
mini d'equipaggio» tra capo
treno, macchinista, control
lore, incaricati postali che do
vevano consegnare alle varie 
stazioni trentaquattro sac
chetti poi rapinati dai ban
diti. 

Alle 5.35 l'accelerato ripar
tiva da Castegnato, ma poco 
dopo, ad un passaggio a li
vello vicino al cimitero, l'im
provviso ostacolo e la brusca 
frenata. Il sospiro di soddi
sfazione del macchinista era 
di breve durata perchè due 

dei passeggeri, rimasti f:no 
a quel momento tranquilli, 
sfoderavano le pistole ed ob
bligavano personale e viaggia
tori a stendersi per terra 
mentre aprivano le portiere 
per accogliere i complici: tre, 
tutti armati, uno con un 
mitra. 

Era questione di pochi at
timi raccogliere i sacchetti, 
infilarli in uno più capace ed 
allontanarsi. I banditi, per 
dimostrare forse che non 
scherzavano, colpivano con i 
calci delle pistole il capotre
no Giovanni Gatti di 49 anni 
da Iseo e un passeggero, Car
mine Munno di 38 anni, bidel
lo, da Brescia. 

c. b. 

ATTUALITÀ 
OUASA D'RETTA DA M A P C O F I N I 

MISERIA E NOBILTÀ 
DELLA RICERCA IN ITALIA 
Le fondazioni e gli istituti di studi eco 
nomico-sociali di Silvia Giacomoni. At 
traverso l'analisi del funzionamento di 
alcune delle più prestigiose strutture 
culturali italiane una nota giornalista 
conduce con ironia e amarezza una at 
tenta inchiesta su come funzionano, 
ma soprattutto non funzionano,i rappor 
ti fra politica e cultura in Italia. L.4.500 

Feltrinelli 
novità m tutte le librerie 
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Le lotte per 
i contratti 
accompagnano 
le trattative 

ROMA — La ripresa delle 
trattative per i contraili sarà 
accompagnata, questa settima
na, da iniziati*e di lotta. I 
metalmeccanici saranno i pri
mi a riprendere il confronto, 
domani con la Federmeccani-
ct. Nella stessa giornata è pre
visto l'avvìo della trallallà 
con l'Intersind. 11 16, infine, 
di nuovo al tavolo con la Con-
fapi. Contemporaneamente nel
le fabbriche avranno luogo gli 
scioperi di due ore con as
semblee in cui discutere la si
tuazione. a E' la prima ri
sposta di lotta dei lavoratori 
•— sostiene la FLM — alla 
chiusura complessiva che il pa
dronato ha espresso fin dalle 
prime battute del confronto. 
La mobilitazione costituisce un 
momento della preparazione 
dello sciopero generale di I 
ore indetto per il 22 feb
braio ». 

Oggi gli edili concludono il 
e primo giro » di confronti 
sulle piattaforme incontrando
si coi rappresentanti del mo
vimento cooperativo. Anche i 
lavoratori delle coMru/.ioni ri
spondono, entro la settimana, 
ai a no » del padronato con 
iniziative di lolla: due ore di 
astensione nelle aziende ade
renti all'Ance e alla Confapi, 
tre ore nelle aziende pubbli-
ch. In questo modo la Flc in
tende, tra l'altro, sollecitare 
un tavolo autonomo di tratta
tiva con l'Intersind che, ino-

piualamenie e creando un gra
ve fatto compiuto la settima
na scorsa, si è fatta rappre
sentare al tavolo dell'Ance, as
sumendo il ruolo « di spalla » 
del padronato privato. 

La rigidità del padronato si 
è manifestala in tulle le tratta
tive finora iniziate. Al tavolo 
dei braccianti, addirittura, la 
settimana scorsa si è giunti 
al rifallo. I rappresentanti del
la Confagricoltura, infatti, han
no sostenuto che l'accoglimen
to delle richieste salariali con
tenute nelle piattaforme com
porterebbe un ulteriore re
stringimento dei livelli di oc
cultazione. I sindacati hanno 
osservato, Ira l'altro, che il 
90fo degli operai agricoli la
vorano meno della metà dei-
ranno proprio per il tipo di 
organizzazione del lavoro vo
luto dal padronato. Le tratta
tive per i braccianti sono sta
te aggiornale al 1° e 20 feb
braio. Saranno affrontati i te
mi della struttura contrattua
le, dell'occupazione, dello svi
luppo e dei diritti sindacali. 
Ma que:>ta volta — sostiene 
una noia della Federbraccian-
li — si dovrà discutere « in 
una logiea che non potrà più 
esaurirsi in inconcludenti ap
profondimenti e rifiuti gene
rali ». Anche per i braccianti, 
dunque, si va alla verica del
le reali intenzioni del padro
nato. 

Tormentata assemblea a II'Alfa sud: crisi 
tra consiglio di fabbrica e base operaia 
Venerdì si decide sulle elezioni del nuovo organismo - L'azienda aveva propagandato un'ipotesi 
di incentivi per i lavoratori delle linee di montaggio - I problemi concreti che vanno affrontati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Dopo tre anni 
che è in carica ininterrotta
mente. questo consiglio di 
fabbrica si deve finalmente 
rinnovare. Ormai è « vecchio > 
e « logorato » e non regge più 
il governo dell'Alfasud. Ve
nerdì o si decide la data delle 
elezioni del nuovo organismo 

o i lavoratori faranno bene a 
scioperare contro chi non vuo
le il confronto elettorale ». 
Gigino Conte, comunista, de
legato sindacale nella fabbri
ca automobilistica di Fami
gliano d'Arco e membro del 
« coordinamento ». ha concluso 
nell'attenzione generale una 
delle più tormentate assem
blee operaie dell'Alfasud. Lo 

scontro è stato vivace; era 
in discussione il « funziona
mento » del consiglio di fab
brica (212 delegati di cui do
dici fanno parte del « coor
dinamento ») e il ruolo che 
questo organismo ha svolto 
nella trattativa con l'azienda 
sulla questione? degli incentivi 
(ma sarebbe meglio parlare 
di cottimo) per gli operai ad

detti alla catena di montag
gio. 

Le accuse al consiglio di 
fabbrica e alla stessa FLM 
provinciale sono pronunciate 
senza mezzi termini: «C'è 
stata una gestione verticisti-
ca dèlia trattativa: gli operai 
sono stati informati male o 
solo parzialmente: è stato con
sentito alla direzione azien-

Accordo per la Star: 
J crescerà l'occupazione 

ROMA — Dopo sette giorni di trattative. 80 ore di scio
pero si è raggiunta l'intesa con i! gruppo STAR. 

Per gli investimenti sono stati stanziati 15 miliardi, di 
cui 4 per lo stabilimento di Sarno (Salerno). L'occupazione 
verrà aumentata grazie all'introduzione di nuove produzioni 
e al potenziamento di quelle esistenti: sin dal 1979 l'au
mento sarà di 150 stagionali per lo stabilimento meridionale, 
con altri 30 fissi entro l'aprile '80. Per gli stabilimenti di 
Milano e Parma ci saranno 65 nuove assunzioni tra operai 
ed impiegati nei primi mesi del 79, che dovranno provenire 
in prevalenza dagli stabilimenti UNIDAL. ( 

Nei piani di sviluppo c'è l'impiego per una linea surge
lati completa, con una programmazione concordata con la 
SME-IRI, attività da realizzare anche al Sud. Infine nei 
rapporti con l'agricoltura sono previsti degli accordi di pre
semina ed una programmazione concordata con le regioni 
interessate per le colture idonee all'industria di trasfor
mazione. 
• Da febbraio il premio di produzione aumenterà di 7.000 
lire, con nuovo incremento di 3.000 in ottobre; ci sarà una 
cifra e una tantum » di 30 mila lire. Per le festività sop
presse si è concordato il godimento di ferie aggiuntive. 

NELLA FOTO: una manifestazione di lavoratori STAR. 

Convegno a Genova sulla «partecipazione» 

L'impresa e il potere sindacale: 
dove sta il punto di equilibrio? 

A confronto, per iniziativa dell'istituto Gramsci, sindacalisti, delegati ope
rai, dirigenti industriali - Nuovi processi e capacità d'intervento dei lavoratori 

GENOVA ~ C'è una possi
bilità di rilancio dei processi 
partecipativi nell'industria? 
Che possibilità reali esistono 
per l'approfondimento e lo 
ampiamento del contributo 
dei lavoratori alla politica di 
programmazione? 

Sono alcuni dei grandi in
terrogativi che sono stati po
sti all'attenzione di numerosi 
sindacalisti, delegati operai, 
rappresentanti degli impren
ditori e dirigenti dell'indu
stria pubblica, durante la 
giornata di studio organizza
ta dall'istituto € Gramsci » li
gure sul tema « Partecipazio
ne dei lavoratori e ristruttu
razione delle imprese». 

E' toccato a Nando Chia-
romonte, docente del centro 
formazione IRI (1FAP) trat
teggiare le rilevanti modifi
cazioni intervenute recente
mente nella struttura pro
duttiva: la ricerca di una 
maggiore elasticità, il poten
ziamento e il miglioramento 
degli impianti, il decentra
mento produttivo. Vn com
plesso di fattori che puntano 
alla marginalizzaz'tone della 
forza-lavoro: c'è, secondo 

Chiaromonte, un aspetto po
sitivo che può essere indica
to in una migliore capacità 
€ diagnostica » da parte delle 
imprese — utilizzabile frut
tuosamente anche da parte 
del sindacato e del movi
mento operaio — a cui però 
consegue una gestione con
creta che tende a ripercor
rere strade tradizionali, con 
la spinta alla mercificazione 
massima della forza-lavoro. 
Si tratta di processi — è 
sempre l'analisi di Chiaro-
monte — che in realtà si so
no sviluppati senza la parte
cipazione dei lavoratori e del 
sindacato. 

Il sindacato sconta poi la 
incapacità di incidere sui li
velli decisionali intermedi, 
sulle « strutture di gestione > 
delle aziende. E invece una 
capacità reale del movimen
to operaio su questo terreno 
oggi appare sempre più ne
cessaria anche per raggiun
gere obiettivi di efficienza. 

A tutto ciò si accompagna 
- - come ha argomentato 
Giorgio Gasparotti, docente 
di direzione aziendale alla 
università di Cagliari — una 

crisi profonda della stessa 
legittimazione del potere nel
le aziende e dei sistemi di 
gestione gerarchici, con un 
diffuso « smarrimento d'iden
tità» tra gli strati manage
riali, nei confronti dei qua
li il movimento operaio non 
è stato ancora in grado di 
fare valere tutta la propria 
capacità di attrazione ege
monica. L'uso alternativo 
delle conoscenze e della 
scienza che concrete espe
rienze operaie richiedono in 
fabbrica, anche di fronte al
la relativa impotenza di una 
cultura manageriale spesso 
raffinata ma troppo dipen
dente da modelli anglosasso
ni, poco funzionali alla real
tà italiana, apre per Gaspa
rotti un terreno inesplorato 
e ricco di potenzialità per la 
capacità di progettazione del 
movimento operaio e la pos
sibilità di un nuova rapporto 
con i tecnici e i e dtriaenfi ». 

Ci sono dunque le premes
se per un rilancio della par
tecipazione, sia pure sfron
dato da velleità e istituzio-
nalizzatrici », estranee alla 
storia e alla realtà del sin

dacato italiano, e da sogni 
di meccanismi capaci di eli
minare la conflittualità? 

Angelo Airoldi, segretario 
nazionale della FLM, ha cer
cato di rispondere rifacendo 
anche un po' la storia della 
tendenza del sindacato a por
si il problema generale dello 
sviluppo, a cominciare dalla 
* strategia delle riforme » 
lanciata agli inizi degli anni 
70. Vn terreno sul quale 
— lo ha sottolineato Airoldi 
e lo hanno ribadito varia
mente molti interventi — » 
risultati concreti sono stati 
scarsi e le difficoltà molte. 
Ma ciò non ha scoraggiato 
questo tratto peculiare del 
sindacalismo italiano, ha an
zi stimolato una elaborazio
ne originale, che si rispec
chia oggi nelle precise ri
chieste di conoscenza e di 
controllo sulle strategie a-

' ziendali e gli investimenti. 
Vna rivendicazione che — 
come è stato detto — se po
ne imprenditori pubblici e 
privati di fronte all'esigenza 
di fornire risposte concrete 
e oe?&ggiose, superando gli 
ideologismi strumentali che 

vengono invece nuovamente 
agitati, obbliga anche il sin
dacato a dotarsi di strumen
ti concettuali e organizzativi 
nuovi per saper « leggere », 
interpretare e utilizzare i 
dati che, anche se in una mi
sura del tutto insoddisfacen
te, pure già comincia a pos
sedere. 

Dal fronte aziendale (sono 
intervenuti Zara e Colombo 
dell'Ansaldo e Alessandri 
Fantoli dell'Italsider) si è 
risposto in parte riconoscen
do i e limiti culturali » all'o
rigine delle chiusure sulla 
€ prima parte dei contratti », 
in pa^ie tornando ad acca
rezzare l'ipotesi di poter esor
cizzare in qualche modo la 
conflittualità, in parte affer
mando apertura e disponibi
lità a patto di evitare astrat
tismi. Alessandri, in partico
lare, ha rimproverato alla 
sinistra e al sindacato di non 
aver saputo finora ride finire 
una e teoria dell'impresa » 
capace di sostituirsi nella 
nuova situazione italiana alle 
teorie tradizionali, ormai in 
crisi. E l'obiezione è stata 
parzialmente accolta dai ri

cercatori del € Gramsci », : 
quali su questo terreno di 
ricerca sono del resto impe
gnati, anche sulla base delle 
avanzate esperienze concre
te compiute o in atto a Ge
nova proprio all'Italsider e 
all'Ansaldo. 

Vn richiamo netto alla si
tuazione concreta in cui si 
pongono oggi i problemi del
la partecipazione dei lavora
tori è venuto dal compagno 
Antonio Montessoro, segreta
rio regionale del PCI, che, 
chiudendo un dibattito carat
terizzato anche da una certa 
dispersione e da una sorta 
di asetticismo sui problemi 
politici, ha osservato come 
l'impossibilità per il movi
mento operaio e per un gran
de partito di massa come il 
PCI ài contribuire pienamen
te a tutti i livelli al supera
mento di questo punto cru
ciale della crisi delta società 
italiana comporta il rischio 
di gravi arretramenti per le 
condizioni e il potere dei la
voratori e per lo sviluppo 
della democrazia. 

Alberto Leìss 

Gli elettrici preparano 
la loro piattaforma 
Si chiede un piano per 1' occupazione 

ROMA Anche i lavoratori 
elettrici sono entrati in piena 
fase pre-contrattuale. In 
questi giorni si tengono le 
prime assemblee per discute
re l'ipotesi di piattaforma 
messa a punto dal comitato 
direttivo della Federazione 
unitaria di categoria. Il di
battito si concluderà con 
l'assemblea nazionale dei 
quadri convocata per il 27 -28 
e 29 marzo prossimi. 

Partecipazione del sinda
cato, occupazione, politica e-
nergetica sono i cardini della 
prima parte della bozza di 
piattaforma. La seconda par
te è imperniata sulla ristrut
turazione del salario, il recu
pero di professionalità, la 
possibile riduzione dell'orario 
di lavoro. In dettaglio per la 
parte « politica » la bozza ri
chiede per il sindacato mag
giori spazi di partecipazione 
sia nella vita dell'azienda, sia 
nel senso di un più stabile e 
continuo incontro tra le a-
zknde e tutte le istanze so
ciali interessate all'efficienza 
del servino elettrico. 

All'Enel si ricniede. in ma-
tari* di occupazione, un pia
no triennale che garantisca 
« b copertura efficiente e 

dell'organico fun

zionale allo sviluppo del ser
vizio». Per la politica energe
tica si criticano i ritardi nel
le scelte che consentano di 
ridurre la nostra dipendenza 
dal petrolio e si rivendica un 
impegno maggiore dell'Enel 
in direzione di una efficace 
azione di risparmio energeti
co e di ricerca di nuove fonti 
integrative. 

La ristrutturazione del sa
lario passa attraverso una 
semplificazione degli attuali 
criteri e dovrebbe avviare un 
processo di perequazione. 
Nell'arco del triennio (1 gen
naio '79 - 31 dicembre 1981) 
l'aumento salariale comples
sivo richiesto è del 7 per 
cento sui minimi in atto al 
1° gennaio '78 conglobati del
la contingenza maturata sino 
al 31 gennaio *77- L'aumento 
garantito per tutti dal 1 gen
naio '79 dovrà garantire a 
tutti 15 mila h're mensili con 
relativa riparametrazione. 

Per una giusta valorizza
zione della professionalità 
nella bozza si propone una 
nuova scala salariale con un 
rapporto fra minimo e mas
simo di 100-220. Proposte ar
ticolate vengono formulate 
per quanto riguarda la ridu
zione dell'orario. 

Assistenti di volo: di nuovo si tratta 
Nell'incontro di ieri avviato il confronto sull'impiego -1 problemi del trasporto 
aereo nelle vertenze sulla riforma - Le questioni aziendali integrative 

RO>L\ — Sono proseguite ieri all'Intersind le trattative per 
il rinnovo del contratto di lavoro degli assistenti di volo. 
Si è trattato di un incontro che il segretario generale della 
Fulat. Braggio, ha definito < soddisfacente » in quanto si 
sarebbe, finalmente, dopo oltre sedici mesi di negoziati an
dati praticamente a vuoto, incominciato ad entrare nel me
rito dei problemi della categoria, con l'approfondimento del
le questioni relative all'impiego e in particolare ai riposi e 
all'orario di lavoro. Una nuova riunione fra le parti è stata 
fissata per domani. 

E' ancora presto, comunque, per dire se si è imboccata 
la strada buona che porti ad una sollecita conclusione della 
vertenza. Un fatto è certo: i tempi lunghi non sono più 
ammissibili. E' necessario far presto e dare uno sbocco posi
tivo al contratto. La e pericolosa situazione di stallo» — co
me è stata definita la settimana scorsa dal convegno nazio
nale dei delegati del trasporto aereo — può essere solleci
tamente rimossa solo attraverso una trattativa costruttiva e 
col superamento delle chiusure aziendali sulla piattaforma 
dei sindacati che fino a questo momento hanno contraddi
stinto il negoziato. 

Non si può, infatti, non rilevare come il diffuso malcon
tento presente nella categoria scaturisca anche dal pesante 
ingiustificabile atteggiamento tenuto dalle aziende (Alitalia 
e Ati) in sede di contrattazione, al quale hanno fatto seguire 
un atteggiamento repressivo nei confronti dei lavoratori. 
L'Alitalia — si affermava nella relazione al convegno dei 
quadri — « è arrivata a colpire con altrettanti provvedi
menti disciplinari circa 800 assistenti di volo (sono 1.200 in 
totale) che, su direttiva del sindacato, applicavano le attuali 
norme contrattuali ». 

La trattativa per gli assistenti di volo non è però che un 
momento della più complessa e generale vertenza del tra
sporto aereo intesa nei suoi vari aspetti, di riforma del set
tore e contrattuali. Le richieste di fondo della piattaforma 
degli assistenti (impiego, orario, statuto dei lavoratori e. 
naturalmente, recupero salariale) con l'obiettivo di aggredire 
e recuperare sprechi e disorganizzazione, di creare condizioni 
di lavoro più umane non più subordinate alla discreziona

lità dell'azienda, di valorizzazione della professionalità, sono 
orientate e possono contribuire notevolmente a far avanzare 
quei processi di trasformazione e di riforma per i quali è 
impegnato tutto il sindacato. 

E' una vertenza, quella degli assistenti di volo, stretta
mente collegata a quella per il rinnovo del contratto dei 
tecnici di volo (le trattative sono ancora ferme) e a quella 
per la contrattazione articolata del personale di terra che 
di fatto si è aperta con la definizione della relativa piatta
forma. Ed è dalla soluzione che tutte queste vertenze avran
no, che dipenderà lo scioglimento delle e risene» manife
state. sia pure con diversità di valutazioni, dalla Fulat sul 
contratto dei piloti che la federazione unitaria non ha. ap
punto, sottoscritto. 

L'elemento che tutte le unifica è la riforma del settore 
sulla quale i sindacati unitari hanno, proprio la settimana 
scorsa, aperto una vertenza con il governo. Una iniziativa 
che fa seguito all'incontro che Fulat e confederazioni ebbero 
agli inizi del '78 con il ministro dei trasporti e con la quale 
si vuole richiamare il governo a dare pratica attuazione agli 
impegni che in quella sede furono assunti. Li riassumiamo 
per sommi capi: riforma della direzione generale dell'avia
zione civile (non certamente sulla base — giudicata assoluta
mente negativa dal sindacato — del disegno di legge pre
disposto dal governo e che alla Fulat è stato inviato solo 
«per conoscenza » evitando ogni confronto di merito, che 
si limita ad istituire un «quinto servizio in aggiunta ai quat
tro già esistenti di Civilavia); costruzioni, revisioni, manu
tenzioni e trasformazioni aeree (fra l'altro va affrontato con 
decisione il problema dell'industria aeronautica e il progetto 
di dar vita allo stabilimento Aeritalia di Foggia con circa 
400 occupati); una diversa politica aeroportuale (completa
mento dei finanziamenti stanziati nel 73 per i nostri scali 
e sollecita definizione del piano nazionale degli aeroporti). 

A questi problemi di fondo si ricollegano le iniziative per 
l'applicazione dei contratti in un rapporto stretto con il 
territorio 

i. g. 

dale di diffondere notizie che 
hanno diviso gli stessi lavo
ratori; il risultato alla fme 
è die c'è stato tanto sbanda
mento v neppure un risultato 
concreto ». 

Gli incentivi la settimana 
scorsa hanno scatenato diver
si scioperi, con una ripresa 
della cosiddetta microconflit-
tualità. La produzione — che 
dopo la pausa estiva si era 
assestata su una media di 
550-560 vetture al giorno — è 
ripiombata a quota 300. « Mas-
sacesi — spiega Conte — ha 
giocato su due tavoli. Prima 
ha fatto sapere agli operai 
dell'Alfasud, mobilitando di
rigenti e caporeparto, che era 
disposto a concedere incenti
vi: ha creato l'illusione che 
quei soldi fossero già nelle 
tasche dei lavoratori: poi 
quando il consiglio di fab
brica ha avviato un sondag
gio. per saperne di più. si è 
rivolto alla FLM nazionale, 
ne ha ottenuto un diniego; è 
riuscito così a far passare 
il sindacato per quello che si 
oppone agli aumenti. Ma an
che noi — ammette senza re
ticenze Conte — come dele
gati sindacali abbiamo sba
gliato. Non siamo stati in 
grado di dire subito che la 
preposta del presidente del
l'Alfa era inaccettabile, per
ché riportava in fabbrica una 
vecchia pratica, quella del 
cottimo, alla quale siamo 
sempre stati contrari ». La 
lunga « autocritica » termina 
con un preciso impegno: su
gli incentivi si aprirà una 
specifica e più limpida ver
tenza con l'Alfa, dopo la 
clausura di questo contratto 
di lavoro. 

L'assemblea era iniziata al
le 9 e si è protratta fin quasi 
alle 11. Il piazzale « car-ver » 
si è subito affollato; c'erano 
4 mila operai del primo e del 
turno centrale. L'esigenza di 
« chiarirsi » è subito balzata 
in primo piano. Per circa 
mezz'ora si è proceduto in un 
clima di aperta contestazione. 
Alcuni delegati sindacali e gli 
esponenti della FLM provin
ciale sono stati interrotti, fi
schiati, costretti a rinunciare 
a parlare. 

Un operaio ha afferrato il 
microfono e urlato: «Voglia
mo finalmente il rinnovo del 
consiglio di fabbrica. Non vo
gliamo più quei delegati che 
ci hanno detto elle c'erano gli 
incentivi, ma già sapevano 
che era impossibile ». 

Il malessere è esploso. La 
fabbrica è da troppo tempo 
sotto pressione. 

L'Apomi 2 non si fa più e 
tutti gli impegni strappati con 
la vertenza di gruppo riman
gono sulla carta. Dopo gli in
contri di area, che hanno fat
to salire notevolmente la pro
duttività. l'azienda non ha 
mantenuto neppure le promes
se di modificare gli impianti 
e di rinnovare l'organizzazio
ne del lavoro. 

Tutto il peso del rilancio 
produttivo, insomma, grava so
lo su una parte dei lavorato
ri. « Siamo noi alla "catena" 
che teniamo in piedi questa 
fabbrica» esclama un altro 
operaio. E di fatto vengono 
alla luce situazioni « strane ». 
Su un organico di 15.500 di
pendenti soltanto 8 mila (quel
li addetti alla catena di mon
taggio appunto) sono destina
ti ad un'attività direttamen
te produttiva. E sono proprio 
gli operai meno pagati (350 
mila lire al mese in media) 
e senza possibilità di passa
re a un livello superiore. E' 
stato dunque facile per Mas-
sacesi (che come presiden
te delTIntersind ha definito 
troppo oneroso il nuovo con
tratto dei metalmeccanici) 
propagandare la linea degli 
incentivi, circa 30 mila lire 
al mese, sia pure sotto for
ma di cottimo. 

« Ecco — sostiene Eduardo 
Guarino, segretario provincia
le della FLM — verrebbe da 
commentare che stiamo assi
stendo alla solita storia napo
letana, con gli operai dell'Al
fasud che fanno subito scio
pero per qualche lira in più. 
Certo c'è anche un proble
ma di salario, ma la conclu
sione dell'assemblea è stata 
chiara: bisogna rinnovare su
bito il consiglio di fabbrica 
e rivitalizzare la democrazia 
all'interno della classe ope
raia. Il consiglio di fabbrica 
non ha funzionato bene? I 
delegati non sono stati all'al
tezza della situazione? Bene. 
che si affronti il problema 
aprendo un franco dibattito 
tra tutti i lavoratori, senza 
mezzi termini ». 

Il consiglio di fabbrica del
l'Alfasud andava rinnovato 
da tempo; le elezioni erano 
già state annunciate una pri
ma volta nei luglio scorso e 
poi rinviate perché tra le tre 
componenti della FLM non 
si era giunti ad un'intesa. La 
« lezione » di ieri mattina par
la chiaro: la democrazia nel
le fabbriche non può essere 
mortificata. Dopo dieci anni 
il sindacato dei consigli si 
trova davanti ad un «nodo» 
da sciogliere positivamente. 

Luigi Vicinanza 
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Ancora una volta 
è l'automobile a 
tirare la ripresa 

ROMA — Sono il meccani
co, il inetiilliin<iio, il les
sile e quello della lavora
zione del legno i settori in
dustriali che a tirano » la ri
presa. A queste attività, se
condo i dati de] consuntivo 
clic la Coniindiulria si ap
presta a rendere pubblici, 
si devono sia l'incremento 
del 1,5'i nella produzione 
registrato nel dicembre '78 
rispetto a dottici mesi pri
ma, bia gli ottimismi che è 
possibile cogliere tra pli 
operatori sui prevedibili an
damenti «lei prossimi lumi. 

La congiuntura, dunque, 
si va scaldando audio se li; 
sue caratteristiche^ di fon
do non sembrano differen
ziai*! da quelle che hanno 
periodicamente contraddi
stinto in questi anni le oscil
lazioni del ciclo industria
le italiano. Ancora una vol
ta è la produzione dei mez
zi di trasporto, l'auto so
prattutto, a far segnare gli 
incrementi più significativi. 
Secondo una recente inda
gine conditila tea le indu
strie lombarde risulta che 
nell'ultimo trimestre del 'Tlt 
si è avuto un aumento del 
ll»,7?6 rispetto al corrispon

dente periodo del '77. Sem
pre in Lombardia, dove 1' 
intero settore meccanico ha 

.fatto segnare aumenti pro
duttivi del 3,6't, è cresciuta 
in misura considerevole an
che la corruzione di mac
chine per l'agricoltura e 
per l'industria (5,2^ó). 

I dati nazionali per il 
comparto metallurgico par
lano, sempre sulla ha>e del 
raffronto ultimo trimestre 
'78, ultimo trimestre '77, di 
un incremento dell'8%, per 
le indu-lrie del legno del 
6,7'ó, per il ledile del 7,5%. 

I.'utiliz/azionc degli im
pianti ha avuto un partico
lare incremento proprio nel 
le-iile, passando dal 74,6 
della capacità produttiva to
tale al 77,8, ma si è slnbi-
lizzata su valori alti, in me
dia intorno al 7.ìrc, anche 
in tutti gli altri settori. Gli 
ordini acquisiti, quelli 6iill;i 
ba-e dei (piali si fondano le 
ottiitii-lielie aspettative per 
i prossimi mc->i, sono do
vunque in allineino. Le im
prese meccaniche hanno gin 
ora assicurato mi periodo 
di produzione di 3,8 mesi, 
quello ledili di 2,8 me>i. le 
metallurgiche e quelle del

la produzione del legno dì 
2 mesi. " * * • 

Ma al di là delle cifre sul
l'andamento produttivo e 
delle indicazioni che comun
que queste possono offrire 
sulla natura « tradizionale » 
della ripre.»a congiunturale 
in allo, i dati della Confiti-
dustria confermano un'altra 
delle tendenze di fondo che 
caratterizzano questa fa^e di 
ristrutturazione e di aggiu
stamento dell'apparato indù-
striale. .Mentre qua«i tulli 
gli indici, come si è visto, 
sono in rialzo, uno tende 
invece al ribasso: quello del
l'occupazione. .\olla mecca
nica la contrazione è dello 
0,5%, nelle industrie del le
gno di ben V\,\%. L'inda
gine confindustriale non for
nisce i dati relativi agli al
tri settori, ma la «le—a re
ticenza pre-ente nelle anti
cipazioni lascia intendere 
che dovunque si è imposto 
e va diffondendosi l'orien
tamento a fondare ogni ipo
tesi di ripresa della produ
zione su un massiccio pro
cesso di sostituzione di mac
chine a lavoro. 

In altri termini gli inve
stimenti — conferma la 
(,'onfindustria — non sono 
diretti a quell'opera di ri
conversione e di riqualifica
zione dell'apparalo indu
striale, che ogni politica di 
programmazione richiede, 
ma a ridurre i vincoli im
porti dall'accresciuto potere 
sindacale, per utilizzare ogni 
margine che si rivela dispo
nibile dentro una struttura 
economica sostanzialmente 
immutala. 

Peri dazi agricoli CEE nuovo 
rinvio al vertice franco-tedesco 
Caduta nel vuoto la proposta del commissario Gundelach - Ripensamento fran
cese sullo SME? - Il ministro Marcora accusa : « si va avanti con i ricatti » 

li protezionismo crea 
« laghi di latte » invenduto 

ROMA — « Montagne di bur
ro sempre più alte, laghi di 
latte sempre più profondi ». 
Con questo titolo la FAO (la 
organizzazione delle Nazioni 
unite per l'alimentazione e la 
agricoltura) ha reso noto un 
rapporto sulla produzione 
mondiale di latte. Aumenterà 
anche nel 1979, con ritmi più 
rapidi di quelli del '78 che ha 
registrato un aumento del
l'I per cento fino a 457 mi
lioni di tonnellate (nel '77, 
rispetto all'anno precedente. 
l'aumento era stato del 3 per 
cento). 

La produzione lattiera — se
condo il rapporto FAO — sarà 
stimolata da un'abbondante 
offerta di mangimi a segui
to degli ottimi raccolti 1978 e 
dai più alti processi di so
stegno offerti a produttori in 
URSS, Europa occidentale e 
Oceania, oltre — va. però, ri

levato — che dagli alti prezzi 
al consumo. 

La FAO stima che vi siano 
poche possibilità di aumento 
del commercio internazionale 
per quest'anno. 

La saturazione dei mercati, 
sia nazionali che d'esporta
zione, porterà a un aumen
to delle scorte dei prodotti 
caseari, sia in Europa che 
in Oceania. Le giacenze di 
burro — già a livelli record. 
sottolinea la FAO — dovreb
bero aumentare in parecchi 
paesi produttori, nonostante 
massicci acquisti sovietici, cui 
forse ne seguiranno altri. An-

"rlie per il latte in polvere 
si ricorrerà ancora a costosi 
programmi di ammasso. La 
CEE. gli USA e altri paesi 
doneranno circa 280.000 ton
nellate di latte in polvere ai 
paesi in via di sviluppo, mol
to più che nello scorso anno. 

Molta polvere sarà destina
ta all'alimentazione del be
stiame. specie nella Cee. 

Il rapporto FAO nota che 
nel '78 la Cee ha destinato 
quasi due milioni di tonnella
te di latte in poh-ere agli al
levatori. a prezzi fortemente 
sovvenzionati: questa è una 
delle cause dell'onere di 3 mi
liardi di unità di conto (quasi 
4 miliardi di dollari) che ia 
Comunità si assume per svol
gere la sua politica 

Secondo la FAO la Cee non 
potrà limitare quest'anno l'au
mento della produzione. Men
tre la recessione limita l'oc
cupazione e l'eccesso delle 
scorte perturba altri settori 
agricoli, gli allevatori della 
Cee non hanno reagito agli 
incentivi al calo della pro
duzione. Quelli che restano 
competitivi tentano, invece. 
di aumentare il rendimento 
degli allevamenti ricorrendo 
a vacche americane di altissi
ma produttività contribuendo 
così all'aumento della pro
duzione lattiera. 

Gli artigiani a Roma: «da soli non ce la facciamo 
Sessantamila in corteo da ogni parte d'Italia - Tra le richieste la fiscalizzazione degli oneri sociali, più credito 
agevolato e l'estensione dell'equo canone alle botteghe - La categoria ha investito creando nuova occupazione 

» 

ROMA — Speriamo almeno 
che questa volta Tv e gior
nali si accorgano di noi: ses
santamila artigiani in corteo 
non si vedono tutti i giorni*. 
Mentre ci parla un giovane 
apprendista di Lecce, la testa 
del corteo è appena entrata. 
con un'ora di ritardo, in piaz
za SS Apostoli dove la CNA 
ha fissato il comizio conclu
sivo della manifestazione na
zionale. Indietro e fuori della 
piazza rimangono decine di 
migliaia di artigiani, sparsi 
tra piazza Venezia e via Quat
tro Novembre. Una partecipa
zione cosi massiccia in effet
ti. non se l'aspettavano nem
meno gli organizzatori. Con 
treni e pullman, ieri mattina. 
all'appuntamento sono venuti 
un po' da tutte le Regioni, al
cuni addirittura con le fami
glie e gli apprendisti 

Centinaia i cartelli e gli 
slogans, durante l'intermina
bile corteo per spiegare ai ro
mani (qualcuno applaudiva 
dalle finestre) le ragioni del
la manifestazione: « Gli arti-
piani sono stufi dei riconosci
menti. vogliono fatti concre
ti »: una « legge quadro ». 1' 
equo canone per le botteghe, 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Ma non solo questo: 
gli slogan più decisi e convin
ti erano per il Mezzogiorno e 
i giovani. € Credito agevolato 
per dare occupazione al sud », 
dicevano decine e decine di 
cartelli. E' stato un po' il 
filo rosso della manifestazio
ne: l'artigianato è stato 1' 
unico settore a « tenere > nel
la crisi e. in molti casi, a 
creare nuovi posti di lavoro. 
« Centoventimila nuovi occu
pati in due anni non sono 
uno scherzo — ricorda un ar
tigiano di Modena — ma si 
potrebbe fare molto di più. 
II problema è il credito age
volato per gli investimenti ». 
« JI piano triennale parla di 
500 mila nuovi posti di lavoro 

e quasi tutti nel sud — dice 
un altro artigiano, di Napoli 
— ma io credo che qualcosa 
lo può dare subito soltanto il 
nostro settore». A precise 
condizioni, però: la fiscaliz
zazione degli oneri sociali ad 
esempio, un'adeguata forma
zione professionale dei giova
ni (* vengono dalla scuola 
media e bisogna insegnargli 
praticamente tutto») il credi
to appunto. E invece è pro
prio su questi punti che 1' 
azione del governo segna il 
passo. 

La delusione degli artigiani 
è grossa: promesse tante, ma 
poi a fare la parte del leone 
nella destinazione7 degli in
centivi sono sempre le gran
di imprese pubbliche e pri
vate. « A noi, che invece rap
presentiamo il 70% di tutti i 
Iauorafori dipendenti dei set
tori produttivi, rimangono le 
briciole ». « Eppure — ricor
da un artigiano metalmecca
nico — noi siamo gli unici a 
produrre senza speculare ». 
Anche questo, nel corteo e nel 
comizio finale del presiden
te Tognoni. è un tema ricor
rente. 

I più delusi sono gli auto
trasportatori: alla fine sono 
stati esclusi inspiegabilmente 
dalla detrazione dell'IVA sul
le parti principali delle spese 
di esercizio. « E' stato sol
tanto l'ultimo colpo — ha ri
cordato lo stesso segretario 
generale della CNA — dopo 
l'aumento dei pedaggi auto
stradali e della tassa di cir
colazione e di una serie di 
altri costi ». e Eppure fino al
l'ultimo noi eviteremo di scio
perare e creare disagi alla 
gente ». « Non ci piace dav
vero — ricorda un autotra
sportatore di Torino — quello 
che hanno fatto in Inghilter
ra. Tuttavia ti governo sulle 
nostre richieste sembra fare 
orecchie da mercante ». 

L'equo canone è il tema de-

ROMA — Un momento della manifestazione degli artigiani in piazza SS. Apostoli 

gli artigiani romani: per trop
pe botteghe gli affitti dei lo
cali del centro storico sono 
diventati insostenibili. Per fre
nare un esodo che, oltretutto, 
avrebbe conseguenze disastro
se per il turismo cittadino, il 
Comune non ha molti stru
menti. Ed è ovviamente la 

stessa cosa per tutte le gran
di città. Il problema — lo ha 
ricordato ancora Tognoni — 
si porrà a marzo quando vi 
sarà una prima verifica della 
legge sull'equo canone. L' 
estensione della normativa ai 
laboratori artigiani è una 
delle condizioni per non emar

ginare dal tessuto direttamen
te produttivo le attività 

Più che aree attrezzate e 
incentivi per il credito agevo
lato e per l'associazionismo 
Regioni e Comuni infatti, nel
l'attuale stato di indefinitezza 
dei rapporti tra enti locali e 
categoria, non possono fare. 

Ma per questi problemi la 
manifestazione di ieri — ri
cordano gli artigiani — non 
è che l'inizio. 

Nel pomeriggio una delega
zione della CNA si è recata 
ai gruppi parlamentari 

b. mi. 

ROMA — I tentativi di tra
sformare le lavoranti a do
micilio — soprattutto quelle 
impegnate nel settore tessile 
e abbigliamento — in arti
giani non è nuovo. Si può anzi 
dire che è una pratica antica 
che ha consentito di gonfia
re a dismisura l'elenco del
le aziende artigiane con l'in
clusione di lavoratrici che in 
realtà svolgono un lavoro di
pendente e per giunta mal re
tribuito. Una conferma, se ve 
ne fosse stato ancora bisogno, 
è venuta, ad esempio, dal
l'indagine condotta dall'am
ministrazione comunale di 
Agiiana (Pistoia) dalla quale 
risulta che. su 345 lavoranti a 
domiclio intervistate, ben 111 

Intanto anche il lavoro 
nero diventa « autonomo » 

risultavano iscritte all'albo 
degli artigiani (nella maggio
ranza dei casi — esse affer
mavano — costrettevi dalle 
pressioni dei committenti). 

Bisogna aggiungere che I 
committenti non hanno mai 
perso occasione per cercare 
di « trasformare il lavoro ne
ro — rileva una nota del
la Pulta — in falso artigia
nato o in inesistenti impre
se». L'ultimo pretesto da cui 
il padronato ha messo ver 
una vera azione di « ricatto», 
come la definisce il sinda
cato, nel confronti delle la

voranti a domicilio, sono sta
te le giuste misure fiscali in
trodotte dalla legge sulla 
« bolla » di accompagnamento 
delle merci. Esse impongono 
giustamente la registrazione 
delle merci trasportate, ma 
— è detto nel comunicato del
la Fulta — « il padronato che 
utilizza il lavoro nero, non 
potendone giustificare la de
stinazione, chiede illecitamen
te alle lavoranti a domiclio 
di iscriversi nelle liste de
gli artigiani o nel registro 
delle imprese pena la non 
assegnazione del lavoro». 

La mobilitazione delle la
voranti ha già consentito in 
diversi casi di respingere il 
ricatto e di ottenere il ri
spetto della legge di tutela del 
lavoro a domiclio. Contempo
raneamente il sindacato è in
tervenuto presso il governo 
(se ne è parlato anche in oc
casione dell'incontro con il 
ministro dell'Industria la set
timana scorsa) sia per de
nunciare il preoccupante fe
nomeno. sia per chiedere aco
me primo ed immediato prov
vedimento. di congelare tut
te le richieste di iscrizione 
aill'artigianto e al registro 
delle imprese » in attesa di 
un riesame «da parte di ap
posite commissioni ». 

IN EDICOLA 

i l fiSCO B. 4 
contiene fra l'altro: 

• Istruzioni ministeriali per la com
pilazione della dichiarazione dei 
redditi 1979 

• Il nuovo modello 740 

• Le nuove modifiche alla legge 
IVA in vigore dal 1° aprile 

Scioperi Inps: il no 
delle Confederazioni 

ROMA — I recenti ritardi nel 
pagamento di alcune pensio
ni hanno trovato una causa 
immediata nello sciopero pro
clamato da un gruppo di la
voratori del centro meccano
grafico dell'INPS. Questa agi
tazione aveva come base ri
vendicativa la richiesta di ri-
definire rapidamente il co
siddetto e mansicnismo », at
traverso il riconoscimento 
della posizione normativa e 
salariale superiore per quei 
lavoratori che svolgevano 
mansioni diverse da quelle 
per cui erano stati assunti. 
Qui è insorto un contrasto 
fra l'INPS — che accettava 
di rivedere caso per caso le 
posizioni nuove che si erano 
determinate nel corso del 
tempo — e una parte dei la
voratori, che rifiutava il cri
terio dell'accertamento indi
viduale, sostenendo la linea 
del riconoscimento per tutti 
delle nuove posizioni. 

Questa vertenza si è inse
rita in quel complesso intrec
cio di problemi che fanno ca
po, neiriNPS. al grande te
ma della carenza del perso
nale e della organizzazione 
degli uffici. Problemi che po
trebbero essere risolti se ncn 
fossero boicottate alcune ini
ziative. Ad esempio 1 ritardi 
nell'effettuare la « mobilità » 
dei lavoratori fra enti dichia
rati inutUl o ministeri — è 

L'Europa in allarme 
per il caro-petrolio 

il caso del ministero della 
Sanità — e l'INPS. ostaco
lano la piena risoluzione del
la questione dell'organico 
che. di fronte ai compiti at
tuali dell'istituto previden
ziale, sembra proprio assume
re un valore decisivo. Tn que
sto contesto la rivendicazio
ne e le forme di lotta adot
tate nello sciopero di alcuni 
giorni fa hanno danneggiato 
molte migliaia di pensionati 
e creato problemi nuovi, sen
za che la risoluzione di quel
li antichi abbia fatto un solo 
passo avanti. Ma tutti i la
voratori sono schierati su 
questa linea? Ncn è così. 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria aderenti alla 
CGIIrCISLUIL si sono dis
sociate fin dal primo momen
to dall'agitazione intrapresa 
da un gruppo di lavoratori 
del centro elettronico; « I mo
tivi dell'iniziativa — dichia
rano le organizzazioni confe
derali — non possono essere 
condivisi, in auanto finalizza
ti ad ostacolare gli accerta
menti in corso per l'indivi
duazione delle reali posizioni 
di lavoro e del fenomeno del 
mansionlsmo. n sindacato — 
prosegue la nota — è da tem
po impegnato a conseguire 
una soluzione globale me
diante criteri e procedure in 
piena armonia con il contrat
to di categoria ». 

LONDRA — H direttore del
l'Agenzia internazionale per 
l'energia Ulf Latnzke ha di
chiarato al «Financial Ti
mes» che sulla disponibilità 
di petrolio si sta facendo 
dell' « inutile allarmismo ». 
Lo stesso giorno il quotidia
no «Guardian» scrive, ci
tando fonti arabe dei Ku
wait, che il prezzo del pe
trolio verrebbe triplicato en
tro aprile, portandolo da 14 
a 42 dollari il barile. Lantzke 
polemizza con i portavoce 
della Shell, i quali hanno 
definito l'attuale crisi del 
petrolio « altrettanto grave 
di quella provocata nel 1973-
1974». n direttore deh"AIE. 
tuttavia, si limita a citare 
1 dati, i quali dimostrano che 
la crisi non dovrebbe esser
ci: il calo attuale della di
sponibilità, dopo la cessa
zione delle forniture irania
ne, è inferiore al 4 per cento. 
L'Arabia Saudita ha aumen
tato la produzione di un mi
lione di barili-giorno, por
tandola a 9,5 milioni. 

Se nonostante ciò la crisi 
c'è, occorre trovare dunque 
altre spiegazioni. Nel campo 
della Organiznzione del 
paesi esportatori di petrolio 
si parla di una riunione stra
ordinaria per aumentare uf
ficialmente i prezzi. Questa, 
parò. Implica la definizione 

di una rappresentanza del-
l'Iran, membro di primo pia
n a e soprattutto una deci
sione iraniana sul modo di 
utilizzare il proprio petro
lio. Le compagnie intema
zionali ritengono impossibile 
che il Consorzio che acqui
stava i'80 per cento del pe
trolio iraniano mantenga le 
posizioni di monopolio del 
passato nelle nuove condi
zioni politiche. 

Mentre si fanno queste 
contraddittorie, ed interlo
cutorie, valutazioni, nei pae
si consumatori tarda l'auto
critica per gli anni perduti, 
dal 1973 ad oggi, nel mettere 
a punto una svolta della po
litica energetica verso le 
fonti non petrolifere ed i 
risparmi energetici. Ciò no
nostante che ieri si desse 
notizia che il combustibile 
da riscaldamento, rincarato 
del 13 per cento in gennaio, 
ha contribuito in modo de
terminante all'aumento re
cord dei prezzi ingrosso in 
Germania occidentale (1,3 
per cento). E che la bilancia 
commerciale della Comunità 
europea, che era riuscita a 
dimezzare il disavanzo con 
1 paesi OPEC — da 10,4 a 
4,9 miliardi di unità <U con
to — nel "78, possa ora ve
dere nuovamente infilanti-
to tale passivo. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Nuova gior
nata di negoziato agricolo 
senza esito a Bruxelles, dove 
i ministri dell'agricoltura han
no tentato per l'ennesima vol
ta di sciogliere il nodo della 
politica agricola che blocca 
l'avvio del nuovo sistema mo
netario europeo. Ora il rom
picapo degli importi compen
sativi monetari, pomo della 
discordia su cui è scoppiata 
la disputa franco-tedesca alla 
vigilia del varo dello SME. 
viene rinviato a un nuovo 
vertice franco-tedesco, che si 
terrà a Parigi il 22 e 23 feb
braio, nel quadro degli in
contri semestrali fra i due 
governi previsti dall'accordo 
bilaterale di cooperazicne. In 
altre parole, sarebbe ancora 
una volta il « direttorio » Pa 
rigi-Bonn a decidere per tutti 
e sulla testa di tutti. 

Ma non è certo neppure che 
l'incontro a due riesca a scio
gliere un nodo complesso co
me quello dell'agricoltura, nel 
quale si intrecciano contrasti 
di interessi che si sono mol
tiplicati in questi anni sotto 
il coperchio della politica agri
cola comune. La disputa su
gli importi compensativi — 
tasse all'esportazione dai pae
si a moneta debole e sovven
zioni alle esportazioni dai pae
si a moneta forte — lia ori
gine dal timore della Francia 
di vedersi soppiantata, nel suo 
tradizionale ruolo di primo 
esportatore agricolo d'Europa. 
dalla aggressiva agricoltura 
tedesca. 

Attorno a questo contrasto. 
ruotano le contraddizioni di 
sempre: in primo luogo, quel
la tra il sostegno sproporzio
nato ai prodotti del Centro-
nord. che ha eccedenze e spre
chi abnormi, e la scarsa o 
nulla protezione alle produ
zioni mediterranee. 

E' chiaro che problemi di 
fondo come questi non si ri
solvono con semplici espedien
ti tecnici, né con pateracchi 
bilaterali orditi nel segreto 
degli incontri a due. La par
tita a questo punto sembra es
sere sfuggita dalle mani de
gli stessi capi dei governi di 
Parigi e di Bonn. Quale che-
sia la loro volontà di accordo 
ad ogni costo, infatti, Schmidt 
non può ignorare le ripercus
sioni che anche la semplice 
minaccia della diminuzione 
dei redditi in agricoltura (che 
deriverebbe dalla eliminazio
ne sia pure parziale degli im
porti compensativi) avrebbe 
sull'esito delle prossime ele
zioni nello Schleswig-Holstein, 
un pericoloso test per U coa
lizione socialdemocratico-libe
rale. Né Giscard può trascu
rare la protesta che sale dal
le campagne francesi, in un 
momento di tensioni sociali 
così profonde, e alla vigilia 
delle elezioni europee. In più, 
le possibili ripercussioni degli 
avvenimenti dell'Iran sul prez
zo del petrolio e quindi sulla 
quotazioni del dollaro, sem
brano aver fatto sbollire mol
ti entusiasmi, in Francia, a i 
proposito del nuovo sistema 
monetario. 

In questo difficile contesto, 
la proposta di compromesso 
presentata ieri ai nove mini
stri dal commissario CEE 
Gundelach. è caduta nel vuo
to. Marcora ha detto di es
sere intervenuto nel dibattito 
« per semplice cortesia »: per 
l'Italia infatti la proposta 
Gundelach non può essere 
neppure una base di discus
sione. Senza entrare nei com
plicati dettagli tecnici, baste
rà dire che essa si limita a 
proporre un meccanismo se
mi-automatico per eliminare 
in due anni i nuovi importi 
compensativi die si forme
ranno dopo.la messa in fun
zione dello SME, ma senza 
intaccare il livello dei prezzi 
nei paesi a moneta forte. In 
pratica, la proposta mira a 
garantire ai tedeschi che non 
si toccherà il reddito dei loro 
agricoltori, mentre non assi
cura ai paesi a moneta de
bole (leggi Italia. Gran Bre
tagna. Francia) la possibilità 
di poter gestire autonomamen
te la manovra delle svaluta
zioni delle singole «monete 
verdi » in modo da garantire 
un eguale reddito ai propri 
produttori. Tale manovra ha 
permesso fin qui al governo 
italiano di barcamenarsi, as
sicurando un certo migliora
mento dei redditi in agricol
tura. La commissione CEE 
vorrebbe mantenere invece 
nelle sue mani il controllo 
delle svalutazioni, in modo da 
farlo giocare come un ele
mento di pressione al mo
mento delle trattative sui prez
zi agricoli. Così ad esempio. 
si nega ora alla Gran Breta
gna la possibilità di svaluta
re subito la sterlina verde, 
per obbligare in marzo, al 
momento della conclusione 
della trattativa sui prezzi, il 
governo inglese ad accettare 
un aumento generale dei prez
zi agricoli nella CEE. 

«La trattativa si svolge in 
un dima di ricatto» ha com
mentato Marcora, preannun
ciando il rifiuto del governo 
italiano ad accettare U com
promesso. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Interrogativi 
sul «lungo ponte» 
all'Alfa Sud 
Cara Unità, 

ho letto sul nostro giornale, 
la notizia che all'Alfa Sud dì 
Pomigliano dopo lo sciopero 
per il compagno Guido Rossa, 
c'è stato un assenteismo del 
50 per cento fra gli operai del 
secondo turno. Penso che 
questo sia un fatto gravissi
mo, che indebolisce la posi
zione del sindacati che deb
bono difendere gli operai e 
bene avete fatto a dargli il 
dovuto rilievo. Bisogna rico
noscere che effettivamente 
questo fatto danneggia prima 
di tutto proprio i metalmec
canici che stanno iniziando 
la lotta per il contratto; il 
sindacato deve far capire a 
quelli che sbagliano che è 
giusto reclamare e lottare per 
avere migliori condizioni di 
paga e di lavoro, ma per far 
questo e battersi con decisio
ne è necessario prima adem
piere ai propri doveri. Un si
mile atteggiamento non sa
rebbe tollerato in nessuno Sta
to socialista. 

Ma quello che più mi stu
pisce, è come mai si siano tro
vati così tanti medici disposti 
a rilasciare certificati di ma
lattia a gente che sta perfet
tamente bene. Mi sembra che 
la cosiddetta deontologia pro
fessionale, venga a mancare 
del tutto. 

GIAN BRUNO BASSI 
(Milano) 

Vtri Vtgotti 

Cara Unità, 
sono un operaio del quarto 

centro siderurgico di Taranto. 
Ho letto con interesse l'arti
colo di Edoardo Segantini 
fl'Unità del 10 febbraio) sul 
« lungo ponte » di assenteismo 
all'Alfa Sud di Pomigliano 
d'Arco. In esso l'articolista rac
coglie alcune serie riflessioni 
di esponenti politici e sinda
cali che certo aiutano a ca
pire, almeno in parte, le ra
gioni di un episodio per certi 
versi tanto clamoroso. Lo stes
so articolista, all'inizio, dichia
ra di volere, per chiarezza, 
concentrare l'attenzione sulle, 
chiamiamole così, responsabi
lità operaie, lasciando da par
te le colpe dell'Alfa e di altri 
che siano stati o siano inte
ressati a fare strumentalizza
zioni sulla situazione di quel
la fabbrica. 

Ecco, io proprio questo a-
vrei da obiettare: non sareb
be stato opportuno soffermar
si un po' anche sulle respon
sabilità della direzione di quel
l'azienda, che certo non giu
stificano quelle dei lavorato
ri, ma che forse avrebbero 
contribuito a rendere ancora 
più completo il quadro? Lo 
dico così, in forma dubitati
va, perché, come ripeto, ho 
apprezzato lo sforzo di rifles
sione contenuto in quell'arti
colo. 

M. GRECO 
(Taranto) 

Una diversa 
valutazione 
di «Happy Days» 
Cara Unità, 

ho letto il 22 gennaio l'arti
colo di Af. Serra « Operazione 
Happy Days » e il 25 la lette
ra della lettrice Filippa e vor
rei aggiungere alcune conside
razioni su alcuni aspetti non 
toccati del problema. Condivi
do in sostanza l'analisi di Ser-
ra, salvo qualche sfumatura. 
Ad esempio la Corea non po
teva certo avere la risonanza 
e la presa del Vietnam sulla 
opinione pubblica media a-
mericana. Troppo viva era 
l'immagine dopo la guerra de
gli Stati Uniti « campioni di 
libertà» perché ci fosse qual
che dubbio nelle coscienze 
meno avvertite e quindi gli 
anni 50, malgrado le proie
zioni negative posteriori, era
no certo più comprensibili 
degli anni 70. D'altra parte, 
anche per noi non erano for
se gli anni delle certezze mo
nolitiche e manichee? 

Evidentemente la lettrice 
Filippa, malgrado abbia arca 
la mia età, ha portato con sé 
l'abitudine all'analisi settaria 
e dogmatica. Tutto quello che 
viene dagli Stati Uniti è « me
lenso», mistificante con sco
pi di soporifera tranquillizza-
zione. Non è più semplice 
ammettere sinceramente U 
successo di questa serie tele
visiva e cercare di capirne i 
motivi non limitandosi a con
statare: «Ci sarà pure una 
ragione.- »? 

Di ragioni ce n't più di una, 
cominciando dalla confezione 
assai discorrevole e collauda
ta, dalla bravura degli inter
preti, dalla sostanziale aspi
razione della parte sana della 
gioventù ad una vita più sere
na (a costo di evitare i pro
blemi) per finire con l'ovvia 
considerazione che in questi 
30 anni è aumentata anche in 
Italia, seppure in modo irra
zionale, la consistenza della 
classe pìccolo borghese (di 
cui ormai fa parte anche un 
settore della classe operaia), 
I figli di questa classe proiet
tano sul protagonisti le loro 
aspirazioni, i loro pìccoli di
fetti e le loro pìccole qualità. 
O vogliamo che la TV parli 
esclusivamente di gravi pro
blemi sodali o degli USA co
me un enorme ghetto per ne
gri, portoricani e « dagos » 
con una élite di capitalisti 
e burocrati? 

Se così fosse non potrem
mo mai spiegarci il perché 
gli USA sono diventati la 
grande nazione che sono, sìa 
pure con tutte le Implicazio
ni negative di tale società. 
Non solo droga, sesso, razzi
smo ma, oltre agli intellet
tuali progressisti e ai demo
cratici consapevoli, anche i 
Cvmtngham ed i loro figli, 
magari non così levigati, ma 
certo nel fondo onesti e, a 
modo loro, aperti (vedi le 
scene antinmiste). 

SERGIO BOLOGNESI 
(Milano) 

Gli hanno sparato 
proprio perché 
era un comunista 
Cara Unità, 

secondo me coloro che par
lano di terrorismo « TOÌÒO » 
avrebbero fatto bene a pren
dere la strada per Genova e 
partecipare a quella che è 
stata la sconfitta politica del 
terrorismo: i funerali dell'ope
raio comunista Guido Rossa. 
Costoro, forse, avrebbero ca
pito, se sono in btiona fede, 
che parlare di « rossi » che 
sparano contro rossi non è 
solo un errore di valutazione 
sul terrorismo italiano ma è 
anche una emerita masvtlzo-
nata. 

Il giornalista Uioryiu Boc
ca avrebbe capito, se è tn 
buona fede, che i veri, i soli 
rossi erano quelle centinaia 
di migliaia di operai, lavorato
ri, donne, giovani che, affi un
tando un viaggio non comodo 
e affrontando un tempo non 
clemente, hanno reòo omag
gio non fermale alla jiguia di 
un rivoluzionai io, assassina
to dal braccio armato della 
reazione, proprio perche /OS
TO. perché comunista. 

Ho detto omapQio non for
male perché in tutti not c'era 
(e c'è) la consapeiolezza del
la posta in giuro, che alt io 
non è che la difesa e lu svi
luppo del progresso democra
tico del nostro Paese. Colpen
do il compagno Rossa han
no voluto colpire la volontà 
di cambiamento che è tn tut
ti noi. Ma hanno sbagltato i 
loro conti perché colpendo 
Guido, uno di noi, hanno raf
forzato nei lavoratori la con
vinzione di essere sulla stra
da giusta affinché l'Italia 
cambi veramente. 

FERDINANDO DI SALLE 
(Roma) 

Altre lettere sullo stesso ar
gomento ci sono state scritte 
dai lettori Domenico FONTI 
di Ostia (Roma), Manno CA-
PURSO di Monza (Milano). 
Giovanni LENTANA di Firen
ze, Lorenzo PERSICO di Ge-
nova-Sampierdarena 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo-
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Mario GRAZIANI. Guidonla; 
Maria Paola PROFUMO, Ge
nova: ing. Michelangelo FU-
LEJO, Udine; Maria FITZEN, 
Napoli; Pio INGRIA, Todi; 
Laura BETONI, Catanzaro; 
Roberto INFRASCA, La Spe
zia; Fortunata ESPOSITO, Ge
nova; Sergio CESARI, Codroi-
po; Corrado CORDIGLIERI, 
Bologna; Mario RAFANELLI, 
Rovigo; Giuseppe MACALU-
SO, Liegi (Belgio); Carlo 
FONTANINI. Como; Fulvio 
RICCARDI, Milano (ci manda 
alcune osservazioni in riferi
mento al convegno sull'Unghe
ria tenuto al « Gramsci » nei 
giorni scorsi); Silvana TA-
MIOZZO GOLDMANN, Lore
dana BOLZAN e altre 9 firme 
di esercitatori dell'Università 
di Venezia (o / nuovi provve
dimenti seauitl al decadere del 
decreto 642 prevedono il con
gelamento per un anno con 
miglioramento economico di 
alcune figure di precari. L'e
sclusione più vistosa è stata 
quella degli esercitatori. Questi 
provvedimenti vogliono dun
que essere l'occasione per una 
prima indiscriminala selezio
ne che sta passando sotto si
lenzio »). 

Marco LUPPI, Milano 
(aScrivo per chiedere che il 
giornale parli di più del pro
blemi che riguardano la sal
vezza degli animali e della na
tura); Giovanni SUDANI, Mi
lano (« Sono nettamente con
trario al convegno sul cosid
detto dissenso svoltosi a Fi
renze. Molti compagni di la
voro hanno espresso con me 
parole di critica per le pre
se di posizione assunte dai 
compagni presenti al conve
gno »); Francesco GORDEN-
ZI, Bologna («// compagno 
W. Bottazzi nella sua lette
ra del 3 gennaio si chiede: 
"Chi è questo Giorgio Bocca 
che si permette di offendere 
il PCI e tutte le sinistre de
mocratiche, accostandole alle 
BR"?. Vorrei dire al compa
gno Bottazzi che per conosce
re Bocca è sufficiente legge
re uno qualsiasi dei suol ar
ticoli. che credo ben pagati, 
su Epoca, l'Espresso ecc., do
ve emerge che l'anticomuni
smo per lui è una vocazio
ne»). 

Citò ANDREANI, Milano. 
lettera senza indirizzo («£ ' 
poco lo spazio dedicato alle 
"Lettere all'Unità", tenuto 
presente che gli scritti dei let
tori contribuiscono a creare 
un rapporto più reale fra chi 
scrive e chi legge il giorna
le *); Antonio DTJTTORRE, 
Terracina («A mio giudizio 
abbiamo bisogno di una svol
ta, che vista la sua pregiudi
ziale nei nostri confronti, ve
da la DC, per la prima volta 
nella storia della nostra Re
pubblica, al di fuori del go
verno»); Giordano DINI, Pra
to («La morte che ha colpi
to e continua a colpire i bim
bi in tenera età di Napoli, mi 
fa riflettere su una cosa che 
li accomuna: sono tutti figli 
di povera gente che abita nei 
quartieri più malridotti del
la città»); Agostino ASTOL-
FI, Roma (« Il governo dà al
l'Unione italiana ciechi ogni 
anno 2 miliardi e 4"> milioni. 
Inoltre l'Unione ha altre no
tevoli entrate. Come mai allo
ra l'Unione ciechi non ci aiu
ta a migliorare le condizio
ni visive con l'acquisto al 
nuovi ritrovati scientifici cfte 
all'estero funzionano da am
iti?»), 

« « « « « « « • « • P » » ^ ! ! • _ ' • _ ' • ! • 
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Arrivare 
a un punto 
più alto 
nella teoria 
del partito 

Mi pare che uno squilibrio preciso 
del progetto di tesi sia leggibile nel 
capitolo 7 sul partito, specialmente se 
lo si confronta con il capitolo 6. sul 
rapporto coi movimenti di massa, con 
gli obiettivi delineati nel preambolo, 
tesi 15, e con l'analisi della crisi. Io 
credo che le tesi 82 e 83 specialmente, 
sfiorino solo con reticenza quella che è 
stata la difficoltà pratica e per tanti 
versi anche il nodo teorico di questi 
due anni. Come abbiamo saputo essere 
partito di lotta e di governo, pur senza 
partecipare direttamente all'Esecutivo, 
e come si è ridefinita la funzione del 
paitito, in un contesto di pluralismo 
sociale e istituzionale, che le tesi pro
pongono di lunga durata, alla presenza 
di nuovi protagonisti, a pieno titolo 
politici, nel movimento di classe e di 
massa? Io credo che sia giusta la ri
flessione in atto sugli errori di gestio
ne della linea (che poi finisce con il 
diventare tutt'uno con la linea stessa). 
di un atteggiamento cioè troppe volte 
esterno, pedagogico, « giacobino » del 
partito nei confronti delle masse, spes
so più teso ad organizzare il consenso 
su un programma dettato dall'esterno. 
che a tenere il collegamento con le 
spinte sociali e civili. Come è fuori di 
diicussionc — perché qui abbiamo 
segnato la fatica e anche il riflusso 
che corriamo il rischio di non trovare 
la traduzione per gli anni 80 del parti
to di masssa e di lotta oltreché di 
governo, se non conquistiamo sul 
campo, nella classe operaia e tra le 
masse, nel vivo delle loro lotte, la 
rappresentanza e la direzione reale. 

Àia non mi pare che questo approc
cio possa abbracciare tutto il campo 
dei problemi nuovi che le tesi solleva
no 

Questi problemi, in piccolo, li ab
biamo sperimentati tutti: lo «scorpo
r a m e n e dal '75 in poi — particolar
mente sofferto dove il partito aveva un 
forte spirito di « scissione > e di oppo
sizione — del partito fra le sezioni, le 
federazioni, l'ente locale e i dirigenti 
comunisti dei movimenti di massa, ha 
sollevato certi problemi di coordina-
rrer.to delle lotte e della loro autono
mia. Ma ciò che è venuto in luce. 
pi ima di tutto, è stata la fatica di una 
redifinizicne del ruolo del partito, nel 
movimento politico reale di questi an-
n'. nel senso che le tesi appunto pro
pongono: come siamo riusciti ad esse
re fortemente parte della società e del
la stessa classe operaia, senza esclusi
vismo o pigrizie dogmatiche, organiz
zatori della democrazia, e al tempo 
stesso, pur insieme al complessivo 
movimento di classe e democratico. 
come siamo riusciti ad essere il sog
getto reale della funzione centrale del

la classe operaia, come siamo stati 
portatori di certi interessi sociali e di 
classe nel cuore dello Stato. 

Ecce perché mi pare che equivalente 
per lo meno al nostro rapporto con le 
masse e ai suoi limiti sia stato e con
tinui ad essere, al di là delle contin
genze parlamentari, il problema del 
ruolo di governo del partito: come ab
biamo fatto vivere l'autonomia del 
partito in quanto autonomo fattore di 
raccordo fra Stato e società civile, 
come abbiamo esercitato la nostra 
specifica funzione che non è dj cernie
ra. né di partito-mediazione, né di par
tito-chiesa. Specifica funzione che con
siste-, a mio parere, partecipando in
sieme e della società civile e dello 
Stato ma mantenendo nei loro con
fronti una irriducibile diversità, nel 
formulare un progetto che promuova 
lo sviluppo e il risanamento della so
cietà, organizzi l'azione dello Stato a 
questo fine, cementi un blocco di al
leanze e di potere. Ci sono qui certo, i 
difetti di progettualità e anche, più 
modestamente, di capacità di scelte di 
medio periodo su cui più volte siamo 
tornati autocriticamente in questi me
si. Però mi pare che all'interno della 
questione comunista e del dibattito 
della terza via ci sia una questione 
specifica del partito, e le stesse attuali 
disfunzioni organizzativa (rapporto tra 
sezioni, zone, commissioni di lavoro. 
segreterie), i molti problemi della de
mocrazia intema di partito (moltepli
cità delle sedi decisionali, impoveri
mento « consultivo » degli organi diri
genti) hanno qui molte delle loro cau
se 

Lo scarto da colmare tra una rifles
sione tutta organizzativa o ideologica 
sui problemi del partito mi sembra 
coesistente. Scriveva recentemente un 
compagno che forse abbiamo bisogno 
di arrivare, come fu con Gramsci e 
Togliatti, a punti alti della teoria del 
partito, nella sua necessità e specifici
tà, dedicarvi più sforzi. Mi sembra che 
sia un nodo che coinvolge un po' tutta 
la sinistra che si candida a funzione di 
governo, e affrontarlo vuol dire affron
tare oggi il problema degli strumenti 
pe:m la costruzione dell'egemonia ope
raia e l'organizzazione della democra
zìa. 

La questione della cultura e della ca
pacità di governo, in senso lato, nostra 
e del movimento operaio, del rapporto 
tra masse e Stato, di chi esercita il 
potere e della qualità del potere, nel 
ruolo distinto tra partiti, movimenti. 
istituzioni, mi sembra unificare, in 
modo alterno, molte delle tesi che 
vanno dal quarto al sesto capitolo. An
che qui, se non vogliamo oscillare tra 
le tentazioni del partito-partecipazione 
(che congloba tutte le esigenze, le 
spinte e i bisogni della società civile) 
e del partito-demiurgo unico deputato 
nella « autonomia del politico » a trat
tare in nome e per conto delle masse, 
dobbiamo fare i conti con noi stessi. 
Perché tante difficoltà, ad esempio coi 
movimenti dei giovani e delle donne? 
Le spiegazioni sono molteplici, e io ne 
avanzo solo alcune. L'emergenza alla 
politica di tali movimenti ha assunto, 
e ha tuttora in gran parte, una forte 
valenza antiistituzionale, si propongo
no come critica vivente al formalismo 
della politica tradizionale, come «veri
tà » del movimento e della sua dina
mica contro la statica del potere, 

Interventi in breve 
Numerosi sono i contributi dei compagni, di molti di essi siamo 

obbligati a dare necessariamente solo un riassunto. 

Cercano la divisione tra i lavoratori 
ANTONIO ORAM (Casalotti - Roma) 
— E' in atto contro il PCI una cam
pagna provocatoria molto dura a capo 
deìla quale ci sono certi settori della 
DC « alla ricerca di una contrapposi
zione tra classe operaia occupata, clas
se operaia disoccupata e giovani in 
cerca di prima occupazione ». Giusta

mente nelle tesi si fa esplicito richia
mo ad una politica dell'occupazione. 
tuttavia se le cose, per quanto riguar
da la programmazione, dovessero ri
manere al punto attuale, cioè al livel
lo della pura enunciazione', allora il 
pericolo di una « involuzione in nega
tivo » diventerebbe realtà. 

Sottovalutato il ruolo dell'imperialismo USA 
AWOXIO DI STASIO (Cinisello B. -
Milano) — Nel progetto di tesi, nella 
parte che riguarda la situazione inter
nazionale, scompaiono alcuni dementi 
basilari di tutta la nostra politica. In
tanto non è sottolineato a sufficienza 
il « ruolo determinante avuto dall'im
perialismo USA. in tutte le più dram
matiche vicende, dal dopoguerra ad 
oggi, nel reprimere e creare difficol

tà a tutti i movimenti progressisti e a 
coloro che lottavano per il socialismo ». 
URSS e Cina vengono poi messe sullo 
etesso piano e questa « mi sembra una 
posizione prima ancora che errata. 
scorretta ». Come facciamo a dirci au
tonomi «se non esprimiamo alcun giu
dizio su posizioni passate e presenti 
della politica estera cinese»? 

Discutere anche degli « accordi * cinesi 
CARMJSE ACCOGLI (Roma) — Il PCI 
è disponibile per riprendere i contatti 
con i dirigenti dei Partito comunista 
cinese. Ma questa posizione non ha 
trovato riscontri da quella parte. Re
centi avvenimenti fanno riflettere: i 
cinesi che chiedono forniture militari 
ai paesi della Nato: esponenti di for
ze retrive che « fanno la fila » presso 
la muraglia per accappararsi le forni
ture: l'accordo commerciale RPC-
MEC; accordi cino-giapponesi conte
nenti «l'ipocrita formula contro l'ege

monismo »: gli accordi con gli USA rea
lizzati con la stessa formula. Il PCI 
ha condannato l'arma al neutrone ma 
la stampa cinese ha spiegato che tale 
bomba è un'arma tattica e non è poi 
così terribile, attaccando Carter quan
do questi aveva differito la produzione 
dell'ordigno ed elogiandolo quando de^ 
cise la sua realizzazione. «Sono tutti 
fatti che non si prestano a interpre 
fazioni ambigue o di comodo e che 
perciò meriterebbero di essere discus
si nel dibattito in corso ». 

Sidla libertà di insegnamento 
GABRIELE BOSELLl (Sacignano sul 
Rubicone) — «Non ho capito perché 
nel paragrafo 3 del progetto di tesi 
dedicato alla scuoia si parli di libertà 

di insegnamento solo per l'istruzione 
universitaria. Non è un punto essen
ziale. o che deve essere tale, anche 
per gli altri ordini? ». 

delle istituzioni, dei partiti. In questo 
senso (tralascio i fenomeni degenerati
vi come l'autonomia) è stato ed è 
giusta la fermezza di un confronto po
litico non paternalistico ed equivoco. 
Ala, anche qui, abbiamo bisogno, anche 
nel nostro linguagio, di meno «dover 
essere » e di più politica e di più stra
tegia. A me pare feconda di riflessione 
e di azione la tesi 79 (molto meno la 
tesi n. 80), quella sui movimenti delle 
dor.no. Finalmente, oltre a proclamare 
la necessità vitale per la nostra de
mocrazia (affermazione difficilmente 
confutabile) se ne analizzano la politi
cità (e qualche volta la partiticità), i 
problemi unitari. Si propongono com
piti a! partito e al movimento operaio. 
Misurarci e far misurare un movimen
to operaio sulla questione della natura 
e delle alleanze coi movimenti delle 
donne, come le tesi propongono, apre 
al nostro stesso interno verifiche e 
confronti non facili. 

In che senso accogliere l'indicazione 
di «. . . superare le chiusure politiche. 
ideali di costume che fanno si che i 
pioblemi delle donne, del lavoro, della 
maternità, del rapporto uomo donna. 
non costituiscano parte integrante ed 
organica delle piattaforme programma
tiche e delle scelte generali e politiche 
del'e forze democratiche e del movi
mento operaio »? 

Mi sembra che i punti di resistenza 
siar.o almeno tre: 1) non vive ancora 
nel partito e nel movimento di classe 
la consapevolezza che occorre andare a 
un'integrazione politica, oltreché con
ce! tuale del rapporto donna-fami
glia-classe; che la scelta strategica del 
movimento operaio per l'emancipazio
ne e la liberazione della donna non 
può essere solo solidarismo retorico, 
né solo questione di politiche del lavo
ro (per altro così carenti). Usare per 
noi il termine liberazione, oltreché e-
mancipazione, nelle tesi deve potersi 
tradurre non in una moda di linguag
gio bensì nell'assunzione della globalità 
della questione femminile (procreazio
ne, famiglia, sessualità, divisione socia
le del lavoro) su cui fondare unitaria
mente politica e cultura. 2) Sia partito 
che sindacato arrivano a dover meglio 
definire una propria politica di allean
ze con un movimento delle donne al 
suo interno articolato, diverso, talvolta 
diviso. Per favorirne l'unità e l'inci
denza il movimento operaio, nel suo 
pluralismo politico e culturale o riesce 
ad esprimere dal suo seno una strate
gia sulla questione femminile, come 
questione delle alleanze e del nuovo 
blocco sociale, o l'agnosticismo, più o 
meno garantista, rischia di generare 
ulteriori divisioni fra le masse. 3) Re
sta aperto per noi il problema della 
costruzione del movimento unitario e 
democratico delle donne, fondato sullo 
specifico, ma non sul separatismo, al 
suo interno pluralista, quel movimento 
per cui dobbiamo lavorare superando 
le resistenze oggettive e soggettive di 
questi anni. 

Abbiamo (e le tesi le delineano) una 
democrazia nuova con cui cimentarci: 
l'identità, l'autonomia e la cultura del 
partito possono essere una delle varia
bili per dare a questa democrazia ali
mento e potere. 

Magda Negri 
Resp. Comm. Femm. Fed. Torino 

Far crescere 
dal basso 
la linea 
indicata 
dalle Tesi 
Quella di Pordenone è una piccola 

Federazione, è perciò sarà una delle 
prime a tenere il proprio congresso. 
Por la sua realtà produttiva e per la 
sua classe operaia (la Zanussi. la se
conda industria privata italiana ed una 
delle più grandi multinazionali del set
tore elettrodomestici ha sede nella cit
tà) Pordenone non è centro insignifi
cante nel panorama economico italia
no, ed i suoi metalmeccanici costitui
scono uno dei nuclei di classe operaia 
più forti, e con collegamenti più estesi 
del Triveneto. 

Si tratta di una classe operaia che 
nella sua stragrande maggioranza è di 
formazione relativamente recente, e le 
lotte dall'autunno caldo a oggi hanno 
fortemente risentito di questa «giovi
nezza» e della vastissima diffusione 
del part-time agricolo. Nonostante ciò 
la Zanussi è una delle aziende italiane 
in cui per primi sono nati i consigli di 
fabbrica e si sono compiute estesissi
me esperienze di democrazia di massa. 
Sebbene esista una numerosa e unita 
classe operaia. Pordenone è ancora u-
na provincia in cui fondamentale è la 
presenza ed il peso della DC e della 
cultura cattolica. Lunghe e vittoriose 
lotte sociali si sono così in tutti questi 
anni viste vanificate sul piano della 
polUica. dove l'interclassismo ha costi
tuito l'asse dell'alleanza della DC con 
le formazioni minori. 

Nella provincia la crisi economica 
non ha la gravità di quella nazionale. 
però Pordenone e la sua classe operaia 
producono per l'Italia e per il mondo, 

Fermi così non si può stare 
DOMENICO SOZZI (Milano): «Biso
gna rendersi conto che fermi così non 
si può stare... Occorre esplorare nuo
ve strade alla ricerca di uno spazio 
per farsi valere e diventare forza diri
gente dello Stato. Occorre coraggio, 
fantasìa, fiducia. Occorre il convinci
mento Che il paitito ha imboccato la 

strada giusta...». Una Europa unita, 
indipendente, amica sia dell'URSS che 
degli Stati Uniti può essere fattore di 
pace e di collaborazione intemazionale. 
La terza via consiste « nell'individuare 
una strada che offra un socialismo 
umano, democratico, rispettoso delle li
bertà». E' quello che milioni di ita
liani ed europei attendono. 

A tutti 
i compagni 

Il numero degli interventi a « Tri
buna congressuale > è in conti* 
nuo aumento. Onde consentire la 
pubblicazione del maggior nume
ro possibile di contributi si invi
tano i compagni a non superare 
le spazio di TRE CARTELLE DI 
n RIGHE CIASCUNA. Gli Inter
venti devene essere indirizzati a 
e Tritona Congressuale », direzio
ne PCI, via •otlogho Oscure, 4 • 
Roma. 

per dei mercati cioè in crisi, e la 
necessità di adeguare le tecnologie 
produttive è sentitissima e alla base di 
continui mutamenti delle figure pro
fessionali. 

Oltre a ciò, quella di Pordenone 6 
una provincia di « passaggio », non so
lo tra il Friuli e il Veneto, ma anche 
per decine di migliaia di giovani ita
liani e per i militari di carriera che in 
questa provincia saio di stanza. Questa 
estesa presenza giovanile introduce an
che in questa realtà continuamente e 
con forza gli orientamenti ideali che la 
gioventù viene assumendo nazional
mente. Inoltre il terremoto del 1976 ha 
raso al suolo alcuni centri della pro
vincia e la ricostruzione è ben lontana 
dal venire. Nel frattempo però anche 
altre comunità solo marginalmente 
toccate dal terremoto possono ottenere 
i contributi per la ricostruzione, e 
mascherare in qualche modo la crisi. 

LIMI dei temi centrali del XV con
gresso a Pordenone, che può avere va-
lenzti generale, è la necessità di capire 
coire la crisi si manifesti qui nei suoi 
riflessi, nelle sue conseguenze cultural; 
? sociali, con la sua carica dirompente 
oul piano sociale: il problema è posto 
dalle stesse Tesi. Pordenone non è 
donerò un'isola felice; ma certo, i pe
rito.: che si profilano per l'occupazio
ne e la stessa impossibilità di accesso 
al lavoro per centinaia di giovani non 
pongono drammaticamente come al
trove la questione della disoccupazio
ne. Piuttosto fiorisce il lavoro nero, a 
domicilio, irregolare; le difficoltà della 
crisi del mercato italiano ed estero 
impongono gli straordinari a molte in
dustrie locali. Oltre a ciò i riflessi 
delle modificazioni intervenute nel 
rapporto anche di reddito tra la classe 
operaia e i lavoratori del settore pub
blico (sono ad esempio 3.000 gli ospe
dalieri occupati in una provincia che 
ccnta poco meno di 300.000 abitanti) 
non sono ancora chiari nella stessa 
ciasse operaia sindacalizzata e non 
tiovano sufficiente spazio nella sua a-
zicne. anche se queste modificazioni 
sono in gran parte frutto delle sue 
slesse lotte. Nel rapporto tra lavoro 
manuale ed intellettuale, la crisi si 
manifesta soprattutto nelle nuove tec
nologie impiegate, nelle nuove figure 
professionali anche di direzione azien
dale. 

La portata di questi temi non trova 
sufficiente considerazione negli inter
venti congressuali, con una conseguen
te sottovalutazione del problema rap
presentato dal nesso tra crisi, movi
menti e governo del paese a tutti i 
livelb. Anche le istituzioni, la cui si
tuazione non si discosta da quella na
zionale, subiscono. il « riflesso » di 
questa crisi nella incapacità non gene
ralizzata (mutuata dalle forze politi
che) di rapportarsi alla sua altezza. 
Ma è qui, ed è il problema centrale 
nella discussione congressuale, che un 
legame reale corre tra il dipanarsi del
le lotte operaie e popolari in tutti 
questi anni (con le loro conseguenze 
sul piano elettorale) e la crisi. 

Da un lato il dominio della De sulle 
istituzioni locali, e di conseguenza sul
la politica più facilmente accessibile 
alle popolazioni, ha per anni allontana
to le stesse dalle lotte di larghe masse 
di lavoratori, di donne e di giovani (e 
qui basti pensare che mentre la classe 
operaia della Zanussi spingeva sul ter
reno della diversificazione produttiva, 
ad esempio verso l'edilizia prefabbrica
ta. l'orientamento della spesa pubblica 
continuava ad andare in senso oppo
sto) alimentando un distacco palpabile 
nel dibattito e che. d'altro canto, ora 
di per sé questa crisi continua ad ali
mentare, nell'impotenza che di fronte 
ad essa pare dimostrare la politica. 

Mentre emerge chiaramente nel di
battito la volontà di accentuare la cri
tica alla De. non è facile tramutare in 
programma di iniziativa e di lotta po
sitiva ed unitaria la necessità di di
mostrare che la politica non è a Por
denone il monopolio della De e come 
perciò si debba ulteriormente miglio
rate il rapporto con il PSI. qui ben 
più forte che nel resto del paese. Per 
far»- ciò occorre abbandonare posizioni 
settarie che a volte il nostro stesso 
partite ha a lungo mantenuto, e con
cretizzare le lotte operaie realizzando 
anche attraverso l'indirizzo della spesa 
fatti concreti sulla linea della pro
grammazione democratica dell'econo
mia. E1 questo il mooo migliore ver 
ricollegare vaste masse e le loro lotte 
alle istituzioni. Se si fa questo si di
mostra capacità reattiva rispetto alla 
crisi, spezzando il nieccanismo che da 
essa (i nostri risultati elettorali nelle 
regionali del giugno 1978 lo testimo
niano) può far emergere più forte l'in
terclassismo democristiano. 

E' su questo punto che attiene al
l'indirizzo politico della propria attivi
la sia di governo che di lotta, che si 
registrano le maggiori difficoltà nel 
dibattito, che si evidenziano nella ne
cessità di fare chiarezza sul tema della 
continuità dell'azione attuale con le 
lotte dell'ultimo decennio. Del resto 
nvn è quello delle istituzioni l'unico 
nodo della situazione, in cui il partito 
si trova a muoversi e che le tesi con 
forza sottolineano, che viene posto nel 
dibattito. Anche la strategia delle al
leanze si viene evidenziando sempre 
più come un problema che la realtà di 
una crisi non gravissima riconduce al-
ì<i tematica dei ceti medi, verso i quali 
l'aggettivo « produttivo » sembra anco
ra rappresentare una linea di demar
cazione culturale e morale, e a vaste 
masse di giovani e donne che la crisi 
ed i suoi riflessi impongono anche qui 
come riferimento obbligatorio. 

La difficoltà più grande è dunque 
quella di far nascere dal basso, dalla 
realtà cioè in cui si opera, le tesi, di 
spiegare cioè come l'unità serva non 
solo perché è necessaria a Roma, o a 
Trieste, ma anche e soprattutto perché 
serve a Pordenone e nei più piccoli 
centri della provincia. Ma è questa la 
difficoltà che occorre superare per 
rendere il partito sempre più all'altez
za della situazione e dei nuovi compiti. 
Le esperienze che si conducono di
mostrano che in questo, forse, la 
struttura delle tesi, troppo ampia e di 
difficile lettura ai più. non è di grande 
aiuto. 

Giovanni Zanolin 
Segreteria Fed. Pordenone 

A proposito 
di lotte, 
bisogni, 
autocritica 
e sacrifici 

A proposito di lotta, bisogni reali e 
problemi del movimento non sempre 
ci siamo chiesti quanto le nostre lotte 
corrispondano ai bisogni reali della 
popolazione. Mi pare cioè che in questi 
anni si siano lanciati slogans e fatte 
conquiste di un grande valore ideale. 
che tuttora non sono stati vissuti come 
tali dalla popolazione (es. nella scuola: 
la scheda di valutazione al posto dei 
voti; nel campo dei servizi sociali: l'a
pertura dei manicomi ecc.): tali con
quiste, per mancanza di strumenti pra
tici di attuazione e per una insensibili
tà generalizzata, si sono rivolte spesso 
contro le stesse forze politiche che le 
hanno volute e sostenute. Si tratta al
lora, forse, di prendere coscienza che 
ogni lotta coinvolge persone che ap
partengono a nuclei sociali, che hanno 
una loro vita, loro rapporti col mondo 
esterno e così via per cui ogni linea 
politica, anche se considerata « giu
sta », deve essere pensata in relazione 
alle reazioni che essa provocherà in 
ofnuno degli interlocutori. 

Ogni linea politica va quindi prepa
rata. discussa, verificata con gli altri: 
il militante comunista che agisce al
l'interno del proprio mondo di lavoro 
deve diventare il filtro attraverso cui 
si manifestano bisogni, insoddisfazioni. 
volontà di lotta, su cui si dovrà co
struire la proposta politica (non è for
se cosi che si può costruire un reale 
centralismo democratico?). 

Ma per far maturare idee, concezioni 
di vita, modi di essere e di pensare è 
anche necessario, mi pare, mettere al 
servizio della classe operaia e lavora
trice tutti quei mezzi di comunicazione 
di massa che sono veri e propri centri 
di orientamento al consenso, mezzi 
cioè quali la radio e la televisione. 
Forse noi abbiamo conquistato un 
grosso potere politico ma senza suffi
cienti corrispettivi proprio in quei set
tori che più determinano la vita dei 
cittadini: i centri economico-finanziari 
ed i centri di produzione culturale. 

A proposito di funzionari e dirigenti. 
mi sembra molto importante, in que
sto momento, creare a fianco di fun
zionari « stabili » un nucleo cospicuo 
di funzionari distaccati dalla loro 
normale attività per un tempo deter
minato (per es. due anni): così si po
trebbe creare un buon numero di diri
genti che mantengano un contatto col 
mondo e del lavoro e della produzione 
e nello stesso tempo hanno l'opportu
nità di una preparazione politica più 
approfondita. 

E' importante, cioè, che passiamo da 
un « volontarismo » spesso esasperato 
(che ha fiaccato in alcuni casi dei 
compagni nel giro di pochi anni) ad 
una « volontà » d'azione più lucida che 
valorizzi le capacità di ciascuno e non 
le frustri con una domanda incessante 
e sempre diversa di « cose da fare » 
spesso accompagnata da una colpevo-
lizzazione moralistica.. 

La verifica così può essere fatta nei 
momenti di discussione comune nel 
corso e alla fine di ogni lavoro e non 
si correrà il rischip di dare un «giudi
zio globale» sulla validità del compa
gno, ma piuttosto si farà una verifica 
sul suo lavoro in quel determinato set
tore- (per non pendere compagni validi 
e non cadere in una visione «persona
listica » della vita di partito). Uno dei 
compiti fondamentali dei quadri diri
genti dovrebbe quindi essere quello di 
creare altri dirigenti cercando di evita
re due tendenze negative che qui e-
stremizzo per essere più chiara: 1) ac
centrare le decisioni ed affidarne uni
camente la realizzazione agli altri 
compagni; 2) decidere con gli altri 
compagni ma poi non accordare loro 
la fiducia e quindi la responsabilità 
necessaria per realizzare tali decisioni. 
Si tratta cioè in sostanza di una vera 
e propria formazione dei quadri; sce
gliere i compagni in base alle loro 
altitudini e copetenze. decidere con lo
ro il lavoro da svolgere, dare loro re
sponsabilità e fiducia e contempora
neamente attrezzarli di tutti quegli 
strumenti politici e culturali necessari 
a portare a termine i diversi compiti. 
Dove attuare questa formazione? A me 
pare non siano strettamente necessari 
corsi specifici (anche se possono ser
vire di complemento) ma piuttosto va
le la pena di utilizzare meglio le no
stre riunioni a partire dalle segreterie. 
dai direttivi, dagli attivi e così via. 

AJcune cose a proposito di autocriti
ca. Soprattutto in questo ultimo perio
do. per sostenere una politica di «au
sterità » ci si è fatti, come partito, una 
forte autocritica rispetto a posizioni 
assunte nel passato (in particolare 
negli anni intorno al '68). Non so tut
tavia se ci siamo resi conto fino in 
fondo del senso di sconcerto e di con
fusione che si è creato spesso nei 
compagni. Io non sono contraria al
l'autocritica. anzi, ma discordo quando 
la cosiddetta autocritica mi pare con
trasti o addirittura neghi il senso sto
rico. 

Mi spiego: a me pare che alcune 
scelte fatte negli anni '68-*70 fossero 
valide in quel momento, in quel de
terminato contesto e che oggi vadano 
modificate o affinate perché il contesto 
è diverso (perché per modificarle è 
necessario negarne la validità anche 
allora?). Ad esempio nella scuola: ieri 
si parlava di « egualitarismo » e oggi di 
«rigorismo»: vediamo questi due ter
mini in positivo: non sono forse due 
aspetti fondamentali quelli di dare a 
tutti un'eguaglianza di possibilità di 
riuscita ed un rigore scientifico nello 
studio? Non è forse tuttora necessario 
accentuare ora un aspetto ora l'altro a 
seconda delle situazioni sociali, politi
che. culturali in cui ci si trova? E' 
cosi nel mondo della produzione: un 
lavoro più umano ed un lavoro più 
produttivo non sono forse due obiettivi 

irrinunciabili della lotta del mondo o-
pcraio? Perché dunque offuscare i suc
cessi ottenuti nel primo campo, accen
tuando in modo quasi esclusivo solo il 
scvmdo aspetto? Si è poi troppo ac
centuato, mi pare, l'aspetto del «sacri
ficio » (che ha cosi poco di marxista) 
rispetto ad un altro angolo di visuale: 
la necessità storica di fare determinate 
scelte. Mi spiego: sacrificarsi per il 
disoccupato può sembrare un atto di 
solidarietà e non invece, come mi pare 
che sia, un atto necessario per la 
propria sopravvivenza, per il benessere 
dello stesso mondo operaio, per una 
democrazia che è frutto di lotte che 
possono venire vanificate in poco tem
po. A me è sempre balzato agli occhi 
questo: la vera differenza tra un cri
stiano convinto ed un marxista sta nel 
credere che mentre si agisce per gli 
aìtri lo si fa per se stessi e non per 
pura generosità e benevolenza (in 
questo la psicanalisi è stata molto più 
vicina alla visione marxista: in fondo 
ad un atto generoso c'è sempre il 
proprio piacere personale). 

Bisogna quindi valorizzare questo 
aspetto per rendere vittoriosa e con
vincere la nostra lotta e non renderla 
più gretta: mentre si lotta per se stes
si si lotta anche per gli altri e vicever
sa mentre si lotta per gli altri si lotta 
anche per se stessi. 

Maria Paola Profumo 
Federazione di Genova 

Ma è davvero 
cambiato 
qualcosa 
nel sistema 
di potere de ? 

Il dibattito teorico è giusto, indi
spensabile specialmente quando affron
ta la questione della prospettiva ideale 
che proponiamo. Facciamolo pure 
questo dibattito, sia pure esso trava
gliato, andiamo alla ricerca di vie 
nuove (oggi si dice « terza via », a me 
questo termine non piace tanto...) pur
ché l'obiettivo finale sia quello di 
costruire una società senza sfruttati e 
senza sfruttatori. E se oggi in Italia e 
nell'Europa occidentale le modalità per 
avviarci verso tale società, con l'unità 
dei lavoratori e con la democrazia, 
non le troviamo sancite nei testi clas
sici dei nostri teorici, a noi deve inte
ressare poco. Però le questioni concrete. 
assillanti, gravi, che tormentano oggi 
la vita del popolo italiano devono essere 
sempre di più intrecciate con i grossi 
problemi ideali che abbiamo sul tappe
to (collocazione internazionale, que
stione della democrazia, tipo di socie
tà. ecc.). Problemi che affrontiamo con 
l'obiettivo di avere un Partito moderno 
e capace di contribuire in modo deci
sivo al cambiamento della società, per
ciò rivoluzionario, anche nelle condi
zioni storiche e culturali date in que
sta ultima fase del 'XX secolo. 

Dopo il 15 e 20 giugno una grande 
speranza si schiuse davanti a milioni 
ds uomini e donne, specialmente nel 
Mezzogiorno. Si pensò, anche ad alta 
voce, che qualche cosa sarebbe cam
biato. Oggi si fa strada una grave de
lusione tra le masse popolari del Mez
zogiorno di fronte ai problemi irrisolti 
e sotto certi aspetti aggravati. I giova
ni sono profondamente delusi conti
nuando ad essere emarginati dal pro
cesso produttivo. Le donne non vivono 
ancora all'altezza del sussulto civile 
del maggio 1974. Anzi la loro condizio
ne viene sempre di più attaccata e 
ricacciata indietro. Le zone povere del 
Mezzogiorno, le fasce lungo i pendii 
degli Appennini meridionali, sono 
sempre più abbandonate e costrette al 
depauperamento. Immense risorse 
sciupate in ossequio ad una scelta di 
sviluppo che a volte sembra veramente 
irreversibile e che privilegia sempre e 
comunque la città alla campagna, le 
fasce costiere alle zone inteme, perché 
chi decide è sempre il ricco della città 
e mai il povero della campagna. 

Si aggrava in tal modo la sperequa
zione all'interno stesso del Mezzogior
no ponendo in tal modo un gravissimo 
freno al decollo di una sana politica 
regionalista nel nostro Paese. Si ag
gravano cosi gli stessi problemi sociali 
delle città meridionali e delle loro 
strutture civili. I giovani fuggono dalle 
zone interne per iscriversi presso gli 
Uffici di collocamento delle metropoli 
o dei Comuni a ridosso dei capoluoghi 
di regione perché ivi è più facile l'oc
casione di lavoro, contribuendo ad 

accrescere sempre più le già folte 
schiere di disoccupati nelle città. Da 
tutti i versanti della società avviene la 
stessa cosa. Per curarsi, se si è colpiti 
da grave malattia, bisogna spostarsi di 
centinaia di chilometri per raggiungere 
le grandi città sedi di ospedali attrez
zati ed anche perché i « professori » 
solo qui vogliono risiedere. La gente 
del Sud reclama cambiamenti avendo 
in questi terribili tre anni fatto la 
propria parte: non ha mai detto, in 
nessun momento, che questa Repub
blica non vale la pena di difenderla! 
La cosa più grave, e che ci ha com
portato come Partito rallentamento ed 
anche arretramenti elettorali, è che la 
gei;te non ha visto in noi quelli che 
indicavano, raccogliendo anche la loro 
protesta, le precise responsabilità per 
quanto non si riusciva a cambiare, pur 
nell'ambito della nostra collocazione 
assegnataci dalla volontà popolare il 15 
e 20 giugno. E queste responsabilità 
dovevano da noi essere indicate nella 
DC. nel suo non voler procedere alla 
eliminazione dei gravissimi guasti eco
nomici e sociali. La DC. così com'è, 
non digerisce l'attuazione dei pro
grammi concordati perché su quel tipo 
dì sviluppo distorto ha costruito il suo 
dominio specialmente nel Mezzogiorno. 
Vuole d'altra parte dimostrare, e in 
parte c'è riuscita in questi tre anni 
passati, che, si. bisogna risanare l'eco
nomia. abbiamo bisogno urgente di 
uscire dalla crisi, ma niente bisogna 
mettere in discussione del tipo di svi
luppo, e quindi del suo sistema di 
.potere. E' anche tutta tesa a dimostra
re che l'azione del nostro Partito per 
il cambiamento delle strutture sociali 
è cosa vana. E perciò la DC accetta 
l'unità solamente quando è essa che 
comanda. Se si eccettua l'intesa al 
Comune di Napoli, d'altronde con un 
ruolo de sfacciatamente demagogico e 
quotidianamente provocatorio, il Parti
to dello Scudo Crociato in nessun po
sto d'Italia ha formato maggioranza o 
intese programmatiche dove il PCI è 
al governo degli enti locali. Qui, io 
credo, c'è bisogno di approfondimento. 
Ritorna, a mio parere, il problema del
ta DC, della nostra collaborazione con 
questo Partito. Sono profondamente 
convinto che la nostra linea di unità 
tra le masse di ispirazione comunista, 
socialista e cattolica è giusta. Sono 
altiesì convinto che altre vie per il 
cambiamento, oggi in Italia, non ve ne 
seno. E d'altra parte è necessario, per 
il Paese e per la democrazia, fare 
presto, non perdere tempo sulla strada 
del cambiamento. Condizione essenzia
le. però, per portare avanti questa li
nea di unità è che ciascuna forza, pur 
nella giusta e direi indispensabile sal
vaguardia delle proprie caratteristiche, 
sia leale « con il massimo di impegno, 
di correttezza, di coerenza » come si 
afferma nella1 tesi 66. Ebbene io sono 
cor vinto che l'azione della DC in que
sti anni, specialmente (ma non solo) a 
livello dei governi locali (Regioni, Pro
vince, Comuni) è stata tutta tesa a 
conservare e rafforzare il suo sistema 
di potere riuscendo a tenere il nostro 
Partito in una posizione subalterna, 
oppure, laddove il PCI governava, por
tando avanti un'azione di netto, duro 
sc< ntro frontale mostrando anche nella 
opposizione l'arroganza di un Partito 
che ha nelle proprie mani tutte le leve 
d"i potere economico. 

In tal modo, praticamente, l'unica 
forza costituzionale all'opposizione nel 
potere locale, quindi nel contatto quo
tidiano con le popolazioni, è stata la 
DO. essendo noi o al governo o nelle 
maggioranze. In questo modo la DC è 
riuscita a non mettere in discussione 
« la sua fisionomia e la sua stessa fun
zione in un processo di trasformazione 
della società italiana». 

Alcuni potranno dire che il discorso 
è vecchio, ma alla luce di quanto veri
ficato in questi tre anni, io credo che 
debba essere riproposto all'attenzione 
dei Congresso il problema della DC. E' 
un Partito questo che deve uscire allo 
scoperto assumendo un ruolo preciso 
nel processo di cambiamento delle 
strutture sociali nel nostro Paese. An
che la terribile prova del marzo '78, 
l'assassinio di Aldo Moro, è passata 
invano. Niente è cambiato nel suo mo
do di essere, nella sua struttura, nel 
suo sistema di potere. E' un Partito 
che fa prevalere ancora al suo interno. 
di volta in volta a seconda dei casi, la 
parte più retriva o quella più aperta 
alle novità al fine di non mettere mai 
in discussione il sistema di potere 
cestiuito in questi trenta anni. 

Abbiamo quindi fatto bene in questi 
ultimi mesi nelle regioni meridionali a 
mettere in discussione e a denunciare 
l'atteggiamento della DC. la sua ina
dempienza. E' necessario però che il 
Congresso prenda atto che una fase 
politica iniziata all'indomani del 15 
giugno è finita. E' indispensabile che 
una nuova unità, senza preclusione al
cuna, cresca nel fuoco di un vasto 
movimento di massa che abbia come 

• prospettiva il governo unitario delle 
Regioni meridionali con concreti pro
grammi di rinnovamento e di sviluppo 
economico. E ove mai dovesse ancora 
prevalere, specialmente in rapporto al
l'emergenza meridionale, l'arroganza 
della DC. allora prendiamo atto che 
nel:e Regioni del Sud è necessaria una 
fase di opposizione del nostro Partito 
capace, oggi più di ieri, di affrontare 
decisamente problemi la cui soluzione 
nen è più rinviabile: zone interne, oc
cupazione. sviluppo. 

Un'altra questione vorrei porre. Io 
non sono d'accordo sulla riduzione del 
numero dei componenti degli organi
smi dirigenti. E per un motivo molto 
semplice. Perché sono convìnto, spe
cialmente per quanto riguarda il CC e 
la Direzione, che tutto il quadro stori
co ed anche quello consolidato in 
questi ultimi decenni (qualche cattivo 
dice i « mostri sacri ») non usciranno 
mai da questi organismi. E sotto certi 
aspetti è pure giusto. E allora, doven
do procedere ad una riduzione, sono 
certo che soccomberebbe il principio 
del rinnovamento nella continuità, 
principio che per lo sviluppo del no
stro Partito è stato essenziale negb* 
anni passati. Il problema della funzio
nalità dagli organismi, a mio parere, è 
da ricercare in altri modi. 

Adolfo Stellato 
Comitato Regionale Campania 

http://dor.no
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Uno «strano viaggio» 
nel cinema spagnolo 

Il 1 marzo si vota in Spa
gna. Ieri sera e stata trasmes
sa la prima parte, e lunedì 19 
andrà in onda, la seconda, del 
film-inchiesta che ho dedicato 
al cinema del franchismo e 
del post-franchismo realizzato 
nel corso della retrospettiva 
della Mostra del Nuovo ci
nema di Pesaro e in più ri
prese a Madrid e a Barcello
na. I titoli possono sembrare 
curiosi: Ccccia all'uomo oc
culto e Lo strano viaggio del
l'uomo occulto. Ma, spiegan
doli, e senza nulla togliere 
alla reazione di sorpresa che 
vorrei suscitare tra gli spet
tatori (mi rivolgo a loro più 
che agli specialisti e ai cinè-
philes), arrivo subito alle ca
ratteristiche. alle intenzioni. 
al « messaggio » (la parola 
non mi fa paura) dello stesso 
film-inchiesta. 

I titoli sono il risultato di 
una combinazione. Sfruttano 
i titoli carichi di allusioni di 
alcuni interessanti film spa
gnoli. La caccia è un'opera di 
Carlos Saura, uno dei nomi 
più prestigiosi dello schermo 
contemporaneo, che racconta 
una sorta di strage degli in
nocenti (inermi conigli in un' 
arida vallatta della Sierra), 
leggibile facilmente in chiave 
metaforica. Sia per quanto 
riguarda la guerra civile 
'36 '39. sia perchè chiama in 
causa l'asfissiante situazione 
del franchismo. Dalla morte 
a colpi d'arma alla morte 
delle coscienze per mano del 
regime. L'uomo occulto è la 
lunga, drammatica cronaca 
che Alfonso Ungria ricava 
dalle esperienze di quegli 
uomini che il franchismo 
costrinse a nascondersi e a 
lottare clandestinamente per 
il ripristino della democrazia. 
Lo strano viaggio è la rap-

[ presentazione che Fernando 
Fernan Gomez, un regista 
sfortunatamente poco cono
sciuto da noi, dà della pro
vincia spagnola: descrive un 
ambiente sordido e mediocre, 
tocca i temi della mancanza 
della libertà, della repressio
ne, della oppressione della 
società e della famiglia. 

Fedele al significato e ai 
riferimenti impressi fin dai ti
toli dai tre autori ai film, ho 
cercato di inventare a mia 
volta un immediato richiamo 
ricco di implicazioni per l'in
chiesta su un cinema che di
pende direttamente da vicen
de politiche e storiche ancora 
aperte (mentre si spera che 
il voto del 1 marzo possa af
fermare del tutto le tendenze 
positive in atto dopo la mor

te del dittatore). Le due pun
tate sono, insomma, un « film 
sui film ». Protagonista, ap
punto, l'c uomo occulto » sot
toposto ad una e caccia » 
spietata e oggi impegnato in 
uno « strano viaggio », denso 
di contraddizioni e di ostaco
li. verso la democrazia. Un 
personaggio ma non un « sin
golo personaggio » nel senso 
che riassume, sintetizza ed 
esprime la condizione in cui 
ha vissuto e vive il popolo 
spagnolo, in particolare la 
parte più colpita (con in te
sta la classe operaia: ricordo 
che solo con la nuova costi
tuzione, approvata in un re
ferendum nel dicembre scor
so, è stata riconosciuta la le
gittimità dei sindacati di 
classe). 

Un panorama più completo 
Dal punto di vista dei con

tenuti, sono partito da alcune 
premesse. Sappiamo, in Ita
lia, assai poco del cinema 
spagnolo. Pochi nomi (ad e-
sempio, Bunuel, che ha lavo
rato per anni in esilio) han-

• no occupato tutto lo scena
rio. E', poi, troppo semplice 
pensare alla Spagna ed evo
care l'immagine di Franco 
che tutto esaurisce e a cui 
tutto vien fatto risalire. Ho 
deciso, pertanto, di usare le 
figure e i film che sono giun
ti da noi, e sono stati spesso 
apprezzati, per superarli e 
andare in profondità, al fine 
di comporre un panorama 
più complessivo. Imboccata 
questa strada, mi si è posto 
il problema di ridimensiona
re certi automatismi di in
terpretazione (franchismo? 
quindi, solo ciarpame) e di 
farlo appoggiandomi, da un 

lato, ai documenti filmati che 
esistono sulla guerra civile e 
sugli avvenimenti fino alla 
scomparsa del dittatore; dal
l'altro. con i documenti e le 
sequenze dei film, precisando 
l'intenso dibattito sui rappor
ti fra cultura e potere. Due 
le linee che ne sono scaturi
te: la prima tesa a dimostra
re che non c'è separazione 
netta fra il cinema documen
tario e il cinema cosiddetto 
d'arte o d'autore; la seconda 
tesa a sottolineare il perdu
rante confronto di idee sul 
ruolo del cineasta in bilico 
tra il desiderio di interpreta
re con serie analisi e film 
metaforici l'epoca franchista, 
desiderio frustrato sempre 

: dalla censura, e la tendenza 
ad importare modelli dall'e
stero. 

Si ha così la proposta del 
film-inchiesta di guardare al 

cinema e alla storia come 
« mondi » intrecciati e da 
giudicare senza rigidi sche
matismi , rimarcando coinci
denze. strumentalizzazioni, 
differenze, stridori. Inoltre. 
la proposta è anche quella di 
sfatare l'autore-importante o 
importantissimo — come in
dividualità isolata, punta di 
diamante non coinvolto nel 
contesto politico e storico. 

Che cosa c'è nelle due pun
tate? In prevalenza materiale 
passato sotto silenzio e inedi
to, uscito per l'occasione dal
le cineteche finora gelosa
mente precluse ad ogni ricer
ca. testimonianze, reperti 
scapati alla distruzione (ad 
esempio, i cinegiornali del 
Soccorso Rosso internaziona
le). Una citazione fra le mol
te che si potrebbero fare: Lo 
spirito della razza, il film 
che fu sceneggiato da Fran
cisco Franco nel '41 per indi
care il tipo di cinema a lui 
gradito: apologetico, forte
mente anticomunista, morali
stico, tutto volto ad esaltare 
la grande Spagna della tradi
zione. Ci fu chi lo imitò e 
chi. per negarlo, pagò pesanti 
prezzi mentre stava co
struendo il domani di una 
Spagna più vicina all'Europa, 
capace di battere i « corvi al
leati » dal regime che nutro
no nostalgia, come suggerisce 
Carlos Saura con Cria cuer-
vos. il film intitolato con le 
prime parole di un vecchio 
proverbio che dice: «Alleva i 
corvi che ti mangeranno gli 
occhi ». La Spagna di oggi 
sembra aver battuto e sem
bra in grado di controllare i 
portatori di morte. Ma « lo 
strano viaggio » è appena 
cominciato... 

Italo Moscati 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 

" • * - : * . ' . 

«Al servizio della Immagine» di' 

(C) 

12,30 ARGOMENTI - (C) - Le cineteche italiane 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del consumatore 
13,30 TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 
17 IL TRENINO - (C) - Favole, filastrocche e giochi 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO • (C) ', ~, -
17,35 RAGAZZI SUGLI SCI - (C) - Telefun&iiÙna s tupida 

baracca» 
18 ARGOMENTI - (C) 

Frédéric Rossif 
18,30 TG1 CRONACHE • 
19,05 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
19^0 HAPPY DAYS - (C) - Telefilm - « Essere o non essere » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 PAURA SUL MONDO - (C) - Con Ugo Pagliai, Raoul 

Grassilli, Laura Belli, Marisa Bartoli - Regìa di Do
menico Campana 

21,45 I DISCORSI E LA FARINA - (C) • Viaggio nella cam
pagna italiana - « I frutti del sole» 

22,45 DOVE CORRI JOE - (C) - Telefilm - «Un ristoran
te tranquillo » 

23,15 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12^0 
13 
13,30 
17 

17,05 
17,30 
18 
18,30 
18£0 

19.45 
20,40 

21,30 

22£0 
23 

OBIETTIVO SUD - Patti e persone nel Mezzogiorno 
TG2 • ORE TREDICI 
I DIRITTI DEL FANCIULLO - (C) 
TV2 RAGAZZI - (C) - « Le avventure di Babax » - Car
tone animato 
VIKI IL VICHINGO • (C) - Cartoni animati 
TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 
INFANZIA OGGI - (C) - « I vestiti delle bambine» 
DAL PARLAMENTO - (C) • TG2 Sportsera 
NICK CARTER. PATSY E TEN In Buona sera con-: 
Supergulp! 
TG2 STUDIO APERTO - (C) 
TG2 GULLIVER - (C) - Costume - Letture - Protago
nisti • Arte - Spettacolo 
CAVALCATA DON SIEGEL • Film • «Contratto per 
uccidere » - Regia di Donald Siegel - Con Lee Marvin • 
Angle DIckinson - John Cassavetes - Ronald Reagan 
PRIMA VISIONE - (C) 
TG2 STANOTTE - (C) - Milano - Sei giorni ciclistica 

• TV Svìzzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17.56: Come il burattino e Giovanni 
salvarono la corona; 18: Attraverso l'obiettivo; 18,20: Segni; 
19,05: Retour en France; 19,35: Il mondo in cui viviamo; 

20,30: Telegiornale; 20.55: « 1939: H sergente di polizia Stu-
der », film; 23.30: Notizie sportive. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: Lucien Leu-

•wen; 21,35: Temi d'attualità; 22: Musica popolare; 22,30: Pun
to d'incontro. 

iti TV Francia 
"ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: I compagni di Jehu (8); 
12,45: A-2; 13,20: Pagina speciale; 13,35: Rotocalco regionale; 
13,50: Una svedese a Parigi; 17,25: Finestra su...; 17,55: Re-
ere «A-2»; 18,35: E* la vita; 18,55: Gioco dei numeri e let
tere; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Top club; 20: Telegior
nale; 20,40: Olocausto 1; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 18,20: Un peu 
d'amour, d'ami Uè beaucoup de musique; 19,15: Vita da stre
ga; 19,40: Un peu d'amour... (2); 19.50: Notiziario; 20: Stop 
ai fuorilegge; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: «La bella 
di Lodi; 2 2 3 : Oroscopo di domani; 22,35: Notiziario; 22,45: 
Montecarlo sera. 

Angle Dickinson, protagonista del film e Contratto per uc
cidere » 

OGGI VEDREMO 
Paura sul mondo 
(Rete uno, ore 20 ,40 ) 

Seconda puntata dello sceneggiato tratto dal romanzo 
di Corrado Alvaro L'uomo è forte, interpretato da Ugo 
Pagliai. Laura Belli e diretto da Domenico Campana. Dale. 
il giovane ingegnere tornato nel proprio Paese successiva
mente ad una particolare rivoluzione tecnologica, viene accom
pagnato dall'inquisitore (Raoul Grassilli) a visitare alcuni 
ribelli sottoposti ad un'operazione al cervello. Intanto conti
nua a frequentare Barbara che vive in un costante e osses-
aivo clima di paura, tanto che finirà per denunciare il 
giovane. Dale. convinto di essere ricercato dalla polizia. 
lascia la città. 

TGZ Gulliver 
(Rete due, ore 20,40) 

In occasione della replica televisiva del Mulino del Po 
a distanza di diciassette anni, la rubrica di Giuseppe Fiorì 
ed Ettore Masina presenta un ritratto di Riccardo Bacchelli 
com'è oggi, a 88 anni. L'uscita di un disco in cui lo scrittore 
legge alcune sue poesie d'amore, rivela una intatta freschezza 

d'ispirazione. TgZ Gulliver si occupa poi di un altro auto
revole «vecchio». Cesare Zavattini. sceneggiatore, scrittore. 
poeta anch'egli. ha narrato cinque storielle surreali che il 
regata Carlo Policreti ha visualizzato. Infine Sergio Valentini 
si è recato in Calabria per incontrare ì personaggi che 
Corrado Stajano ha descritto nel suo ultimo libro. Africo, 
di cui ha scritto su queste colonne, domenica scorsa, il com
pagno Giorgio Amendola. 

Contratto per uccidere 
(Rete due, ore 21,30) 

Queste ultimo film del lungo ciclo dedicato a Don Siegel 
entra d'autorità tra i classici del genere gangsteristico. Il 
tito!o originale è The killers (Gli uccisori) identico a quello 
del racconto di Ernest Hemingway che già aveva ispirato 
nel 1946 Robert Siodmak per il suo film / gangsters, inter
pretato da Burt Lancaster e Ava Gardner. 

Pagati per uccidere, due killer eseguono l'omicidio ma 
poi vogliono saperne di più sui mandanti e sulle motivazioni 
andando incontro ad una esemplare punizione per la loro 
curiosità. Il film è interpretato da Lee Marvin. Angie Dickn-
son e John Cassavetes (ad una delle sue prime apparizioni 
mUo schermo). 

PROGRAMMI RADIO 
ZI Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21. 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 7.45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8^50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10,10: Controvo
ce; 10,35: Radio anch'io; i l e 
90: Incontri musicali del mio 
tipo; 12,05: voi ed lo "79; 14 e 
06: Musicalmente; 14.30: Li
bro discoteca; 15,05: Rally; 
15,35: Errepiuno; 16,45: Alla 
breTe; 17.05: L'uovo di cianu
ro di P. Chiara; 17.35: Asteri

sco musicale; 17.40: Sfoglian
do l'Artusi_; 18,05: Un film e 
la sua musica; 18,35: Spazio 
libero; 19,35: Confronti sulla 
musica; 20^0: Occasioni; 21 e 
05: Radiouno j^zz "79; 21,30: 
Analasunga - Romanzo; 22: 
Combinazione suono; 23,15: 
Oggi al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da— 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30, 7 e 
30, 8,30, 9.30, 11,30, 12,30, 13^0, 
15,30, 16,30, 18,30, 1930, 2L30; 
6: Un altro giorno; 7,45: Buon 
viaggio; 7,55: Un altro gior-

no (2); 8,45: Anteprima di
sco; 9,32: Corinna e Adolfo; 
10: Speciale GR2 sport; 10,12: 
Sala P.; 11,32: Genitori, ma 
come?; 11,52: Canzoni per 
tutti ; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradimen
to; 13,40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radio due; 17,30: Speciale 
GR2; 17.50: Long playing-hit; 
18,33: Spazio X; 32^0: Pano
rama parlamentare. 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45, 7 e 
30, 8,45, 10,45, 12,45. 13.45, 18 e 

45. 20,45. 23,55; 6: Preludio: 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro, donna; 10 e 
55: Musica operistica; 1135: 
L'ora della vendetta • Rac
conto; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 15 e 
15: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso musica giova
ni; 17: L'università e la sua 
storia; 17,30: Spazio t re; 21: 
Genet o della finzione; 23: 
Anton Bruckner; 23,45: Li
bri novità; 23: I l Jazz; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 

Le tendenze consumistiche della musica leggera brasiliana 

II sarti ba in svendita ? 
Una vasta schiera di imitatori sta imponendo sul mercato prodotti edulco
rati e « alla moda » - La vecchia guardia si è ormai chiusa in se stessa 

Nostro servizio 
DI RITORNO DAL BRASILE 
— In Brasile la gente può 
fare a meno di tutto, se oc
corre, ma non della musica, 
che praticamente accompa
gna, in ogni momento e in 
ogni situazione, la vita del 
brasiliano di qualsiasi colore 
e di Qualsiasi classe sociale. 
La retorica europea spesso 
indugia a celebrare i momen
ti dei leggendari concerti di 
caixinhas de fosforos, scato
lette di fiammiferi svedesi e i 
samba al ristorante o al bote-
quitn da esquina, il bar al
l'angolo. cantati e scanditi 
dagli avventori su piatti e 
bicchieri: una volta tanto, 
non è fantasia spacciata al 
turista di bocca buona. 

Il ritmo, le melodie, le pa
role risultano, infatti, da 
quella fantastica alchimia di 
elementi originari che costi
tuiscono — ora con prevalen
za della matrice africana, ora 
di quella portoghese, ora di 
quella delle altre colonizza
zioni che hanno attraversato 
il Brasile — la cultura di 
questo Paese. Logico, quindi. 
che anche l'industria naziona
le e multinazionale se ne sia 
accorta e abbia cercato, in 
modi più o meno diretti, rii 
far fruttare questo fenomeno. 
I risultati, finora, sono stati 
alterni, a seconda dei «cene
ri i>. 

Nel campo della Musica pò-
pular brasileira. la più ricca 
di tradizioni e la più rap
presentativa del gusto della 
gente, la neocolonizzazione 
culturale non ha ottenuto 
quasi nulla, malgrado si sia 
tentato di trasformare il 
samba da cultura in moda, 
Da cinque anni, infatti, il 
samba è diventato un cenere 
di largo consumo, spesso con 
posti di rilievo nelle « hit pa
rade » locali: da un lato. Car
tola, Carlos Cachaga, Nelson 
Cavaquinho, Wango da Man-
gueira — alcune delle figure 
« storiche » della MPB — oggi 
stanno vendendo moltissimi 
dischi. Dall'altro, sono com
parsi molti « sambisti » che 
in realtà con il samba hanno 
poco a che vedere, ma che 
riescono, tra un disco e l'al
tro. a inserirsi nei gusti del 
pubblico. 

Così i più famosi autori, 
compositori e interpreti di 
samba si sono trovati im
provvisamente contornati da 
molti imitatori che incidono i 
loro motivi facendo a gara 
nell'offrire una versione più 
'«alla moda » dell'altra: di re
cente è nato il samba in ver
sione discoteca... 

E' interessante notare che 
molti di questi imitatori pro
vengono — musicalmente 
parlando — da generi che 
oggi non «pagano» più, co
me il bolero, la bossa nova e 
perfino il rock. Alcuni nomi: 
Jurema. copia sbiadita di 
Clara Nunes e di Elza Soa-
res; Alcione, la «sambista» 
che oggi vende di più. che 
nel suo ultimo disco Alerta 
Geral ha inciso brani di au
tori « storici » come Candela, 
Chlco da Silva e Roberto 
Correa. E via dicendo. 

La riproducibilità dell'ope
ra d'arte, certo; ma anche lo 
spunto più facile per un suc
cesso monetizzabile e per u-
na speculazione che sembra 
voler ripetere il cammino 
degli oggetti artigianali 
« nordestini » di legno e di 
barro, di coccio, oggi ristam
pati In plastica e venduti nel
le Lojas do turista insieme ai 
coccodrilli impagliati. 

Il risultato più immediato 
è che la a vecchia guardia » 
si è chiusa in se stessa, tor
nando alle origini o rieditan
do i vecchi successi: Cartola, 
70 anni compiuti da poco, 
forse il più noto compositore 
e certo il principale esponen
te di una delle escolas de 
samba più tradizionali (la 
Mangueira). con il LP Fata 
Mangueira ha realizzato un 
grande affresco della storia 
del samba, grazie alla sua 
personalità e a quella dei 
suoi parceiros Carlos Cacha-
ca. Clementina de Jesus. Nel
son Cavaquinho. Odete Ama
rai e Zezinho; Dona Ivone 
Lara, primadonna « storica» 
di un'altra scuola famosa 
l'Impèrio Serrano, sta can
tando con la Vecchia Guardia 
della Portela (ancora un'altra 
scuola); Joao Nogueira ha 
ripreso il cammino lasciato 
dal trio glorioso di Noel Ro
sa. Wilson Batista e Geraldo 
Pereira, proponendo nel suo 
ultimo disco Vida Boemia u-
na via di mezzo fra li samba 
di città e Quello de morrò. 
delle favelas. 

Negli altri generi musicali. 
l'americanizzazione ha trova
to un campo motto fertile 
per attecchire. Poche sono le 
personalità di rilievo in que
sto panorama dominato dal
l'imitazione più pedissequa 
della disco-music o del 
punk-rock, diffusi a ogni ora 
del giorno e della notte dalle 
stazioni FM. Chi continua a 
m tenere ». con le sue canzon
cine ironiche e satiriche, è 
Juca Chaves che. dopo quat
tro anni e mezzo di repliche. 
ha finito di presentare il suo 
show O Pequeno Natal, cui 
ha assistito più di un milione 
di persone. Chaves, del resto, 
sa benissimo di essere un 
personaggio diverso dagli al
tri e su questo costruisce il 
suo successo, dichiarando di 
essere senza dubbio il mi
gliore r di non essere preda 
della modestia e dell'umiltà. 
«che sono le armi degli im
becilli ». 

Un caso a parte, invece è 
quello dei baiani Gilberto 
Gii. Gal Costa e Caetano Ve-
loso. che da qualche tempo 
«ono diventati il bersaglio 
preferito della stampa specia
lizzata paulista, che li accusa 
di scadimento qualitativo. 
Caetano, soprattutto, m è as
sunto il ruolo di portavoce 
del gruppo e sta combatten
do una sua guerra privata 
per ribattere alle critiche ma 
anche per reclamizzarsi n 

Un'immagine del carnevale di Rio 

suo nuovo show ( e conse
guente LP) Muito. che finora 
ha fatto il «tutto esaurito » a 
Rio e a Sao Paulo. 

Le sue posizioni stanno di
ventando sempre più drasti
che e polemiche: rifiuta l'i
dea e la necessità di un o-
rientamento ideologico del
l'artista, quando proprio a 
causa del tropicalismo, «ri
scoperto» nel '68 da lui stes
so e da GII, fu espulso dal 
Paese e rimase parecchio 
tempo in esilio a Londra. 

Caetano polemizza violente
mente anche con la sinistra 
brasiliana — che lo avrebbe 
fischiato e gli « avrebbe tira
to le banane » — e spara a 
zero sui suoi colleghi, in cui 
vede un adattarsi all'attuale 
« moda delle aperture » (per 
esempio, Ells Regina, «con 
maglietta importata, che sta 
recitando il ruolo dell'ope
raia ») e sul nuovo status 
brasiliano che — secondo lui 
— implica la necessità di es
sere di sinistra. 

Caetano, da artista «socia
le » quale è stato, sta cercan
do di trsformarsi in « genio 
incompreso »; ma. dal mo
mento che questa genialità 
dichiarata non trova riscon
tro nelle sue ultime proposte 
musicali, involute e scadenti 
(si pensi solo al concerto con 
Gal Costa, l'inverno scorso al 
Sistina di Roma, che lasciò 
delusi tutti), le critiche ci 
6tanno tutte. 

C.M. Valentinetti 

CRONACHE MUSICALI 

I rischi di una 
improvvisazione 
Richard Abrams al «Centro jazz St. 
Louis» - Demetrio Stratos all'Alberico 

ROMA — Richard Muhal 
Abrams, pianista, composito
re e animatore cultural-» chi-
cagoano, membro fondatore 
dell'/issociafion for Advance-
ment of Creative Musicians. 
caposcuola riconosciuto di 
quella che comunemente vie
ne definita «area del Mid-
west», si è esibito per la pri
ma volta a Roma in due con
certi tenuti sabato e dome
nica al Centro Jazz Saint 
Louis, che continua a dedi
care una particolare itten-
zione alle espressioni contem
poranee della musica afro
americana. 

Chi aveva già sentito A-
brams nelle numerose perfor-
mances soliste che ha dato 
in questi ultimi anni nel no
stro paese (a Firenze, Pisa, 
Torino. Modena, Abano, ecc.), 
conosceva già la sua com
plessa concezione improvvi-
sativa. fondata sulla ricom
posizione di elementi dj va
ria provenienza culturale 
(jazzistica soprattutto, ma 
anche europea), e i risc:ii 
che in questa concezione so
no impliciti: se il mosaico 
riesce a comporsi in un tes
suto musicale logicamente 
concepito, l'evento risulta 

ricco di stimoli e il proget
to rigoroso; se gli elementi 
non trovano una linea di 
sviluppo sufficientemente coe
rente, l'andamento del di
scorso musicale si rivela sle
gato e frammentario, l'ascol
to faticoso e il progetto cul
turale fragile e approssima
tivo. E*, in fondo, l'essenza 
stessa di certa musica im
provvisata: si corre il rischio 
della «noia», ma non certo 
quello della routine. 

Nel concerto di sabato se
ra l'operazione è riuscita, 
per cosi dire, a metà. L'intel
ligenza e la straordinaria cul
tura del pianista di Chicago. 
le sue doti tecniche (gli 
splendidi « dialoghi » fra la 
mano-destra e la sinistra), il 
suo tocco particolarissimo. 
sono risultati chiari e inp-
quivocabili; la capacità di 
sintesi culturale che indub
biamente possiede, e che ne 
fa una delle personalità più 
rilevanti del «nuovo jazz». 
però, è emersa solo a tratti. 

All'Alberico (che continua 
a inserire sporadicamente e-
venti musicali nella sua pro
grammazione teatrale) si è 
concluso domenica sera, con 
un concerto gremito, un ci- f. b. 

Una primizia di Berio e 
autori americani d'oggi 

ROMA — Luciano Berio ha 
offerto, con gli Studi per 
« La vera storia » una primi
zia all'Accademia di S. Ceci
lia. Dalla scelta antologica 
tratta dalla prima parte del
la Vera stona, azione su un 
testo poetico di Italo Calvi
no. affiora un mondo sonoro 
che. rifluendo a un'espressi
vità prossima alla tradizione, 
vivifica con coerente aderen
za l'impianto teatrale di vo
cazione melodrammatica. Si 
t rat ta di una formulazione 
musicale di lessicale solidità 
che si avvale, rinunciando 
ad obliqui smarrimenti, di 

una linea di canto storica
mente riconoscibile, destina
ta in futuro a ribaltarsi dia
letticamente nella seconda 
parte dell'opera, laddove lo 
stesso testo « assorbito in un 
diverso precesso musicale 
produrrà invece un'altra 
storia ». 

Zoltan Pesko. che domeni
ca ha completato il program
ma dirigendo Etne Faust-
Symphonie di L:szt, ha otte
nuto il meglio dalla vastissi
ma orchestra e dal coro, e 
all'altezza dell'arduo compito 
si sono mostrate le voci di 
Mara Zampieri, Eleonora 

PANORAMA 
Gazzelloni e Canino all'Eliseo 

ROMA — Stasera, martedì, toma all'Eliseo, nell'ambito del
l'Associazione culturale € Amici del Teatro Eliseo », uno spet
tacolo « costruito » intorno al flauto, dal titolo « La magia del 
flauto», che vede protagonista Severino Gazzelloni, accom
pagnato al piano da Bruno Canino. Tema della serata sono 
gli aspetti e i modi delle suggestioni esercitate da questo 
strumento nel tempo, dalle sue lontane origini, nell'antica 
Grecia, a Debussy, attraverso un'evoluzione che, partendo da 
antiche melodie, raggiunge la musica moderna. 

I brani musicali (Vivaldi, Bach, Gluck, Mozart e Debussy) 
sono stati scelti dal musicologo e scrittore Luigi Magnani, 
che li commenterà; mentre Romolo Valli leggerà testi legati 
alla, storia del flauto e che comprendono frammenti di Pinda
ro, Eschilo, Giambattista Guarini e Mallarmé. 

« Risotto » al Politecnico 
ROMA — Al Politecnico Teatro (sala B) va in scena da 
domani Risotto. E* la divertente descrizione di un venten
nale rapporto d'amicizia, che viene svolta, durante il tempo 
reale di preparazione e cottura di un risotto. Ne sono autori 
e interpreti Amedeo Pago e Fabrizio Boggiato. 

Jankovic. Antonio Savastano 
e Giancarlo Luccardi. Meri
tato il successo. 

Affidato a Lukas Foss e 
presentato in collaborazione 
con l'Accademia Americana, 
il concerto della RAI al Foro 
Italico, sabato era interamen
te dedicato a musiche di au
tori moderni statunitensi. 

L'obbligo della presenza di 
Ives era assolto con la rea
lizzazione di From the Stee-
ples and the Mountatns 
U901) una partitura Eingo-
larmente precorritrice che, 
nclia propria fisionomia apor
ta, rappresenta una inquie
tante e solitaria fuga in 
avanti, verso obiettivi che at
tenderanno decenni ad af
fiorare. 

Con Orpheus, Concerto per 
violoncello e orchestra (1972) 
Lukas Foss ha proposto un 
proprio lavoro che vive di 
gesto, addirittura di teatro: 
il mitico itinerario è percor
so dal solista (Rocco Filip
pini) che attraversa l'orche
stra guidato da giochi di lu
ce, fino alla scomparsa nel
l'oscurità del fondo. Lo con
forta un ultimo soffio sono
ro tratto a!!e campane sag
giate con l'arco. La scelta 
del materiali sonori è ele
gante e originale e si in
quadra in un'a:rg:ornata, ma 
controllata, immaginazione 
musicale. 

Il programma, qualitativa
mente discontinuo, prevede
va nella seconda parte Siem-
pre per voce (il som-ano Do
ra Carrai) e orchestra di 
John Thow, un testo deri
vato dal Canto generale di 
Neruda. cucinato a tempera
ture espressionistiche, e i! 
Concerto ver pianoforte e 
orchestra di Aaron Copland. 
pagina vana da cui è emerso. 
nel ruolo solistico, il punti
glioso talento della giovante 
sima Cristina Ortiz. 

ciò di performances per sola 
voce tenuto da Demetrio 
Stratos, ricercatore intelli
gente e rigoroso, attivo in 
quell'area di sperimentazione 
vocale che va sempre più al
largandosi (in un arco com
preso fra Cathy Barberian e 
Joan La Barbera), e che tro
va punti di riferimento e af
finità di indirizzo anche in 
certa avanguardia jazzistica 
contemporanea (pensiamo, a 
esempio, alla polifonia mo
nostrumentale del sassofoni
sta inglese Evan Parker). 

L'oggetto della ricerca di 
Stratos non consiste tanto 
nell'estensione delle possibili
tà dello « strumento » voce fi
nalizzata in senso espressivo. 
quanto nell'esplorazione dei 
complessi rapporti fra psiche 
e suono. Di questa ricerca. 
nei concerti dell'Alberico, 
Stratos ha offerto un'esau
riente e interessantissima do
cumentazione, soprapponen
do. registrandole dal vivo. 
più voci In un'affascinante 
sequenza poliritmica, rappre
sentando vocalmente le so
norità dei cartoni animati e 
dei fumetti, emettendo con
temporaneamente fino a tre 
note diverse modulate indi
pendentemente l'una dall'al
tra, registrando (sempre dal 
vivo) una sequenza sonora 
che, riascoltata col nastro ro
vesciato, si rivelava una fa
mosa filastrocca infantile. 
Poche ma precise spiegazio
ni. fra un esercizio e l'al
tro. a un pubblico letteral
mente esterrefatto da uno del 
fatti musicali più interessan
ti e originali cui abbiamo as
sistito In questi ultimi mesi. 

Conoscere 
Grotowski 
attraverso 
la storia 

del suo teatro 

Nostro servizio 
PISA — Prosegue il «giro » 
italiano, se cosi si può chia
mare. di quella sorta di 
mostra itinerante del lavoro 
di Jerzy Grotowski che. i-
naugurata a Milano in pre
senza dell'artista stesso, e 
giunta in questi giorni a Pi
sa. luogo decentrato come 
ognuno ormai sa dell'attività 
di ricerca del Centro di Pon-
tedera. Il giro è stato molto 
rapido, ma non infruttuoso 
avendo confermato, nella di
versità di organizzazione del-
le due tappe, alcune caratte
ristiche che al teatro non ve
nivano riconosciute e cioè 
che certe celebrazioni è me
glio farle abscntc cadavere. 
Ci si libera del carisma del
l'illustre figura e si può ten
tare una analisi pm lucida. 
Innanzitutto l'assenza del mi 
tiro polacco ha privato la 
manifestazione di quelle in
sopportabili frango mondane 
che sempre si attaccano a 
presenze illustri ed ha dimi
nuito quel fastidioso odore di 
misticismo che si era rìifiuso 
nell'incontro milanese. Certo, 
i tre giorni pisani non hanno 
trasportato Grotowski in au
re di indiscutibile raziona
lismo, ma hanno consentito 
alla stoncizzazione lu^o di 
strumenti razionali. 

In tre giornate al teatro 
Verdi è sfilato il ricco mate
riale d'archivio di un lavoro 
ben attento a la.sc.-.ue traccia 
di sé: i filmati degli spettaeo 
li più gloriosi {AkropoliH del 
'62 e // principe Contante del 
'C5) e quelli degli esercizi più 
significativi (Il tintinno Jistco 
di Cieslak. e quello vocale a 
cui è ancora legata pai te del
l'attuale ricerca) hanno resti
tuito al folto pubblico so
prattutto giovanile una ri
costruzione soddisfacente del
la «storia» del mito. In ter
za giornata erano allineati gli 
esegeti. Assenti con bella u-
nanimità gli italiani tranne il 
lodevole Ferruccio Marotti. 
gli esegeti accreditati Ludvig 
FlasN'n e Konstantm Puzyna 
sono stati martoriati da vo 
raci domande. 

Consulente letterario del 
Teatr Laboratorium il primo 
e direttore della rivista tea
trale Dialog il secondo, non 
hanno avuto difficoltà, con la 
blanda ammissione di una 
certa ritualità negli spettacoli 
della fase passata, ad evitare 
i consueti attacchi sul fronte, 
in realtà non troppo difeso. 
del misticismo. Ma Groto
wski non fa più teatro, egli è 
oltre il teatro, la ritualità, le 
venature di ritualità appar
tengono ad un passata non 
certo rinnegato, ma superato. 
Per rifiutare il teatro bisogna 
conoscerlo e Grotowski l'ha 
conosciuto, anzi l'ha cambia
to. ha contribuito al tentativo 
di costruire una tradizione al 
di fuori delle radici storiche, 
ha collaborato al superamen
to di limiti che sembravano 
insuperabili ai nostri tempi. 
Più che giusto. 

Pur non essendo mal state 
tra coloro che hanno amato 
il « Lui » polacco, ni momen
to di archiviarne l'esperienza 
teatrale consideriamo natura
le assegnarla alle sale d'ono
re del teatro moderno. E' Il 
dopo? L'oggi? Perché l'uscita 
dal teatro non segna affatto 
la fine di una ricerca, né di 
una presenza che si è anzi 
trasferita sul filo più insidio
so della coscienza, dell'inter
vento non finalizzato d'una 
professione, del rischio del
l'attesa di una fede che rie
sca a riempire il vuoto. Gli 
equivoci nati nel tempo in 
cui la «filosofia» groto-
wsklana era pur sempre in 
funzione di una maestria 
professionale non sono certo 
chiariti in questa seconda fa
se, presentata come «l'inizio 
di una possibilità ». come 
l'invio « di segnali nel buio ». 
come « il potersi riconoscere 
e ritrovare in una folla ano
nima». 

L'indefinito ritorna come ì-
deologia di vita. Il richiamo 
complementare, che c i to in
tegralismo potrebbe r»3rò 
sommergere, è quollo 'iella. 
concretezza, della fedeltà al l i 
materia, al'a costruzione ar 
tigianale. Ma quanti nel'a 
fumosità di un cammino 
imprecisato e di un linguag 
gio che punta agli universali 
e ai mai smessi fa.*-ii's di 
certo aristotelismo, riusci
ranno a percepirlo? I seguaci 
dell'ex teatrante polacco au
mentano, è bene esserne in
formati per non i-^serne 
sorpresi più tardi. E in que
sto il «Centro di Pontede-
ra » ha assolto ancora quella 
funzione culturale di nfoi-
mazione che » infaticabile in
traprendenza gli ha issegna-
to. E' giuuro riconoscer!5. 
anctie se poi ci troviamo tra 
quelli che si attendono dai 
prossimo lavoro In comune 
(è annunciato per giugno un 
collettivo « Albero del'e gen
ti ») più ìa sanzione dei.'e dif
ferenze che la scoperta d, 
nuove consonanze. 

Sara Mamone 

u. p. 

« Teatro aperto » 
a Roma per « I 
maestri cantori» 

ROMA — / maestri cantori, 
l'opera di Richard Wagner 
che andrà in scena a parti
re da venerdì prossimo al 
Teatro dell'Opera di Roma, 
verrà presentata giovedì al-
'c 1 0 3 alia stampa e al pub
blico nel corso di una mani
festazione particolare che 
prende il nome di « Teatro 
aperto ». 

Al pubblico, che potrà en
trare gratuitamente, il di
rettore d'orchestra, Reinhard 
Peters, e il regista, Walter 
Eichner presenteranno alcu
ni brani dell'opera wagne
riana. 
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Gli studenti eleggono i rappresentanti nei consigli di amministrazione 
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Domani e giovedì il voto all'ateneo 
La lista unitaria di sinistra 
presente in tutte le facoltà 

Un'affollata assemblea con Garavini ha chiuso la campagna elettorale — Sospese og
gi tutte le manifestazioni all'università — Mercoledì seggi aperti per tutta la giornata 

Gli studenti voteranno per eleggere i 
propri rappresentanti nei consigli di 
facoltà e nel consigli di amministra
zione universitari, domani e dopodo
mani. Le urne saranno aperte dalle 
prime ore della mattina (non appena 
i seggi si saranno insediati) fino alle 
19. Giovedì, invece, si potrà votare fi
no alle 14. 

In questi giorni continuerà anche a 
svolgersi, per quanto sarà possibile, l'at
tività didattica e scientifica. L'ha de
ciso il Senato accademico « per contri
buire a sottolineare — informa un co
municato — la normalità dell'evento 
elettorale ». Nel documento il Senato 
esprime il « suo compiacimento per il 
clima sereno della campagna elettorale 
e auspica che tale clima connoti anche 
le giornate delle elezioni, e che si rea
lizzi un largo esercizio del diritto al 
voto, affinché pur nei limiti della vi
gente legislazione, le rappresentanze 
elette costituiscano un momento di par
tecipazione alla gestione dell'ateneo ». 

Tutti gli studenti in regola con l'iscri
zione e coti le tasse hanno diritto al 
voto, anche coloro che frequentano cor
si di specializzazione (sono esclusi solo 
1 corsi di medicina). Per votare basta 

presentarsi alla propria facoltà con il 
libretto universitario, o anche coi un 
documento d'identità: il presidente di 
seggio verificherà il diritto al voto. Il 
« certificato elettorale » — che pure l'a
teneo ha preparato — insomma, non è 
affatto indispensabile. 

Si vota, come è noto, per quattro 
organismi rappresentativi. Il consiglio 
di facoltà, dove sono presenti nove stu
denti (tranne che nelle facoltà più pic
cole dove sono sette) il cui voto è solo 
consultivo, non decisionale. Per questo 
organismo si possano esprimere, oltre 
a! voto di lista, tre preferenze. Il con
siglio di amministrazione dell'ateneo: 
dove sono presenti sei studenti, con di
ritti uguali a quelli di tutti gli altri 
membri (si possono esprimere due pre
ferenze). Il consiglio dell'opera univer
sitaria: dove seno da eleggere tre stu
denti, con diritti uguali a tutti gli altri 
membri 

C'è poi il consiglio dello sport, il nuo
vo organismo chiamato a governare i 
servizi sportivi per gli universitari. Vi 
sono presenti due studenti (si può espri
mere una sola preferenza). 

Alla battaglia elettorale si sono pre
sentate quattro liste, ma solo due sono 

presenti in tutte le facoltà. La prima 
(che è prima in tutte le schede, tran
ne che a Farmacia e a Lettere) è la 
« Lista unitaria di sinistra per la tra
sformazione dell'università ». E* il frut
to di un ampio schieramento delle for
ze di sinistra (il più ampio nella storia 
delle elezioni universitarie) composto 
da FGCI, FGSI, PDUP, Movimento fe
derativo democratico (già Febbraio '74) 
e Movimento lavoratori per il sociali
smo. Per la lista di sinistra hanno in
vitato a votare anche le organizzazioni 
degli studenti stranieri Gioventù comu
nista greca, Unicne studenti giordani, 
Associazione studenti iracheni e Orga
nizzazione della gioventù e degli Stu
denti democratici iraniani. 

L'altra lista presentata in tutte le 
facoltà è quella dei •« cattolici democra
tici » nata da un accordo fra movimen
to giovanile de e Comunicne e Libera
zione, che sembrano aver superato su 
una piattaforma moderata e solo gra
zie ad un intervento del vicariato, i 
pesanti dissensi delle passate elezioni. 
Una terza lista è quella di Alternativa 
laica, formata da socialdemocratici e li
berali. Immancabili, infine, i neofasci
sti del FUAN. 

E' stata l'ultima assem
blea prima del voto di doma
ni quella organizzata ieri sera 
alla Casa dello Studente di 
via de Lollis — con Garavi
ni — dalla Lista unitaria di 
sinistra per la trasformazio
ne dell'Università. Ultima 
perchè oggi il rettore ha de
ciso di vietare tutte le ma
nifestazioni all'interno del
l'ateneo. Una decisione presa 
sia per motivi di ordine tec
nico — come informa un co
municato — per permettere 
cioè l'insediamento dei seggi 
elettorali, sia per « motivi di 
ordine pubblico *. 

Per oggi era stato infatti 
indetto un provocatorio comi
zio da parte dei neofascisti 
del FUAN nella facoltà di 
Legge: una manifestazione di 
studenti medi (promossa però 
dalla lista), aveva chiesto che 
l'appuntamento fosse vietato — 
come diciamo nell'articolo qui 
sotto. — La stessa richiesta 
di impedire la provocazione 
fascista era venuta dalle al
tre liste che si sono presentate 
alla scadenza elettorale. 

Cosi la «campagna eletto
rale » — almeno quella con-

-. dotta nelle strutture universi-
• tarie. perchè i «cattolici de

mocratici » come si sono de
finiti DC e CL hanno prefe
rito scegliere altre sedi per 
la loro propaganda — si è 
conclusa ieri con l'assemblea 
alla Casa dello Studente. 
C'erano i rappresentanti sin
dacali, Garavini, della CGIL 
nazionale. Ceremigna, della 
CGIL regionale, esponenti po
litici. Crucianelli del PDUP. 

.' Marco Causi, segretario del 
circolo FGCI universitario; 
sono intervenuti studenti, sin
dacalisti. fuori-sede, e il se
gretario regionale dei giovani 
socialisti. Cristiani. 

Perchè proprio un'assem
blea col sindacato? La doman
da non è secondaria, né mar
ginale. e rispondendo si rispon
de anche all'interrogativo 
principale di questa scadenza 
elettorale, quello del « perchè 
votare? >. visto che gli stu
denti nei consigli (« i parla
mentini » li hanno chiamati) 

: contano poco, e che il rischio 
; maggiore è che gli universita-

Un momento dell'assembla con Garan'ni all'Università 

ri si astengano non per scel
ta, ma più probabilmente per 
disinteresse. 

E' la stessa assemblea a ri
spondere: queste elezioni — 
dicono molti degli intervenu
ti — acquistano una valenza 
politica grande, data una si
tuazione « esterna » di scontro 
Fortissimo, fra i partiti e in 
tutta la società. E' lo scontro 
in cui si decide in realtà su 
quale terreno, su quale stra
da il Paese uscirà dalla crisi. 
Già ci sono i primi segnali di 
un disegno moderato che pun
tando al rafforzamento del 
triangolo industriale, al disim
pegno nel sud. all'economia 
« sommersa ». al lavoro pre
cario e nero, tenta di uscire 
a suo modo dalla crisi. 

Scontro politico, economico. 
cruciale, dunque, fra « conser
vazione e rinnovamento ». In 
questo scontro un terreno de
cisivo è anche quello dell'uni
versità: è qui che si affronta 
e si cambia uno dei nodi cen

trali, il rapporto tra ricerca e 
produzione, tra studio e la
voro. Questo intreccio già esi
ste, ma in condizioni inaccet
tabili per i giovani, per il mo
vimento operaio, per tutta la 
sinistra. Coadizioni che im
pongono cioè uno studio sem
pre più vecchio e dequalificato. 
insieme al lavoro nero, pre
cario. sottopagato e dequalifi
cato esso stesso per migliaia 
e migliaia di studenti. 

Essere presenti anche nelle 
elezioni, anche se gli studenti 

ATTIVO 
STRAORDINARIO 

DEL CIRCOLO FGCI 
DELL'UNIVERSITÀ' 
E' convocato per oggi 

pomeriggio alle 18 nel tea
tro della Federazione un 
attivo straordinario del 
circolo universitario della 
FGCI. in preparazione 
delle elezioni di domani. 

nei consigli contano poco (e 
per questo occorre cambiarli). 
vuol dire partecipare su tutti 
i fronti a questa battaglia «per 
difendere e estendere la de
mocrazia e per vincere le for
ze conservatrici e baronali ». 
come dice i' motto della lista. 

E' per questo che si è for
mato un ampio schieramento 
(impensabile anche solo due 
anni fa) della sinistra nell'uni
versità. Uno schieramento che 
d'altronde non è un puro e 
semplice cartello elettorale. 
ma che nasce già da un'espe
rienza comune delle forze che 
vi aderiscono: quelle del nuo
vo movimento, delle leghe dei 
disoccupati, del'e leghe degli 
studenti, dei collettivi studio-
lavoro. Le forze cioè che han
no aperto un rapporto politi
co, e non solidaristico, con il 
movimento operaio,,nella con
vinzione che solo saldando que
sto fronte — il fronte cioè fra 
classe operaia occupata e di
soccupati. fra operai « garan
titi » (ma « garantiti » fino a 
un certo punto, è stato detto). 
e gli emarginati — fosse pos
sibile evitare i contraccolpi 
della crisi, e trovare anzi vie 
d'uscita vincenti. 

E troppi ritardi, troppi er
rori ci sono ancora su questa 
strada: anche su questo punto 
l'assemblea è stata unanime. 
anche se ha registrato poi opi
nioni. analisi, punti di vista 
e prospettive diversi su'le re
sponsabilità e sulle vie d'usci
ta. Nessuno ha intenzione di 
nascondere le proprie diverse 
impostazioni, anzi. 

Ma ecco, anche le elezioni 
sono un'occasione in più per 
andare avanti, per chiarifica
re e rafforzare i punti d'unità. 
per rendere più incisiva la lot
ta. Il primo obiettivo — l'ha 
detto Garavini — è proprio 
quello di ricostruire le condi
zioni di un dibattito costrut
tivo di massa chiaro e franco. 
nell'università, fra le forze de
mocratiche e di sinistra. In 
questi anni c'è stato chi ha 
tentato di impedirlo. Questa 
stessa assemblea, l'aver for
mato questa lista quando solo 
un anno fa 'a* sinistra nell'ate
neo era divisa, frantumata. 
isolata, sono già un primo im
portante risultato. 

L'allarme diffusosi dopo la morte di un bambino di quattro anni al Policlinico 

Nessun « male oscuro » 

pruden 
Tra qualche giorno l'autopsia chiarirà i motivi del decesso di Stefano Ferrara - Ieri riunione 
alla Regione con gli operatori sanitari - Aumentati del venti per cento i ricoveri in ospedale 

Il « male oscuro » non sta 
bussando alle porte di Roma. 
Lo affermano, con grande si
curezza, i responsabili delle 
strutture sanitarie e gli stessi 
medici. A seminare preoccu
pazione tra le famiglie roma
ne. a dimezzare la presenza 
negli asili nido e nelle scuole 
materne, è soltanto la con
sueta influenza, e un pizzico 
di paura, peraltro molto 
comprensibile, anche se non 
giustificata dalla situazione a 
Roma. 

La molla che ha fatto scat
tare nei giorni scorsi i nervi 
scoperti di tanti genitori, è 
stata la morte « sospetta » di 
un bambino di 4 anni. Stefa
no Ferrara, spirato al Poli
clinico a 48 ore dal suo rico
vero. Secondo il direttore sa
nitario del nosocomio, Mario 

Leoni, il piccolo è stato ucci
so da una « bronchiolite » u-
n'affezione virale dei bronchi, 
seguita a un'influenza piut
tosto forte. Nulla fa pensare 
che si tratti dello stesso vi
rus di Napoli, ma l'ultima 
parola si saprà soltanto do
mani quando saranno resi 
noti i risultati dell'autopsia. 
E' stata, invece, completa
mente chiarita la causa della 
niortv di un altro bambino di 
dodici mesi, spirato qualche 
giorno fa. Si è trattato di 
«nevrassite virale* una spe 
eie di encefalite che colpisce 
i bambini in tenera età. 

11 piccolo Stefano Ferrara 
era stato ricoverato al Poli
clinico in pruda a forti dolori 
di pancia. Il padre, un por
tantino dello stesso ospedale, 
credeva che il figlio fosse 

stato colto da ap|)cnclicite. 
Poi, dopo il ricovero, è giun
ta la febbre altissima, il 
bambino ha cominciato a ca
dere in coma e nel giro di 
un giorno ha cessato di vive
re. 

Le autorità sanitarie del 
Policlinico, hanno chiuso per 
poterlo disinfestare l'asilo 
nido dell'ospedale. Anche j 
questo rientra nella prassi 
normale, secondo quanto af
fermano i medici. L'asilo 
viene disinfestato a intervalli 
regolari, ogni anno; in segui
to al decesso del bambino è 
stato deciso di anticipare l'o
perazione. 

Ieri l'assessore regionale 
alla sanità, il compagno Ra-
nalli. ha convocato una riu
nione di esperti per fare il 
punto della situazione. Il 

Incontro domani al Centrale, organizzato da Radio Blu 

Botta e risposta con Natta 
Botta e risposta con Ales

sandro Natta, della direzio
ne del Pei, sulla situazione 
politica, sui temi al centro 
dell'imminente congresso. Il 
dibattito, che si terrà domani 
alle 17,30 al Teatro Centra
le. è stato organizzato da 
Radio Blu che lo trasmette
rà >n diretta (la frequenza è 
94.800 mhs). Agli ascoltatori 
sarà perciò possibile interveni

re in prima persona al di
battito sia nel teatro che at
traverso l'emittente (i numeri 
telefonici sono il 493081 e il 
4953316.). 

Al centro dell'incontro che 
vuole avere un carattere non 
formale di discussione fran
ca e immediata con i cittadini 
(al quale perei tutti sono invi
tati a partecipare) saranno i 

principali temi del dibattito 
politico sia all'interno del par
tito che nella società. 

Crisi di governo, innanzi
tutto: quale il suo sbocco, 
quali le ragioni della posi
zione del Partito comunista. 
Ma anche rapporti interna
zionali governo de?li enti lo
cali; giudizi, critiche, contri
buti alle tesi del V. con
gresso. 

numero dei ricoveri ospeda
lieri. è stato detto, è note
volmente aumentato rispetto 
allo stesso periodo dello 
scorso anno, anche se non si 
registrano variazioni nel de
corso delle malattie. Insom
ma, la « corsa agli ospedali » 
è giustificata, linora, soltanto 
dalla psicosi che sta coglien
do un po' tutti. 

1 centri di virologia del 
San Camillo, del Barnbin Ge
sù, del Policlinico Umberto I 
e del Policlinico Gemelli 
compiranno accurate ricerche 
collegandosi con le cliniche e 
le divisioni pediatriche della 
regione. E' stato anche costi
tuito un gruppo di esperti 
del quale sono stati chiamati 
a far parte i professori Di 
Raimondo dello Spallanzani, 
Bucci del Policlinico. Segni 
del Gemelli. Piazzanti del 
Bambin Gesù e 'l'ariani per il 
medico provinciale di Roma. 

Sono state adottate alcune 
misure: una scheda di ag
giornamento sulla sintomato
logia del « male oscuro * ver
rà inviata a tutti i pediatri 
del Lazio; un seminario di 
studi, patrocinato <IaH'as.-,es 
sorato regionale alla sanità 
affronterà tutti i problemi 
connessi al fenomeno, le 
guardie pediatriche comunali 
verranno potenziare in coor
dinamento con le ammini
strazioni comunali e le strut
ture mutualistiche. E' stato 
anche deciso di intensificare 
i servizi speciali ospedalieri. 
con riferimento .sopratutto al

la rianimazione pediatrica. 
attualmente in finzione fi 
Bambin Gesù e al San Camil
lo. 

Non c'è nessun pericolo, ed 
è vero. E' pur vero, pero, 
che difficile è conviuue con 
un clima come queho inne
scato dai tragici fatti di Na
poli. senza esserne coimolti. 
Chiunque ha un bambino vi 
ve. in questi giorni, a torto o 
a ragione, brutti momenti. 
sopratutto se qualche colpo 
di tosse fa subito correre la 
mente a ben più gravi peri
coli. Allora e- opportuno che 
tutte le forze in campo (me
dici scolastici, guardie medi 
che, pediatri) si adoperino 
per tranquillizzare le famiglie 
e sopratutto siano presenti 
anche in quei giorni (come il 
sabato e la domenica) in cui 
trovare un medico non è 
sempre facilv?. 

Dibattito 
con Terracini 
a Monteverde 

Oggi alle ore 20 presso il 
Teatro dell'Associazione cultu
rale di Monteverde (in via 
Monteverde 57A) si svolgerà 
una conferenza-dibattito sul 
tema: «L'antifascismo nella 
scuola e nell'informazione » 
La relazione introduttiva sa 
rà tenuta dal compagno Uni 
berlo Terracini. 

Discutibile sentenza della Corte di Cassazione: il restauro non tocca alla proprietà 

Per i giudici Villa Carpegna può andare in rovina 
Assolto l'amministratore della Edilfinanza II - E* la terza volta che la vicenda finisce in tribunale 
Le denunce del comitato di quartiere - Da tre anni si aspettano i lavori per aprire il complesso 

i Villa Carpegna, la palazzi-
1 na settecentesca con attorno 
' sette ettari di verde destina

ti a parco pubblico, resta fa
tiscente ed è destinata ad 
aspettare ancora parecchio 
prima di essere restaurata. 

Secondo i giudici della se
sta sezione delle corte di Cas
sazione, infatti questo com
pito non spetta all'attuale 
proprietà (società Edilfinan
za II) nonostante l'esistenza 
di un preciso ordine in tal 
senso della Soprintendenza 
alle Belle Arti. L'amministra
tore della società Cesare Bo-
nacina, è stato assolto per
ciò da ogni accusa. Il comi
tato di quartiere Aurelio-
Trionfale che dell'acquisizio
ne a verde pubblico del par
co (e anche della sua rapida 
utitlizzazione) ha fatto una 
delle sue più importanti bat
taglie. ha annunciato che in
terverrà nei confronti del Co
mune perchè questi si ado
peri per un eventuale espro
prio. 

Con quella di ieri sono tre 
le volte che la vicenda fini
sce nelle aule giudiziarie. La 
prima volta accadde nel "77. 
La società aveva comprato la 
villa tre anni prima (1974) e 
voleva farne la sede del Cre-

\ dito italiano. L'anno dopo la 
Soprintendenza ordinò che 

I in ogni caso, qualunque fos

se la destinazione dell'immo 
bile, si dovesse procedere al 
restauro visto lo stato caden
te dell'antico e bell'edificio. 
Dopo molte denunce del co
mitato di quartiere, nel di
cembre del 1976. arrivò 6Ul 
tavolo del pretore un detta
gliato rapporto dei vigili ur
bani nel quale si spiegava che 
questi lavori — a un anno 
dall'ordinanza — non erano 
mai stati iniziati. 

C'era, ovviamente, un mo
tivo per tale « lentezza »: la 
destinazione del complesso 
sul piano regolatore era sta
ta nel frattempo cambiata 
passando da zona M2 (servizi 
privati) alla zona N (verde 
pubblico). La società, quindi 
deve aver pensato che a 
quel punto sarebbe stato « an
tieconomico» provvedere al 
restauro. Insomma, una sot
tile « ipocrisiia imprenditorla-
le »: la Edilfinanza II. infat
ti. al momento dell'acquisto, 
sapeva perfettamente di en
trare in possesso di un bene 
sotto la tutela della Soprin
tendenza e di essere tenuta 
perciò —a prescindere dalla 
destinazione dell'edificio — a 
conservarlo in buone condizio
ni. Il rapporto dei vigili urba
ni portò al primo processo: 
il pretore Albamonte condan
nò l'amministratore della so
cietà 

Corteo dei giovani dopo il ferimento dello studente del « Croce » 

«Chiudere i covi dei fascisti» 
La manifestazione si è conclusa all'università - Assemblea anche nel liceo 

€ Sommacampagna , un co
vo di assassini - chiudere su
bito i cori missini >. La pro
testa degli studenti democra
tici dopo il ferimento di Fa
brizio Fabrizi ha assunto toni 
fermi e aspri negli slogan ur
lati con rabbia durante il cor
teo di ieri mattina. 

Centinaia di giovani sono 
partiti da piazza Fiume per 
raggiungere l'università. C'e
rano i compagni della FGCI. 
del PDUP. i collettivi studio 
lavoro della zona centro, i 
rappresentanti delle liste uni
tarie di sinistra dell'univer
sità, il movimento federativo 
(ex Febbraio' 74). Mentre il 
corteo sfilava per raggiun
gere l'ateneo altri studenti 
partecipavano ad un'assem
blea indetta da DP nei locali 
del liceo « Croce >. la scuola 
frequentata dal giovane Fabri
zi. Al termine di questa nu-
nicne un gruppo è partito psr 
raggiungere il Liceo « Giulio 
Cesare » in corso Trieste. Il 
preside ha sbarrato però l'en
trata e il corteo si è sciolto. 

La manifestazione partita da 
piazza Fiume sì è conclusa 
tulla gradinata del Rettorato 
tfove hanno parlato uno stu

rici Croce, un rappre

sentante dei collettivi studio 
lavoro e della lista unitaria 
di sinistra. Tutti gli inter
venti hanno ribadito, parten
do dalla gravissima aggres
sione allo studente del Croce, 
la necessità di mobilitare i 
giovani per una vigilanza de
mocratica nella scuola, oggi 
come ieri terreno di confron
to unitario per lo sviluppo 
della democrazia. E' rimbal
zata anche all'ateneo la ri
chiesta di chiudere i covi fa
scisti. di impedire che il cli
ma di intimidazione e violen
ze continui con le « spedizio
ni punitive > che sistemati
camente partono dalle sedi 
missine. 

Una richiesta, inoltre. coMe-
gata ad un'altra più contin
gente: due assemblee di fa
coltà e i compagni interve
nuti alla manifestazione di 
ieri hanno proposto al rettore 
di revocare il permesso per 
l'assemblea di questa matti
na indetta dai neofascisti a 
Giurisprudenza. 

Proprio ieri sera, con un 
comunicato del rettorato, sono 
state vietate tutte le manife
stazioni all'interno della facol
tà perché da oggi vengono in
sediati i seggi elettorali 

Scarcerati 
altri due degli 

arrestati a 
Radio Proletaria 
Altri due giovani, arresta

ti durante la perquisizione a 
« Radio Proletaria » del 4 
febbraio, sono stati scarce
rati ieri per « insufficienza di 
indizi di colpevolezza ». Sal
gono cosi a sette le persone 
rilasciate dopo ì lunghi ac
certamenti disposti dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica, Mineo. In carcere re
stano venti persone, accusa
te di associazione sovversiva. 

Antonio De Plano e Luigi 
De Cesare, i due rilasciati, 
erano stati arrestati per «con
corso in detenzione di armi», 
ma questo tipo d'accusa è pas
sato in secondo piano in ba
se alle contestazioni mosse 
alle venti persone ancora in 
carcere. Gli avvocati Ventre 
e Arbia contestano proprio 
l'illegittimità costituzionale 
dell'articolo 270 del codice pe
nale, cioè l'associazione sov
versiva, principale capo d'ac
cusa per gli arrestati. 

Attentato fallito 
contro insegnante 
di un magistrale 

di Tivoli 
L'ennesimo attentato contro 

un insegnante e fallito solo 
per caso. L'ordigno rudimen
tale messo sotto la macchi
na del professore, fortunata
mente, per un errore degli 
attentatori, non è esploso. 

ET accaduto ieri mattina nel 
cortil2 dell'istituto magistra
le « Isabella d'Este » a Tivo
li. Sotto la macchina del pro
fessor Giovanni Bernardini, 
una Renault, è stato trovato, 
dal bidello. un ordigno com
posto da una tanica di ben
zina collegata ad un detona
tore chimico. Per un errore 
dei terroristi, il meccanismo 
non ha funzionato. 

Gli artificieri e i vizili del 
fuoco hanno disinnescato com
pletamente la «r bomba », men
tre i carabinieri stanno svol
gendo le indagini per rintrac
ciare gli attentatori. H pro
fessore, comunque, non ha sa
puto spiegarsi il motivo del
l'attentato. 

Le condizioni di lavoro dei controllori del traffico aereo a Fiumicino 

Vivere in funzione della «torre» 
I turni hanno momenti estremamente convulsi - Nelle giornate di riposo bisogna tenersi a disposizione 

L'aeroporto di Fiumicino • 
ha il suo « cuore » nella torre | 
di controllo. Nell'arco delle ; 
ventiquattro ore le «pulsa
zioni » — ora calme, ora fre
netiche — traggono l'energia 
dal lavoro di una cinquantina 
di persone che si alternano 
in cinque turni. Il cicio di 
lavoro, per i controllori del 
traffico aereo, ha momenti 
estremameme pesanti e si 
svolge in condizioni tutt'altro 
che confortevoli. Gli ufficiali 
supervisori, i sottufficiali ad
detti alle frequenze radio e 
gli assistenti che operano 
nella grande sala tonda a 
vetri, vivono praticamente in 
funzione del complesso mec
canismo della torre. Anche 
quando non sono di turno (il 
che succede di rado) debbo- I 
no essere reperibili in casa I 
:n tre momenti precisi della 
giornata: la mattina presto, 
all'ora di pranzo e nel tardo | 
pomerijnrio. Giornate «di ri- j 
poso » precario, con l'incubo 
del telefono che squilla. i 

Si tratta di personale alta- i 
mente specializzato, con alle ; 
spalle anni di esperienze, che ; 
— come dice uno di loro — 
« ha scelto di fare questo 
mestiere e non gli è stato 
imposto dal meccanismo mi
litare ». L'abitudine alla di
sciplina, il richiamo al sacri
ficio — si sa — fanno parte 
del « costume » dei lavoratori i 

con le stellette. « Nel nostro 
caio pero — aggiunge un 
sergente maggiore che lavora 
alia frequenza per gli «avvi
cinamenti » — questi aspetti 
della vita militare sono por
tati all'eccesso. Il sacrificio, 
per noi. è regola, mandiamo 
avanti questo apparato deli
catissimo con i nostri sforzi 
personali, per avere in cam
bio poco o nulla ». 

Ma che cosa è che non va?. 
chiediamo. Le voci s'intrec
ciano. perché tutti vorrebbe
ro dire la loro. Gli argomenti 
da trattare sono molti. An
diamo per ordine. Comincia
mo a parlare dell'ambiente di 
lavoro: il luogo, le atrezzatu-
re. Contrariamente a quanto 
si può pensare la torre di 
controllo dell'aeroporto kvte-
continentale Leonardo da 
Vinci non è una specie di 
astronave di cemento, piena 
di spie luminose intermitten
ti, cervelli elettronici, 
schermi radar ecc. Tutto il 
lavoro che vi si svolge è or
ganizzato con apparecchiatu
re — a dir poco — superate. 

Un esempio e quello del 
terminale per le rilevazioni 
meteorologiche. All'operatore 
che deve informare 11 pilota 
dell'aereo « in finale » sulle 
condizioni del tempo, in 
prossimità della pista, arri
vano del foglietti volanti, 
strappati ogni Unto da una 

telescrivente collcgata al 
centro meteorologico naziona
le. I contatti radio con gli 
aerei devono essere — per 
regola — concisi, essenziali e 
precisi. 

Nello spazio di pochi se
condi, da quando cioè l'ae
romobile entra nel « sentie
ro» che lo condurrà sulla 
pista di atterraggio, l'opera
tore alla consolle deve essere 
pronto a fornire — in perfet
to inglese — alla cabina di 
pilotaggio una serie di notizie 
utilissime per la buona riu
scita della parte finale del 
volo. C'è da segnalare la for
za del vento, la sua direzio
ne. da indicare qualche par
ticolare importante sulla si
tuazione « meteo » al suolo, e 
via dicendo. ET ovvio che 
quando più queste informa
zioni. sono acquisite tempesti
vamente, tanto più è pos
sibile eliminare le possibilità 
di un errore. Basterebbe, in
somma, un piccolo terminale, 
collegato con un computer, 
perché le informazioni ap
paiono su uno schermo, ed 
eliminare cosi i foglietti di 
carta svolazzanti. 

I disagi — parlando sem
pre dell'ambiente — si avver
tono specialmente di notte. 
C'è da coprire un turno di 
dodici ore e d'inverno (la sa
la controllo sta a 56 metri 
d'altezza) gli spifferi di vento 

entrano dalle fessure, proprio-
sotto i tavoli delle frequenze 
radio. « Qualcosa, però, è sta
to fatto — dice un assistente 
— specialmente dopo un'i
spezione di alcuni superiori. 
Si riusci, infatti, ad ottenere 
la chiusura delle fessure con 
del nastro adesivo. Ora, effet
tivamente, entrano solo gli 
spifferi più tenaci ». 

Le testimonianze si accaval
lano. La voglia di parlare e 
tanta e non si sa da dove 
cominciare. Il discorso cade 
sulle responsabilità e sugli 
effetti disastrosi che anche 
un minimo errore potrebbe 
provocare. E' un tema, que
sto, immediatamente collega
to con un altro particolar
mente sentito: quello dei li
velli retributivi. 

Il paragone che viene più 
facile è quello fra un sottuf
ficiale controllore e un suo 
pari grado che lavora in un 
ufficio del ministero. Il pri
mo, se sbaglia, rischia l'ar
resto immediato: il suo col
lega del ministero « toglie il 
foglio con l'errore dalla mac
china da scrivere, lo butta 
nel cestino, e ricomincia da 
capo ». Le conseguenze, anche 
sul piano fisico, non tardano 
a farsi sentire. Lo stress 
produce a molti lavoratori 
del controllo del traffico ae
reo vere e proprie malattie 
professionali: gastriti irrever

sibili, stati ansiosi, insonnia. 
Una statistica effettuata In 
USA parla chiaro: il 65 per 
cento delle persone che fan
no questo lavoro prima o poi 
si deve operare d'ulcera. 

Il peso di una situazione 
del genere è avvertito da tut
ti, ufficiali e sottufficiali. Ma 
è « imprudente » parlarne 
troppo: « da noi, sa com'è, è 
facile scambiare una conver
sazione informale sulla situa
zione nel nostro ambiente dì 
lavoro per un atto di grave 
insubordinazione ». Il perico
lo viene avvertito ancora di 
più quando il discorso si 
sposta sugli stipendi. « Senza 
mezzi termini — dice un sot
tufficiale con 15 anni di car
riera — prendiamo troppo 
poco. Non soltanto rispetto 
alla nostra qualificazione, ma 
soprattutto per le enormi 
responsabilità che ci assu
miamo ». 

Per alcuni la «questione 
soldi » è primaria e acquista, 
a volte, perfino connotazioni 
di prestigio, di status: per 
altri — e sono i più. invece 
— il problema è soltanto 
pratico ed è comunque por
tato avanti assieme ad altre 
rivendicazioni più generali • 
meno settoriali. Resta, in o-
gni caso, aperta una questio
ne di giustizia retributiva e 
anche di dignità profntkma-
le. 
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Presentato ieri in consiglio il bilancio di previsione per Tanno in corso 

Nel '79 la Provincia spenderà 
84 miliardi in investimenti 

La relazione dell'assessore Marroni — Il documento finanziario passato al vaglio delle 
amministrazioni locali — I piani poliennali — Perchè la scelta della programmazione 

La propasta per il bilancio 
'79 della Provincia è « ufficia
le ». L'ha presentata ieri po
meriggio all'assemblea di pa
lazzo Valentini l'assessore An
giolo Marroni. Ma il documen
to con i conti, o meglio le pre
visioni per l'anno in corso era, 
in gran parte, già noto. Per 
settimane amministratori di 
piccoli e grandi Comuni della 
provincia ne hanno discusso 
le linee generali, gli obiettivi 
prioritari, 'impostazione com
plessiva. Un confronto che ha 
interessato direttamente anche 
i lavoratori. Due esempi per 
tutti: le vivaci assemblee alla 
cava t Extrabba » di Tivoli e 
alla < Litton » di Pomezia. 

E' questo un dato importan
te, dflvvero non secondario. Il 
bilancio della Provincia vuol 
essere, ed è. uno strumento 
di programmazione delle spe
se, degli investimenti, delle 
risorse. Ma la programmazio
ne non nasce nel chiuso degli 
uffici studi e delle ragionerie. 
« La pratica dell'incontro si
stematico e metodico con gli 
amministratori locali, con le 
forze politiche, economiche e 
culturali di diverso orienta
mento — ha detto il compa
gno Marroni nella sua rela
zione — è diventata ormai una 
costante. Un metodo nuovo, 
necessario per affermare pie
namente una programmazione 
democratica e pluriennale e, 
al tempo stesso, per assicu
rare una sintesi operativa che 
dia concretezza ed efficacia 
all'intervento pubblico ». 

Il bilancio '79 conferma le 
scelte di fondo che in questi 
anni hanno ispirato l'ammini
strazione di palazzo Valentini: 
espansione degli investimenti 
produttivi: qualificazione del
la spesa, evitando ogni disper
sione e concentrando gli sforzi 
sui progetti poliennali nei set
tori-chiave delle opere pubbli
che, dell'edilizia, dei servizi 
sociali, dell'allargamento del
le basi produttive: coordina
mento degli interventi della 
Provincia con quelli degli al-' 
tri ejiti ;lpcah',e dello Stato. tLe 
tabelle cnèpiioblichiamò rap
presentano — in cifre — una 
sintesi efficace di queste li
nee programmatiche. 

Naturalmente perché i soldi 
«i tramutino in opere occorro
no alcune condizioni. Marroni 
nella sua relazione ne ha in
dicate le principali. E* neces
sario ad esempio, che i desti
natari degli interventi siano 
in grado di superare i ritardi 
che di solito si manifestano 
nelle realizzazioni: che il nuo
vo sistema regionale dei con
trolli. finalmente approvato dal 
governo, possa assicurare una 
reale capacità di decisione al
le autonomie locali; o. anco
ra, che si possano seguire 
procedure più snelle e più ra
pide nelle licitazioni private 
e negli appalti. 

Dove andranno a finire gli 
oltre 84 miliardi di soli inve
stimenti che la Provincia pre
vede di stanziare nel corso 
dell'anno? La fetta più gras
sa è destinata ai lavori pub
blici. alla viabilità, ai traspor
ti e all'assetto del territorio. 
Parte di questi investimenti 
sono necessari perfino per far 
arrivare in alcuni piccoli cen
tri della provincia i bus del-
l'Acotral. Per la prima volta. 
poi. è inserito in bilancio un 

capitolo dedicato all'illumina
zione pubblica di competenza 
comunale. Per l'edilizia eco
nomica e popolare e per le 
aree attrezzate industriali e 
artigianali si interverrà me
diante il fondo di rotazione. 

Quindici miliardi e mezzo 
andranno all'edilizia scolasti
ca. mentre il restauro delle 
opere artistiche e archeologi
che e il recupero dei beni cul
turali costituiscono un'altra 
importante voce del bilancio. 
Per gli interventi in agricol
tura l'amministrazione è de
cisa a tagliar corto ad ogni 
spesa dispersiva e frammen
taria dando invece respiro (8 
miliardi) al piano pluriennale 
già varato. 

Nel campo dell'assistenza 
restano prioritari quella psi
chiatrica. la lotta alla droga. 
il sostegno ai consultori fami
liari. gli asili nido. Tra le 
« novità » del '79 il forte im
pulso dato ai fondi destinati. 
in base alla legge 319. alla 
battaglia antinquinamento. In 
particolare si pensa alla sal
vaguardia del lago di Nomi 
e alla valorizzazione delle sor
genti di Marano Equo. Il ca
pitolo « verde » ha tra le voci 
principali i futuri parchi dei 
Castelli, della Tolfa, di Naz-
zano e dei monti Lucretili. 

L'elenco degli interventi è 
naturalmente incompleto, ma 
può essere indicativo dello 
« spirito » di questo bilancio 
provinciale sul quale si dovrà 
pronunciare l'assemblea di pa
lazzo Valentini. Marroni nella 
sua relazione non ha certa
mente tralasciato i temi più 
strettamente e politici » del 
prossimo dibattito. « Le linee 
e gli orientamenti delineati — 
ha detto — vanno valutati in 
un giudizio di assieme dell'o
pera di amministrazione atti
va e di presenza politica che 
ha caratterizzato la giunta la 
maggioranza e il consiglio in 
questi due anni e mezzo. Dal
l'intenso e significativo lavoro 
del consiglio e delle commis
sioni. che ha permesso la rea
lizzazione del programma pre
fissato, si può evincere che ' 
non solo si è consolidata la 
maggioranza composta da PCI. 
PSI. PSDI e PRI. ma die an
che l'intesa istituzionale sotto
scritta a suo tempo dai partiti 
democratici ha dimostrato la 
sua vitalità. L'intesa ha rap
presentato la base per un im
pegno comune di tutte le for
ze democratiche sui problemi 
di fondo della vita della pro
vincia, sia pure nel rispetto 
delle singole collocazioni e dei 
relativi ruoli di maggioranza 
e di opposizione ». 

e In questo quadro e su que
sta base — ha concluso Mar
roni — la maggioranza, men
tre avanza la proposta di un 
rinnovo dell'intesa istituziona
le. auspica che tutte le forze 
democratiche presenti in con
siglio e. in particolare. la DC 
vogliono collocarsi di fronte 
all'esame e al voto del bilan
cio per il '79 con atteggiamen
to aperto e non pregiudiziale. 
In questo modo il bilancio può 
essere Io strumento finanzia
rio in cui tutte le forze de
mocratiche del consiglio siano 
in grado di ritrovarsi nell'im
pegno comune per lo sviluppo 
della democrazia, per le rifor
me. per il superamento della 
crisi ». 

ripartito" 
) 

COMITATO REGIONALE 
E' convocati per oggi, alle ore 

16. presso il comitato regionale 
una riunione su: < Criteri di de
finizione del Piano annuale della 
legge 3 2 * . (Cancrini. Veltroni V.) 

ROMA 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Domani, alle 17,30. 
in federazione con ì seguenti pun
ti all'ordine del giorno: 1) Bi
lancio della federazione; 2) Do
cumento sulle strutture. Alla riu
nione parteciperà il compagno Ma
rio Bìrardi della Segreterìa del 
Partito. 

ASSEMBLEE — NUOVA ALES
SANDRINA. alle 18 (Marletta). 

ATTIVO DI ZONA — ZONA 
TIBERINA • Fiano. a"e 16. atti
vo femminile (Corciulo). 

SEZIONI DI LAVORO — CUL
TURALE alle 17.30 in federazio
ne gruppo lavoro beni culturali 
allargato ai resp. scuola delle cir
coscrizioni (Morgia. Carlo Pavo-
lini): SEZIONE ECONOMICA alle 

17 in federazione coordinamento 
N.U. (Dainotto). 

ZONE — « EST » a SALARIO 
cocrdrimerito scuola I I circoscri
zione (Guarinìello); « OVEST » a 
Garbatella alle 18.30 C.P. e grup
po XI Cirene (Pucci, Ottavi): 
« NORD » ad AURELIA alle 18.30 
C.P. XV I I I Cirene (PecchioI:); 
« SUD > a TUSCOLANO alle 19 
C.P. IX Cirene (Giordano, Proiet
t i ) : «CASTELLI » alle 18 ad 
ALBANO (zona) assemblea sulle 
ULSSS: Albano. Gemano, Aric
cia. Nemi, Lonuvio. Castelgandolfo 
(Galieti): « TIVOLI SABINA > al
le 19 a Guidonia comitato co
munale e gruppo (Filabozzi): a 
SUBIACO alle 18 gruppo X Co-
munita montana (Di Bianca). 

CIRCOSCRIZIONE — GRUPPO 
X elie 20.30 • Cinecittà (Cuozzo). 

VITERBO 
ACQUAPENDENTE. 19.30 as

semblea (Trabacchini): CANINO. 
19,30. assemblea 

RIETI 
Si terrà alte 17 la riunione del 

Comitato comunale (Euforbio). 

Conti di due anni 
Investimenti (in miliardi) 

1978 1979 

Amministrazione generale e patrimonio 7.600 
Istruzione e cultura 33.001 
Igiene e sanità 1.000 
Assistenza psichiatrica 2,550 
Assistenza infanzia e sociale 0,500 
Agricoltura 8,040 
Viabilità e trasporti, assetto del territorio. 

opere igienico-sanitarie 21,807 
Sport e turismo - Tempo libero 1,800 

TOTALE 76.298 

5.810 
31,032 
2.800 
2.050 
1.600 
7.020 

30.603 
3.500 

&UI5 

Spese correnti (in miliardi) 

1978 1979 

Amministrazione generale e patrimonio 
Istruzione e cultura 
Igiene e profilassi 
Assistenza psichiatrica 
Assistenza all'infanzia e sociale 
Agricoltura, caccia e pesca 
Industria, Artigianato, studi e ricerche 
Viabilità e trasporti 
Sport e turismo 
Oneri finanziari e non ripartibili 
Quote capitale e ammortamenti mutui 

TOTALE 

11,910 
32.904 
6.2G3 

42,582 
10.058 
3.117 
0.255 

16.795 
0.329 

11.114 
3.314 

138.641 

13.439 
34.504 
7.173 

42.287 
11.093 
4.155 
0.275 

21.805 
0.863 
6.775 
3.868 

146.055 

Nessuna misura di sicurezza nei cantie re 

Per la morte di un operaio 
in carcere il costruttore 

' E' stato arrestato l'altra se
ra l'imprenditore edile Paolo 
Marroni, residente a Latina. 
E* sotto accusa per la morte del 
giovane Giorgio Frighì. 18 an-
ni, avvenuta il 20 giugno 
scorso, ir ragazzo si trovava 
su un'impalcatura priva di 
qualsiasi protezione, quando 
ad ' un certo punto precipi
tò andando a infilarsi con
tro un paletto di cemento 
che serviva da ancoraggio al
la molazza. Il Frighì mori sul 
colpo per lo spappolamento 
dell'emitorace. 

Nel piccolo cantiere edile 
situato alla periferia del ca

poluogo in via dei Cappuc
cini non c'erano nemmeno le 
minime garanzie per le mi
sure di sicurezza. Due palan
che furono messe da mano 
ignota, t qualche ; giorno dopo 
attorno • afr* impalcatura: La 
formalizzazicoe dell'istrutto
ria è stata eseguita dal giu
dice dottor Ottavio Archidia-
cono il quale ha stabilito che 
nel cantiere non c'era nes
suna misura di sicurezza al 
momento dell' incidente. Il 
giovane lavorava soltanto da 
cinque giorni. L'imprendito
re è stato rinchiuso nel car
cere giudiziario di Latina. 

Dure critiche dei lavoratori 
alla gestione della Maccarese 
In assemblea questa mat

tina i lavoratori dell'azienda 
agricola Maccarese. Al cen
tro della manifestazione i pro
blemi del risanamento dell'a
zienda e la gestione dell'ac
cordo di ristrutturazione da 
parte della direzione Iri. Nei 
giorni scorsi lo stesso consi
glio di fabbrica aveva emes
so nei confronti della dire
zione aziendale un duro co
municato. « Mentre le mae
stranze — si diceva — han
no ottemperato a tutti gli im
pegni previsti dal piano pro
duttivo, comprese la mobili
tà extraaziendale e la rinun

cia alle maggiorazioni degli 
straordinari, in senso oppo
sto hanno agito i dirigenti ». 

Di qui l'attuazione assai in
certa, del progetto di risa
namento dell'azienda. « La di
rezione — diceva ancora il 
comunicato — non ha attuato 
che pochi degli impegni as
sunti dopo la lunghissima 
trattativa e vanifica, con gra
vi ripercussioni sul bilancio 
della Maccarese. Io sforzo di 
risanamento dell'azienda. Nel
la manifestazione di questa 
mattina verranno decise dai 
lavoratori le necessarie ini
ziative di lotta. 

VERSO IL CONGRESSO 
ROMA 

CONGRESSI 
Oggi inizia il congresso della 

«azione operila Tiburt"r« con il 
compagno Petroselli alle ore 18 
•>*• sezione Settecanvr.i. -

UNIVER5ITARI-LETTERE alle 
15 in tede (Send-o Mereil i ) ; UNI-
VERSITARI-MAGISTERO alle 17 
•Ila sezione Sala-io (P. Napole
tano): OSPEDALIERI POLICLINI
CO alle 14 * j sede (Borgra); 
OSPEDALIERI SAN GIOVANNI 
alle 17 in sezione (Trovato); STA
TALI NORD alle 16.30 « Mozzini 
(Bordln): ATAC TOR VERGATA 

•Ite 17 • Torre Maura: ESERCI
ZIO CINEMA alle 10.30 a Traste
vere (Laudadio); COMUNALI 
GUIDONIA alle 17 in sez.one (Co
stantini); OMI «Ile 17.30 a Ostim-
se (Rossetti); ACOTRAL CENTO-
CELLE aHe 17 a 14 sez'oie Ab*t: 
(Cesseon): ACOTRAL V IA SAN-
NIO elle 17 mVta sezione San G:o-
versii; ACOTRAL GROTTE CELO-
Nl «Ile 17 a!la sezicne San G'o-
vmni (Varaini ) ; CNR e"e 17 a 
San Lorenzo (Ruffa): MANIFAT
TURA TABACCHI «Ite 16.30 a 
Garbate»*: INADEL elle 17 a 
Fr-amTnìo (Poll i ): MINISTERO DEL 
LAVORO a:ie 15 in sede (Bo-

A. C. E. A. 
SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di manutenzione sulla rete elettrica aziendale, si rende neces
sarie sospenueie i erogazione di energia nei gio.ni 14-15-16 febbraio p.v., da II* or* 9 
•11* or* HM in: 
Via Ludovico di Monreale nn. 1-4-5-6/c-17 
Piazza Ottavilla nn. 1-2-2/a-3-5/d-6-9-10-13-l4-15-19-22 
Viale di Villa Pamphili nn. 13-16-17/e-36 
Via Fonteiana nn. 1-2-17-18-41 -47 
Via Francesco Bolognesi n. 2 
Via VHHIU nn. 1-11/b (staz. servizio BP) 
Piazza S. Pancrazio nn. 27-28 
Via Cosmo de Torres nn. 2-3-4-11 

nacci): CTO aite 15.30 a Gzrba-
telia: MINISTERO DELLA SANI
TÀ' alle 14 ell'EUR (Angeletti). 

ASSEMBLEE — SAN PAOLO Bi
le 18 (5. Mxucci); LA STORTA 
elle 20.30 ( lembo); BORGATA 
FINOCCHIO alle 20.30 (Tollcne); 
SANTA MARIA DELLE MOLE e'.- i 
le 19.30 (Bischi): ROCCA DI 
PAPA e!ie 18.30: ROCCA DI PA
PA CAMPI D'ANNIBALE alle 
18.30 (P:zz;cznneI!o): TOR LUPA
RA alle 20; GAS TIBURTINO »-
le 6.45 (Fredda); PP.TT. CENTRO 
• I le 17 a Testaceo (Barletta); 
MINISTERO DIFESA alle 17 a 
Salario (Mtncuso); OSPEDALE 
PSICHIATRICO MARTELLONA el
le 16 a Gu'donia (Fj'-abozzi): 
CASSA MEZZOGIORNO alte 15 
a'I'EUR (Cavale.-e) ; ITAVI A • ! > 
18 a C:amp"no Centro (Amara). 

ASSEMBLEE 
CONGRESSUALI 

FROSINONE 
FGCI — 5. DONATO VAL CO-

MINO ore 16 (Romano). 
CONGRESSI 

VITERBO j 
CASTIGLIONE IN TEVERINA ! 

ore 19.30 (Cam .li-Stnt.). i 
t 

URGE SANGUE 
Gruppo O-RH NEGATIVO 

por il Signor ENZO LEONAR
DI. Rivolersi al CENTRO 
TRASFUSIONALE OSPEDA
LE SAN CAMILLO - Repar
to MARCHIAFAVA 91* 1,3» -
12,». 

Nuove date , 
di rappresentazione 

de « I Maestri cantori 
di Norimberga » 

Venerdì 16, martedì 20. giovedì 
22 febbraio..* recite serali > con 
tnizio alle ore 19,15. Domenica 18 
e sabato 24. febbraio « recite diur
ne » con inizio alle ore 16,30. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
. Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
-. Domani alle 21 al Teatro Olim

pico concerto del Colleyium Vo
cale di Colonia. In programma 
musiche di Monteverdi. Gesual
do, Marenzio, Benchleri. Bigliet
ti in vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi-
torlo di Via della Conciliazio
ne • Tel. 6541044) 
Riposo 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE 
MARIO (Via Mario Romagnoli 
n. 11 - Tel. 346.607) 
Riposo 

A . M . R . - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • Piaz
za Poli, ang. Via del Tritone) 
Riposo 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracasslni 46 • 
Tel. 3610051) 
Alle 21.15 all'Auditorio S. Leo
ne Magno. Via Bolzano 38, Duo 
pianistico: Franca Lessona, Ro
berto Cognazzo. Musiche di Schu-
bert. Mendelssohn. Biglietti in 
vendita all'Auditorio un'ora pri
ma del concerto. 

MESSA DEGLI ARTISTI (Basilica 
S. Maria In Montesanto) 
Alle 20.30: « Il mistero delle 
due virtù », meditazione in due 
tempi di Charles Peguy. Regia 
di Gian Filippo Belardo. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 

n. 81 • Tel. 6568711) 
Alle 21,15 la Compagnia « Il 
Pierrot » presenta la novità • I 
cigni sono lontani » di Anna 
Bruno. Regia dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
Tel. 6785579 • Piazza del Gesù) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 -
Tel. 3598636) 
Alle 21.30 la Coop. La Plau
tina presenta: « Scherzosamente 
Cechov » (l'orso, il tabacco la 
male; Ivan chieda la mano) di 
A. Cechov. Regia di Sergio Am
mirata. (Ultime repliche). 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 
Alle 21.15 ha Compagnia Tea
tro Belli presenta: « La line del 
mondo ». Novità assoluta di Da
rio Fo. Regia di José Quaglio. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
- Tel. 735255) 
Alle 21 precise Luigi Proietti 
in: « La commedia di Gaetanac-
ciò » di Luigi Magno. I biglietti 
sono in vendita al Teatro: 10-13 
e 16-19. 

DEI SATIRI (Piazza di Crolta-
pinta n. 19 - Tel. 6565352-
6561311) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: • Pippetto ha latto se
ga », commedia bulla di Giggi 
Zanazzc. 

DE SERVI (Via del Moriaro 
n. 22 - Tel. 6795130) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 • 
Tel. 4758598) 
Alle 21 fam.: « Le pillole d'Er-

- cole » di Hennequin e Bilhaud, 
nella interpretazione della Com
pagnia Stabile delle Arti. Regie 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 
Alle 21,30 « Prove aporte.» di 
'«'Uri errore'di percorso» di Fi
lippo Cenu; « Arie da concerto » 
di Boris Chiesura un entre act 
di e con Mario Maranzana. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri 11 . Tel. 8452674) 
Riposo • 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te
lefoni 462.114-475.40.47) 
Riposo 

ETI-QUIRINO (Via M. Minuet
ti n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 21 II Piccolo Teatro di 
Milano presenta: « Arlecchino 
servitore di due padroni » di 
Carlo Goldoni. Regia di Gior
gio Strehler. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23-a - Tel. 6543794) 
Alle 21,15 « prima ». Il Tea
tro Stabile di Bolzano presen
ta: « Spudorata verità » di Pe
ter Muller. Regie di Alessandro 
Ferzen. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati. 4 
- Tel. 6561156) 
Riposo 

MONGIOVINO (Vìa C Colombo 
arte. Via Genocchl • Telefono 
5139405) 
Riposo 

PARNASO (Via S. Simone. 73 • 
'. Tel. 6S4191) 

Alle 21.45 « prima ». La comp. 
< Gli Esauriti » presenta « La 
dame aux camelias ». Regia di 
Leo Pantaleo. 

ETI - NUOVO PARIOLI - (Via G. 
Borsi n. 20 - Tel. 803523) 
Alle 21 l'Agena S.r.l. presenta 
Ugo Pagliai in « Dongiovanni 
torna dalla guerra » di Odon 
V. Horvath. Regia di Roberto 
Guicciardini. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel. 465095) 
Alle ore 21,30 la Compagnia di 
prosa del Piccolo Eliseo diretta 
de Giuseppe Patroni Grifti pre
senta Mastelloni in « Carnalità », 
novità assoluta di Leopoldo Ma-
stelloni. i 

POLITECNICO (Via Tiepolo, 13-a 
Tel. 3607559) 
SALA A 
Alle 21.15: « I fanciulli divini » 
dall'i Oreste » di Euripide. Re
gia di Giancarlo Sammartano. 
SALA B 
Riposo 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 -
Tel. 6542770) 
Riposo 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 • 
Tel. 315373) 
Alle 21 la Compagnia Sociale 
La Piccola Ribalta pres.: « Cro
naca dall'Aldilà » di A. D'Anto
nio e « Me na frego » di G. 
Feydeau. Regia di A. Badini. 

SISTINA (Vìa Sistina n. 129 • 
Tel. 4756S41) 
Alle 21 precise Garinei e Gio-
vennini pres.: « Rugantino ». 

TEATRO PORTA PORTESE (Vìa 
N. Bottoni n. 7 ang- Via E. Rol
li - Tel. 5810342) 
Alle 17 e alle 20 corso laborato
rio preparazione professionale al 
Teatro. 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pinata Sacchetti • Cne Cornelia) 
Riposo I 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta-
na Nuova, 11) 
Alle 21 la Comp. di prosa * Pre
senze » presenta: « Grand Ho
tel » di Angiola Janigro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (La© Argentina 25 
TeL 6S44601-2-3) 
Alle ore 19 la Compagnia della 
Loggetta C.T.8. presenta; « La 
vita che ti diedi » dì L. Piran
dello. Regia di M. Castri. 

TEATRO TENDA (Piana Mancini 
Tal. 393*69) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacto n. 16 Tefe-
fono 679SSS9) 
Alle 21 la Società Arte Teatra
le presenta « Qeaei ignoti a lon
tani » di Lucio Romeo; regia 
G. Colli. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 • Tal . SS957S2) 
(Sala A) 
Alfa 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « CI tanfo 
• M I * munte « (itinerario cor
po) di Silvio Benedetto. Regia 
di Silvio Benedetto. 

fsdTermi e ribalte 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
t La vita eh* ti diadi » (Argentina) 
« Molly cara » (La Piramide) 
• Carnalità » (Piccolo Eliseo) 
« I fanciulli divini » (Politecnico • Sala A) 

CINEMA 

(Anione, Aventino, Belslto, 

Balduina, Garden. 

e La carica dei 101 a (Airone, Induno, Trtomphe, Cuc
ciolo) 

< Occhi di Laura Mara » 
Le Ginestre, Olimpico) 

«Sinfonia d'autunno» (Appio, 
N.I.R, Rex) 

« Salomè » (Archimede) 
« Il braccio violento della legge n. 2 » (Ausonia) 
« Duepezzidipane » (Barberini) 
« American Graffiti > (Due Allori) 
«L'ingorgo» (Empire) 
« America 1929 sterminateli senza pietà » (Giardino) 
• Una strada chiamata domani » (Gioiello) 
« Psyco » (Mignon) 
• L'albero degli zoccoli » (Quirinetta) 
« L'amico sconosciuto » (Smeraldo, verbano) 
« Getaway » (Apollo) 
« Per favore non mordermi sul collo » (Boito) 
« Arancia meccanica » (Clodio) 
« Gli uccelli » (Farnese) 
« Let lt be » (Madison) 
« La caccia » (Nuovo Olimpia) 
« Provldence » (Rialto) 
« Serpico » (Giovane Trastevere) 
« Le due sorelle • (Tibur) 
« Il caso Katharlna Blum » (Trionfale) 

Ventanni del cinema inglese » (Filmstudio 1) 
turbamenti del giovane Tòrless » (Sadoul) « I 

Trash » (Circolo ARCI fuori sede) 
Una donna sposata » (Avorio) 
Ludwig I I » e « Kònig von Bayern » (L'Officina) 
Rassegna del cinema sperimentale » e * Personale 
di Istvan Gaal » (Cineteca nazionale) 

(Sala B) 
Alle 21 la Coop. Teatro Maja-
kowski presenta: « I paraven
ti » di J. Gcrtet. Regia di Lu
ciano Meldolcsi. 
SALA C 
Riposo 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 • 
Tel. 6547137) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 • 
Tel. 317715) 
Alle 21.30 « Morte lunesta » di 
Dario Bellezza Ingresso L 5000 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 -
Tel. 5421933) 
Alle 15 il Gioco del Teatro di
retto da Giuseppe Borghesano, 
presenta: « L'indilferente », da 
M. Proust. 

IL MAGO (Piazza S. Egidio 12-13) 
Alle 21,30 la Compagnia « Ima
go Scarna * presenta: « I gioca
tori di Baseball nel castello di 
Silling », di Andrea Petrim e 
Roberto Marinoni. Posti limitati. 
Prenotarsi alle 20 el botteghino. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni, 
n. 49 - Tel. 576162) 
Alle 2 1 : e Sìracusanus » di Fa
bio Storelli, esercitazione dram
maturgica di Giancarlo Cobelli. 
5ALA B 
Alle ore 2 1 : « Molly cara » di 
James Joyce. Regia di Ida Bas-
siqnano. 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
Alle 2 1 : « Mobili nella valle ov
vero; ...Per esempio Dechirico: 
simbiosi tra pittura e teatro » 
di Eddy Maggiolini 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 5895172) 
Alle 21.30 Aiché Nona in > I 
fiorì del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Ridotto 1000. 

SPAZIOZERO TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testacelo • Tele
fono 573089 - 6542141) 
Dalle 16.30 prova-laboratorio di 
i Romanzo sperimentale » n 1 
Itaca. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 
• Alle 21.30: « Cicli » di 5. Ma

stini e L. Marini. Regia di S. 
Mastini. 

TSD (Via della Paglia. 32) 
Alle 19.30: • Certe sera d'esta
te » di Carlo Montesi e Fabruia 
Magnini. Prove aperte. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Te

lefono 6795879) 
Riposo 

LA CHANSON - Largo Brancaccio 
n. 82 • Tel. 737277 
Alle 21.30 «Sciampo» di Di 
Pisa e Guardi. 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo. 
pardo n. 33 - Tal. 58S512) 
Alle 21,15 la Comp. < Il Graf
fio » presenta: « Successo », ca
baret in due tempi di Grazia 
Maria Scucimarra. 

IL PUFF (Via G. Zanazxo n. 4 -
Tel. 5810721 • 58009*9 ) 
Alle 22.30 Landò Fiorini in: 
« II malloppo » dì Marchesi. Re
gia di Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Laiuo, 
n. 149 • Tel. 810.8792) 

- numerosi ospiti. 
Atte 20.30 serata musicale con 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 • 
Tel. 589.4667) 
Alle 22.30. ha voce e la chi
tarra di Sergio Centi. • 

ZIEGFELD CLUB TEATRO (Via 
Dei Piceni n. 28-30 • Telefono 
4957935) 

' Alle 21.30. Sesò Kimaspinto pre
senta: « Appunti par suono e 
movimento »: Musica libera per 
mimo 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi nu

mero 3 - Tel. 5892374) 
, Alle 21.30, per la serie della 

musica antica, ','. gruppo me
dioevale in un programma di 
mus:che medioevali dal 200 a! 
600. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio. 5 ) 
Alle 21,30 Dakar folclorista pe
ruviano e Carmelo cantante spa
gnolo. 

MUSIC-INN (Largo dei Fioren
tini n. 3 • Tel. C544934) 
Riposo 

MURALES (Vta dei Fienarell. 30 • 
Tei. 5813249) 
Alle 20,30 concerto delia coop. 
Musicisti Le Pera, complesso 
bandistico di 9 elementi da Bo
logna. Apertura locale alle 20.30. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 
Alle 19-21-23: • Mirrar Pfcase » 
(Fase dello specchio) di Carola 
Klein; « The lite story of Baal » 
(5toria della vita di Baal) di 
Edward Bennet 
STUDIO 2: 
Alle 19-21-23, omaggio a Peter 
Sellers: « Magic Christian » (ver
sione italiana) 

SADOUL (Via Gerieetdl) 
Alle 17-19-21-23: « I lui temen
ti del giovane Tperisse » (1966) 
di Voiktr Schlondorff 

AUSONIA 
Alle 16,30-22,30: e I I oracele 
violento della legge » (1975) di 
ohn Frenktnelmer 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI 
Riposo 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
(Casa dello studente. Via Cesa
re De Lollis 20) 
Alle 20-22: « Trash » di Moris-
sey 

AVORIO (Via Macerata 18-20 • 
Tel. 753527) 
« Una donna sposata » di J. L. 
Godard 

ASSOCIAI. CULTURALE FON-
CLEA (Via Crescenzio n. 82-A • 
Tel. 353066) 
Ressegna discografica « Storia 
del Jazz » (2 . puntata) 

L'OFFICINA 
Alle 16.30-19,15-22: • Ludwig 
I l » di Helmut Kautner (1955) 
versione originale e « Konlng 
von Bayern » (Re di Baviera) 
di F. Rossil (versione francese) 

CENTRO CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia 81) 
Alle 18,15. Rassegna di 105 
saggi di diploma al Centro Speri
mentale: « Un bacio cosi » (Da
niele Luisi 1951) , « Bayard » 
(Angelo D'Alessandro 1951) . 
• Buick S I » (Sergio Giordani 
1952) . «Roma ' 3 8 » (Sergio 
Capogna 1954) , • Ritratto di 
madonna » (Giancarlo Ravasio 
1955) . 
Alle 21,15, Ressegna mostra 
personale di Istvàn Goal: e Nella 
corrente» (Sodràsban 1963) e 
un cortometraggio. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (Via Francesco Paolo To

sti n. 16-e - Tel. 8395767) 
Alle 17,30 la Coop. « La Thy-
mele » diretta da Carlo Misie-
no presenta: « C'era 'sta volta ». 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 - Tel. 585605) 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cne Appia nu
meri 33 40 • Tel. 78.22.311) 
Alle ore 19 laboratorio sulla fia
ba nella tradizione popolare La 
Raccolta Imbriani (1871) 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca n. 32 - Tel. 733601) 
Riposo 

MARIONETTE DEL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 - Te
lefono 8101887) 
Riposo 

TEATRO CRISOGONO (Via S. 
Gallicano n. S - Piana Sonnino 
• Tel. 6 3 7 1 0 9 7 - 5 3 7 1 2 5 6 ) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galva
ni - Cancello Azzurro, Tastac
elo - Tel. 573089 • 3SS2959) 
Riposo 

TEATRO D I ROMA - TENDA DI 
VILLA LAIS (Via Paolo Albera • 
Tuscelano • Tel. 7SC911) 
Alle 10: • La storia di tutte le 
storie » di G. Rodari. Regia di 
Fenzi. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl 16 -
Tel. 58204») 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Viale Cardinal Ginnasi - Tele
fono 5377278) 
Alle 13 eccezionale parata per 
le strade di Ostia con il Grup-

. pò ARCOIRIS e con Otto e Ber* 
nelli dell'Altra Domenica. Nel
la tenda ARCOIRIS in « Giochi 
dell'anno due ». 
Alle 21.15 il Canzoniere Inter
nazionale in: « Vita e profezie 
e morte » di D. Lazzaretti. 

GRUPPO DEL SOLE (Centocclle 
ARCI - Via Carpineto, 27 -
Tel. 7S84586 - 277604») 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 16 preparazione della fe
sta di Carnevale con i bambini 
nel quartiere. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 

Ciao N i , con R. Zero • M 
AIRONE 

La carica «lei 101 • DA 
ALCYONE • 838.09.30 

Come pei dei «. una moglie e tre- ( 
vare un'amante 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Salon Massage 

AMBASSADE 540.S9.01 I 
• Ciao Ni » con R. Zero - M I 

AMERICA - SS1.C1.SB i 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

ANIENE 
Occhi di Laura Mara, con F. Du-
naway • G 

ANTARES 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Do rei li 

APPIO • 77».«3S 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
mtn • DR 

AOUILA 
Le collegiali, con N. Castelnuo-
vo - S ( V M 18) 

ARCHIMEDE CESSAI 875.567 
Salomè. di Carmelo Bene 

ARISTON 353.2»0 L. 3.000 
Amori miei, con M Vitti SA 

ARISTON N. 2 •7».32.67 
Scacco matto a Scotland Yard 
con P. Falk • G 

ARLECCHINO 360.3S.46 
Lo naale 2 . con R. Scheider -
DR 

ASTOR • «22-04.0» 
Forza 10 da NavarOne, con R. 
Show • A 

ASTORIA 
Piccole donne, con T. Taylor - S 

ASTRA • 81B42 .0» 
Scontri stellari olire la terza 41-

r, con C Munro - A 

ATLANTIC - 761.06.56 
Dove vai In vacanza, con A. 
Sordi - C 

AUSONIA 
Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hackman • DR 

AVENTINO • 572.137 
Occhi di Laura Mari , con F. Du-
naway - G 

BALDUINA - 347.592 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man • DR 

BARBERINI • 475.17.07 • L. 3.000 
Due pezzi di pana, con V. Gajj-
man • DR 

BELSITO • 340.887 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

BOLOGNA - 426.700 
Lo squalo 2, con R. Scheider • 
DR 

CAPITOL . 393.280 
Pirana, con B. Dillman • DR 
( V M 14) 

CAPRANICA • 679.24.65 
Piccola donne, con E Taylor 
S 

CAPRANICHETTA • 686.9S7 
Ciao America, con R. De Niro • 
SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

DEL VASCELLO • 588.454 
La più bella avventura di Lassie, 
con M. Rooney • S 

DIAMANTE • 295.606 
Amore in tre dimensioni 

DIANA • 780.146 
Woodstock - M 

DUE ALLORI • 373.207 
American Graffiti, con R. Drey-
luss • DR 

EDEN • 380.188 
F.I.S.T.. con S. Stallone - DR 

EMBASSY • 870.245 • L. 3.000 
Il paradiso può attendere, con 
VV. Beatty • 5 

EMPIRE L. 3.000 
L'ingorgo, con A Sordi - SA 

ETOILE - 687.SS6 
Un matrimonio, di R Altman -
SA 

ETRURIA 
Le ragazze pon pon N. 2, con C. 
Rialson - SA (VM 18) 

EURCINE • 591.09.86 
Superman, con C. Reeve - A 

EUROPA • 865.736 
La più bella avventura di Lassie 
con M. Rooney - 5 

FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
La sera della prima, con G. Row 
lands - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 
Ciao America, con R. De Niro -
SA ( V M 18) 

GARDEN - S82.848 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man • DR 

GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 
America 1929 sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey - DR ( V M 
18) 

GIOIELLO • 864.149 
Una strada chiamata domani, con 
R. Gere - DR 

GOLDEN - 755.002 
Visite a domicilio, con W. M»t-
thau - SA 

GREGORY • 638.06.00 
La più bella avventura di Lassie 
con M. Rooney • S 

HOLIDAY - 858.326 
Interiors, con G. Page • DR 

KING • 831.95.41 
Una donna semplice, con R. 
Scheider - DR 

INDUNO - 582.495 
La carica del 101 di W. Disney 
- DA 

LE GINESTRE • 609.36.3S 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

MAESTOSO • 786.086 
Superman, con C. Rieve - A 

MAJESTIC • 786.086 - -
L'ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta 

MERCURY - 656.17.67 
Pspaja dei Caraibl, con S. Lane 
S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Riposo ' 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 3.000 

Superman, con C. Reeve - A 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

Psyco, con A. Perkins - G (VM 
16) 

MODERNETTA • 460.285 
Geppo il lolle, con A. Celenta-
no - M 

MODERNO - 460.285 
Le evase, con L. Carati - DR 
( V M 18) 

NEW YORK • 780.271 
Grease, con J. Travolta • M 

NIAGARA • 627.35.47 
Geppo il lolle, con A. Celenta-
no - M 

N.I.R. • 589.22.69 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

NUOVO STAR - 789.242 
I l visietto, con U. Tognazzi • 
SA 

OLIMPICO 
Occhi di Laura Mars. con F. Du-
navvay - G 

PARIS • 754.36S 
Amori miei, con M Vitti - SA 

PASQUINO • SS0.3i .22 
Saturday night (aver (La feb
bre del sabato sera) 

PRENESTE 
Intimiti proibite, con R. Brazzi 
• S ( V M 14) 

QUATTRO FONTANE • 4S0.11» 
Pirana, con B. Dillmtn - DR 
( V M 14) 

QUIRINALE • 462.6S3 
I l «telette, con U. Tognazzl 
SA 

QUIRINETTA • S79.00.12 
L'albero «egli zoccoli di E. Ol
mi • DR 

RADIO CITTY • 464.103 
Visite a domicilio, con W . Mat
tilo u - SA 

REALE - 5S1.02.34 
< Pirana. con B. Dillman • DR 

( V M 14) 
REX - S64.16S 

Sintonia d'autunno, di I . Btrg-
man - DR 

RITZ - 837.481 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinalii - H 

RIVOLI - 460.8S3 
Amo non amo, con J. Bisset - S 
( V M 14) 

ROUGE ET NOIR • S64.30S 
Nel ragno di Napoli, con W. 
Schroeter • DR 

ROYAL - 757.45.49 
L'isola «egli uomini pesce, con i 
C Cassinelii - A j 

SAVOIA . S61.15» ! 
Su pannali, con C. Reeve - A i 

SMERALDO • 351.5«1 
L'amico sconosciuto j 
con E. Gould - G j 

SUPERCINEMA • 4S5.49S 
L. 3.000 ! 

Scontri stellari oltre la terza i 
dimensione, con C Munro - A I 

TIFFANY - 462.390 
Piaceri privati di mìa moglie, 
con J. Glenn - S (VM 18) 

TREVI • 6S9.C1» ! 
Una donna semplice 
con R. Schneider - DR 

TRIONPHE - S3S.00.03 . 
La carica dei 101 di W. Disney ! 
DA i 

ULISSE 
Manila lo spirito del male, con 
T. Curri* - DR ( V M 18) 

UNIVERSAL . SSC.030 
Ciao N i , con R. Zero • M 

VERBANO 
L'amico acenescioto 
con E. Gould • G i 

VIGNA CLARA - 32S.03.S» 
Piccole donne, con E. Taylor • 
5 

VITTORIA • S71.3S7 
I l viziette. con U tognazzl -
SA • 

| APOLLO • 731.33.20 
. Getaway,.con 5. Me Qutan • DR 

1 (VM 14) 
ARALDO D'ESSAI 

Riposo 
ARIEL - S30.251 

Per chi suona la campana, con G. 
Cooper - DR 

AUGUSTUS • 655,455 
Sexy Jeans, eco D. Maury • C 
(VM 18) 

AURORA - 393.269 
Una viziosa con tanta voglia In 
corpo 

AVORIO D'ESSAI 779.832 
Una donna sposata 

BOITO 
Per favore non mordermi sul 
collo, con R. Polanski - SA 

BRISTOL - 761.54.24 
Giovannona cosclalunga. con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

CALIFORNIA 
Riposo 

CASSIO 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

CLODIO - 359.56.57 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 13) 

COLORADO 
Le sexy sorelle 

DELLE MIMOSE 
Nero veneziano, con R Cestii 
- DR (VM 18) 

DORIA • 317.400 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 

ELDORADO 
La banda del gobbo, con T. Mi
liari - G 

ESPERIA • 582.884 
F.I.S.T., con S. Stallone • DR 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.93 
GII uccelli, con R. Taylor • DR 
(VM 14) 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD 
Salvale il Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

JOLLY 422.898 
Le notti porno nel mondo rc. 2 -
DO 

MACRIS D'ESSAI 
Come lan bene quei gioch'nl l'e
rotiche ragazze dei villini, con 
R. Olsen - SA (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 
Un giorno I Beatles let il ba - M 

MISSOURI • 552.334 
Squadra antimalia, con T. Miliari 
- C 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Torino nera, con D. Santoro - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brani) 
Peccati Jeans, con R. Carradine 
- S (VM 14) 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI - 5816235 
A Venezia un dicembre rosso, 
con D. Sutterland • DR ( V M 1S) 

NUOVO • 588.116 
Febbre di sesso, con A. Ar.u 
- 5 (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 
La caccia, con M. Brando - D ' 
(VM 14) 

ODEON • 464.760 
I pornogiochi delle femmine v 
desi, con M. Wright - SA ( . 
18) 

PALLADIUM - 611.02.03 
La lebbre del sabato sera co,--
Travolta - DR (VM 14) 

PLANETARIO 
La più bella serata della mia v 
con A. Sordi - SA 

PRIMA PORTA 
Tarzan il magnilico, con G. f ' 
- A 

RIALTO - 679.07.63 
Providence, con D. Bogardc -
(VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Doppio delitto, con M. Mas' 
ianni - G 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Abesada l'abisso dei senti, -
J. Miyashila - DR (VM 16) 

SPLENDID - 620.205 
Autopsia di un mostro, con A 
Girardot - DR 

TRAIANO (Fiumicino) 
Visite a domicilio, con W. Moti 
hau - SA 

TRIANON - 780.302 
La febbre del sabato sera. c-.\ 
i. Travolto - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.03 

Riuscirà la nostra cara amica a 
rimanere vergine?, con M. Lilic-
dal - S (VM 18) e Rivista Spo
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Poppea una prostituta al servizio 
dell'impero e Rivista di Spoglia
rello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La carica dei 101 • DA 
SISTO 

Grease, con J. Travolta - M 
SUPERGA 

Alice nel paese delle pornome-
raviglie, con K. De Bell - 5A 
( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
GIOVANE TRASTEVERE 

Serpico, con A. Pacino - DR 
LIBIA 

Le tre spade di Zorro, con G. 
Milland - A 

TIBUR 
Le due sorelle, con M. KlaWer 
- DR (VM 14) 

TRIONFALE 
I l caso Catharina Blum, con A. 
Winkler - DR 

abbo 
natevi 

riforma 
della scuola 

abbo 
natevi 

SECONDE VISIONI 
ABADAM 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
APRICA 0 E » » A i S3S.S7.1S 

Madame Claude, con F. Fsblsn 
. DR ( V M 18) 

.ionne 
e politica 

w 
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I rossoneri guadagnano un punto sui diretti rivali 
» \ 

Il Milan riprende la corsa 
Perugia e Torino tengono 

Maldera segna la sua settima rete ad Ascoli - La Roma deve sfruttare meglio le doti di Di Bartolomei - Nella Lazio che 
ha conquistato un punto d'oro a Bergamo, ha esordito Labonia - I l Verona sconfitto dal l ' Inter ormai quasi spacciato 

Interessante «apertura» di Carrara 

Il CONI e la 
riforma dello sport 
Il presidente del Foro Italico promuove un'inversione di rotta rispet
to alla vecchia linea conifera - Il nostro sforzo perchè le società 
partecipino da protagoniste alla lotta per la riforma sportiva 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Un Torino che 
darà filo da 

torcere al Milan 

In una domenica priva di risultati di 
spicco mi sembra interessante il pareggio 
tra Avellino e Torino: un 1-1 che confer
ma il buon momento della squadra di 
Marchesi e la buona condizione degli uo
mini di Radice. 

L'Avellino, in verità, mi ha un po' de
luso nel primo tempo. Quasi in preda ad 
imbambolamento. probabilmente conse-
guenziale agli elogi di queste ultime set
timane. i « lupi » mi sono apparsi un po' 
intimoriti. Forse a rendere teso l'Avellino 
è stata anche la consapevolezza del nuovo 
ruolo che il campionato gli ha assegnato. 
Fatto sta che il Torino, come era facil
mente prevedibile, si è rivelato veramente 
forte, anche se nella ripresa ha dovuto 
subire gli assalti degli avversari, ripresisi 
dopo il disorientamento iniziale. Un Tori
no, quello visto domenica, che ha lasciato 
categoricamente alle spalle la crisi e che 
ora è più vivo che mai. Se è vero che 
l'Avellino è stato sfortunato in qualche 
conclusione, è pur vero che il Torino ha 
più volte graziato gli avversari anche per 
la poco felice giornata di Pillici e Grazio
ni. Un Torino, dunque, che nonostante i 
cinque punti di distacco darà fino all'ul
timo filo da torcere al Milan. I miei com
plimenti all'amico Radice che, incurante 
delle perfide critiche, ha avallato una 
campagna acquisti-cessioni pericolosa, ri
nunciando tra l'altro all'apporto di gioca
tori della classe e dell'esperienza di Ca

stellini e di Caporale. Una campagna ac
quisti cessioni che, comunque, ora sta co
minciando a dar ragione all'amico Gigi. 
Il Torino è ormai una squadra che gioca 
con mentalità europea e schemi perfetti: 
ciò è reso possibile anche dall'eclettismo 
dei suoi giocatori. Radice, tra l'altro nel
la sua rivoluzione, ha rischiato ZaccarelU 
nell'inedito ruolo di «libero». Un'altra 
scelta che si è rivelata azzeccata. Zacca
relU si sta infatti rivelando come uno dei 
migliori liberi del campionato anche per
ché. dote difficile da trovare nei colleghi 
del suo ruolo, al momento giusto sa par-
lire molto bene dalle retrovie. Fossi in 
Radice non mi lagiwei perciò del pareg
gio, che se è vero che è stato un risultato 
che ha fatto perdere terreno al Torino nel 
suo inseguimento al Milan. è pur vero che 
ha offerto a Radice l'opportunità di avere 
una soddisfacente verifica sulle grandi 
possibilità che ha oggi la squadra. Dei pa
reggi di Tonno e Perugia ha approfittato 
il Milan vincendo ad Ascoli: una vittoria 
che dice come i rossoneri abbiano saputo 
far tesoro dell'esperienza negativa del
l'Avellino. Con il successo, oltre a guada
gnare terreno in classifica, .i rossoneri 
hanno certamente dato un brutto colpo al 
morale degli inseguitori, tra cui l'imbat
tuto Perugia, che domenica dovrà veder
sela con la Juve. Un incontro dal quale 
una delle due potrebbe uscire bruscamente 
ridimensionata. 

Utile il pareggio del Bologna. Non tutto 
è ancora perduto per i rossoblu. Ai respon
sabili della società felsinea, mi permetto 
di dare un consiglio: evitino di lanciare 
ultimatum a Peroni e lo lascino lavorare 
serenamente. Dimostrino i dirigenti felsi
nei di aver perso la cattiva abitudine di 
fare dell'allenatore l'unico capro espiato
rio di certe situazioni, soprattutto quando 
si è consapevoli che in materia esistono 
anche responsabilità di altri. Infine il Ve
rona. La squadra sembra essere definiti
vamente condannata, ma il calcio ci ha 
insegnato che tutto è possibile fino al fi
schio di chiusura, anche... l'impossibile! 

Gianni Di Marzio 

Continua il carosello della « Sei giorni » 

Moser: «Nessun 
favore a Gimondi» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Patrick Sercu, 
neutralizzato dal medico di 
gara per una sera e uoa not
te. è tornato in pista. «Ades
so va meglio. Sono andato a 
letto con un forte mal di go
ld che mi procurava difficol
tà di respirazione », commen
ta il belga all'inizio della ter
za riunione. La vita dei sei 
giornlsti nel chiuso dell'are
na è piuttosto complicata. 
Per una settimana sono pri
gionieri del palazzo. Pedala
no, mangiano e riposano 
sempre sotto questo tetto e 
alla fine della competizione 
sentiranno il bisogno di aria 
fresca. Per fortuna Milano 
offre un'ospitalità decisamen
te migliore rispetto a quelle 
di altre località dove il cli
ma è veramente pestifero, do
ve si friggono patate e salsic
ce e i cattivi odori accompa
gnano l'avventura dei ci
clisti. 

Milano è un salotto, il suo 
« parterre » fa testo, le sue 
tribune altrettanto e nei suoi 
alloggi non c'è il pericolo di 
soffocare. Ricordiamo Italo 
Zilìoni nel vecchio «circo» 
milanese di piazza 6 febbraio: 
11 regolamento impediva di 
evadere, ma di notte il pie
montese non riusciva a dor
mire tanto era piccola e bas
sa la stanzetta dei sotterra
nei e cosi Teofilo Sanson tra
sferì il ragazzo in un alber
go. L'organizzazione fece fin
ta di non sapere, ma quella 
fu l'unica sei giorni di Zi-
lioli il quale ancora oggi ri
corda: « Davo i numeri, cre
devo di impazzire.. ». 
. « Va meglio, ma la faringi

t e non è scomparsa del tut
to», precisa Sercu senza tut
tavia drammatizzare. Patrick 
è uno degli specialisti che per 
sei mesi all'anno è impegna
to sui tondini dell'intera Eu
ropa. Ha terminato con la 
strada dopo essere stato 
l'unico pi^tard capace di vin
cere tappe del Giro e del 
Tour, un Giro di Sardegna 
• altro ancora. « Guarda la 
sua bicicletta: brilla e quan
do la tocco mi devo mettere 
dei guanti », confida un mec
canico. «E la sua valigia? 
Kon c'è una cosa fuori po
sto». 

«IT cosi ordinato da fare 
Invìdia », aggiunge un altro 

• NADIA CASSINI in uno degli spettacoli che fanno da 
contorno alla e Sei Giorni » 

degli addetti ai lavori. Eh, 
si: questo fiammingo pros
simo a battere il recordo del
l'olandese Post (65 trionfi 
contro i 62 di Patrick) è pu
lito. elegante, perfetto in ogni 
sua manifestazione. 

I tifosi di Gimondi hanno 
però il timore che Sercu non 
possa guidare il bergamasco 
verso il successo di venerdì 
sera. «E' stanco, è alla fine 
della stagione seigiornistica, 
è facile'ai malanni», si com
menta sulle gradinate. E an
che se Patrick non dramma-

Ippica in TV 
oggi (183) sul TG2 

ROMA _ I l TG2 trasmetter* os
si ali* 18,30. nella rubrìca Sport 
Sera, un servìzio a colori sulla se
rata per la consona del premio 
m Numero uno del trotto » a The 
Last Hurrah. Domani, alle 12,30, 
la rubrica • Pro e contro » sarà 
dedicata al problema deirinflaen-
xa equina in Italia. Venerdì, sem
pre per il TC2, andrà in onda in 
differita, alle 1S.30 in Sport Se
ra, la telecronaca della corsa tri* 
in programma al San Rossore di 
Pisa. 

Quote popolari 
' al Totocalcio 

ROMA — I l servizio Totocalcio 
del CONI ha comunicato che a 
causa del notevole numero di vin
centi verificatosi nel concorso n. 24 
dell'11 febbraio 197» lo scrutinio 
delle schede * durato tutta lo not
te. Si plaudono ejooto popoioria 

ti zza, come dicevamo, il dub
bio permane. Crescono, in
somma, le azioni di Moser 
che in un momento di pau
sa ha dichiarato: a Capisco 
Gimondi, capisco il suo de
siderio di vittoria, ma 
l'avverto che non sono di
sposto a concedere favori. 
E' il suo addio? Gli spetta 
di diritto una stretta di ma
no e nient'altro di oiù— ». 

Francesco Moser ha il ca
rattere di chi preferisce la 
chiarezza alla diplomazia. Il 
suo torto, secondo alcuni os
servatori. sarebbe quello di 
pensare ad alta voce. E intan
to. ecco il trentino detronizza
to da Peffgen-Fritz nell'a ame
ricana » delle ore ventiquat
tro. Gimondi è scivolato in 
quarta posizione, ma è una 
situazione provvisorie. 

Fa notizia anche il bollet
tino medico che riguarda i 
dilettanti juniores. Il dottor 
Pierfederici invita atleti e di
rigenti ad un maggiore equi
librio, critica l'eccessivo, 
sconsiderato agonismo che 
provoca incidenti. Parolin e 
Favaretto hanno riportato 
contusioni craniche ed altre 
ferite. Pagani e Giroli si so
no rialzati dal capitombolo 
pesti e sanguinanti. L'invito 
alla calma rivolto a corridori 
e sostenitori vale pure per i 
dilettanti della categoria su
periore. Le due piccole sei 
giorni (comandante da Mi-
gliori-Bmnelli e Bidinosi-
Bincoletto) sono troppo in
fuocate. 

Gino Sala 

ROMA — Il Milan si scuote 
di dosso qualche tossina ac
cumulata lungo il cammino. 
torna al bel gioco e vince 
meritatamente ad Ascoli. 
Guadagna cosi un punto su 
Perugia e Torino che hanno 
pareggiato in trasferta. Gli 

j umbri hanno rimontato un 
I gol alla Fiorentina, sfiorando 

persino il successo, mentre 
il Torino si è fatto rimontare. 

I fallendo, per di più, il rigore 
vincente con Pullci. Grossa 
pietanza quella gettata via 
dai granata, che potrebbe an
che essere determinante per 
il prossimo futuro. Ma inuti
le star qui ad anticipare un 
qual si voglia discorso ipote
tico. I fatti potrebbero but
tare all'aria previsioni e am
miccamenti. Resta però un 
fatto: i rossoneri hanno ritro
vato Maldera goleador (7 re
ti) ma. quel che più conta. 
il piacere di giocare. Il resto 
potrebbe venire da sé, del 
che il merito andrebbe ascrit
to al « barone » Liedholm che 
ha saputo ricaricare i suoi 
dando loro stimoli nuovi. 
Momentaneo appannamento 
con l'Avellino, stessa cosa 
con la Roma, pur se battuta. 
Adesso la strada potrebbe non 
essere più in salita, ma è 
chiaro che non dovrà manca
re la massima concentrazio
ne. Il decimo scudetto, lo 
stellone — che dir si voglia 
— Liedholm e i suoi lo meri
terebbero proprio. Dal canto 
loro Inter e Juventus hanno 
dettato legge. Soprattutto i 
bianconeri che sembrano aver 
superato la crisi che li co
strinse a segnare il passo. 
Cabrini è uno desìi artefici 
di tale riscossa. Non ha se
gnato Virdis. ma in comoen-
so lo hanno fatto Bptteea. 
Tardelli e lo stesso Cabrini. 

Il ritorno della Juve (an
che se sei punti dal Milan 
sono tanti) rende più inte
ressante questo camDionato. 
Ma non è detto che pure In
ter e ancora Torino, per non 
dire Perugia, offrano nuo
vi avvincenti motivi, via via 
che si andrà avanti. La squa
dra di Castagner ha intanto 
dato a vedere che anche man
cando di Vannini il prodotto 
è cambiato poco. Segno evi
dente che il ceopo è sano, e 
che il lavoro di Ilario tocca 
nel profondo dell'essenza dei 
suoi giocatori. Sono uomini 
trattati come tali, da uno 
che uomo è. Fa piacere la 
gioia che sa infondere questa 
squadra, tanto per chi ne è 
sostenitore quanto per chi V 
ama di luce riflessa. Perché. 
fuor di metafora, la realtà di 
questo campionato si chia
ma Milan e Perugia. E. nep
pure a farlo apoosta. dome
nica prossima eli imbattuti 
« erifoni » affronteranno a 
scontro diretto la Juventus. 
Uno scontro che ci riporta 
alla mente una tragedia della 
quale fummo spettatori: quel
la della morte del caro Rena
to Curi. E vedrete che in 
suo nome il Perugia saprà dar 
vita ad un incontro-super. 

Passando alla Fiorentina, 
stupisce il suo comportamen
to. Quasi avesse smarrito im
provvisamente un discorso fi
no a poco tempo fa certo. 
La legge della dialettica go
verna anche il calcio, per cui 
il verificarsi delle contraddi
zioni non dovrebbe meravi
gliare. Ma. per certi versi. 1 
viola ci meravigliano. Epmire 
Carosi sta facendo un buon 
lavoro, per cui è proprio il 
caso di domandarsi: cos'è che 
non va? La risposta non è 
facile. Potrebbe prendere le 
mosse dalle non buone con
dizioni di forma di Antogno-
ni e di qualche altro gioca
tore. oppure da una menta
lità non ancora adesuata al 
valore della squadra (non 
vince da sette partite). Se 
poi dovesse tornare in ballo 
il discorso delle ennesime 
promesse non mantenute. 
be' allora ci sarebbe veramen
te da andare a cercare il 
santo al quale votarsi. Ma 
forse non è cosi: forse Caro-
si sta cercando i rimedi. E i 
rimedi li sta cercando anche 
Vinicio, perché il confronto 
con la Roma, una Roma 
scalcagnata e handicappata 
dalle squalifiche e dagli in
fortuni. ha messo in luce 
tante magagne. La prima: i 
giocatori non si dannano 1' 
ànima per far contento il lo
ro allenatore. Chi è addentro 
alle cose napoletane ce lo 
aveva accennato. Domenica 
ne abbiamo avuto la confer
ma. Il centrocampo macina 
gioco, ma difetta in lucidità. 
così come difettano in preci
sione i vari Pellegrini e Fi
lippi. La difesa ha soltanto 
in Castellini il suo punto si
curo. Per il resto ci pare tut
to affidato all'improvvisazio
ne. Forse le cose cambieran-
no più in là. ma è chiaro che 
il Napoli del futuro, se reste
rà Vinicio, dovrà essere ben 
altro. 

Roma e Lazio se la sono 
cavata con un pareggio. Ma 
se per i biancazzurri l'impre
sa è da sottolineare, avendo 
giocato in trasferta contro 1' 
Atalanta. per i giallorossi il 
discorso è diverso. Intendia
moci. non si tratta di voler 
fustigare nessuno. Anzi, se 
Di Bartolomei fosse stato uti
lizzato meglio, il pareggio 
avrebbe potuto essere una vit
toria. Agostino ha la dinami
te nel piede: perché non sfrut
tare appieno questa dote? Si 
dirà che mancava Giovannel-
li. per cui Di Bartolomei ha 
dovuto giostrare in zona di 
ripiegamento. Recuperato Gio-
vanneUi. speriamo che il duo 
Valcareggi-Bravi si convinca 
di far adottare ad Agostino 
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• PIOTTI con un prodigioso tuffo para il rigore calciato da 
Pullci, salvando la sua squadra dalla sconfitta 

un migliore assetto. Ma for
se parlare di gioco è prete
sa troppo velleitaria. La Ro
ma sta lottando per salvarsi: 
gravita sempre nella bassa 
classifica. Bisogna conquista
re punti, e per farlo è ne
cessario badare al sodo. Noi 
ci auguriamo soltanto che 
Anzalone si faccia l'esame di 
coscienza. Non nutriamo alcu
na antipatia viscerale nei 
suoi confronti. Ma ci pare 
giusto che una volta tanto 
debba essere un presidente a 
riconoscere i propri errori. 
Non ne verrà sicuramente 
diminuito sul piano della di
gnità. / 

I biancazzurri di Lovati 
hanno retto bene a Berga
mo. Viola si è comportato ! 
egregiamente, giocando tutti j 
1 90'. Ma anche il resto del- ' 

la squadra non ha deluso. 
Peccato soltanto che Giorda
no abbia perso il primo po
sto in classifica cannonieri. 
Forse ci sarà da aggiustare 
il tiro in fase di realizzazio
ne. Un altro giovane ha esor
dito. cioè Labonia. La poli
tica dei giovani è portata 
avanti con ammirevole co
raggio da Lovati. Perciò lo 
si lasci lavorare in pace, co
sa della quale dovrebbero 
ricordarsi più spesso anche 
alcuni giocatori, che sovente 
si lanciano in bla-bla senza 
costrutto. Chiudendo, in co
da si fa drammatica la situa
zione del Verona, che ormai 
pare rassegnato alla retroces
sione, mentre Bologna e Ata
lanta restano a bagnomaria. 

g. a. 

L'URSS supera i l Prato per 3-0 

I sovietici lavorano 
per le Olimpiadi 

Lo ha affermato Vicini, responsabile della Under 21 

NAZIONALE SOVIETICA: Contar; 
Prìgoda (Kostava), Zupvikov; Ma-
kovikov, Bubnov, Berezhhoi; Hi-
dijatullin (Daraselia), Bessonov, 
Gutsev, Shengelia (Gazzaev), Blo-
chin. 
PRATO: Cecconi; Colombo (Gra
d i ) , Arecco (Torano); Menconi 
(Bicchierai), Miggiani, Talli; Feo-
la (Tarabusi), Lombardi, Marino 
(Biagi), Retta (Zanusso), Fan-
tozzi. 
ARBITRO: Menicucci di Firenze 
RETI: al 16' Hidijatullin, 3 1 ' 
Blochin, 5 1 ' Gazzaev. 

Dal nostro inviato 
PRATO — La nazionale di calcio 
dell'URSS che domani incontrerà i l 
Genoa a Marassi e la prossima set
timana giocherà contro la Under 
21 e la « Sperimentale >, ha dispu
tato ieri una partita amichevole 
contro i l Prato. I sovietici hanno 
vinto per 3-0. hanno mancato al
trettante occasioni e nonostante le 
proibit ive condizioni del campo 
(reso un pantano a causa dell ' in
sistente pioggia) hanno lasciato 
una buona impressione non solo 
negli oltre 1000 spettatori pagan
t i , ma anche nello stesso CT della 
Under 21 Azeglio Vicini e nell 'al
lenatore della Roma Ferruccio Val-
careggì. 

La squadra allenata da Simo-
nian, alla prima uscita, ha impres
sionato per la condizione atletica 
in cui si trova e per i l gioco, sep
pure lineare, che riesce a praticare. 
I sovietici adottano un modulo 
(4^-3^-3) che prevede quattro d i 
fensori in linea con lo stopper e i l 
l ibero che attorno marcano la pun
ta e si trasformano in mediani 
d'appoggio, con due terzini fissi 
sulle al i . Le due al i , in questo 
caso, Khidiatul l in e i l famoso Blo
khin a turno rientrano sul centro
campo per creare spazi per le mez
ze ali e anche per i l mediano che 
è riuscito a sganciarsi. A tutto ciò 
va aggiunta l'abilità nel palleggio, 
che in generale i sovietici giocano 
il pallone con i due piedi, senza 
alcuna diff icoltà, e che impostano 
i l tu t to sulla velocità e la rapidità 
negli scambi. Vicini , venuto a Pra
to per controllare la situazione (la 
sua squadra incontrerà i sovietici 
mercoledì 21 a Cesena) come ab
biamo accennato ha riportato una 
buona impressione. • Rispetto alla 
squadra che incontrammo la scorsa 
staiìone questa 2 assai migliore, ha 

un tantino in più di fantasia. Ma 
la cosa che mi ha veramente colpito 
è che la maggioranza dei giocatori 
schierati sono giovani: la loro età 
si aggira sui vent'anni, il che vuol 
significare che Simonian sta prepa
rando non solo la squadra per gli 
Europei dell'80, ma anche per vin
cere la medaglia d'oro alle Olim
piadi di Mosca ». 

Anche Valcareggi ha riportato 
una buona impressione: « Alla 
squadra manca un • cervello » in 
mezzo al campo, voglio dire un 
fantasista, uno che inventi, ma 
questa lacuna viene coperta dal 
gran movimento e dalla facilità del 
palleggio. Blokhin non è una sco
perta: ha già ricevuto il pallone 
d'oro, ma l'ho trovato in condizio
ni diverse, più disposto a sacrifi
carsi per il collettivo. Simonian mi 
ha detto che una volta raggiunta la 
qualificazione per gli Europei farà 
a meno di Blokhin, di Kipiani, di 
Degtyarev e di Makhovikov, quat
tro giocatori importanti. Se Simo
nian, che è una persona seria, po
trà fare a meno di gente cosi bra
va ed esperta, vuol dire che ha già 
in mano il materiale migliore e che 
punta molto lontano come alle 
Olimpiadi e ai mondiali dell'82 in 
Spagna. Si tratta insomma di un 
buon collettivo che però va visto 
contro avversari più forti e su un 
terreno di gioco migliore ». 

Tornando alla partita si può già 
dire che in questa occasione, e con
tro un Prato per niente int imor i to, 
ma sempre pronto =d accettare la 
battaglia e a controbattere, gli ele
menti che ci hanno lasciato mag
giore impressione sono stati Bub
nov. uno stopper in possesso di 
un fisico eccezionale, forte nel gio
co aereo e sempre pronto ad aiu
tare i compagni della prima linea; 
la mezzala Bessanov un vero mara
toneta. uno che copre i l campo 
in lungo e in largo e che non si 
ferma mai: l'estrema destra Khidia
tu l l in . veloce, scattante, abile nel 
gioco di testa. 

Il risultato è stato sbloccato da: 
Khidiatul l in. al 17 ' con un perfet
to colpo di testa, poi al 3 2 ' ha 
raddoppiato Blokhin con una bor
data dal l imite ed infine al secon
da tempo ha portato a 3 i l bott i
no Gazzaiev. un attaccante grani
tico. uno che si lancia su ogni pal
lone. 

I. e. i 
I 
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Oggi vertice» Pmzzo 
Valcareggi e Bravi 

ROMA — Roberto Pmzzo non 
esce dal tunnel della cr is i ; in casa 
romanista, presidente, dirìgenti e 
soprattutto i tecnici cominciano ad 
esser* preoccupati- I l giocatore. 
che è costato 3 miliardi alla so
cietà giaflorossa in più di un'oc
casione si è lamentato che il gio
co della Roma non si addice alle 
su* caratteristiche, ma questo è 
soltanto un fatto marginale in re
lazione alle condizioni litiche e 
atletiche del giocatore, che contì
nua a disputar* sul campo prove 
sempre più scadenti. Proprio per 
cercar* di capir* cosa effettiva
mente il centravanti abbia, oggi 
pomerìggio Valcareggi, Bravi avran
no un lungo • privato collocalo 
con il centravanti. 

Infitta da segnalar* eh* Mag
giora, dm si * infortunato nel cor
po dalla partita con il Napoli al 
ala anale «astro è piato i ag l i a ta . 

Forse in Valtellina 
i mondiali sci 1982 

MILANO — Le prospettive di 
successo della candidatura italia
na per ottenere l'organizzazione 
dei campionati del monde di sci 
alpino per il 19S2 in Valtellina, 
sono state discusse nel corso di 
un incontro-dibattito svoltosi all' 
Aprica a conclusione delle tre ga
re di Coppa Europa che si sono 
dimostrate ottimo collaudo tecni
co per le piste e gli altri impianti. 

E' stato ribadito il massimo im
pegno sia della FISI che del 
CONI — anche a nome del pre
sidente Carraro — per il successo 
della candidatura di fronte alla 
concorrenza di altri quattro paesi 
alpini a in particolare dell'Austria. 
L'assessore Crìsafulli ha ricordato 
eh* il Comitato organizzativo dei 
mondiali, da luì presiedalo, ha già 
acquisito i vanti voti (su com
plessivi * 0 ) del gruppo dai paesi 
dall'Est ricordando eh* questa set
timana ai racaara parsonalmsate in 
Polonia par aaifailaaan l'accorda. 

Qualcuno ha pailuto di 
a nuovo corso» del Coni. 
qualche altro addirittura di 
« svolta clamorosa », noi di
ciamo semplicemente che nel
la recente intervista alla «ro
sea » di Franco Carraro c'è 
un'interessante e, per alcuni 
aspetti, apprezzabile modifica 
di rotta da precedenti (pre-
redenti, anche nel senso «del 
suo predecessore ») prese di 
posizione del Coni a proposi
to dei rapporti tia ti mondo 
dello sport, i partiti, le isti
tuzioni e la potenziale legi
slazione sportwu. Che di no
vità si tiatti lo dimostrano 
anche alcune reazioni non del 
tutto univoche e non del tut
to concordi all'interno del 
Comitato olimpico stesso. In
tanto abbiamo Fianchi (cioè 
la Federcalcio) die avanza 
qualche distinguo sulla sud
divisione degli introitt del 
Totocalcio (Canato propende 
per il congelamento dellu si
tuazione. Franchi vedrebbe 
volentieri qualche modi/tea 
clic privilegiasse la sua Fede
razione) e sul modo di rap
portaci alla legge sul paia-
stato. 

Il solito Nosttni poi spam 
a zero e afferma addirittura 
che è a indispensabile una 
buona legislazione sportiva ». 
Ed invece ci pare che pro
prio questo sia l'aspetto più 
posittvo dell'intei vista del 
Presidente del Coni: la pos
sibilità di creare finalmente 
una piattaforma unitaria, che 
comprenda, insieme ai legi 
slatori e alle forze politiche. 
tutto il mondo dello sport. 
piattaforma funzionante come 
supporto <; di massa » per do
tare lo sport italiano di u-
n'impalcatura legislativa, che 
possa diventare quadro di ri
ferimento e momento di cer
tezza per tutti: Regioni, Enti 
locali. Coni, Federazioni, so 
cietà, Enti di promozione, 
sindacati. 

Il punto debole del movi
mento per la riforma è stato. 
infatti, rappresentato finora. 
a nostro (ma non solo no 
slro) giudizio, da questa frat
tura, fatta di incomprensioni 
e di sospetti, che si era pro
dotta tra t partiti, entrati in 
prima persona — con la pre
sentazione dei disegni di leg 
gè — nel settore e gli «ad
detti ai lavori » (quelli uffi
ciali, in particolare, dal Coni 
alle Federazioni, via anche 
quelli « di base », rappresen
tati dalle società). 

Ora Carraro promuove l'in
versione di rotta che diceva
mo e, intanto, il Parlamento 
è pronto a discutere i disegni 
di legge a suo tempo presen
tati e già iscritti all'ordine 
del giorno delle Commissioni 
Affari costituzionali e Pubbli
ca istruzione del Senato. 

Questo ci pare l'aspetto più 
positivo: noi abbiamo sempre 
detto che la riforma dello 
sport non si può fare sulla 
testa degli sportivi, che so
prattutto le società — che 
rappresentano la somma dei 
valori, dei sacrifici, della 
passione, del coraggio anche 
di quanti pensano sul serio 
che lo sport sia una cosa 
importante per lo sviluppo 
dell'uomo e della società — 
debbono essere convinte della 
giustezza di un rapporto con 
gli altri soggetti (sociali e 
politici) che non sia di fri
zione o addirittura di scon
tro, ma di collaborazione, in 
modo da essere coinvolte 
come partecipanti attivi al 
processo di formazione della 
legge. Questo, del resto, ab 
bìamo cercato di fare, come 
forza politica, negli innume
revoli dibattiti, incontri e 
confronti avuti in tutto il pae
se attorno al problema, e 
alle possibili soluzioni. 

Su questa strada prosegui
remo, con la stessa tenacia 
di sempre, avendo un inter
locutore fondamentale come 
il Coni in una posizione sen
z'altro più apeita. perché ri
teniamo più consapevole dei 
termini della questione e del
le sue molte implicazioni, a 
diversi livelli. Crediamo si 
debba aprire un confronto 
maletttco, nel quale non ci 
siano apriorismi e nemmeno 
ipocrisie. ATo», ad esempio. 
come Carraro certamente sa, 
proponiamo l'abrogazione 
delti legge del '42 istitutiva 
del Coni, propendiamo per 
una sua profonda riforma 
(come risulta dal nostro di
segno di legge e dalle modi
fiche che noi stessi inten
diamo apponi): siamo con
trari ad una, ma da qualche 
parte ventilata, aprivatizza-
zione »: pensiamo debba re
stare un ente pubblico con 
compiti specifici di grande 
rilevanza, ma non assumere 
— come è stato nel passato 
— le funzioni di Ministero 
dello sport. Ci sono punti di 
riferimento precisi (per la 
rexata quaestio del parere 
sugli impianti, per intanto) 
nella 382-616, altri li dovremo 
stabilire con legge (una nuo
ra legge). 

Niente rotture traumatiche 
dannose per tutti e in primis 
per lo sport, né rapporti di 
subordinazione da nessun 
versante, ma fattivo confron
to di idee e prospettive ..e 
quando ci sarà da dissentire 
e scontrarci anche, lo fare
mo, tutte le volte che non 
saremo d'accordo, partendo 
dalla convinzione (noi, ma 
anche gli altri, gli sportivi, le 
società, debbono avere questa 
convinzione! che tutti siano 
in buona fede. 

Restano punti fermi: che i 
parfti — almeno il nostro, 
per quello che ci riguarda — 
non vogliono impadronirsi 
dello sport né governarlo. 
che siamo contrari al cosid
detto a sport di stato » e inve

ce togliamo piomuoverc ti 
più ampio pluralismo, anche 
se pausiamo ad un utile rac
cordo tra istituzioni e sport. 
spec'e a livello decentrato 
(come dimostra la recente 
convenzione Coni-Comune a 
Firenze), che consideriamo le 
società asse poi tante, insieme 
al'a scuola, della riforma, che 
non siamo contro una pre
senza dei privati (come di
mostra la convenzione Co
muni-Fiat a Tormo), che non 
avviliamo i soprusi di cui st 
lamenta Cai mio di Enti loca
li verso le società, ma che 
nemmeno siamo d'accordo 
che certe società facciano 
subito il viso dell'armi OQIU 
lolla che un Comune ritiene 
suo dovere (e duitto) inter

venire nel scttoie (il proble
ma è delicato soprattutto per 
la gestione degli impianti, lo 
sappiamo, ma bisogna nsol-
vcrìn nella concordia e nella 
collaborazione, come è da 
tante paiti avvenuto e come 
testimonia lo stesso Presiden
te del Coni nell'intervista): 
che riteniamo tutto da discu
tete il problema dei finan-
ziamcnti. per il quaU' perà 
indicheremo una soluzione 
nelle nostie ptossini" ptopo-
stc legislative. Questo lo spi
nto, queste le infezioni, ioti t 
quali ci appicciamo ad af
frontare un anno che pottà 
esser" decisilo per la rifor
ma dello sport. 

Nedo Canetti 

In programma il « gigante » femminile 

Da oggi a Cortina 
gli « assoluti » di sci 

Credeva di non esser più cop-ace 
di vincere in slalom: ad Oslo, a 
Jasiia. a Gsrniioch. a Kitzbuehel 
era Virappsto in cr rcn che altri 
pagano con te sqiralifico e che lo 
avevEtio costretto a equilibrismi 
da trapezista per resta-e ei gara. 
E invece gli è bastato Umifere le 
fogo (direttamente proporr cn^le 
el talento, piuttosto che eccess va) 
per liquidare gli ovversari e ccn-
quistere il secondo successo della 
stagione tra i paletti. Ingeinci 
Stcnnrwrk ho tuttav.o avuto b so
brio dslle nevi di cesa — con 
tutto quel che ne dei iva sul P t u o 
psicologico — per tornare al suc
cesso in slalom. 

In « gigante » neri ha mot avu
to problemi: sette ga-e, sette vit-
to-ie. In e speciale », invece, ho 
dovuto arrendersi allo secondo 
giovinezza di Chnst'en Neu.-cuthe-, 
olla grinta di Phil Mahre, al gio
vane talento di Leonardo David, 
allo stracrdir.tr.e volontà di vit
toria che tnimo Peter Leuscher e 
aali imp-evisti. 

Questa Coppa è bel'a ?nche — 
e soprattutto — per queste ragio 
n i . Si è scritto di un « Ingo » ge-
I do come il clima dove e noto. 
E invece il ragazzo ere solo t iop-
po sicuro di sé. E' bastato che 
gli mettessero centro una coppa 
da non poter vincere perché scat
tassero certi mec«nisnv: primo su 
tut t i quello che lo obbligava 9 
v'ncere ogni gcio por dimostro-e 
che, Coppa o ncn Coppo, lui e-o 
ed è i l più forte. 

Questa Coppe è quanto di p'.ìi 
ontisportivo si possa immag'nore. 
Eppure la chiave del suo successo 
sta proprio qui, n una formu'n 
infemele stud'ata per sconliggere 
Stenmork e le superspeciolizzazio-
n i . E si è visto gente ab'litota e 
sciere tra i peletti buttarsi sulle 
discese mozzai" eto. Ci sono atlet i , 

come Leonha-d Stocl:. che tu rno 
conquistato punti nelle tre siecio-
lita e in corno nato Stupisce che 
e Ingo » n i ufi 'o disceso: col ta
lento che ho e con la se oltezza 
che Io (e a p p n i e un t.trno tm 
i pali Irtghi dovrebbe entrsie tre 
i p-tmi enche coi cosco in testa. 

Oi a la coppa va in vaccina. 
Peter Leuscher s" leccherò le fe
rite, ce-cendo di cavrre do uro 
smisurato voglia di y n c a e le goc
ce di energ * necesioro per resp n-
gere Te-Macco d Ph 1 Mah-e. Lo 
aimr'ca'io. a suo volto, ce-chera 
di perlez cnare la torma sulle ne
vi di coso, pei scovolcore I" «do
mito elvetico. Coppa luriosn sulle 
nevi d'Amenco s guoi a chi com
mette e-ro ' i . E « Ingo », dall '8'to 
delle sue nove vittcì ie stagionali 
sta-à e guordcre gli eltr i che si 
aizar>neno e sognerà di esserci 
enche lui, col Cesco Vi testa, in 
quella lizzo al l 'ult imo dato. 

Ma se la coppa vo in vocenzo 
non ci sarà tregua per i giramon
do. La pause serv rà in lot l ' , per 
d'sput3re i comp'cr.oti nazioreli 
che. per qu i i che ci riguardo, seno 
p-ogrommati a Cor ina. Il senso 
tccn'co dei campionati è impu'-
pabìle. E tuttavia scrveno. perche 
chi ho c?rte do g'ocore in coppa 
è prop-io lì che troveià confronti 
sveleniti e tuttavia capcci di age-
vo'ore gli ult imi traguardi. 

I l programmo corhnese ha subito 
delle variazioni a causq delle ab-
bendanti nevicate che tra rato impe
dito le prove cronometrate dello 
discesa libera. Questo è i l nuovo 
ca'endario: oggi s'olom gigante 
femminile; domoni slolom gigante 
maschile; giovedì prove crcnome-
trate del e « libe-o * maschile e 
di quella femminile; venerdì disce
se libera masch'le e Icmmni ie : 
saboto s'olom lemminile; doms-
nica s'a.om maschMe. 

PROVINCIA DI PISTOIA 
AVVISO DI GARA 

La Provincia di Pistoia, ind.ee un esperimanto di gera, me
diante appalto-concorso da esperirsi ai sensi dell 'art. 9 1 , del regola
mento per l'Amministrazione del patrimonio e la contabi l i t i ge
nerale dello Stato 23-5-1925. n 827. per appaltare la proget
tazione e l'esecuzione dei labori di costruzione del 1. lotto lunzio-
nale dell ' Ist i tuto Tecnico Commerciale con sede in Agtiana. 

Le Imprese interessate, entro 20 giorni dalla_ pubblicazione del 
presente avviso, possono r*chiedere di essere invitate, mediante 
domanda da inviare alla Ripartizione Segreteria della Provincia 
di Pistoia, P vza S. Leone n. 1. 
Pistoia l i 5 Febbraio 1979. 

IL PRESIDENTE 
(Ivo Lucchesi) 

MUNICIPIO 01 PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
(Legge 2-2-1973, n. 14) pubblicazione sul Bollettino Ulliciaie 

Questa Amministrazione indirà, quanto prima, una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di costruzione rete idrica in alcune case 
rurali del Comune di Piombina, in esecuzione della deliberazione 
consiliare n. 722 del 23-12-1975, modificata con successiva deiibe-
raz.one di C.C. n. 548 del l '8-7-1977. esecutiva ai sens. di legge. 

L'importo di detti lavori, che ammonta in complessive Li
re 354.110.000 arrotondato, di cui Lire 310 617.582. per le 
opere e di L. 43.486.462. per I.V.A. 14^0. e linanziato nel 
modo seguente: 
— per L. 88.527 500 con i l contributo concesso dai M.n stero del
l 'Agricoltura e delle Foreste, con determinazione n. 29819 del 
25-3-1976; 
— per L. 95.875.405 con i l contributo FEOGA-CEE. concesso 
con decisione della Comm ssione della Comunità Eu*opea n 0735 
del 23-12-1976; 
— L. 169.707.095 con apposto mutuo contratto con l ' Ist i tuto 
Federale di Credito Agrario per la Toscana. 

Le d.tte interessate potranno chiedere d" css:re inv.tate alla 
gara, mediante apposita domanda in carta legale, indirizzata al 
Comune di Piombino e. da far pe.-ytn.re. entro e non oltre 20 
g'orni dalla data di pubblicar.on» dei presente ayv so. ai senti 
dell 'art. 7 della legge 2-2-1973. n 14, su'. Bol let tno Ulfic sis 
della Regioie Toscana. 
Piombino, lì 3 Febbraio 1979. 

IL SINDACO 

AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA DI MODENA 

AVVISO DI GARA 
L'Amministrazione Provinciale di Modena, indirà 

quanto prima gara a mezzo di licitazione privata per 
i appalto dei seguenti lavori: 

Ammodernamento e variante della strada provinciale 
Nuova Estense (S.P. n. 3 Vandelli) • 5° lotto: tratto dal
l'incrocio con la S.P. n. 21 di Serramazzoni (località Ma-
landrona) all'incrocio con la S.S. n. 12 Giardini (loca
lità Fossa) di km. 3-r867. 

Parte B: costruzione del ponte sul Rio Torto alla 
progr. km. 1-452. IMPORTO A BASE D'APPALTO 
L 400.127.240. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
offerte segrete da confrontarsi eco il prezzo di base 
indicato nell'avviso di asu» ai sensi dell'art. 1. lettera e). 
'egge 2-2-1973. ci. 14. 

Gli interessati con domanda indirizzata a questo En
te. possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
giorni 10 (dieci» dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

IL PRESIDENTE 
Aw. Savorio Aaorea 

http://acrdir.tr
http://ind.ee
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Conclusa la conferenza episcopali 

ÀI documento 
di Puebla 10.000 

emendamenti 
Sarà reso pubblico solo dopo l'approvazione 
del Papa - Messaggio ai popoli latinoame
ricani - Ruolo degli episcopati nazionali 

La terza coufcreiua opimi» 
pale lalino-ainericana si è 
roiii'luia ieri sera a l'urlila 
dopo due settimane di dibat
tito che ha visto fronteggiarsi, 
fino all'ultimo, progressisti e 
conservatori »ja nel \ aiutare 
l'attuale situazione sonale e 
politica del continente — che 
è entrala in una fase nuota 
anche so molto complessa — 
sìa nel definire il tipo ili ri
sposta che la Chiesa deve 
dare ai problemi immensi tra 
i quali si trova a \i\rrc e ad 
operare. 

E' «lato approvalo a larga 
maggioranza il loto di un 
messaggio che la Conferenza 
di Puebla invierà a tulli i 
popoli dell'America Latina, 
mentre il documento finale 
contenente gli orientamenti 
teologici e pastorali, per il 
quale si erano avute (piatirò 
bozze o sul quale fino a ieri 
maltina gravavano ben dicci 
mila emendamenti, date le 
divergenze emerse sui pun
ti più qualificanti, sarà reso 
pubblico solo dopo l'appro
vazione del papa, 

I problemi 
del continente 

Il messaggio, redatto in for
ma mollo generica, si limila 
a ribadire l'impegno dell'epi
scopato latino-americano a fa
vore della promozione umana 
e ilei diritti dell'uomo che 
vuole essere, al tempo slesso, 
un ge*tn di « riconciliazione 
con cui la Chiesa intende ab
bracciare tutti gli uomini del 
continente, invitandoli con il 
santo padre a aprire le porle 
a Cristo ». Invece, il docu
mento di ben 125 pagine, che 
potrà dare la misura come la 
Chiesa latino-americana si 
collocherà di fronte ai pro
blemi di giustizia sociale e 
di progresso civile del conti
nente, potrà essere conosciu
to solo dopo che il papa l'avrà 
letto ed approvalo. Esso, per
ciò, sarà non solo l'espres
sione dell'episcopato latino
americano. ma contrassegne
rà anche i confini e l'impe
gno1 nel cui ambito, secondo 
Giovanni Paolo II, quella 
Chiesa dovrà operare- Il rap
porto con Meilellin sarà quin
di inevitabile e a tutti sarà 
più chiaro anche il senso del 
discorso pronuncialo da papa 
Wojtyla a Puebla il 28 gen
naio scorso. 

A dimnMrazinne che gli ar
gomenti di ordine teologico e 
pastorale affrontati dal docu
mento siano siali assai dibat
tuti basti dire che non solo 
esso ha avuto quattro reda
zioni nel corso delle quali si 
sono registrati ben 10 mila 
emendamenti, ma che si sono 
avute 36 votazioni su altret
tanti argomenti da parie del
l'assemblea. II primo para
grafo, che traila dell'attuale 
contesto sociale dell'America 
Latina, è sialo rifallo più 
volle perché dalla definizio
ne della realtà esiliente nel 
continente ne discendeva an
che un cerio tipo di im|»cgno 
da parte della Chiesa. 

Al di là di quegli dati di 
non poco significato, ed in 
attesa di conoscere il lesto 
del documento, vanno regi
strate alcune dichiarazioni 

falle ieri dal presidente del 
Dipartimento sociale del 
CKLAM mons. Duarle. Que
sti, preoccupato di illustrare 
la posizione della Chir«a sui 
problemi dei diritti umani 
di fronte a circa cinque mila 
ginriialiili. ha mc**o in evi
denza Ire punii essenziali. In 
primo luo!!o ha rilevato che 
« la seusihilità religiosa del
l'uomo contemporaneo passa 
oggi per la strada ilei diritti 
umani e della giustizia socia
le. Se la Chiesa oggi non 
assume una posizione chia
ra. coraggiosa nel campo del
la giustizia sociale e dei di
ritti umani perde la sua cre
dibilità ». In secondo lungo 
ha rilevalo che oggi la Chie
sa non può ignorare che « mi
lioni di lulino-auiericaui vivo
no in 'ilua/ioni di estrema po
vertà. di miseria » come deve 
prendere allo che « sono cal
pestali tanti diritti quali l'a
vere una abitazione, il diritto 
allo «Indio, al rispetto della 
propria personalità, del pro
prio |KMisicro ». In terzo luo
go ha osservalo che « per par
lare seriamente dei diritti li
tuani dobbiamo anche ricono
scere che ad ogni diritto cor
risponde anrhe un dovere ». 

Va infine registralo che pro
prio a proposito di diritti ti-
mani conculcati, lo «lc«n ve
scovo colombiano di Pereira. 
moni. Dario CaMrillon Hnvn«. 
ha dichiarato ieri in un'inter
vista alla lladio vaticana che 
« molle madri si sono recate a 
Puebla nella speranza di ave
re dai vesrnvi notizie di figli 
dispersi ». Il vesrovo si è qui 
soffermalo a sottolineare che 
« in molli paesi dell'America 
Latina e anche in Colombia 
i diritti umani non sono sem
pre risaltali e molle (tersone 
sono in carcere ». Ha aggiun
to che la Chiesa non può non 
essere oggi <t accanto all'uo
mo latino-americano accom
pagnandolo nelle «ne soffe
renze, nelle sue lolle per una 

vita più degna, più giusta ». 
> 

Irrigidimenti 
dottrinari 

La terza conferenza di Pue
bla si era aperta con grandi 
speranze e con l'impegno, ri
badito anche da pana Wojty
la. di rinrendere il discorso 
di Modelliti sia pure rorres-
sendoln e depurandolo dalle 
interpretazioni più radicali. 
La linea tracciala dal pana. 
con i suoi irrigidimenti dot
trinari e con la mancanza di 
una esplicita condanna delle 
dittature militari e delle oli
garchie economiche, ha pesato 
sui lavori doll'a««embIea che 
Ira l'altro disponeva di un 
documento di lavoro rifletten
te le due lineo di fondo del
l'episcopato latino-americano. 
una moderala cnn«ervalrice e 
l'altra prngres*i«la. TI dihalli* 
lo dentro o fuori dell'a^em-
hle.t ha dimoMralo però che 
«aranun in definitiva ì sinsoli 
epi-rnnali a dover compiere 
le scelle che riterranno più 
praticabili di fronte a situa
zioni diverse, ma dove lV*i-
gen/a del nuovo «ita facendo 
sempre più diffusa. 

Alceste Santini 

Il Calendario 
del Popolo 
è uno strumento di ricerca e proposta cul
turale per 
— far crescere una cultura di massa criti

ca. ricca, aggiornata 
— rispondere al bisogno di conoscenza e 

alla volontà di partecipazione delle mas
se popolari 

— diffondere le esperienze culturali valide 

Abbonatevi! 
L'abbonamento cotta •ottante Ut» • 000 tfa voroorvl 

bone MÌO, VOQSO oppino su) conio 
n" S9M220t infestato a: 

Mentre continua la pressione cinese alle frontiere 

Pechino non ha sinora raccolto l'off erta 
di Hanoi per aprire un negoziato di pace 
Nuovi scambi di accuse sugli incidenti - Sihanuk conferma che andrà a Pechino per lavorare ad 
una « soluzione di compromesso » in Cambogia, ma non vuole essere associato ai « khmer rossi » 

Teli editore - Via E. Noe, 23 - 20133 Milano 

BANGKOK - Pechino non 
ha sinora raccolto l'offerta 
vietnamita di aprire un nego
ziato mentre la situazione al
la frontiera cino-vietnamita 
va facendosi sempre più cri
tica. Il ministro degli esteri 
vietnamita Nguyen Duy Tri-
nh. dopo aver inviato due 
messaggi all'ONU in cui de
nunciava il fatto che la Cina 
ha concentrato al confine con 
il Vietnam venti divisioni, 
centinaia di aerei da combat
timento e un numero impre
cisato di carri armati, ed a-
ver affermato che queste 
manovre militari sono chiari 
sintomi della intenzione cine
se di fare guerra al Vietnam, 
lia ribadito domenica, par
lando coi giornalisti stranieri 
accreditati ad Hanoi, che il 
suo governo chiede la fine di 
ogni ostilità e l'apertura di 
negoziati ccn la Cina, accet
tando anche l'idea della crea
zione di una zona smilitariz
zata sui due lati del confine 

che dovrebbe essere pattu
gliata da forze dell'ONU. 

Le intenzioni che i vietna
miti attribuiscono a Pechino 
non sono ancora state con
testate dai dirigenti cinesi i 
quali invece, dopo aver sotto
lineato * l'accanita resisten
za » che i seguaci di Poi Pot 
opporrebbero in Cambogia 
alle truppe vietnamite, de
nunciano nuovi incidenti che 
sarebbero avvenuti tra il 6 e 
IMI febbraio al confine tra 
Cina e Vietnam per colpa 
delle truppe di Hanoi. Il bi
lancio degli scontri di cui 
parlava ieri l'agenzia « Nuova 
Cina » sarebbe di vari morti 
e numerosi feriti, nelle re
gioni del Guanxi e dello Ju-
nan. 

Sulla situazione si è sof
fermato ieri anche il giornale 
del partito comunista viet
namita « Nhandan » scriven
do che « la Cina sta raffor
zando il suo dispositivo mili
tare provocando una situa

zione estremamente pericolo
sa. Pechino minaccia la guer
ra ad uno stato indipendente 
e sovrano riservandosi di 
dargli una lezione ». 

Secondo gli osservatori oc
cidentali a Bangkok, la Cina. 
allo stesso tempo sarebbe 
impegnata al massimo sforzo 
per ottenere che le armi de
stinate ai seguaci di Poi Pot 
possano transitare attraverso 
il territorio thailandese, ma 
ad una richiesta del genere 
per ora il governo thailande
se avrebbe risposto negati
vamente. 

Il nuovo governo cambo
giano dal canto suo sostiene 
di avere il pieno controllo su 
tutto il territorio nazionale e 
definisce « menzogne diffuse 
dai dirigenti cinesi » le noti
zie secondo cui i seguaci del 
vecchio regime avrebbero 
ripreso nelle loro mani varie 
province. Il leader del 
FUNSK Heng Samrin ha ac
cusato la Cina di «continuare 

a sostenere strenuamente le 
forze reazionarie cambogiane, 
cercando di organizzare azio
ni sovversive... La Cambogia 
— ha detto — è ora libera e 
deve procedere ad una paci
fica ricostruzione ». 

Si apprende intanto da Wa
shington che il principe 
Sihanuk, in una intervista 
concessa all'agenzia francese 
AFP ha affermato che con
tinuerà a lavorare da Pechino 
al suo progetto per elezioni 
in Cambogia sotto controllo 
internazionale e per la ricer
ca di una formula di com
promesso intesa a porre Tine 
al conflitto cambogiano. 

Sihanuk ha detto di aver 
accettato l'invito della Cina 
popolare di recarsi a Pechino 
a condizione che il suo nome 
non venga associato a quello 
dei * khmer rossi * che fanno 
capo a Poi Pot. I cinesi — 
dice ancora Sihanuk — han
no accettato questa condizio
ne. Essi vogliono in qualche 

modo tenermi di riserva poi
ché sanno bene che l'appog
gio che forniscono ai « khmer 
rossi * non basterà e che si 
dovrà un giorno giungere a 
un compromesso. 

Come si ricorderà Sihanuk 
era giunto all'ONU come 
rappresentante ufficiale del 
regime di Poi Pot. ma poi 
aveva criticato questo regime 
avanzando l'idea di una coi-
ferenza internazionale sulla 
Cambogia. Sihanuk ha detto 
tra l'altro di ritenere che la 
Cina non darà prova di 
« imprudenza » alla Frontiera 
con il Vietnam e che la con
centrazione di truppe di Pe
chino in quell'area sarebbe 
i una azione di diversione 
per rendere più complicato il 
compito delle forze vietnami
te impegnate in Cambogia ». 
Egli sostiene infine che la 
Cina non giungerà sino a 
creare le condizioni di un 
conflitto su grande scala con 
l'Unione Sovietica. 

Rottura nel partito: Rocard e Mauroy abbandonano i lavori 

La direzione del PS 
vota a maggioranza 

per Mitterrand 
Dal corriipondente 

PARIGI — // gruppo dirigen
te socialista uscito nel 1976 
dal congresso di Nantes non 
esiste più. Come era preve
dibile dall'andamento burra
scoso della riunione della di
rezione socialista, protrattasi 
domenica per oltre tredici 
ore, Mauroy e Rocard, poco 
prima di mezzanotte, se ne 
sono andati sbattendo la por
ta dopo che la loro richiesta 
di convocare una nuova riu
nione tra due o tre giorni era 
stata respinta con 65 voti 
contrari e 35 favorevoli. Chi 
ha voluto la rottura? 

Mitterrand, il cui testo pre
congressuale non ha fatto 
che accelerare un processo 
già in atto da alcuni mesi; 
ha affermato lunedì mattina 
di essere disposto ad ottun
dere fino a stasera che Mau

roy e Rocard si rifacciano 
vivi con proposte ed emen
damenti tali da arricchire il 
suo testo sema tuttavia svuo
tarlo di ciò che egli consi
dera essere la linea fonda
mentale del partito e cioè 
l'unione critica e conflittua
le della sinistra e il rifiuto 
di qualsiasi compromesso con 
i moderati. 

Mauroy ha dichiarato- ftye 
il documénto mitterrandiano 
necessita di profondi emen
damenti, che Mitterrand li ri
fiuta, ma rifiutando al tempo 
stesso quello spirilo di colle
gialità che deve ispirare il 
gruppo dirigente e che. di 
conseguenza, egli presenterà 
una sua mozione separata al 
congresso di Metz (5-8 apri
le) con la speranza tuttavia 
di trovare un terreno di in
tesa con le idee mitterran-
diane. 

Rocard. infine, ha accusa
to Mitterrand di autoritari
smo e di * atteggiamento di 
destra». Se c'è stata rottura 
nel gruppo dirigente, ha ag
giunto Rocard, la responsa
bilità ricade esclusivamente 
su Mitterrand che non ha 
voluto la sintesi tra le idee 
delle varie correnti. Anche 
Rocard, di conseguenza, pre
sterai una •'sua mozione ài 
congresso a meno che non 
riesca a convincere Mauroy 
a far causa comune con lui. 

' Al punto in cui stanno le 
cose, dunque, e salvo im
prevedibili accomodamenti 
nelle prossime 24 ore, sarà 
il congresso a decidere chi 
sarà il primo segretario del 
partito e la linea strategica 
dei socialisti francesi. 

A parte il senso politico 
grave di questa rottura del 
gruppo dirigente socialista, 

che traduce il lungo males
sere sviluppatosi nel partito 
dopo le elezioni legislative di 
un anno fa e che non può 
non ripercuotersi negativu-
mente su tutta la sinistra ad 
un mese dalle elezioni canto
nali e a quattro mesi dalle 
eiezioni europee, è necessa
rio osservare che: 1) messo 
alle strette dai suoi avversa
ri, Mitterrand non poteva ri
stabilire il proprio prestigio 
che dando battaglia sulla li
nea strategica seguita dai 
socialisti dal congresso di 
Epiney (1971) in poi. Rimet
tere in causa questa linea. 
ha detto in sostanza Mitter
rand riferendosi al proprio 
testo precongressuale, vor
rebbe dire proporre al par
tito una linea contraria che, 
alla fine dei conti, lo con
durrebbe o ad uno sterile 
isolamento o in braccio alla 
destra. Nonostante che e la 
unione della sinistra sia sta
ta danneggiata dall'atteggia
mento settario e distruttore 
del PCF — ha aggiunto po
lemicamente Mitterrand — è 
ancora l'unione della sini
stra a rappresentare per mi
lioni di lavoratori la speran
za del cambiamento » e que
sta scelta è la sola che pos
sa impedire il decadimento 
dei socialisti; 2) Mauroy e 
soprattutto Rocard avevano 

già contestato, e non da ie
ri. proprio questa strategia 
unitaria ritenendo che in es
sa andavano ricercale le cau 
se- della sconfitta elettorale.' 
che a causa di essa il par
tito socialista aveva perduto 
la propria autonomia e la 
propria identità. D'altro can 
tii. condannando questa stra
tegia, essi condannavano im
plicitamente l'operato del 
primo segretario che ne e-a 
stato l'esecutore per molti 
anni aprendo con ciò davanti 
ai congressisti un ambiguo 
discorso sulla necessità di 
ur, cambio della guardia al 
vertice del partito. 3) Il 
CERES, cioè la sinistra so
cialista. che in passato ave
va duramente criticato Mit
terrand e la sua gestione del
la linea del partito, non ha 
esitato domenica a.far causa 
comune con lui. Ciò non vuol 
dire che Mitterrand al con
gresso si appoggerà sul CE
RES per battere i propri av
versari ma questa corrente. 
che controlla il 25 per cento 
dei militanti, può diventare 
preziosa per il primo segre
tario anche se egli non ne 
accetta le posizioni sull'Eu
ropa, a suo avviso troppo 
simili a quelle del PCF. 

Augusto Pancaldi 

Fra le truppe del presidente e quelle del primo ministro 

Violenti scontri armati 
nella capitale del Ciad 

Il premier Hissen Habré è fuggito - Finisce dopo sei mesi il com
promesso neocoloniale preparato dal presidente Giscard d'Estaing 

Dalla prima 

N'DJAMENA (Ciad) — La 
soluzione di Giscard d'Estaing 
per il Ciid non è durata nem
meno sei mesi. La «riconcilia
zione nazionale » è finita ieri 
con la guerra aperta tra 1' 
esercito ilei presidente Felix 
Malloum (uomo dei francesi) 
e il primo ministro Hissen 
Habré un avventuriero che 
aveva rotto il Fronte di li
berazione nazionale (FROLI-
NAT) e che è diventato noto 
per il sequestro dell'etnoioga 
francese Claustre. 

Le prime notizie provenien
ti dal Ciad sono confuse e non 
è ancora possibile stabilire 
la successione dei fatti, ma 
è certo che Hissen Habré è 
fuggito e che ì combattimen
ti si svolgono intorno aJla sua 
residenza e nei quartieri cir
costanti. 

Secondo Informazioni gior
nalistiche di fonte francete gli 
incidenti fra l'esercito nazio
nale del Ciad e ie forze ar
mate del nord (FAN) del pri
ma ministro Habré. sono co
minciati verso le dieci al liceo 
Felix Eboue. Qui. sarebbero 
scoppiati incidenti fra studen
ti ostili e favorevoli ad un 
ordine di óctopero diffuso con 
volantini: per separare i gio
vani, militari dell'esercito di 
guardia ai Ixco hanno spa
rato alcuni colpi in aria. A 
questo punto un gruppo d; 
membri delle FAN di stanza 
non lontano dal liceo hanno 
reagito sparando sul militari. 

Più tardi, nella mattinata. 
il prefetto di Chari Baguirmi, 
prefettura di N'djamena, che 
si recava sul posto per ren
dersi conto della situazione. 
è stato irrestato dalle FAN. 
ma è poi riuscito a fuggire. 

L'attacco contro la residen
za di Htssen Habré é di
retto dal capo della gendar 
mena ciadiana, tenente co
lonnello Wadal Abdelkader 
Kalougue. Le sue forze hanno 
preso posizione In tutti 1 pun
ti «trategici per accerchiare 
la residenza, si sentono da 
dovunque tiri di mortai, lan-

l ci di razzi, il crepitio di mi

tragliatrici pesanti e un nu
trito fuoco di armi leggere. 

Il primo ministro del Ciad 
Hissen Habré sarebbe riusci
to a lasciare la sua residenza 
prima che'questa venisse at
taccata dalle forze regolari 
ciadiane. L'hanno reso noto 
buone fonti. In serata nelle 
strade ad un chilometro cir
ca dalla residenza, gli uomi
ni dell'esercito razionale si 
comportavano come se aves
sero vinto mentre i combat
timenti sembravano «ssersi 
calmati leggermente. 

La crisi tra Malloum e Ha
bré era in corso da tre me
si. da quando cioè smessi i 
toni tronfalistici e abbandona

ta la retorica della « riconci
liazione nazionale » sono 
emersi i contrasti di potere 
tra l'uomo dei francesi e l'av
venturiero. Solo quattro gior
ni fa 11 presidente sudanese 
Nimeiri aveva tentato una 
mediazione tra i due invian
do a N'djamena una « mis
sione di buoni uffici». Una 
precedente proposta di riunire 
i due in territorio sudanese 
era stata fermamente respin
ta da Malloum con una mo
tivazione che dava aia il 
segno del precipitare della si
tuazione: « Nella situazione 
presente — aveva detto Mal
loum — un mio spostamen-

i to non sarebbe prudente ». 

Are 
.CÈNTRO-AFRICA 

Alla presenza di Tito e dei massimi dirigenti jugoslavi 

Oggi a Lubiana i funerali di Kardelj 
Dal Rostro tarlato 

LUBIANA - Edvard Kardelj 
riceverà oggi l'estremo saluto 
della sua gente. Con gli slo
veni di Lubiana e di tutta la 
Repubblica l'urna contenente 
le ceneri dell'eminente figura 
scomparsa sarà accompagna
ta al cimitero degli eroi na
zionali da Tito e dai massi
mi dirigenti del paese assie
me ai rappresentanti di tutti 
i popoli e delle nazionalità 
della Jugoslavia. 

Interrotto il suo viaggio in 
Giordania ultima tappa del 
tour attraverso quattro paesi 
arabi, il maresciallo Tito è 
giunto nel pomeriggio a Lu
biana proveniente da Amman. 
Due anni fa era stato già 
costretto a rientrare prima 

del previsto da un paese a-
rabo. la Libia, per l'improv
visa morte dell'altera presi
dente del governo federale 
Djemal Bjedic perito assieme 
alla moglie ed al seguito in 
un incidente aereo. 

Dall'aeroporto di Branik, 
sferzato dalla pioggia, Tito 
ha raggiunto la sede della 
Presidenza della Repubblica 
slovena dove è allestita la 
camera ardente. Visibilmente 
triste e sofferente ha deposto 
una corona, soffermandosi a 
lungo e in silenzio davanti 
alla bara con i resti mortali 
di quello che è stato non solo 
il suo più stretto collabora
tore. ma anche, per oltre 40 
anni, un grande amico. 

In mattinata si era svolta a 
Lubiana una solenne com

memorazione alla quale ave- I 
vano partecipato i massimi 
dirigenti federali, che hanno j 
ascoltato l'orazione funebre i 
pronunciata da Sergei Kraj-
gher. 

Anche ieri come già dome
nica, nonostante la pioggia, 
migliaia di cittadini hanno 
atteso a lungo per poter ren
dere l'ultimo omaggio alle 
spoglie del loro concittadino. 
In serata la salma di Edvard 
Kardelj è stata cremata e 
l'urna dopo essere stata e-
sposta ancora dalle 9 alle 11. 
sarà oggi traslata co» solenni 
funerali attraverso le vie cit
tadine nel cimitero dove già 
riposano i resti di altri 13 
eroi nazionali e di benemeriti 
figli del popolo sloveno. 

Con i rappresentanti di ogni 

parte della Jugoslavia sa
ranno oggi a Lubiana anche 
numerose delegazioni stranie 
re. In serata sono giunti — 
per rapprefentare il PCI — i 
compagni Paolo Bufai.ni del 
la Direzione e della Segrete 
ria e Antonino Cuffaro. segre
tario regionale per il Friuli 
Venezia Giulia. 

Mentre in tutto il paese si 
susseguono a centinaia le ce
rimonie commemorative, a 
Belgrado e a Lubiana conti- ! 
nuano a giungere dall'estero j 
moltissimi telegrammi di 
cordoglio. Tra gli altri hanno 
telegrafato anche il presiden
te del Consiglio italiano An-
dreotti ed il ministro degli 
Esteri Forlani. 

Silvano Goruppi 

Sindacati 
punti specifici del recente 
documento della Federazione 
sindacale unitaria, quelli rela
tivi alle aree di crisi nel Mez
zogiorno, ai gruppi chimici, ai 
programmi è al riassetto del
le Partecipazizoni statali, al
la lotta contro l'evasione fi
scale; e insieme quelli rela
tivi alla riforma della pubbli
ca sicurezza, e, più in gene
rale. alla lotta contro il ter
rorismo. 

« In rapporto alle trattati
ve per il rinnovo dei contrat
ti di lavoro, la delegazione del 
PCI ha espresso il suo con
vinto apprezzamento per le 
richieste di rafforzamento e 
di effettiva applicazione dei 
diritti sindacali in materia 
di informazioni' e di confron
to-siti programmi di investi
mento: richieste che debbono 
considerarsi parte integran
te dell'azione per un effettivo 
rilancio della programmazio
ne e che rispondono all'esigen
za incontestabile di garantire 
l'impiego produttivo delle ri 
sorse che possono liberarsi 
attraverso l'aumento della 
produttività e il contenimento 
degli aumenti salariali. 

i La delegazione del PCI ha 
in conclusione ribadito l'in 
scindibilità delle questioni di 
contenuto programmatico e di 
indirizzo della politica gover
nativa - a cominciare dai 
provvedimenti di riforma bloc 
coti dalle resistenze della OC 
-- dalle questioni relative a 
una effettiva solidarietà tra 
i partiti della maggioranza, e 
delle questioni di formazione 
del governo, dovendo qualsia
si impegno sul piano del pro
gramma essere garantito dal
la struttura e dalla composi 
zione del governo ». 

Proprio a questo IICÒSO si 
è riferito Benvenuto: uscendo 
dalla riunione ha infatti di
chiarato che i è staio un in 
contro utile, perchè è stato 
dato ampio spazio ai proble
mi di programma. Il PCI in
fatti ha detto che esiste uno 
stretto collegamento tra le 
questioni di contenuto e quel
le di quadro politico ». Il se
gretario confederale della U1L 
Vanni, dal canto suo. ha det
to che i sindacati hanno sot
tolineato di essere contrari 
ad elezioni politiche anticipa
te e, per quanto riguarda la 
politica economica, di non es
sere disposti ad accettare 
« una programmazione che 
prevede compatibilità soltan
to per i lavoratori ». 

Mitomane 
proponendogli di « comprare » 
sensazionali « rivelazioni » sul
la vicenda Moro. In seguito a 
questa proposta, come si sa. 
alcuni dirigenti democristiani 
e uomini di governo ritennero 
per qualche tempo, senza av-
\ertire lo magistratura, di po
tere tendere una trappola alla 
« direzione strategica » delle 
Brigate rosse, tanto che fu 
persino messo in stato di pre
allarme il reparto degli incur
sori della Mnrina. a La Spe
zia. 

L'arresto del sedicente « bri
gatista pentito ». dunque, met
te fine a tutti gli interrogati
vi? Al contrario, ne aggiunge 
degli altri. Poche ore dopo 
l'arresto del mitomane a Bor
dighera, il giornalista di Ra
dio Montecarlo Luigi Salva-
dori ha dichiarato: « La per
sona che è venuta ad offrirmi 
il servizio sul caso Moro non 
è Pasquale Frezza. Anche Ve
glione l'ha conosciuto l'esta
te scorsa; ci siamo incon
trati a Bordighera con Frez
za in quanto questi stava 
scrivendo, in collaborazione 
con un giornalista radicale, un • 
libro sul caso giudiziario del 
delitto Martirano, e Viglione 
avrebbe dovuto fare la recen
sione ». Salvadori ha poi ag
giunto clic Viglione era per
fettamente al corrente dei 
trascorsi di Frezza. 

Secondo voci r*-:i confer
mate. invece, a Roma il se
natore Cervone, esserti andò 
una fotografia di Pasquale 
Frezza avrebbe riconosciuto 
il sedicente terrorista ccn 
cui si incontrò l'anno scorso. 
Allora quanti sono stati ì 
sedicenti « brigatisti pentiti » 
dai quali dirigenti democri
stiani e ministri pensavano 
di ottenere preziose informa
zioni sulle Br? E se tra i 
millantatori c'era anche Pa
squale Frezza, come si può 
credere che un uomo infer
mo di mente, noto alle cro
nache per essersi apacciato 
come testimone dell'omicidio 
di Maria Martirano (uno dei 
più clamorosi casi giudiziari 
degli anni '50). possa essere 
riuscito a fare accreditare le 
sue fantasie sulla tragedia di 
Aldo Moro fino alla mobilita
zione di reparti armati? So
no domande ancora senza n 
sposta. E' persilo lecito, al 
limite, dubitare che l'uomo 
arrestato a Bordighera c'en
tri realmente con l'oscura 
vicenda rivelata una setti
mana fa dall' Espresso. 

Molto poco, del resto, è sta
to detto dagli inquirenti sulla 
via seguita per individuare 
Frezza. Si è pronunciato in
vece Marco Pannella, diffon
dendo una dichiarazione con 
cui spiega che « grazie ««oche 
all'aiuto dell' Espresso e del 
Secolo XIX il gruppo parla
mentare radicale ha fin da 
ieri mattina potuto indicare 
alla magistratura l'identità, il 
recapito e ogni utile altra in

dicazione del sedicente briga
tista rosso t. 

« Per fortuna Pasquale Frez
za — ha aggiunto Pannella -
come ex detenuto ed ex inter
nato in manicomio giudiziario, 
a tale titolo venne inserito nel
le liste radicali nelle elezioni 
del 1976. E' questo precedente 
che ci ha consentito e consen
te all'autorità giudiziaria di 
compiere un passo avanti, die 
altrimenti non sarebbe, al so
lito. stato compiuto ». i •, 

E' difficile dare un senso 
alle spiegazioni del leader ra
dicale. Viene da domandarsi. 
infatti, io base a quali criteri 
i radicali hanno ritenuto diin- . 
dividuare in Pasquale Frezza . 
il sedicente •,< brigatista ». Ave- i 
vano una traccia da seguire'.' 
Quale? i 

Altri sconcertanti interroga
tivi. infine, vengono solleva
ti dal nuovo interrogatorio 
di ' Ernesto Viglione. incrimi
nato di falsa testimonianza e 
favoreggiamento. Il giornali- • 
sta è stato ascoltato nell'in
fermeria del carcere romano 
di Regina Coeli • dal • giudico • 
Priore, dai due PM Guasco , 
e Sica, presente l'avvocato 
Coppi. Da più parti ci sì aspet
tava che. dopo molti giorni ' 
passati in prigione, il giorna
lista di Radio Montecarlo ac
consentisse a rispondere alle 
domande dei magistrati, che 
inutilmente avevano cercato. 
durante il primo . interrogato-
nò. di fargli rivehre il nano 
del sedicente terrorista. Inve
ce Viglione ha continuato a 
tacere: * Non posso parlare 
— avrebbe detto — dovete ca
pirmi: ho paura... ». 

Paura di cosa? Di chi? Non 
si capisce, e un altro mistero 
di questa vicenda. Quello di 
Viglione è un atteggiamento 
che sembra nascondere qual
cosa di più di una volgare 
truffa. 

Peieano: indiziato 
di reato 

un appuntato CC 
VENEZIA - Ancora un ca
rabiniere coinvolto nelle pre
sunte deviazioni sulla strage : 

di Peteano che vede già im \ 
putati, assieme al procurato- \ 
re di Gorizia Bruno Pascoli. 
il generale dei CC Mingarelli. 
il tenente colonnello Farro e 
il maggiore Chirico: questa 
volta si tratta di un appun
tato, Francesco Mitidieri, con
vocato davanti al tribunale 
di Venezia per essere ascol
tato come teste e indiziato in 
aula del reato di * abuso d'uf-
ficio ». Il Mitidieri era stato 
convocato in relazione a una 
vicenda che vedeva diretta
mente coinvolto il Mingarelli. 
e cioè un colloquio informale 
che questi ebbe con una te
ste del processo contro i sei 
giovani accusati dell'attentato 
che costò la vita a tre cara
binieri. la giornalista Laura 
Canta Alessi. Il sospetto era 
quello die il Mingarelli aves- " 
se cercato di ottenere dalla 
donna l'impegno a una testi
monianza capate di sostenere 
l'incriminazione di uno degli 
imputati. Enzo Badin. Nel cor
so del colloquio egli le avreb
be addirittura chiesto se a 
trattenerla dal formulare ac
cuse fosse la paura di rap
presaglie. 

Il generale Mingarelli in un 
interrogatorio affermò che di 
queste e paure » della Canta 
Alessi parlò una nipote di 
lei. Isabella Tercuz. 

La Tercuz. sentita ieri, ha 
dichiarato che i timori della 
zia erano stati probabilmen
te una sua impressione, ma 
ha detto molto di più, e cioè . 
che lei stessa era stata spa- , 
ventata dal Mitidieri che. cn -
trato occasionalmente in con
tatto con lei a proposito di 
un furto da lei subito, le a-
veva chiesto di collaborare 
come informatrice, cercando . 
di ottenere dalla zia informa -
7i'oni sul Badin. all'epoca del
l'attentato fattorino presso il ' 
giornale dove la Canta Alessi 
lavorava e per convincerla l 

ad assumersi questo compito 
l'aveva addirittura messa in ' 
guardia contro la possibilità 
di essere personalmente coin- , 
volta nell'accusa di strage, in . 
quanto i suoi connotati corri , 
spendevano a quelli di una -
donna sospettata di compii-. 
cita. 

Nel suo interrogatorio, il , 
Mitidieri ha confermato a sua -
volta ieri di avere chiesto 
alla Tercuz di ottenere infor- • 
mazioni dalla zia. ma ha af- ' 
fermato di aver agito di sua * 
spontanea iniziativa 

Nel primo anniversario dei -
la morte del compagno 

UMBERTO MASSOLA "* 
la famiglia lo ricorda con 
grande affetto e sottoscrivo. 
100.000 Ire oer l'Unità. 
Rrma. 13 21973 
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Le reazioni nel mondo al definitivo rovesciamento del regime dittatoriale dello scià nell'Iran 

Carter auspica 
buoni rapporti 
con un Iran 
«stabile e 
indipendente » 

Il presidente americano afferma 
in una conferenza che gli Slati Uniti 

non intendono interferire 
negli affari interni del paese 

Il primo giorno 
della libertà 

TEHERAN — La bandiera americana appesa capovolta, in segno di sfregio, nella base di Sultanabad che era un centro 
di consiglieri militari USA 

Nostro servizio 
WASHINGTON - A ventiquat
tro ore dalla presa del pote
re da parte delle forze ira
niane che appoggiano l'ayatol
lah Khomeini, il presidente 
Carter ha affermato che «li 
Stati Uniti non intendono in
tervenire militarmente nel
l'Iran né interferire negli af
fari interni del paese. Il pre
sidente ha detto, durante una 
conferenza stampa lunedi, che 
la sua amministrazione aveva 
già stabilito contatti con il 
nuovo governo del primo mi
nistro Barzagan e die « noi 
siamo pronti a lavorare insie
me » con loro. 

« Vogliamo un Iran stabile e 
indipendente », ha detto il pre

sidente •i che mantenga buone 
relazioni con gli Stati Uniti ». 
In risposta ad una domanda 
sul perché l'amministrazione 
aveva appoggiato apertamente 
il governo del primo ministro 
Bakhtiar scelto dallo scià il 
mese scorso. Carter ha riaf
fermato la politica della sua 
amministrazione di non inter-
\ento negli affari interni di 
altri paesi. « Abbiamo visto 
nel Vietnam che noi non pos
siamo scegliere i leaders di 
altri paesi », ha precisato Car
ter. Quello di Barzagan, ha 
continuato, merita, in quanto 
« governo esistente », lo stes
so appoggio degli americani 
dei governi precedenti di 
Bakhtiar e, prima ancora, 
dello scià. 

Mentre riaffermava la poli
tica di non intervento, il pre
sidente Carter ha comunque 
incluso fra le priorità ^meri 
cane nell'Iran non solo l'assi-
cuiMzione dell'incolumità dei 
cittadini americani nel paese 
e il rispetto della volontà del 
jMipoIo iraniano, ma anche la 
esistenza di ur. esercito capa
ce di proteggere le frontiere 
del paese e la prevenzione di 
interventi dall'estero. In alcu
ni ambienti diplomatici a Wa
shington si afferma che die
tro la decisione dello stato 
maggiore iraniano di « non in
terferire negli affari politici » 
e di « appoggiare la volontà 
del popolo » nel porre fine al
la monarchia ci sarebbe stata 
la preoccupazione americana 

delle conseguenze di un'even
tuale divisione delle forze ar 
mate, specie in seguito all'in
surrezione dei tecnici e dei 
cadetti dell'aeronautica a Te
heran. Senza fare riferimento 
alla spedizione di marines e 
di elicotteri « vicino » all'Iran 
per aiutare un'eventuale eva
cuazione dei 7.000 cittadini 
americani rimasti nel paese, 
Carter ha affermato tuttavia 
che il nuovo governo si era 
dimostrato « di grande aiuto 
nell'assicurare l'incolumità de
gli americani ». 

Per quanto riguarda la ri
duzione dei rifornimenti di pe
trolio iraniano agli Stati Uni
ti, ciie dipendono in parte dal 
grezzo iraniano. Carter ha ap

poggiato l'appello fatto recen
temente dal segretario per la 
energia Schlesinger per ri
sparmiare energia. Queste mi
sure volontarie, ha detto Car
ter, dovrebbero essere suffi
cienti per compensare la ri
duzione dei rifornimenti dal
l'Iran. Il presidente ha detto 
che dei 2 milioni di barili al 
giorno esportati dall'Iran pri
ma della crisi polìtica. 500 mi
la barili erano destinati agli 
Stati Uniti. L'interruzione di 
questi rifornimenti, egli ha af
fermato non pone immediati 
problemi per i consumatori e 
per l'industria americana. Car
ter non ha escluso tuttavia la 
possibilità che misure più dra
stiche vengano imposte se la 

produzione del petrolio irania
no non dovesse riprendere en
tro breve tempo. 

A conclusione della confe
renza stampa. Carter si è dis
sociato dalla valutazione sul
l'Unione Sovietica espressa più 
volte dal vice-primo mitiLstro 
cinese Deng Xiaoping durante 
la sua recente visita negli 
Stati Uniti. Precisando che sia 
gli Stati Uniti che l'Unione 
Sovietica stanno negoziando in 
buona fede un nuovo accordo 
sulla limitazione delle armi 
strategiche, il presidente ha 
detto: * Non ho motivo per 
condannare i sovietici né co
me popolo né come governo ». 

Mary Onori 

Mosca riconosce 
il nuovo governo 

Kossighin auspica lo sviluppo di relazioni basate su 
eguaglianza, rispetto della sovranità e non interferenza 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'Unione Sovie
tica riconosce il governo 
provvisorio dell'Iran e dichia
ra di essere pronta a svilup
pare normali relazioni « sul
la base dei principii di egua-
lianza. di buon vicinato, di 
rispetto della sovranità na-
tionale e di non interferen
za nei reciproci affari inter
ni ». In questi termini si è 
espresso il primo ministro so
vietico Alexei Kossighin con 
un telegramma inviato ieri 
sera al primo ministro del 
governo provvisorio iraniano, 
Mehdi Bazargan. Nel docu
mento ufficiale del governo 
sovietico si precisa che l'URSS 
saluta ed appoggia la nuo
va fase che si apre nell'Iran 
e auspica una immediata pre
sa di contatto. « Lo sviluppo 
di una cooperazione multifor
me tra i nostri due paesi — 
è detto nel telegramma — 
risponderà agli interessi dei 
nostri due popoli, agli inte
ressi della pace e della sicu
rezza internazionale ». 

Intanto gli avvenimenti ira
niani vengono seguiti da Mo
sca con estrema attenzione. 
Si registra, comunque, una 

certa cautela nei commenti 
e nelle previsioni, soprattut
to per i risvolti di fanatismo 
religioso. Queste reazioni si 
colgono a Mosca mentre ra
dio, tv, e giornali continua
no a diffondere notizie sul 
crollo del regime dello scià e 
sull'affermazione delle forze 
che seguono Khomeini. 

Il Cremlino, in pratica, 
guarda con interesse a tut
ta l'azione svolta dall'aya
tollah sin dal momento del
le dichiarazioni rilasciate a 
Parigi e dà una valutazio
ne positiva del programma 
teso a ridare al vaese indi
pendenza e sovranità. Si ri
corda, a tal proposito, che da 
Mosca è sempre venuto un 
incoraggiamento alle prese di 
posizione antiamericane e al
le denunce fatte dalle orga
nizzazioni iraniane nei con
fronti delle azioni degli uo
mini della CIA. Il Cremlino 
inoltre, con autorevoli com
menti di stampa, esprime 
dura condanna per le interfe
renze commesse dagli USA e 
per le recenti manovre ten
denti a creare le condizioni 
per un colpo di stato. 

E' appunto in previsione 
delle possibili difficoltà in

terne che la diplomazia so
vietica — pur sottolineando 
il valore del riconoscimento 
del governo provvisorio — 
pone un certo freno a com
menti e previsioni sul fu
turo immediato. C'è, in so
stanza, anche una certa 
preoccupazione per la com
plessità della situazione e per 
i risvolti che questa potrebbe 
avere per l'intero mondo del
l'Islam. Mosca sa che nel 
paese non esistono attualmen
te forze progressiste di si
nistra capaci di divenire 
trainanti e di imporre, nel lo
ro segno, una svolta radica
le. I commentatori si man
tengono così ad una certa 
distanza, auspicando che il 
Paese riesca ad imhoccare 
rapidamente una strada nuo
va e a ritrovare la tranquilli
tà. In questo contesto a 
Mosca si valorizza quanto af
fermato da Khomeini, e cioè 
che l'Iran che uscirà vittorio
so dalla battaglia di queste 
ore rivedrà tutti gli impegni 
internazionali assunti dallo 
scià conservando quelli che 
più rispondono agli interessi 
del popolo. 

Carlo Benedetti 
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PECHINO — I cartelli • il ritratto sfregiato dello scià appesi all'ambasciata iraniana 

Silenzio del governo cinese 
PECHINO — Mentre il gover
no cinese tace sulle vicende 
iraniane, numerosi residenti 
iraniani a Pechino hanno 
compiuto una dimostrazione 
contro lo scià e in favore 
dell'ayatollah Khomeini. I 
dimostranti si sono riuniti 
brevemente davanti al * muro 
della democrazia ». nel cen
trale quartiere di Xitan (Hsi-
dan). e vi hanno appeso un 
grande ritratto dello scià 
sbarrato con una croce rossa. 
Il ritratto è stato posto tra 
le centinaia di manifesti in 
caratteri cinesi che da tre 
mesi hanno trasformato il 
muro in una tribuna del emo

vimento democratico ». Sull' 
immagine sono state tracciate 
in rosso le lettere « Morte 
all'imperialismo USA e ai 
suoi lacchè nell'Iran » (in in
glese) e « lunga vita all'imam 
Khomeini, grande leader del 
popolo iraniano » (in inglese 
e in cinese). Il ritratto, con 
cornice dorata, è del tipo di 
quelli in dotazione alle am
basciate e agli uffici pubblici 

Interpellato dai giornalisti, 
l'ambasciatore dell'Iran a Pe
chino, Mahmoud Esfandiary, 
ha escluso che diplomatici 
o personale dell'ambasciata 
abbiano partecipato alla di
mostrazione. E ' stato poco 

dopo smentito da un primo 
segretario, che ha dichia
rato di essere stato al « mu
ro della democrazia » assie 
me a un altro diplomatico. 

II primo segretario, Javad 
Omidvari, ha definito Esfan
diary « un intimo seguace del
lo scià », ma ha aggiunto che, 
« se seguirà le direttive del 
nuovo governo, egli resterà il 
nostro ambasciatore ». In pre
cedenza lo stesso ambascia
tore aveva tenuto a sottoli
neare: « Noi ci limitiamo a 
seguire la linea del governo 
che è stato o sarà scelto dal
la maggioranza del popolo i-
raniano ». 

Parigi: disastro 
nelF Iran 
per gli americani 
Dal nostro corrispondente [ 
PARIGI — «La vittoria del- | 
la rivoluzione iraniana » (ti
tolo su tutta la prima pagi
na di Le Monde) ha fatto 
riesplodere a Parigi tutti i fu
rori antiarabi delle forze con
servatrici. 11 quotidiano che 
ne riflette meglio i senti
menti. Le Figaro, si è sca
gliato ieri con rabbia inaudi
ta contro « la festa sangui
nosa dell'ayatollah », il « car
nevale odioso » del popolo ira
niano. prevedendo a breve 
scadenza che «dal caos di 
queste giornate » usciranno 
forse i futuri padroni del
l'Iran. e cioè i « rivoluzionari 
islamici di tipo libico o i co
munisti del Tudeh». 

Il governo francese, dal 
canto suo. ha osservato un 
prudente silenzio. In fondo 

•Giscard d'Estaing non può 
certo rimpiangere la vittoria 
dell'ayatollah, al quale ave
va permesso, nei mesi deci
sivi che hanno preceduto la 
rivoluzione, di vivere in Fran
cia e di guidare dalla Fran
cia le masse popolari irania
ne coi suoi messaggi quoti
diani. Non c'è dubbio a que
sto proposito che ancora una 
volta la diplomazia francese 
abbia giocato la carta buo
na. ospitando un uomo di cui 

.pochissimi conoscevano il po-

. lare reale. Forse per questo le 
prtoocupazioni francesi per i 

Al governo di 
Bazargan i primi 
riconoscimenti 

capitali imestiti in Iran non 
sono cosi forti come quelle 
di altri paesi: la Francia gi-
scardiana si augura che. pas
sata la terr.pesta, l'ayatollah 
si ricordi di lei. 

Le Monde esamina attenta
mente gli sviluppi della rivo
luzione nelle sue varie com
ponenti e ritiene che non sa
rà facile al governo rivolu
zionario islamico « disarma
re una popolazione ebbra di 
\ittoria » e canalizzare e con
trollare questo enorme movi
mento nel quale sono con
fluiti « guerriglieri marxisti 
ostili alla repubblica islami
ca e Mudjahidin musulmani 
puù progressisti dei Mcllah*. 

« Chi può prevedere — si 
chiede il quotidiano della se
ra parigino — i soprassalti 
che dovrà ancora subire que
sto paese prima che si sta
bilizzi la repubblica islami
ca. dai contomi imprecisi e 
senza precedenti? ». Le Monde 
è certo di almeno una cosa: 
questa repubblica sarà ap
passionatamente nazionalista 
e dunque avrà corre avver
sario principale gli Stati Uni
ti. In queste condizioni « il di
sastro subito in Iran da 
Washington non ha certo fi
nito di esercitare su tutta la 
regione e sull'equilibrio del
le forze nel mondo le sue in
calcolabili conseguenze ». 

a.p. 

TEHERAN — II primo rico
noscimento al regime rivolu
zionario iraniano è venuto dal 
Pakistan il cui presidente, ge
nerale Zia-ul-Haq. ha inviato 
un messaggio a Bazargan, e-
sprimendogli « i migliori au
guri a nome suo e del popolo 
pakistano ». 

Un telegramma di felicita
zioni è stato inviato all'aya
tollah Khomeini dal presiden
te siriano Hafez el Assad il 
quale si è detto « lieto che la 
rivoluzione iraniana ha vin
to» ed ha espresso appoggio 

Ankara: 
niente marines 
per l'Iran 
sul suolo turco 
ANKARA — In relazione alla 
notizia, secondo cui gli Stati 
Uniti avrebbero inviato in 
Turchia un distaccamento di 
«marines» destinati a rag
giungere l'Iran in caso si ren
desse necessaria la evacuazio
ne del restante personale 
americano, il governo turco 
ha fatto sapere di ncn essere 
disposto ad accettare la pre
senza dei suddetti «marines» 
sul proprio territorio. «E* 
fuori questione — ha dichia
rato il ministero degli esteri. 
in una nota ufficiale — che 
marines americani giungano 
in Turchia per esser* poi in
viati nell'Iran». 

al nuovo regime, con il quale 
l'Iran « riprende il suo posto 
al fianco dei popoli islamici 
e in particolare di quelli che 
lottano contro l'occupazione e 
l'aggressione ». 

Il presidente del Comitato 
esecutivo dell'OLP.. Yasser 
Arafat, ha telegrafato a Kho
meini che « il trionfo della 
rivoluzione iraniana è anche 
un trionfo grandioso per la 
rivoluzione palestinese. Il 
mutamento storico realizzato 
con rara coesione dalle mas
se iraniane — prosegue Ara
fat — segna l'inizio di una 
nuova èra che reca i segni 
precursori della vittoria dei 
popoli di questa regione del 
mondo ». 

La Jamahirya libica ha ri
conosciuto « il potere popolare 
in Iran »: così afferma un co
municato diramato dall'agen
zia di informazioni di Tripoli. 
- In serata, il governo di Ba

zargan è stato riconosciuto 
anche da India. Sudan e Mau
ritania. . 

A Beirut, migliaia di mu
sulmani sciiti (la comunità 
sciita è molto forte in Liba
no ed ha una sua organizza
zione politica e militare che 
si è battuta con le sinistre 
durante la guerra civile) han
no manifestato nelle strade 
della citta inneggiando a Kho
meini, all'Islam • alla rivo-

Passa con Khomeini 
P ambasciata 
iraniana a Roma 
ROMA — L'ambasciata dell'I
ran a Roma è da ieri amba
sciata della Repubblica isla
mica ed è retta da un comi
tato provvisorio composto di 
funzionari, impiegati e di 
rappresentanti del movimento 
islamico. Alla direzione del 
comitato provvisorio è stato 
nominato dal governo Bazar
gan, Hossein Bonakdar, 
membro del movimento 
combattente mugìaidin che ha 
trascorso nove anni nelle 
carceri dello scià ed è stato 
rilasciato poche settimane fa. 

Queste informazioni sono 
state date ieri pomeriggio nel 
corso di una conferenza 
stampa nelia sede dell'am-
bascnta stessa dove i ritratti 
dello scià erano stati sostitui
ti da grandi posters dell'aya
tollah Khomeini. 

Dal comitato sono stati 
esclusi tutti gli altri movi
menti laici di sinistra, 
creando preoccupazione negli 
ambienti democratici iraniani 
a Roma per il timore che 
prevalgano gli elementi inte
gralisti religiosi. 

Alla svolta hanno aderito 
tutti i memori dell'ambascia
ta (una settantina) compresi 
gli addetti militari. Tre agen
ti della SAVAK che si trova
vano in Italia sotto copertura 
diplomatica hanno invece fat
to perdere le loro tracce. In 
un comunicato i membri del
l'ambasciata ossequiano 
« l'Imam Khomeini, guida 
della rivoluzione dell'Iran » e 
dichiarano il loro «appoggio 
al governo. Avoluzlonario 

| provvisorio del primo mini-
i stro ingegner Bazargan. D*ora 

in poi — si legge ancora nel 
documento — questa rappre
sentanza continuerà la sua 
attività sotto il nome di am
basciata della Repubblica i-
siamica dell'Iran e il primo 
ministro ingegner Bazargan 

j farà i pass: necessari al rico-
j noscimento ufficiale del 20-
i verno provvisorio rivoluzio-
I nano ». 
1 II comitato provvisorio ha 

ricevuto dal governo Bazar- j 
gan l'incarico particolare d_ 
raccogliere e custodire tutti : 
documenti relativi all'operato 
della sede diplomatica e della 
SAVAK in Italia. 

Anche l'ambasciata presso 
la Santa Sede ha aderito al 
regime rivoluzionario con :1 ì 
suo personale compreso ! 
l'ambasciatore cugino della ì 
deposta imperatrice Farah ! 
Diba. 

Come è accaduto a Roma, 
cosi in molte altre capitali le 
ambasciate iraniane hanno 
proclamato la loro adesione 
al regime rivoluzionario di 
Khomeini e Bazargan. A 
Bonn, l'insegna sulla porta di 
ingresso è stata sostituita 
con un ritratto di Khomeini 
e garofani rossi. Berna, Pari
gi, Londra, Atene, Ankara, 
Stoccolma. Bruxelles, L'Aja, 
Madrid, Budapest, Varsavia, 
Copenaghen sono state le 
prime capitali in cui le am
basciate iraniane si sono 
schierate in blocco con il re
gime rivo!uatonaria 

(Dalla prima pagina) 
21'ojie che i soldati non hanno 
fatto in tempo a consumare. 
Le armi che hanno lascialo 
sono slate già distribuite. 
Nella sala operativa una car
ta di Teheran, con le direttri
ci d'attacco previste per oc
cupare tutta la città dalle 
basi delle guardie imperiali. 
Mentre siamo in caserma 
viene scatenato un contrat
tacco. Ci mettiamo a parlare 
con uno degli insorti che ci 
protegge. E' un fante che ha 
disertato dalla caserma di 
Hamedan un anno fa. Sono 
scappati in 55, con un camion 
e due fucili mitragliatori a 
testa. 

I contrattaccanti vengono 
respinti con perdite lievi ila 
parte dei difensori: un morto 
e qualche ferito. Proviamo ad 
uscire dalla base e dirigerci 
verso la reggia. 

II palazzo imperiale è bloc
cato da un servizio d'ordine 
di ferro. Lenin non potè cri 
tare che il « Palazzo d'inver
no » di Pietroburgo fosse 
saccheggiato. Khomeini rie
sce invece a impedire che 
alla reggia di Niavaran ven
ga toccata anche solo una 
suppellettile. I soldati di 
guardia si sono arresi. Ma si 
disperano perché non voglio
no subire il disonore di es
sere perquisiti ed esposti al 
ludibrio degli assalitori. Qual
che ufficiale piange. Alla fine 
vengono messi in fila per uno. 
filtrati attraverso una mezza 
dozzina di posti di blocco, per-
quisiti attentamente, ma sen
za alcun maltrattamento, ca
ricati su camion e auto del 
«comitato» e quindi rispedi
ti alle loro case. Nessuno 
glielo impone, ma una volta 
sui camion inneggiano anche 
loro a Khomeini. 

Arriva — dalle radioline di 
cui sono quasi tutti muniti — 
la notizia che ogni resistenza 
è cessata anche alla base di 
Lav'uan, quar'.iere generale 
degli « immortali >. Qualche 
preoccupazione suscita il fat
to che non si sa dure siano 
finiti duecento elicotteri di 
cui era munita la b:tse. I cur
ri armati invece devono es
sere ancora lì, come so»o, m 
bella mostra, davanti alla 
reggia. 

E' stata espugnata final
mente anche l'odiosa prigio
ne « modello » di Emi. le cui 
porte d'acciaio sono slate 
spalancate con la fiamma os
sidrica. Dopo Komité, assalita 
con un'autobotte piena di ben
zina trasformata in gigante
sca molotov su ruote, è così 
caduto l'ultimo « bastione del
la tortura ». In una delle pri
gioni svuotate, quella di Giam-
shidieh, erano detenuti Ver 
primo ministro Hove>Ja e il 
famigerato ex capo della 
SAVAK Nassiri. Sottratto a 
fatica dal linciaggio, m-.lio 
malconcio. Nassiri è stilo poi 
a lungo interrogato dalla te
levisione sui suoi misfatti. 

Nella residenza del primo 
ministro invece tutto è tran
quillo. Non ci sono nemmeno 
segni di combattimenti. Fa 
solo un po' meraviglia re 
dere nei corridoi, tra moquet-
tcs, divani di velluto " i tap
peti, al posto dei valletti m-
ghingherati di qualche giorno 
fa, partigiani armati, con in 
faccia e sulle vesti i segui 
della fatica e del combatti
mento. I ritratti delio scià, 
compreso quello che Bakh'iar 
aveva fatto pudicamente co
prire con un telo biacco. non 
ci sono più. Tutto il rt\;.*} -4 
invece In ordine. Ci servono 
lo stesso té e gli stessi bi
scotti. Qualcuna dille -mp'e-
gate piange, non sappiamo .te 
per rnura o per rimpianto. 
Ma basta qualche bcVu'a e 
qualche complimento dei par
tigiani di guardia p"r fari'? 
ritornare il sorriso. R'ctno-
sciamo la segretaria di BaU». 
tiar. Le chiediamo che fine 
ha fatto il suo ex primo mi
nistro. « E' vivo e vegeto — 
risponde — e sta a Teheran. 
nascosto da qualche parte. 
Ora s\olgo gli uffici di se
greteria per l'ing. Bazargan. 
So che si dovevano incontra
re. ma il signor Bakhtiar è 
mancato al!' appuntamento. 
Poi si sono sentiti per tele
fono ». 

Per i corridoi c'è un po' di 
andirivieni: segretarie, im
piegati. avieri e civili armati, 
un bambino che avrà due an
ni e che non sappiamo cosa 
ci stia a fare qui. Ad un cer
to punto Bazargan. scortalo. 
esce e sale su una delle auto 
ufficiali: ha un appuntamen
to con Khomeini. 

Nel corso dell'insurrezione, 
la massima autorità a Tehe
ran in realtà non è stato pro
prio Bazargan. ma il « comi
tato ». Ormai « comitato » per 
antonomasia, prima « comita
to per le accoglienze a Kho
meini » e prima ancora « co
mitato per i diritti dell'uomo », 
questo è stato il centro da 
qui sono partite le direttive 
per l'insurrezione: qui — nel
la scuola di Uefa — sono sta
li portati i prigionieri di ri
guardo come il generale Ra-
himi e un'altra dozzina di 
alti ufficiali, da qui partono 
— per radio — gli ordini mi
litari per la lotta contro le 

ultimissime sacche di resi
stenza. Ed è ni « comitato » 
che ci garantiscono che la si
tuazione è ormai totalmente 
sotto controllo. < Anche se — 
ammettono — ora abbiamo 
qualche problema con i fe-
dayn (i guerriglieri marxisti) 
che sono parecchi e con i 
mugiaidin (i guerriglieri isla
mici). L'ordine è di non at 
laccare assolutamente le ca
serme ». 

C/iicdinino se prevedono di 
ordinare li civili una ricon
segna delle armi, -t Non an
cora. Ma pensiamo che il pò 
polo obbedirebbe ad un or
dine di Khomeini in questo 
senso •>. Khomeini finora ha 
rivolto un appello a mante
nere l'ordine. « impedire in
cendi e saccheggi, u tutelare 
le « proprietà del popolo v. 

E la prospettica? 
« La politica la controllere

mo — è la risposta — il dif
ficile riguarderei l'economia *. 

A quando le elezioni? 

Lo scià è 
« molto triste » 
HABAT — Fonti marocchine 
hanno fatto sapere che lo 
scià, nel suo « rifugio » di 
Marrakesh. segue gli avveni
menti iraniani « con tristez
za profonda >\ Reza Pahlevi. 
è stato precisato, ha trascor
so le giornate di sabato e do 
menica senza uscire dalla sua 
residenza, dove è rimasto rin
chiuso con la moglie e i figli 
ascoltando ora per ora lo ra
dio. 

«Forse il referendum ai 
potrà tenere- tra un paio di 
mesi ». 

ti signor Amir Entczam, 
vice di Bazargan per i pro
blemi dell'informazione, ci 
spiega che il primo obiettivo 
del governo provvisorio è 
quello di portare la pace nel
la capitale e nell'utero pae
se. Tra quanto? 

«Speriamo nel giro di qual 
che giorno >. 

E il secondo obicttivo? 
* Far riprendere il lavoro, 

rimettere in funzione i mec
canismi «lolla vita economi 
Cd i' c i \ ile v. 

L'insurrezione — a meno 
di un ormai improbabile con
trattacco dalle province •- ha 
praticamente vinto. Lo batta 
glia di Teheran è stata cruen
ta: i morti forse sono più di 
mille e multe migliaia i feri 
ti E' difficile dire quanti 
militali abbiano pre.^o parie 
(11 (*(>!!ifM!tfimi'!lfÌ m città. C'è 
chi dice meno di mi migliaio. 
e chi 'micce ne conta parec 
chic migliaia, compreiulendo 
vi. oltre alla quardia impc 
riale. anche reparti di truppe 
speciali e rangers. Decine di 
migliaia invece certamente 
sono i civili armati che si 
sono uniti agli avieri di Du-
scian Tapeh. Ma la neutralità 
del grosso dell'esercito — il 
fatto politico più rilevante di 
queste tre giornate — ha im 
pcdito che l'insurrezione si 
trasformasse in guerra civile. 
Ora il co in in'no — certo non 
piano — della rivoluzione ira 
niana può continuare. 

La regina Elisabetta 
è nel Medio Oriente 
LONDRA — Elisabetta II in 
Arabia: è la prima visita uf
ficiale nella grande regione 
medio orientale da parte di 
un monarca inglese. La re
gina, insieme al principe Fi
lippo. è arrivata ieri nel Ku
wait a bordo del Concorde 
che, di primo mattino, il per
sonale dell'aeroporto londine
se di Heathrow aveva dovuto 
liberare per due volte dal 
ghiaccio sulle ali. 

Il viaggio reale, in questo 
momento, acquista un parti
colare significato in relazione 
ai timori di una recrudescen
za della crisi dei carburanti, 
come contraccol|Ki degli av
venimenti in Iran. La stessa 
stampa locale (di solito at
tenta a non attribuire motivi 
politici alle iniziative della 
corona all'estero) è piuttosto 

esplicita in qucuta occasione 
e parla di * ricerca di rassi
curazione circa le forniture 
di |>etrolio arabo » in alterna 
tiva alle fonti di approvvigio
namento iraniane indisponibi
li al momento. Elisabetta II 
trascorrerà in tutto 19 gior
ni nei paesi arabi: Kuwait. 
Bahrein. Arabia Saudita, Qa
tar. Abu Dabi, Dubai e Gior
dania. E' qualcosa di più che 
un semplice esercizio di re
lazioni pubbliche. Dall'itine
rario sono state cancellate al
cune giornate (che la regina 
trascorrerà al mare sullo 
yacht •< Britannia ») Tino a 
due mesi fa destinate ad un 
incontro con l'ex-scià di Per
sia clic aveva sollevato una 
bufera di polemiche presso 
l'opinione pubblica democra
tica inglese. 

Il Tudeh : una grande 
pagina rivoluzionaria 
PARIGI — Il Comitato cen 
trale del partito Tudeh (co
munista) dell'Iran in un do 
cumento reso pubblico ieri si 
rallegra « della vittoria del 
popolo iraniano nel corso 
della quale la Torza indistrut
tibile delle masse ha vinto le 
ultime resistenze del nemico 
(...). L'ultima fase di questa 
lotta dura da un anno. Essa 
ha assunto dimensioni sem
pre più grandi e un contenu
to rivoluzionario. Si tratta di 
una delle pagine più lumino
se della storia rivoluzionaria. 
La rivoluzione iraniana è 
riuscita a schiacciare uno dei 
poteri più criminali e più 
dispotici del mondo. Al tem
po stesso ha distrutto una 
delle basi dell'imperialismo. 

« Bisogna ora — afferma il 
CC del Tudeh — espellere eli 
americani dal paese per im
pedire che fomentino complot
ti antinazionali e antidemo-

j cratici. Il governo provilo-
j rio deve annullare tutti i pal-
! ti militari concludi coi gover

ni imperialisti e annunciare il 
non-allineamento dell'Iran ». 

« Il nostro dovere — conti
nua il documento del Tudeh 

— è quello di sradicare le 
ultime vestigia del dispotismo, 
di instaurare i diritti e le 
libertà democratiche e di ri
conoscere effettivamente tut
te le libertà iscritte nella di
chiarazione universale dei di
ritti dell'uomo... La prepara
zione del referendum, delle e-
lezionl e l'instaurazione della 
nuova Costituzione devono a-
vere luogo nelle condizioni di 
libertà totale |KT tutte le or
ganizzazioni politiche, sociali 
e progressiste, senza discri
minazioni politiche o ideolo
giche 

«Il partito Tudeh dell'Iran 
— conclude il documento — 
spera che il governo di Ba
zargan. primo governo della 
repubblica democratica isla-
m'ta. mantenga le promesse 
faite dall'ayatollah Khomeini 
concernenti le libertà indivi
duali e sociali per le quali 
migliaia di patrioti hanno 
versato il loro sangue. II par
tito Tudeh e pronto a soste 
nere sinceramente tutte le 
decisioni pre>e dal governo 
provvisorio nazionale e rivo
luzionario per realizzare le 
aspirazioni del popolo ». 

Una dichiarazione 
del compagno Segre 
ROMA — Il responsabile del
la sezione esteri del PCI, 
compagno Sergio Segre. in 
una dichiarazione alla And-
kronos ha detto che « lo svi
luppo impetuoso degli avve
nimenti iraniani, segnato da 
un moto uoitar.o che ha la 
forza dei grandi eventi natu
rali, è avvenimento di tale 
portata da richiedere a tutti 
una riflessione attenta. 

« Esso conferma nelle sue 
grand: linee che di fronte a 
un popolo il quale sa realizza 
re una comune volontà di rin 
novamento e di trasformazio 
ne, tutte le resistenze conser-

! vatrici, interne ed esterne, 
possono rivelarsi impotenti a 
bloccare il corso della storia. 
La convergenza di tutte le 
forze d'opposizione al regi
me dello scià, religiose e lai
che, si è rivelata più forte di 
tutte queste pur formadibili 
resistenze. 

« Comincia ora per la ri
voluzione iraniana — ha pro
seguito Segra — U periodo 

più difficile, quello in cui si 
tratterà di trasformare in 
concreti orientamenti rinno
vatori il patrimonio che es
sa è riuscita ad accumulare. 
salvaguardando lo slancio, la 
maturità, il realismo e lo spi
nto unitario che ne hanno 
caratterizzato la storica vit
toria. 

« Compiti immensi stanno 
di fronte ai dirigenti di que
sto moto di rinascita e al po
polo iraniano. Noi. dal can
to nostro, non possiamo li
mitarci ad esprimere un au
gurio. Dobbiamo anche ope
rare perchè il nostro paese. 
autonomamente e nell'ambito 
della CEE, costruisca col nuo
vo Iran le più larghe relazio
ni di cooperazione, in uno 
spirito amichevole e aperto. 

«Quello stesso spirito di 
amicizia e di cooperazione — 
ha concluso Segre — che ha 
permesso a tanti profughi 
iraniani, negli anni della dit
tatura, di trovare la I« 
una terra. oapitaJe». 

* * T • • • • * " » • • 
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Per il rinnovo delle rappresentanze studentesche 

Alle urne domani e giovedì 
gli universitari fiorentini 

Si vota anche a Siena e a Pisa - Nell'ateneo fiorentino i giovani di sinistra 
presenti con una lista unitaria - L'impegno per il diritto allo studio 

Unu campagna elettorale senza cla
mori . tu t t a nel chiuso delle sedi univer
sitarie, ma non per questo di serie B; ora 
il voto. L'interrogativo sembra d'obbligo: 
quan t i dei quarantami la iscritti nell 'ate 
neo fiorentino andranno a depositare la 
scheda nell 'urna domani e giovedì? 

I becchini del disimpegno e dell'as
senteismo parlano già di cifre da ridere; 
al re t tora to giocane al ribasso e con sicu
rezza d a esperti indicano nel dieci per 
cento la affluenza probabile. Certo non 
mancano anche nelle università i segni 
di quello che la moda dei titoli chiama il 
riflusso, prodotto dire t to delle frustra
zioni e della sfiducia nel cambiamento e 
paren te s t re t to del sacco dell 'università 
perpetrato dalla DC. 

Ma non mancano nemmeno i segni 
contrar i , quelli dell ' impegno e della batta
glia per la trasformazione dell 'Università 
e il suo rilancio come istituzione cultura
le seria e finalmente produttrice di cul
tura e competenze. Segni che si sono ma
nifestati a livello nazionale e anche to
scano. I! voto al Politecnico di Torino con 
più della metà dei consensi alla lista 
della sinistra già dice molto su questo 
clima. Ma qualcosa di positivo lo dice 
anche la campagna elettorale 

Nell 'ateneo pisano a t torno alla lista 
della s instra si è cercato di coagulare il 
meglio di quel movimento che. na to sot
to i migliori auspici t ra gli stucchi del
l'Aula Magna della Sapienza, fu stronca
to con lucida premeditazione dagli auto
nomi in u n a fredda ma t t i na t a d'inverno 

al Palazzetto dello sport. 
A Firenze la campagna elettorale del 

la sinistra unita non è riuscita a produr
re momenti di mobilitazione generale del
l'intero Ateneo, ma nelle facoltà si è di 
scusso e si è ritessuto un rapporto, alme 
no con quell 'area studentesca già mobi
litata in preparazione dell'assemblea na
zionale di Pisa. 

Anche a Siena niente di appariscente, 
ma a lmeno qualcosa di più della semi
diserzione degli al tr i schieramenti . 

Firenze Alternativa Laica si è mossa 
quasi esclusivamente sul terreno dell'at
tivazione pura e semplice e i Cattolici 
Popolari hanno rifuggito sistematica
mente il confronto nelle sedi istituzional 
mente deputa te al dibat t i to (in questo ca
so le facoltà) agendo per linee interne e 
sot terranee. 

Tutto, comunque, ha congiurato contro 
queste elezioni. Dai rinvii di tre anni , al 
la scelta ministeriale di andare al voto 
sulla base degli arrugginiti provvedi
menti urgenti , all 'assenza per gli s tuden 
ti di un interlocutore nazionale in questa 
fase di crisi governativa con la conse
guente mancanza di dibatt i to parlamen
tare sulla riforma. 

E a questo punto non ci sarebbe dav
vero da dimostrare stupore se l'affluen 
za al voto fosse minore di quella delle 
scadenze passate, anche se rimangono 
quanto meno sospetti i peana che da 
più part i si levano di fronte a questa 
eventuali tà . 

Per gli s tudent i di snistra andare a vo 

tare significa ribadire una volontà di lot 
ta e di impegno che deve proseguire nel 
la fase del dopo elezioni. E significa an
che battersi per alcuni obiettivi concreti 
che coinvolgono la dimensione specifica 
di ogni ateneo. 

A Firenze il programma della lista di 
sinistra (Riforma, lavoro e democrazia) 
individua soprat tut to nel di r i t to allo stu 
dio il tema centrale della mobilitazione 
a livello locale. Si chiede l'abolizione del
le Opere universitarie e il passaggio del 
le loro competenze alla Regione. Nell'im
mediato gli s tudenti di sinistra premono 
perché sia garant i ta una incidenza mag
giore degli enti locali nella gestione del 
diri t to allo studio, per superare la poli
tica dell'assistenza e per a t tua re una po
litica dei servizi. 

Nel programma si chiede la graduale 
trasformazione del presalario in servizi e 
il potenziamento del servizio mensa a li
vello degli al tr i atenei toscani. 

Anche sul terreno dell'edilizia univer
sitaria ci sono rivendicazioni precise: av
vio immediato del piano edilizio, imme
dia ta at tuazione di una politica di allog
gi per gli s tudenti fuori sede, utilizzazio
ne dei fondi della legge 50 prioritaria
mente per i locali di porta Romana. No 
a nuove case dello s tudente, conclusione 
della vertenza con TINA per il rispetto 
degli impegni assunti, gestione democra
tica dell'equo canone e at tuazione del 
progetto di Sant 'Orsola. 

d. m. 

Gli orientamenti della giunta per la variante generale 

Il piano regolatore è vecchio 
Parte il lavoro di revisione 

Presentato il documento che servirà da guida « politica » per i tecnici e per il gruppo dei consulenti - Rife
rimento sovracomunale, tetto di abitanti e priorità ai servizi - Come si articola la struttura operativa 

I movimenti giovanili 
per un voto a sinistra 

Un appello alla partecipazione in appoggio alla 
riforma da FGCI, FGSI, PDUP MLS e MFD 

La Federazione giovanile 
comunista, la Federazione 
giovanile socialista, il Par
tilo di unità proletaria, il 
Movimento lavoratori per 
il socialismo e il Movimen
to federativo democratico, 
invitano gli studenti dell'A
teneo fiorentino a parteci
pare alle elezioni del 14 e 
15 febbraio e a votare per 
la lista t Riforma, lavoro, 
democrazia •», per il consi
glio d'amministrazione, per 
il consiglio dell'Opera e 
per il comitato universita
rio sportivo., 

Nonostante la perdita di 
credibilità degli attuali or
gani di governo (la cui 
struttura e ancora quella 
prevista dai provvedimenti 
urgenti del 1973) riteniamo 
che queste elezioni costi
tuiscano un momento im
portante di confronto e di 
scontro politico e che, 
perciò, sia perdente e pri
va di significato una linea 
di mero astensionismo. Vi 
sono forze, fra le quali in 
primo luogo la Democrazia 
cristiana, che vedono in 
questa scadenza elettorale 
un'occasione per dare un 
colpo alle sinistre nell'Uni
versità e per raccogliere il 
malcontento profondo de
gli studenti universitari at
torno ad una proposta 
moderata. 

Noi affermiamo con for
za. invece, che le respon
sabilità principali dell'at

tuale crisi dell'Università e 
dell'inefficienza degli or
gani di democrazia negli 
atenei e nelle facoltà, sono 
in primo luogo da attri
buire alla Democrazia 
Cristiana, che con la sua 
politica ha sempre ostaco
lato e impedito l'attuazio
ne di un processo di reale 
rinnovamento e democra
tizzazione dell'Università. 

Il voto a sinistra in 
queste elezioni universita
rie deve servire a ribadire 
questo e a dare una ri
sposta alle forze moderate. 
Inoltre, da queste elezioni 
può ripartire una spinta 
alla riaggregazione studen
tesca e alla ricostruzione 
di iniziative di movimento 
nell'università che portino 
gli studenti a incidere e a 
pesare nel dibattito e nella 
lotta del movimento ope
raio sui problemi più ur
genti del Paese e, in parti
colare. sulla riforma uni
versitaria. E' su questa 
base che le forze della si
nistra, firmatarie di que
sto appello, chiamano gli 
studenti universitari a 
partecipare alle elezioni e 
a votare per la lista « Ri
forma, lavoro, democra
zia ». 

F.G.C.I., F.G.S.I., P.D.U.P. 
M.L.S., M.F.D. 

NELLA FOTO: una recente 
assemblea di studenti nell'aula 
magna di Lettere 

I candidati della « Lista 3 » 
Per il Consiglio dì amministrazione dell'università 

1 - GIOVANNI STEFANELLI 
2 - LUCIA ADA PIA TOSCANI 
3 - FRANCO BORTOLOTTI 
4 - DANIELE PECCHIOLI 
5 - FERDINANDO DUBLA 
6 - LUCA DONI 

Per il Consiglio di amministrazione dell'opera universitaria 

1 - CARMELO PATANO 
2 - EUGENIO GIANI 
3 - NICOLI NO PALAZZO 

Per il Comitato sportivo 

1 - ALESSANDRO MATTEONI 
2 - PAOLO STRINATI 

« Incontri ravvicinati » per 
la revisione del piano regola
tore generale. Dopo la pre
sentazione al consiglio comu
nale del documento di orien
tamento politico elaborato 
dalla giunta e della delibera 
r iguardante la creazione di 
una adeguata s t ru t tu ra ope
rativa, il processo per l'ado 
zione della var iante generale 
è part i to a pieno ritmo. 

Ora le forze politiche e i 
tecnici hanno una base su 
cui discutere e lavorare. La 
scadenza resta l'80. prima 
della fine della legislatura, 
ma important i s t i a b i saran
no adot tat i anche in prece
denza con la presentazione, a 
quanto pare imminente, del 
piano dei servizi e di quello 
degli insediamenti produttivi. 
Il progetto verrà tota lmente 
elaborato dagli uffici comu
nali. con la consulenza del 
gruppo di esperti composto 
dai professori Astengo, Cam-
pos Venuti, Clemente, Muret
to, Pontuale. Capaccioli, ri
confermata nell 'apposita de
libera. 

Di questo «spetto partico
lare e dell'impostazione gene 
rale che l 'amministrazione 
intende dare a questo fon
damenta le problema, hanno 
parlato Ieri in una conferen
za s tampa il sindaco Gah-
buggiani e l'assessore Bianco. 
che, accompagnati da tu t t i i 
funzionari del Comune diret
tamente impegnati nel setto
re, hanno il lustrato il docu
mento approvato dalla giun-
tu. 

Mett iamo in att ivo un a-
dempimento programmatico 
— ha af lermato il sindaco — 
riconfermato nel dibat t i to 
dell'ottobre scorso, veniamo 
incontro aile esigenze del 
tecnici che hanno a più ri
prese richiesto il chiar imento 
di line»? politiche, ci prepa
riamo alle scadenze del di
bat t i to in consiglio t ra un 
paio di mesi, avviando una 
consultazione e un contat to il 
più aper to possibile con tu t te 
le forze interessate. 

Non diciamo alle forze po
litiche «prendere o lasciare » 
— ha cont inuato Marino 
Bianco — anzi, ci presentia
mo con questo documento 
sperando dj rivitalizzare cosi 
il dibatt i to sui problemi ur
banistici della ci t tà che, 
francamente, è un po' « sot to 
tono ». Il contr ibuto già of
ferto dal gruppo .di. esperti 
non è l imitato al l 'aspetto cul
turale, rappresenta anzi una 
proposta importantissima e 
la base per la discussione 
sulla pa r ie della revisione 
che si riferisce all 'adegua
mento degli s tandard . 

Il problema messo a fuoco 
dalla giunta è quindi quello 
degli obiettivi «politici » del 
disegno di fondo su cui mo
dellare con le previsioni tec
niche e normative il futuro 
nuovo s t rumento urbanistico 
della ci t tà che sostituisce quel
lo ormai vecchio del '62; supe
ra to perchè non più corri
spondente alla situazione so
ciale ed economica, perchè 
non realizzato nei suol aspet
t i qualificanti, perchè com
promesso da u n a vera e 
propria « rivoluzione » avve
nu ta in questi mesi in campo 
urbanistico (basta pensare al
la legge 10. la Bucalossi sul 
regime dei suoli, i decreti At
tuativi della 382. la legge sul
l'equo canone, il piano de
cennale casa, per non citare 

11 lungo elenco di provvedi
menti . delibere, a t t i politici 
emessi in materia dall 'ammi
nistrazione stessa). 

Il progetto generale di va
r iante prende le mosse da 
alcuni principi basilari: pun
tare in primo luogo sulla ve
rifica e l'individuazione del 
fabbisogno sociale (casa, ser
vizi. sistema produttivo, in
fras t rut ture) , postulare un 
tet to stabile di 500 mila abi
tanti , per non compromettere 
definitivamente la possibilità 
di migliorare la «qualità del
la vita », guardare al piano 
per la ci t tà senza chiusure 
municipalistiche, ma con un 
preciso riferimento alla pia
nificazione intercomunale av
viata dal P I R 

Da tu t to questo deriva, in 
torma più sistematica, ma 
non completamente Muova, il 
quadro delle prospettive per 
la città. Si parla allora di 
creazione di servizi e attrez
zature di recupero del patri 
monio edilizio esistente, di 
tutela, sistemazione e ristrut
turazione del tessuto produt 
tivo. E' confermata la scelta 
del centro direzionale di Ca
stello. 

Infine il grande capitolo 
delle infrastrut ture. Ferrovie: 
lesta in piedi la scelta del
l 'a t traversamento in sotterra
nea della direttissima, con 
capolinea a S. Maria Novella. 
In considerazione dei tempi 

lunghi richiesti da una simile 
soluzione, si pensa a scali 
« provvisori» in superficie. 
Asse at t rezzato Est-Ovest: 
possibile al ternativa in una 
t ranvia veloce di superficie. 

Aeroporto: il documento af
ferma che le ipotesi del pò 
tenziamento di Peretola non 
sa ranno di ostacolo alla de
terminazione fin d'ora della 
destinazione dell'area sulla 
base delle Indicazioni degli 
studi del P I F (parco territo
riale) per il tempo in cui 
l 'aeroporto sarà dismesso. 
L'assessore Bianco, affron
tando l 'argomento, non ha 
mauento di ril>adire il suo 
parere personale sulla neces. 
sita di un aeroporto interna
zionale per la città, che — hu 
af lermato Bianco — non cre
do potrà essere costituito dal 
Galilei di Pisa. 

Resta lermo in ogni caso 
l'impegno per trasformare 
Peretola in uno scalo di terzo 
livello, e lu scelta, dell 'arco 
pressoché totale delle forze 
interessate, per l'affermazio
ne dello scalo pisano a livello 
Intemazionale. 

Scuole, servizi sanitari , uf
fici dell 'amministrazione, im
pianti sportivi, contenitori 
rome la Fortezza, il Par ter re . 
l'area di S. Salvi, i Macelli i 
sono gli al tr i argomenti che ' 
t rovano pasto in queste linee 
di or ientamento su cui i tec
nici dovranno lavorare. 

Incontro con una delegazione Galileo 

In Palazzo Vecchio 
la vicenda Montedison 

11 problema della Galileo torna a Palazzo Vecchio. Ieri 
il sindaco Cabbiiggiani e l 'assessore Ariani nono tornati ad 
occuparsi del problema, seguito con attenzione fin dal suo 
inizio, incontrandosi con i rappresentanti dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica e della FI..M provinciale. 

I rappresentanti dei lavoratori hanno ribadilo che quanto 
è cmeiM) nell'ultimo incontro con la Montedison mostra che 
non vi sarebbe intenzione di rispettare gli accordi intercorsi 
circa la costruzione di un nuovo stabilimento a Campi Bi 
senzio con una capienza di 230 unità lavorative, nonché di 
presentare concreti programmi riguardanti nuove predu/ioni 
integrative capaci di portare l'occupazione globale, negli 
stabilimenti Montedison entro il HI82, a 2.02-1 dipendenti come 
previsto nell'accordo del '7.1. 

A seguito di c:ò. i rappresentanti dei lavoratori hanno 
fatto presente al sindaco, che. pur prendendo atto dell'inten
zione dell'azienda di un nuovo incontro da realizzarsi entro 
un mese, hanno deciso di promuovere iniziative sindacali di 
lotta e di confronto. 

II sindaco ha fatto presente che l 'amministratore delegato 
delle officine Galileo ha comunicato all'amministrazione co 
mimale che sarà avviata nei prossimi giorni la costruzione 
formale e l'inizio dell'attività della società Solaris e la co 
struzione dello stabilimento ìneccanotessile a Campi Bisanzio. 

II sindaco, inoltre, comunicherà alla giunta e alla confe 
reii/.a dei capi gruppo consiliari lo sviluppo della situazione 
riguardante le officine Galileo. 

LE INDICAZIONI DEL CONGRESSO REGIONALE A.R.Cl. 
Di nuova qualità della 

vita se ne è parlato tan
to, ma negli ultimi anni si 
sono manifestati fenomeni 
opposti, appariscenti, dal 
la droga all 'emarginazione. 
che venivano raccolti sotto 
il termine disgregazione. 
Che l'Arci toscana ora ab 
bia deciso di rimboccarsi 
le maniche ed affrontare 
questa realtà parcellizza
ta. trascinata da mode pro
poste dai mass media e 
da culture indotte ed a noi 
estranee, non è cosa da 
poco. Anche se non è co
sa facile. 

Così, al primo congresso 
regionale, la carne al fuo
co è stata forse tanta. 

E partiamo dall 'interno. 
da una delle facce della 
medaglia, le case del po
polo. con i loro « due pia
ni » (ormai vecchia bat
tuta) sopra i giovani a 
spendere, sotto i vecchi a 
cercare quattrini. Si sono 
fatti esperimenti di rinno
vamento. non sempre sono 
stati successi. Il neo è che 
quando la casa del popolo 
la si frequenta, la si fre
quenta male, si trova fati
cosamente un ricambio per 
i gruppi dirigenti. 

Spesso, poi. la casa del 
popolo non riesce più a 
porsi come il fulcro del 
tempo libero, e sopratutto 
i giovani e le donne la di
sertano. E ' ancora forse 
l'annosa questione della 

tombola e della sala da 
ballo che limita l'organiz
zazione di un tempo libero 
di qualità diversa. Ma è 
soprattutto una realtà to
scana mutata, l 'altra fac
cia della medaglia, ap
punto. 

L'attenzione, al primo 
congresso regionale del-
l'ARCI — dove si è parla
to di s|X)rt e di teatro, di 
musica in piazza e di ci
nema. di ecologia e di 
forme aggregative — è sta
ta iM>sta in modo particola
re sui giovani, sulle loro 

, tendenze, sui loro nuovi 
modi di stare insieme. • 

La projwsta del con
gresso regionale è quella 
del decentramento, del 
coordinamento delle inizia
tive. politica ormai propo
sta in sedi diverse, in que
sto tempo in cui parteci
pazione è quasi una paro
la d'ordine. Ma all'ARCI 
non vogliono slogan: oggi 
partecipazione significa 
studiare una realtà, con
frontarsi con essa, riusci
re ad intervenire capillar
mente per ricucire bisogni 
diversi, e riuscire per 
questa strada che ha an
cora numerose incognite a 
rifondare quell'organizza
zione del tempo libero. 
che è prima di tutto mo
mento culturale e scam
bio di idee. '•'• ' • •• • 

Neil 'esperienza degli ul
timi anni dcll'ARCI non c'è 

La via per riaprire 
le porte alle 

donne e ai giovani 
solo questo cozzare contro 
il muro di gomma di una 
realtà in crisi: le espe
rienze dei gruppi di base 
sono il fiore all'occhiello 
dell'organizzazione, proba
bilmente proprio la traccia 
da approfondire per rin
saldare il rapjM>rto con i 
giovani. 

I conti poi, sono da fa
re anche con un'economia. 
quella toscana, tutta par
ticolare. che nelle famiglie 
regge con sistemi che mal 
si sottopongono alle stati
stiche: lavoro a domicilio. 
doppio lavoro, lavoro nero. 
E con i problemi della 
scuola, dove la partecipa
zione diretta non ha an
cora uno spazio reale, con 
quelli del territorio, dei 
grossi centri urbani do 
ve più è difficile creare 
rapporti sociali, delle cam
pagne dove i giovani non 
trovano modi ix*r stare in
sieme. Fenomeni che pur-
tano a quel rinchiudersi 
nel privato che è ormai 
notizia da prima pagina. 

Le vie del sociale, ritro
vate in alcuni casi anche 

al di fuori delle forme sto
riche del movimento olie
ra io. sono essenzialmente 
da un lato la coscienza gio
vanile di ricerca di nuo
ve forme di socializzazione, 
e per gli anziani il cresce
re di una nuova consape

volezza che rivaluta la 
vecchiaia riuscendo a 
strapparla dall 'emargina
zione. 

Ma stanno sorgendo nel
la nostra regione anche 
nuove forme di associazio 
nismo. collegale in modo 
ve entusiastico » (e non cri
tico) con le istituzioni re-
ligiose: l'incertezza del 
proprio ruolo sociale spin
ge cioè a cercare risilo 
ste fideistiche ai propri 
problemi ed alla loro fi
gura sociale. 

Questa nuova dimensio
ne dell'associazionismo cat
tolico è comunque — in 
tutti gli aspetti |M)sitivi — 
fenomeno di cui tener con
to nelja.;politiea dell'ARCI. 

Al termine dei lavori i 
delegati hanno eletto il 
nuovo direttivo regionale. 

s. gar. 

Fra tre mesi ne usufruiranno già 850 operai 

Supermensa per i lavoratori empolesi 
Entro un anno servite tutte le aziende - La gestione affidata alla CO.GE.MA di Certaldo 

Ha iniziato da poco la sua attività 

Mostra permanente del regalo 
al Palazzo «Orti Oricellari» 

EMPOLI — La « mensa » sul 
luogo dj laverò s t a diventan
do una realtà. I più recenti 
accordi t ra le organizzazioni 
sindacali e gli imprenditori . 
r e i la zona empolese, preve
dono. infatt i , il « pasto cal
do » in fabbrica, con tempi 
e modali tà che var iano da u n 
t e t to i e ad un al t ro, da un ' 
Azienda all 'altra. 

La conquista è significativa. 
Alla Camera del lavoro ne 
par lano con entusiasmo. Cin
quecento lavoratori di aziende 
di costruzioni, metalmeccani
che e vetrari?, usufruiscono 
già del Eerviz:o: en t re 3 me
si s a r anno ct tccentocinguin-
t a ; di qui a un anno, o po-o 
più po t ranno goderne in qua
si t u t t e le aziende. Nelle in
dustr ie di confedera, ad 
esempio, l'inizio è fissato per 
Il pr imo aprile del 1980. 

Il costo del pasto e diviso 
t r a i dipendenti ed i da tcr i 
<Jt lavoro. L'accordo per !e 
confezioni stabilisce che. al
l'inizio. gli imprenditori pa
ghino il 45«^. pe r poi passa
re al 5 0 ^ . 

Come sempre accade, osmi 
nuova realizzazione comporta 
scelte di gesticne. I s indacat i 
si sono trovati di frxnte ad 
u n di lemma: costruire una 
g rande cucina centralizzata. 
copure rivolgersi a quella che 
dà t re ann i è in funz:on2 a 
Certaldo. la CO.GE.MA.. eh? 
rifornisce le aziende e le 
sruole della Valdelsa fioren
t ina . La scelta ncn è s t a t a 
difficile, ed è caduta suila 
seconda soluzione. 

Spiega Albano Aramini. se
gretar io della Camera del la
voro di Empoli: « S e avessi
m o deciso di fare u n a cu
cina centralizzata per conto 
po t t ro , Avremmo dovuto 
atpeVt&re Qualche anno , pri

ma di iniziare il serviz;o. e 
la spesa non sarebbe s t a t a 
inferiore al miliardo. E non 
sarebbe s t a t a una scelta ra
zionale. perché avremmo 
creato una copia di ciò che 
esiste a Certaldo ». 

« La direzione più giusta 
— aggiunge Aramini — a no
s t ro parere, è quella di uti
lizzare. p ienamente e di po
tenziare le s t ru t tu re che eia 
ci sono, per evitare ogni for
ma di spreco». 

« CO.GE.MA. » s t a per Coo
perat iva Gest:one Mense 
Aziendali. E" in a t t iv i tà dalla 
pr imavera del 1976 ed ogni 
g i c m o sforna quat t remi la pa
s t i : bas teranno nuovi macchi
nar i per poter arr ivare fino 
ad ct tomila. Ma sopra t tu t to . 
la CO.GE.MA. è uno dei po
chi impianti in I ta l ia — se 
non l'unico — condot to ed 
amminis t ra to democratica
mente dai suoi u ten t i . Gli or
gani dirigenti della coopera
tiva. infatti , sono composti 
dai rappresentant i dei consi
gli di fabbrica. Anche gli ope
rai empolesi sono en t ra t i a 
fare par te dell 'assemblea dei 
soci e del Consiglio dì am
ministrazione. 

Da Certaldo. i vassoi con 
primi, secondi, contorni, le 
bottiglie di acqua e di vino 
ar r iveranno alle fabbriche 
dell"Empolese. A m a n o a ma
no che crescerà il numero de: 
pasti, aumenterà anche il 
contributo f i n a n z i n o dei la
voratori empolesi: il primo 
a t t o è s t a to l 'acquisto di una 
confezicnatrice automatica, 
che è cos ta ta venti milioni e 
cinquecentomila lire. 

« E* s ta to ti pr imo contri
buto — dice Aramini — m a 
non sa rà certo l 'ultimo. Pro

gressivamente. dovremo in
tervenire di nuovo per pò 
tenziare gli impianti . I soldi 
li troviamo nel Fondo so
ciale. Cos'è? E" un fondo co
sti tuito accumulando una per
centuale del salario, in terno 
all 'uno per cento, che i pa
droni versano a questa cas
sa cemune. invece di dar lo a 
ciascun operaio singolo ». 

Con i soldi del Fondo so
ciale. sono s t a t i acquistat i , e 
donati al Consorzio sanita
rio. alcuni campionatori auto
matici per analisi sull'am
biente: è previsto un investi
mento di novantacinque mi
lioni per gli asili nido. 

« Risparmiando pe r la men
sa — commenta Aramini — 
potremo spendere di più per 
al tr i servizi sociali di inte
resse generale, rendendo un 
buon servizio a tu t t i i citta
dini. E" un modo concreto per 
dimostrare la ma tu r i t à della 
classe operaia ». 

Sul fronte degli impren
ditori. gli a t teggiamenti sono 
differenziati. La Confapi (as
sociazione della p-.ccola e me
dia industr ia) è d'accordo cha 
sia la CO.GE.MA. a fornire 
i pasti, o. almeno, non si 
oppone. L'Associazione indu
striali . invece, vorrebbe co
struire una cucina centraliz
zata per conto proprio. « Ma 
è un'utopia — conclude Ara-
mini —. Il testo dell 'accordo 
dice testualmente che " il 
prezzo del pasto caldo dovrà 
essere competitivo rispetto ai 
prezzi prat icat i nella zona da 
enti e di t te specializzate »: 
ed è difficile trovare tariffe 
più basse di quelle della 
CO.GE.MA. *>. 

Fausto Falorni 

pi partito" D 
Nella settimana da oggi al 18 

si terranno i seguenti congressi dei 
PCI: 
ZONA CENTRO OLTRARNO: Se
zione Cecchi, 14, 15, 16 (Sacco
n i ) : sezione Chìanesi 15, 16, 17. 
(Mont inar i ) . Post-Telegrafon:ci 
15. 16. (Cerrina); Amministrazio
ne provinciale 14. 15 (Cacio'1!); 
Sezione Bozzi 13, 14. 16 (Aria
n i ) ; Cascine del Riccio 13, 14 (B. 
Biechi); Frizzi 15. 16 (Bassi). 
ZONA EST: Coverciano 14. 15. 
16. (Cavall ini); Cure 16. 17, 18 
(Piera!!.): Bitossi 14. 16, 17 (Bar-
ta lon.) ; SSettignano 15,. 16 (Fran-
g ion i ) : Sezione Varlungo 15. 16. 
17. (Mig l ior in i ) ; Sezione Gramsc. 
14, 15, 16 (Amos Cecchi); Che 
Guevara 13 (Pieral l i ) ; Sezione 
Ospedale psichiatrico 12, 13, 14 
(Franci): Rangoni 14, 15 (Papl-
n i ) ; Sezione Ataf 15, 16 (Peruzzi). 
ZONA OVEST: Soffiano 15, 16. 
17 (Camarlinghi). 
ZONA NORD: Officina Motor i 
Romito 16. (Malvezzi). 
ZONA NORD-OVEST: Sezione Goz-
zoli 15. 16, 13 (Bel l in i ) : Novoli 
16. 17 (O. Cont i ) ; Peretola 15. 
16, 17 (Gabbuggiani). Ouarac-
chl 14. 15 (A. Terreni) ; Off. F.S. 
Porta a Prato 15, 16 (Pestel l i ) . 

ZONA SESTO CALENZANO: Set-
t malli 15. 16. 17 (Taddeini). To
gliatti 15.16 (Matassi): Di Vit to
rio 16. 17. 18 (Bruschini): S. 
Piero a Ponti 3. 14. 15 (Pacett i); 
Roller 17 (Zanardo); Campo Zol
fanello 14. 15 (Pajetta); Quinto 
Alto 13, 14 (G. Paci). 
ZONA CAMPI BISENZIO: Ca
pali* 13. 14, 15 (Confort i ) . 
ZONA FIESOLE: Ellera 15. 16 (V. 
Poggesi). 
ZONA SCANDICCI - LE SIGNE: 
Scandicci 15, 16, 17 (B t r to l in i ) , 
Bagn*s*-S. Giusto 14, 15, 16 

(Zuf fa) ; Turri 15. 16 (Di Biagio): 
Olmo • Borgo ai Fossi 15. 16 
(Rangoni); Settimo 13, 14 (No
b i le ) ; S. Vincenzo A Torr i 15. 
16. (Bacci); Stice 16 (Lupor in i ) ; 
Superplla 17 (Giust in i ) ; Pubblico 
Impiego-Scandicci 13 (Bausi); Tr i-
pettolo 13, 14 (Cappelletto); Pon
te a Signa 15. 16. 17. (N is t r i ) ; 
5. Mauro 15, 16 (Mig l io r in i ) . 

ZONA CHIANTI: La Romola 13 
( N u l i ) ; S. Andrea 13 (DI Lena); 
5. Casciano Nord 15. 16 (Cnj-
c iani) ; Impruneta 14. 15, 16 
(Campinoti); Bagnolo 16, 17. 18 
(B. Cocchi); Montebuoni 13. 14 
(Bencista); Chlocchio 17 (Ban
d ine l la : Panzano 15, 16 (Rema
schi); Tavarnelle 13, 14. 15 (Ca
pecchi); Vico D'Elsa 16 ( N u t i ) . 
ZONA EMPOLESE: Empoli Cen
tro 15. 16 (V. Rossi); Corniola 13 
(Verdiani) ; Fontanella 16 (Pie-
ron i ) ; Marcìgnana 16 (Calosi): 
Mol in Nuovo 15 (Balducci); Poz-
za'e 16 (Scapplni); Rozzalupi 15. 
16 (Baront i ) ; Capraia 15. 16 
(Berti); Montelupo 15. 16 (Vieea-
r o ) ; Torre 13. 14 (Bonistal l i ) , So-
vigllana 13 (Agrumi ) . 
COMPRENSORIO REGGELLO-VAL-
DISSIEVE: Marradi 17 (Odor i ) ; 
(Palazzuolo 16 (Mascherini); Ron-
ta 13. 14 (Aiazzi); Borgo S. Lo
renzo Ovest 15, 16 (Pratesi); Bar
berino 16, 17 (Peppicell i) ; Gallia
no 13, 14 (Notaro); Scarperii 16, 

17, Cappel le t t i ) : Mol in Del Pia
no 15, 16 (Nenci) . 
ZONA VALDARNO: Pirellini-Fi-
gline 17, (Pratesi), Reggello 14, 
15 (Cubattoli); Vaggio 15, 16 (Sa
turnini); Rignino 15, 16 (Lot i ) . 

Si ricorda a tutti i compagni 
che seguono i congressi la necessi
t i di ritirar* i moduli per i verba
li da restituire all 'ufficio di se
greteria opportunamente compiliti. 

Il « Florence Trade Cen
te r ». una moi t ra perma
nente di esposizione di arti
coli da regalo, allesti ta nel
lo storico palazzo degli Ort i 
Oricellari in via della Sca
la 85 (costruito agli inizi 
del *5G0 da Bernardo Rucel-
lai) ha iniziato la sua atti
vità. Ieri i dirigenti del Flo
rence, I talo Mosca (presi
dente) e Vittorio Mariotti 
(diret tore) , h a n n o i l lustrato 
nel corso di una confe
renza s tampa. le carat ter is t i 
che e gli scopi del Florence. 

« E' uno s t rumento nuovo 
— è s ta to de t to — per la 
commercializzazione sui mer
cati internazionali e costi
tuisce u n a formula nuova 

Rinviata 
la commissione 
decentramento 

La riunione della commis-
i sione decentramento • asset-
j to del territorio della Federa-
; zione del PCI prevista per 
j mercoledì è stata rinviata, a 
! causa della concomitanza con 
i il consiglio comunale, a ve-
I nerdi ore 1730 nei locali del-
I la federazione. 

Lutto 
Si sono svolti ieri i funerali 

del compagno Marzio Cam-
priani. deceduto domenica 
mattina, iscritto alla cellula 
del PCI della Cassa di Ri
sparmio. I compagni della 
cellula comunista • della re
dazione dell'Uniti porgono le 
più sentite condoglianze ai 
familiari dolio scomparso. 

per venire incontro ag'.t in
teressi delle aziende che pos
sono avvalersi di una "ve
t r ina" in una ci t tà di gran
de richiamo quale è Firenze 
e usufruire dei servizi messi 
a disposizione del Centro. 

« Nello stesso tempo ven
gono soddisfatti anche gli 
interessi degii operatori com
merciali a cui è offerta la 
possibilità di passare in ras
segna le produzioni i tal iane 
più aggiornate e più qualifi
cate . in ogni mese dell 'anno. 
evi tando cosi spostamenti fa
stidiosi da una località al
l 'altra per con ta t ta re le 
aziende ». 

L'esposizione (ceramiche, 
porcellane, metallo, a labastro . 
argento, legno, cuoio e pelle. 
vetro, cristallo, marmo) è 
allestita in t r en ta t r è sale, 
art icolate su due piani (1800 
metr i quadri) a cui va ag
giunto un gran numero di 
locali accessori e di servizi, 
comprendenti uffici, sale e 
salet te per convegni e mostre 
settoriali . 

Le aziende produttrici han
no la possibilità di decidere 
il proprio spazio espoli t ivo 
sulla base di un programma 
anche a lunga scadenza e di 
gestirlo secondo le loro esi
genze operative. In sostanza 
le aziende usufruiscono di 
una mostra aper ta tu t to l'an
no dove esibire la propria 
produzione. 

Il Cent ro è dota to anche 
di servizi di segreteria e tra
duzioni simultanee, impiant i 
telefonici e telex, audiovisivi 
a circuito i n t e m o che sono 
ospitati nel padiglione Bian
co, una palazzina annessa al 
centro, des t ina ta a most re 
specializzate, seminari di 
studio, convegni. 

LLÌK' 

«Viva Santa Rosalia»: 
e rapinano 53 milioni 

Al srido di « Viva Santa Rosalia » (protettrice della città di Palermo) 
Ire banditi hanno compiuto ieri una rapina nella centralissima via Por 
Santa Maria. E' stala- presa di mira l'agenzia della Banca Toscane. 
Bottino: trenttinque milioni. I malviventi si sono poi allontanati • 
berdo di un'auto rubata (una Mini Minor) che è stata ritrovata pose 
dopo. Dei rapinatori nessuna traccia. Alla squadra mobile però sono 
ottimisti: sperano di arrivare al terzetto in poco tempo. « Si tratta — 
dicono in questura — dei pendolari Palermo-Firenze con cui abbiamo 
avuto più volte a che lare: recentemente abbiamo arrestato tre giovani 
del gruppo, autori dell'assalto all'agenzia della Cassa di risparmio di 
Novoli ». 

Dunque, saranno slate circa le 13,20 quando nell'agenzia di via Per 
Santa Maria hanno latto irruzione tre individui. Erano armati di pistola 
e avevano il volto mascherato. « Fermi tutti è una rapina, nessuno «4 
muova. Viva Santa Rosalia ». Uno dei malviventi ha scavalcato II 
bancone, mentre gli altri due sono rimasti a guardia dei clienti e dogli 
impiegati. I l bandito ha cominciato ad arraffare il denaro dai cassetti 
• dalla cassaforte: trentacinque milioni. 

Compiuto il colpo, ì banditi sono usciti dalla banca • sono saffi! 
a bordo della Mini che si è allontanata velocemente. Un colpo auéoo*. 
se si pensa che in vìa Por Santa Maria ogni giorno sostano por i 
servizi dì vigilanza numerose guardie giurate, ma nessuno t i è accorto 
di nulla. Da quando è siala allargata la zona blu è la «rima voli-» 
eh* viene compiuta una rapina nel contro storico della ritte. 

NELLA FOTO: l'agenzia della tanca Toscana dopo la rapina 
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r i . ' Si giocherà su tutti 

i campi della Toscana 

Fiorentina-Wisla 
apre domani il 31° 
torneo di Viareggic 
«Coppa Carnevale^ 

trvr ^ H S | 

La partita sarà trasmessa in TV 
sulla rete 2 - 1 centro-americani 

di Città del Messico la novità 
della manifestazione 

SCHERMI E RIBALTE 

VIAREGGIO — Domani inizia la 
31. edizione del torneo internazio
nale giovanile di calcio «Coppa 
Carnevale » organizzato dallo Spor-
ting Club centrogiovani calciatori. 
Non è esagerato affermare che la 
«Coppa Carnevale» rappre.senti la 
manifestazione di calcio giovanile a 
livello mondiale, quasi un piccolo 
campionato del mondo per club. 

Dal suo inizio — nel 1949 — il 
torneo si è via via modificato nella 
formula, è aumentata per qualità e 
quantità la rappresentanza .stranie 
ra, si tono affacciati alla ribalta 
1 nomi di calciatori che dovevano. 
poi. divenire famosi. La prima edi
zione del 1949 v:dr» u p.mecipaz:cnp 

:li 10 squadre, portate nel '50 e '51 a 
12 e successivamente nel 1952 alle 
attuali 16. 

Nella prima fabe del torneo a 16 
squadre, le eliminazioni ne", turno 
preliminare avvenivano dopo par
tite di andata e ritorno mentre, dal 
1975. la prima fase vede la disputa 
di 4 gironi all'italiana per designa
re le 8 ammesse ai «quarti». Il tor
neo si è man mano affermato come 

tizan di Belgrado — vincitore della 
edizione 1951 — dello Stade Reims 
di Just Fontaine. dell'Austria Vien
na, del Bayern di Monaco, dello 
Spartak di Praga — vincitore sul 
Milan nell'entusiasmante finale del 
1956, del Barcellona — in cui giocò 
i! nazionale spagnolo Rexah — del
le ungheresi Vasas. Ferencvarosi — 
dell'allora nazionale Zoltan Var 
ga — Ujpe.st. del pluri vittorioso j azzurra. 
Dukla di Praga — 5 successi —. dei 
moscoviti del Burevestnik. degli 
olandesi dell'Amsterdam, dei britan
nici Crystal Palace, Everton, Celtlc. 
Rangers. e delle curiosità di califor
niani del Brulinghame e dei cinesi, 
e via dicendo, per non elencare tut
te le partecipanti. 

Un altro motivo di grande at
trazione del torneo viareggino è sen
za dubbio, costituito dal gran nu
mero di calciatori famosi che hanno 
calcato ì suoi campi. Ne citiamo 
solamente alcuni che. però, danno 
l'idea del rilievo della manifestazio
ne: Albertosi. Sandro Mazzola, Bo-

ninsegna, Uwe Seeler, il centravanti-
panzer della Germania, Milutinovic 

Fontalne. Rocca. Trapattoni. Radi
ce, Ghezzi, Brighenti e tanti altri di 
cui, qui sarebbe troppo lungo 
parlare. 

Per questi ultimi anni è sufficien
te citare i nomi di Aldo Maldera, 
Rocca, Roggi, Franco e Giuseppe 
Baresi, Oriali. Zaccarelli, Bettega, 
Pecci, Manfredonia. Giordano, che 
hanno rivestito e rivestono la maglia 

manifestazione di carattere Inter- del Partizan — giudicato la migliore 
nazionale per la presenza di club . ala ai campionati del mondo del 
famosi come il First Vienna, il Par- I 1954 — Corso, Salvadore, Antognoni, 

Il 31. torneo può essere definito 
quello dei 4 continenti. Infatti, ol
tre alle 8 squadre italiane, che rap 
presentano il meglio del calcio na
zionale. vi sono gli esponenti del 
calcio europeo Wisla Cracovia. OFK 
Beograd. Rijeka, Celtic. Atletico Ma
drid — quello del calcio asiatico — 
i cinesi del Hopei — del calcio ame
ricano — Città del Mexico. 

Fare delle previsioni sull'esito di ! 
questo torneo la cui fase eliminato
ria si snoderà sui campi della To
scana non è facile in quanto vi sono 
alcune squadre che rappresentano 

un'incognita, ma sicuramente le 
fedelissime Milan e Fiorentina — 
che non hanno mai « saltato » una 
edizione — assieme all'Inter per 
quanto riguarda le italiane, gli ju
goslavi dell'OFK. gli scozzesi del Cel

tic offrono le maggiori garanzie, 
sulla carta, per la vittoria finale. 
Chissà, però, che i cinesi in un an
no non abbiano maturato un livello 

tecnico che li possa far competere 
con le europee e che 1 marocchini 
non portino la sorpresa di un calcio 
in tumultuoso sviluppo come quello 
africano. 

Sono congetture che, probabilmen
te verranno smentite dai fatti. Ri
mane la certezza che anche in que
sta edizione verrà scritta una pagina 
importante del calcio giovanile te
nendo, cosi fede alle tradizioni del
la « Coppa Carnevale ». A dimostra
zione che, anche quest'anno al cen
tro giovani hanno lavorato con se
rietà, il giuramento che precederà 
la partita inaugurale di domani tra 
Fiorentina e Wissla (che sarà tra
smessa dalla TV sul 2 canale) sarà 
pronunciato da uno dei più famosi 
giocatori del calcio italiano quel
l'Aldo Maldera, connoniere del 
Milan. 

Sergio Zappetti 

I NELLA FOTO: la formazione della 
I GTS « Wisla » Krakow 

Tra le formazioni in lotta 
c'è anche un «undici» cinese 
La formazione di Hopei esordirà sabato a Signa contro il Perugia — Milan e Fiorentina 
le favorite alla vittoria finale — Saranno presenti compagini blasonate da tutto il mondo 

Anche in questa edizione 
del « Viareggio » sarà presen
te il fior fiore del calcio inter
nazionale. Diamo di seguito 
il panorama delle squadre 
che lotteranno per la conqui
sta della « Coppa Carnevale ». 

F. C. Juventus 

La squadra più blasonata 
del calcio italiano sarà pre
sente a Viareggio, questo an
no. con la ferma intenzione 
di ben figurare e di essere 
all'altezza della sua fama e 
del glorioso nome che porta. 
Siamo sicuri che non delude-

j rà i numerosissimi tifosi che 
Anche quest'anno il Milan I *» squadra bianconera ha in 

F. C. Milan 

e presente a Viareggio per 
disputare la XXXI edizione 
della « Coppa Carnevale ». E' 
la squadra primatista del Tor
neo e vanta anche il maggior 
numero di presenze in asso
luto. Saprà sicuramente es
sere all'altezza della tradizio
ne e figurerà senz'altro tra 
le squadre protagoniste. Ele
menti di valore affermato, 
sono: Marigo. Cerrone, Cilo 
uà e Cancellici-. 

F. C. Internazionale 
L'Inter nella tradizione del 

la Coppa Carnevale è presen
te a Viareggio con una squa
dra. forte tecnicamente, ed è 
pronosticata come una delle 
favorite per la vittoria fina
le. Del resto la squadra mi
lanese ha sempre ben figu
rato vincendo anche la Cop
pa Buriaraacco. Siamo sicuri 
che le gare che vedranno im
pegnata l'Inter soddtsferanno 
; suoi numerosi fans toscani. 

Toscana e che hanno richie
sto con insistenza la presen
za della Juventus sui campi 
in cui si disputa il Tomeo. 
La Juventus ha preannuncia
to una squadra giovane, vali
dissima sul piano tecnico ed 
agonistico. 

S. S. Napoli 

Il Napoli, che vanta una 
tradizione di affermazioni di 
notevole interesse, tra l'altro 
ha vinto un'edizione del Tor
neo, torna a Viareggio con la 
garanzia di presentare una 
squadra all'altezza delle pre
cedenti prestazioni. Nel com
plesso" partenopeo figurano 
individualità di spicco sul 
piano nazionale. Il Napoli è 
atteso con simpatia ed atten
zione e saprà ben figurare. 

! 
A. S. Roma 

vane ed affermato. Diversi i 
nomi di spicco e sicura la 
preparazione tecnico-agonisti
ca. Bravi saprà presentare 
una Roma che quest'anno, si 
dice, punta • molto in alto. 
Attendiamo quindi la squadra 
capitolina ad una conferma. 

Rijeka-Jugoslavia 

Squadra di spicco del cai 
ciò jugoslavo, particolarmen- j 
te dotata dal punto di vista , 
del vivalo giovanile, è titolare 
della Coppa « Maresciallo Ti- I 
to ». Partecipa al Campionato j 
jugoslavo di serie A. Vanta 
tradizioni tecnico-atletiche ! 
notevoli. Particolare impegno j 
a ben figurare adopererà a 
Viareggio tenuto conto che la 
società dalmata e gemellata ! 
con il C.C.C, in quanto orga
nizzatrice di un Torneo In
ternazionale giovanile. 

Atletico Madrid - Spagna' 
i 

Il calcio iberico sarà rap- ; 
presentato da una compagine 
di assoluto spicco del pano
rama calcistico spagnolo ed 
una delle grandi del calcio 
europeo. L'Atletico Madrid, 
squadra estrosa e geniale sul 
piano tecnico, viene a Viareg
gio sicura di ben figurare ed 
è attesa ad una conferma. 

0. F. K. Beograd 
Jugoslavia 

Fu una delle squadre fina
liste della 30. edizione, aggiu
dicandosi il terzo posto. Rap
presentò la brillante sorpre
sa del Torneo. Particolare in
teresse destò il portiere Rada-
novic al quale fu assegnato 
un premio speciale. Questo 
anno il Beograd torna a Via
reggio. dietro sua pressante 
richiesta, intenzionato a bat
tersi per confermare e miglio
rare il risultato ottenuto lo 
scorso anno. 

A. C. Fiorentina 
La squadra del cuore dei to

scani è come sempre a Via
reggio dove vanta una tradi
zione di continue presenze e 
di notevoli successi tra I qua
li la vittoria nell'ultima edi
zione del Torneo. La squadra 
di sene A più giovane d'Ita
lia, anche quest'anno, propo
ne all'attenzione del pubblico 
e dei tecnici giovani afferma
ti come Masala, Domiolchini 
e Paradisi ed altri che sicu
ramente saranno all'altezza 
della tradizione tecnica del 
vivaio gigliato. La Fiorentina 
parte sicuramente tra le fa
vorite e punta a ripetere la 
vittoria conquistata lo scorso 
anno. 

Lanerossi Vicenza 

La Roma dopo la brillante 
affermazione del Tomeo dello i 
scorso anno torna a Viareg 
gio forte di un collettivo gio- i vale. 

Celtic-Glasgow • Scozia 

Il calcio di scuola britanni
ca quest'anno è rappresenta
to dal Celtic. squadra scozze
se che appartiene all'elite del 
calcio mondiale. Nella forma
zione cerchiata figurano no
mi di atleti appartenenti alla 
Nazionale Juniores di Scozia 
ed alcuni elementi che hanno 
debuttato in 1. squadra. Co
noscendo la serietà e la pre
parazione degli scozzesi sia
mo sicuri che il Celtic sarà i in Occidente, quest'anno il 
una protagonista della 31. ! calcio cinese torna a Viareg-
edizione della Coppa Carne | gio con la squadra della città 

CINEMA 

Hopei-Cina Popolare 

Sull'onda dell'interesse su
scitato l'anno scorso, quando 
una squadra della Cina Popo
lare per la prima volta venne 

di Hopei. Il calcio cinese è in 

-rapida e piena evoluzione e 
l'ammaestramento ricevuto a 
Viareggio l'anno scorso sarà 
prezioso per i tecnici cinesi 
che porteranno a Viareggio 
una squadra piacevole ed ag
guerrita. • 

Città del Messico 
Messico 

E' l'altra novità del Torneo 
anche se l'esordio della squa
dra centro-americana doveva 
avvenire nella precedente edi
zione. Un grave incidente 
stradale alla squadra costrin
se la rappresentativa di Città 
del Messico a disertare il 30. 
Torneo. Quest'anno finalmen
te i messicani saranno a Via
reggio dove porteranno il lo
ro brio, la loro verve agoni
stica ed il loro funambolismo 
tecnico. Sono attesi con estre-

• mo interesse. 

Wisla Cracovia - Polonia 
La squadra polacca, una 

delle protagoniste del calcio 
di quel paese, torna a Via
reggio con l'intenzione di con
fermare la bontà e la validità 
del calcio polacco. I dirigenti 
che accompagnarono 11 Wisla 
a Viareggio dissero chiara
mente che sarebbero tornati 
con una squadra all'altezza 
del valore tecnico del Torneo. 
Conoscendo la loro serietà 
slamo sicuri che avranno 
mantenuto la promessa e che 
il Wisla sarà certamente tra 
le squadre di primo piano del 
Torneo. 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel . 287.834 
L'iirunoralita, di Massimo Pirri, technicolor 
ceri Lisa Gastcnl, Howard Roti, Mt l - Ferrer. 
(VM 18) , ..- „s .. 
(15,35. 18. 20.20, 22.4$) ' * 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284 332 
La porno star più eccitante del mondo nel 
film che sta trionfando nei circuiti « porno 
movies » di Parigi: Black Aphroditi, In techni
color con Ajlta Wilson, Harry Stevens, Terry 
Savallas. (Rigorosamente VM 18) . 
(15.30 - 17,25 - 19.10 - 21 • 22.45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel . 212 320 
Un eccezione e e divertentiss.mo rum li para 
diso può attenderà. A colori con Werrcn 
Beatty, Julia Chnttie, James Mascn. Dy:n 
Canneti, 
(15 17. 18.45. 20,45. 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
L'Infermiera di notte. Technicolor coi Gloria 
Guida, Alvaro Vitali. Frmcesco Romana Co 
luzri. Peoa Senatore (VM 14) 
(15.30. 17,20, 20,55, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Interior*, di Woody Alien, technicolor, coi 
Kristin Gnttith, Mary Betti Hurt, Diane 
Keaton, Richard Jordan e Geraldina Page Per 
tutti. 
(15,30, 17,25, 18,55, 20,50. 22.45) 
R'd. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel . 212.798 
Pirana. Technicolor, con Bradford Diliman, 
Heather Menzies, Barbara 5teete (VM 14) 
(15,30. 17,20. 19. 20,50. 22,45) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Fmiguerra • Tel . 207.117 
Film erotico Supcrsexynioviet. Colori, con 
Rie Warburg. Ole Soltoft e Arthur Jensen 
RuiorosaiTiente VM 18 
(15.30. 17.25, 19.20, 20,50. 22,45) 
GAMBrcINUS 
Via Brunelleschl • Tel 215.112 
L'Ingorgo, di Luigi Comencini; technicolor con 
Alberto Sordi. Stefania Sandrelli, Marcello Ma 
stroianm, Annie Girardot. Ugo Tognani, Miou 
M'Oli Gerard Depardieu (VM 14) 
(15,30. 17,55, 20,20, 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap. 15) 
(Ried.) 
Piccole donne, m technicolor con 
Taylor, Peter Lawford, Margaret 
Jonet Leìgh. Per tutti 
(15,30. 17,55. 20.20. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215954 

, No! due una coppia. Technicolor con 
,Thulin, Erlend Josaphson. (VM 14) 

(15.30, 17,20. 19.05, 20,50. 22,45) ' 
ODEON 
Via del Sàssettl Te l . 214.068 
Fantascienza: Superman, diretto da Richard 
Donner. technicolor con Marion Brando, Gene 
Heckmen. Glenn Ford, Christopher Reed. Tre-
vord Howard. Ned Beatty, Merla Schell. Te-
rcnce Stamp, Susennah Yo'1-.. Per tutti 
(15, 17.40, 20.05. 22.45) 
R:d. AGI5 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/R • Te l . 575 891 
(Ap. 15.301 
Per fa regia di Steno il divertentissimo techni
color: Amori miei, con Monica Vitti, Joh-ny 
Dorelli, E. Meria Salerno, Edwige Fenech. 
Per tutti 
(15.30. 17.20, 19.10. 20,45, 22,45) 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
Film divertente: Il vlzietto. A colori ceti Ugo 
Tosnazzi, Carmen Scarpetta, Miche! Serreult. 
Regia di Edouard Modero 
(15, 17. 18,45. 20.30. 22,45) 
V E R D I 

U , Ghibell ina. • Te l . 296,242 

Elisabeth 
G" Brien, 

Ingrid 

Sulla scia del consenso ri
portato dalla prima squadra, 
torna a Viaregsrio il Laneros
si Vicenza che apartiene al
l'elite dei Tomeo, avendone 
vinto due edizioni. Squadra ! 
particolarmente attenta al vi
valo giovanile, presenta que
st'anno una formatone già 
•venmentata ed affermata 
essendosi aggiudicata la vit
toria nel Torneo Nazionale di 
Vignola. Sicuramente non sfi
gurerà a Viareggio. 

A. C. Perugia 

LA provinciale di lusso del 
calcio italiano toma a Viareg
gio dopo le brillanti presta
zioni ottenute nelle ultime 
edizioni della « Coppa Carne
vale ». La serietà dell'ambien
te perugino, l'organizzazione 
societaria, l'attenzione con la 
quale viene seguito il vivaio 
garantiscono positivamente 
per U Perugia che anche que
st'anno reciterà il ruolo di 
protaflMiMa del Tomeo. 

Maldera legge 
il giuramento 
I programma della manifestazione 

Domani alle 15 allo stadio dei Pini di Viareggio con 
la partita Fiorentina-Wisla di Cracovia prenderà ti via 
il torneo internazionale di Viareggio. La manifestazione 
sarà aperta dalla sfilata delle 16 squadre partecipanti 
e alla lettura del giuramento da parte del terzino del 
Milan e della nazionale Aldo Maldera. Ecco il prò 

Aldo Maldera, il terzino 
goleador del Milan, che 
inaugurerà il torneo 

grammo. 
G I R O N E A 

— Fiorentina 
— Città del Messico 
— Roma 
— Wisla (Polonia) 
GIRONE B 
— Inter 
— O.F.M. Beograd (Jug.) 
— Napoli 
— Pistoiese 
G I R O N E C 
— Milan 
— Celtic (Scozia) 
— L.R. Vicenza 
— Atletico Madrid (Sp.) 
— G I R O N E D 
— Juventus 
— Hopei (Cina) 
— Perugia 
— Rijeka (Jugoslavia) 
14 FEBBRAIO mercoledì 
VIAREGGIO: Fiorentina 

Wisla 
15 FEBBRAIO giovedì 
VIAREGGIO: Citta del 

Messico-Roma 
LA SPEZIA: Inter-OFK 

Beograd 
DONORATICO: Napoli-

Pistoiese 
SARZANA: Milan-Celtlc 

ROSIGNANO: L. R. Vi
cenza-Atletico Madrid 

LIVORNO: Juventus-Ito 
pei 

VILLAFRANCA: Perugia 
Rijeka 

17 FEBBRAIO: sabato 
VIAREGGIO: L. R. Vi 

cenza-Celtic 
EMPOLI: Fiorentina-Cit

tà del Messico 
PONTASSIEVE: Inter-Pi 

stoiese 
CASCIA TERME: Napoli 

OFK Beograd 
LIVORNO: Milan-Atletico 

Madrid 
SARZANA: Juventus-Rl-

jeka 
SIGNA: Perugia-Hopei 
19 FEBBRAIO lunedi 
VIAREGGIO: Inter-Na

poli 

SESTO FIOR.: Fiorenti
na-Roma 

VOLTERRA: Città de*. 
Messico-Wisla 

VILLAFRANC A : O. F. K. 
Beograd-Pisto-.ese 

20 FEBBRAIO martedì 
VIAREGGIO: Hopei-Ri 

jeka 
SIGNA: Milan-L. R. Vi

cenza 
CIOCCO: Celtic-Atletico 

Madrid 
CECINA: Juventus-Peru

gia 
21 FEBBRAIO mercoledì 
(Quarti di finale) 
a VIAREGGIO 
a PONTASSIEVE 
22 FEBBRAIO giovedì 
(Quarti di finale) 
a VIAREGGIO 
a LA SPEZIA 
24 FEBBRAIO sabato 
(Semifinali - ore 2O30) 
26 FEBBRAIO lunedi 
(Finali) 
a VIAREGGIO - ore 13 

3. e 4. posto 
a VIAREGGIO - ore 15 

1. e t posto 
Tutte le altre partite 

avranno inizio alle ore 
15,00. 

i^ll^-^^nac.olò'~'spjuraaga!.«nt*v ;uha 'girandola 
idr>{rua*fonÌ divertentissime-*»r vìver» meglio, 

divertitevi con noi, colori, con Monica Vitti. 
Johiny Dorelli, Catherine Spaak, Renato Poz
zetto. Regia di Flavio Mogherinl. 
H 5 . 3 0 • 17.45 • 20.15 - 22.45) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel . 222388 
Più terrificante di tutti i film di Dario Argenlo. 
Arttcnio Bido il nuovo maestro del thrilling 
in: Solamente nero, con L. Copolicchio. S. 
Cas'ni. (VM 14) I_. 1.000 
(15.30. 17.20. 19.10. 2 1 . 22,45) 
AORIANO 
Via Romaenosl - Tel 483.607 
L'amico sconosciuto, di Daryll Dul;e. Techni
color con Elliott Gould, Christopher Piummer. 
Susmnah York. (VM 14) 
(15.30. 17.30. 19.10, 20.50, 22.45) 
ALOEBARAN 
Via F Baracca, 151 • Tel. 410.007 
Visite a domie'lio, in technico'or ceei Walter 
Matthau e G'end* Jackson. Per tutti 
(15.30. 17.25. 19. 20.35. 22.30) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M del Popolo. 27 Tel 282.137 
I maestri del cnema: Maitresse, di A'bert 
Schroeder, a colori, con Gerard Depa*dieu, 
Bulle 03icr. ( V M 18) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R Tel. 663 915 
Granii spettacoli di cinema rivista. Strip-tease: 
Alfonso Tomas, Elettra Romeni in: Strip-
tease in the night, con te vedette: Juliette Pai 
e con Saba Meruska, Doroty e l'artraziene 
The Flamboyant;. FUm: Emanuelle e f l i ultTmi 
cannibali, colori. (Spettacoli vietati ai minori 
18 anni). Rivista 17,15 • 22.45 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel . 210.049 
Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante, sensazionale e spettacolare giallo As
sassinio sul Nilo tratto dal romanzo più bollo 
di Agatha Chrìstie. con Peter Ustinov. Mia 
Farrow. David Niven. 
(15 - 17.45 - 20 - 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini 32 - Tel . 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32.3 33 
Spettacolo di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587.700 
Fantasia, nuova edizione stereofonica in techni
color di Walt D'sney con l'Orchestra filarmo
nica di Philadelphia diretta da Stokowskl (Per 
tutt i ) . 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 212.178 
Sexy erot.co a coler'.: Facciamo l'amor* in 
grande allegria, ceri Elfie Locco.-'a, A- Miller. 
Reg'o di Huier Frank. (Rigorosamente VM 18) 
EDEN 
Via della Fonderlo - Tel . 225.643 
Fari « dispari. Technicolor con Tercnce Hill. 
Bud Spencer. Un film di Serg'o Corbucti. 
Per tutti 
(U .s : 22.40) 
EOLO 
Borgo San Frediano - Tel 296.823 
Sexy erot'co e colori: Sexy Jaarts, ceri Der-
reJle M. Ma^xy e André Stewrns. (R garosa
mente VM 18) 
(U.S.: 22.30) 
F I A M M A 
Via Pacinottl - Te l . 50.401 
(Ap. 15,30) 
Per Je rega di Marco Ferrer-: Ciao maschio. 
technico'or con Gerard Depsrd'eu. Marcello 
Masi.-eitmi. Stefania Cas'n'. (VM 18) 
( U J . : 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso a colori: C000 km «Ti paura, d. 
Albert Thomas, con Joe Dallesi.-.d-o, Eleonora 
G:org:, Olga B'-sero. Per tutti 
(U.S.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
Oggi ripaso 

. F L O R A SALONE 
'Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 
Spet'.acola-e technicolor: 6000 km di paura. 
con Joe Dal'esir.di o, Elecncii Gictgi, M:-C3l 
Bozzati:, C'.o B'seia. Per tulli 
(U.S.: 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI ' 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Du* pezzi di pane, di Sergio Cilti. technicoiot 
ron Vittorio Gassman, Philippe Noiret, Lu-g. 
Proietti. Per tutti. Platea L 1700. 
(15.30. 17,50. 20,10, 22.30) 
Rid. AGIS, ARCI, ENDAS L. 1.200 
I D E A L E 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 
Terremoto 10. grado, techn co'or con C-ì\ d 
Fredman e Shotaro Hyshi Pe' tutti 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211 0G9 
(Ap. ore 10 fnt m ) 
Scontri stellari oltre la terza dimensione, 
technicolor ccn Merryon Gortner, Chr'stopher 
P ummer, Carol ne M U T O 
MANZONI 
Via Mant i • Tel. 360 803 
Come perdere una moglie e... trovare un'aman
te. Colon, con Johnny Dorelli, Barbara Bou-
chet. Stefania Casini. (VM 14) 
(15.30. 17.30. 19. 20,50. 22.40) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Viale D. Giannottl • Tel. 680.644 
L'arma, di Pasquale Squitieri. Techiicolct con 
C'aud.a Cerd r.ole, Stefrno S^tta Flores 
(VM 14) 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di closse per famglie). Prosejui-
nvnto prirra visione. 
Emozlcrente. travolgente technicolor: Fuga 
senza scampo, ccn Sylvester Staitene, V ci;io 
Lrncaster 
(15, 16.30, 13.15, 19.45, 21,15, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mctido • Tel. 675 930 
(Ap 16) 
Un I Im di Woody Alien: Il dormiglione. 
techucolcr ccn Woody Alien. Drne Keatoi 
Riduzioni 
(U.s : 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus .7 
(Ap. 16) 
Ceppo il folle, con Adriano Celtntaio, Claud.a 
Mori, Felice Andreasi. Jernifer. Divertente a 
colori per tutti 

STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Emozionante technicolor; Il triangolo delle 
Bermude, ccn John Huston. Gloria Gu da. 
Mvirina Vlady, Claudine Auger. Per tutti 
(U.s.: 22.40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 ' 
(Ap. 15.30) • 
Cielo « richiesti degli spettatori ». Solo oggi 
per le regia di Luis Bunuel: Nazarin, ccn 
F.-fr.cisco Rabal, S. P'r.e'. L. 750 
(U.s.: 22.30) 
Doman-: L'immagine allo specchio, di Bergmcn 
V I T T O R I A 
Via Pagninl • Tel . 480.879 
(Ap. 15,30) 

Qualcuno sta uccidendo I più grandi cuochi 
d'Europa, diretto da Ted Kotchetf n techni
color con George Segai e Jacquel'ne Bisset. 
Per tutti 
(15,50. 18, 20,15, 22,40) 
ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredl) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
Erotic movie: Le apprendiste, con G. Born, J. 
Jackel, E. Volkmcm. Technicolor. (VM 18) 
(U.S.: 22.30) 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20.49.493 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 412 • Legnala 
Oggi chiuso 
A. B. C I N E M A RAGAZZI 
(Vìa dei Pucci. 2) Tel. 2822879 
Oggi chiuso 
Dorrrrtv: Un uomo una donna, di C. Lelouch 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli 104 • Tel. 225057 
( A D . 15.30) 
L'V.Qitereb'te. irresistibile: Totò Diabolicus. 
Rege di Steno, con Totò e Raimondo Via-
r.c'lo. Una scrrica di r.sate 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in tnglish 
The graduate, by Mike Nichols. wtih Dust n 
Hoffmm, Kather'ne Ross 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 
BOCCHERIN I 
Via Boprherini 
Oggi chiuso 
CENTRO I N C O N T R I • -
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoll) 
Bus 8 23 - 32 - -31 - 33 
Oggi ch'uso 
ESPERIA 
Via Dino Compagni (Cure) 
Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Domani: Bolla di giorno, di L. Buftuel, con 
C. Deneuve 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109/R - Tel. 700.130 
Oggi chiuso 
Giovedì: Altrimenti ci arrabbiamo 
R O M I T O 
Via del Romito 

- Oggi chiuso 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ap. 20,30) 

Crease (Brillantina), con John Tra/alta e 
Olivia Newton John. Per tutti! 
(U.s. 22.30) 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bus 6-26) 
Oggi ch'uso , 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
Ojgi ch'uso 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
T e l . 690.418 
Oggi ch'uso 
S P A Z I O U N O 
Joris Iver.s c'rqus-.t'Tr.-i d. creme. Ore 17: 
De Wigwan ("I . V/"sr«n • ) O.cnda 1911 
Etudes des monrements (Stud; dei moyi-
m-nt ) Franca 1928. De brog (e II pcr.te ») 
Oienc*» 1928. Branding (e Mareggi!* >) 
OWid» 1929. Regen (« Pioggia ») O'cntfa 
1929. Wij boinren (< cos'ru amo «) Olrnda 
1929-30. (Ore 21) Heien (* Palafitte ») 
O'mda 1929-30. Nieowe arch'tuur (• Nuovi 
tich:te:tura >) Oer.da 1929-30. Philips Ra
dio Oia.-da 1930-31. Fesn'o gerojak Kom-
somol (« Centro deg': ero', Komsmol) Unio
ne SovIet'CT 1932 
LA R INASCENTE 
(Casc.ne del Riccio • Bus 41 - Telefo
no 209 032 
Oggi ch'uso 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Ogg' eh uso 

] 
C.D.C. COLONNATA 
Tel. 442 203 • Bus 28 
(Sjttt. 20 .45-22 .30) 
Morie e sol'ludus n Ing.nar Ba-gmcn: I l 
settimo sigillo (5v:zu 1956) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tei. 640 083 
O33Ì eh uso 
C.R.C. ANTELLA 
Piazza Rap.sardi (Sesto Fiorentino) • 
O^gi eh uso 

COIVI UNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 l i 118 

Oggi ch'uso 
IVI~IM<.OIVI (Scandicci) 
P !//.< P ^ e , 2 
(Ap. 20.30) 
Sexy erot co o co o-,: Fatelo con me blonda) 
dolci danesi. Colei 1 (VM 18) 
(U.s. 22.30) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Oggi eh,uso 
SALESIANI 
Kiilline V.Mddino 
La poiana vola sul tetto. Cnema d'e>»Ml 
GARIBALDI 
Pia?^a Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Oggi eh uso 
CINEMA RINASCITA 
Incisa Vnldarno 
O331 eh.uso TEATRI 

o. 
di 

svio. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Stagione Lirica Inverna'e 1978-'79 
Questa s £ l a o r e 2 0 : Lucrezia Borgia, di 
Dcnizett . D lettore Gab-iele Furo. Reg'fl 
Gì:ice lo 5epe Scene d. Raffaele Del Sav.,. 
Coitum d Ai-na G ommusso. Maestro del coroi 
Roberto C'ibb-;ni D'rettore deTollestimcntO 
Raoul Farciti. Orchestra e ceto del Maggio 
Mus :3'e F orenl no. 
Prirro rapprestntazici'e abbonamento tu.no A 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Te! 210 097- 262 690 
O j j i I poSD 
Di de n.ii Esuli, d James Joyce (adatta
mento e 'i-jduz coi di Diego Febbri e Lau-a 
De Bono) Compagnia Odeicn ccn Mila V m -
nu::., Mossimo De Francovich, Mtrio Erpi
chili. rV.-ir a Tei esa Son;. Noda Freschi. Sceno 
e cc5;umi di Sergio D'Osmo. Regio di Mas-
s ino De Frrncovich. Fi «vendita 9,30-13 e 
15.45 Tel. 262690 - 295225 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R - Tel. 490.463 
Giovedì venerdì, sabato, o e 21 precise • 

. domenica e festivi olle 16,20 e ore 21 pre
cise, Dory Cci presenta la Compagno del 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del-
l'Ariento, racconto fiorentino comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Merino Coreografia • 
reg'e di Dory Cei La cEnzcne è stata inciso 
d? Narc.so Parigi. Prenoatz'cnì tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo il 
giovedì riduzioni ENAL ARCI. AGIS. ENDAS. 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 • Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Gh go Masino e Tina Vinci presentano: « La 
corna del sabato sera ». Novità assoluta di 
Fulvio Brov.. ccn Lna Rovni, Jole Perry, 
Giorg'o Picchienti, Roberto Masi. Regio di 
Tina V'nci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa
boto ore 21,30. Domenica e festivi ora 17 
e 21.30. Ingresso anche dal Lungarno Fer
rucci di trente o! lido. Prenotai, si 6810550. 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30, tutta 
le domeniche e festivi elle ore 17 e 21,30. 
Lo Compagnia del Teatro Fiorent'no diretta da 
Waldo Pnsqu'ni presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 otti comiciss'mi di Ig'no 
Coggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI. MCL. ENDAS. AICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
(Sesto mese di repliche). Ultime replicho 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orluolo. 33 • Te l . 210.555 i 
Lunedi, martedì, mercoledì: riposo. 
Il Giovedì, Venerdì, Sabato alle ore 21,15 • 
Domenica alle ore 16.30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: « Il pateracchio • di Ferdinando Pao-
lieri, regia di Merio De Majo. Scene e costumi 
di Giancarlo Mancini. 
Il giovedì e venerdì sono valide te riduzioni. 
LA MACCHINA DEL T E M P O 
(CENTRO CULTURALE SPERIMENTALE) 
Via Oriuolo, 33 
Tutte le sere aperto. Piano Bar. 
TEATRO H U M O R S IDE 
S M a. Rifrerii Via V Emanuele. 303 
Ouesta sera alle ore 21.30 la compagnia Tea
tro del Buratto Massimo De Rossi: L'erede 
universale. Testo e reg'e di Roberto Lerici, 
s:cn3 e costumi di Massimo De Rossi. 
Ci«?r'o apertura segreterie del centro- ore 17-20 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel . 68.12.191 
Centro Teatrale Affroteliemtnto - Teatro Re-
a'cr-jle Toscano 
Oggi riposo 

G'ovcdi, ore 21.15, Io Cooperativa Teatrale 
Frrnco Parenti presenta: Edipus. di Giovanni 
Testori. Regìa di And-é Ruth Shomrrah. 
Scene di Gianmaurizio Fercicni, musiche di 
Fiorenzo Corpi. 
Abbcnati tu-no • A » e pubblico norrrwta 
PROGETTO C 
(Spazio Culturale autogestito presso 11 
centro FLOG) 
Propone ccn inizio dal 13 febbraio 1979 cor
si di ballo popolare, costituiti da un incontro 
settirrrrr.ole per la durata di quattro mesi. 
Informoz'cn': segreteria c/o Maura Colucca, 
V»J Marconi. 48 - Fi 587385 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
T O R E 
Via Alfanl. 84 - Tel . 215.543 
Oggi, «Ile ore 17: Principi di interpretazione 
scenica secondo il metodo di Orazio Cotta. 
Ore 15: Training vocale, condotto da l'ettoro 
inglese Roge- Worrod. Ore 19,30: Espressicelo 
corporale, ritmo, dznza libero, acrobatica 
SPAZIO TEATRO S P E R I M E N T A L E 
RONDO' DI BACCO 
P i l o r i P tu - Tel. 210395 
Oggi riposo 
OMNIBUS 
fAìso^ì37ionp Radio Ridicale) 
Via Ghibellina 156 158R 

Aperto del'e 19 f:no a ta-d'ssima notte. P«fio> 
bar. Ccntinircto per i so::, tutte le sere per 
cer-n. speciel-tà gastrenom'ehe. Tutti I giovedì: 
n'ziative csstronomicfie intcrrazicrali. Tutti I 
venerdì: Cay Omnibus Esplosione. Sabato: Ora 
s. o-̂ -e alle 15.30 per il rock. Domenica air* 
15.30 disco muse, alle 2 1 : r»zz. Oggi: nuovo» 
Programma 

NICCOLIN I 
Vìa Retìcoli - Te l . 213.282 
Ouesta seri, alle ore 2 1 . Nino Casfetnuovo, 
M'irrida Mrrt'no. G ;avii Nazzaro con Aldo 
Ailo-i e Csterina Svlos Labini in: Surlesk, di 
Fenco Scoila. Rcqia di Lorenzo Ss!veti. Mo
sche di F.l'ppo Trerco. P.-evrnd'ta eJo'ie 10 
e'e 14.30 e dcl'c 16 aite 19 
.'Seno val'd. g>'i abbonamenti del turno « B ») 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
fCamoo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 567 744 
Rus 1 fi io 17 • 20 
Tre pisene coperte- vasca tuffi. o!Imp"on!ca, 
s'scVa pe- co-s: di nuoto. Alla « Costo!i » 
c'è se-npre ura risposta oile necessita di tutti. 
Oj-ii gio-no frr'a'e apertu-a si pubblico dolio 
ore 8 e'ie 15. il martedì e giovedì coche 
cto'le 20 30 alle 22.30 il sacato e la dome
nica dai'e 9 elle 18. Corsi di nuoto per ip-
prend'mrr.to e d' spec'alixzaz'cne stud'ati per 
le esigenze di chi stud'a e per chi lavora. 

Rubriche a cura della SPI (Sortati par 
la pubblici» in Italia) F IRENZE • Via 
Mart t l l i n. 8 - Telefoni: 217.171-211. 

Per la pubbl ic i tà su 

l'Unità 
* ^ # * » * * • * rivolgetevi 

all'organizzazione 
per la Toscana: 
FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Vìa Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Cono Sronarole, 29 - Tel. 29054 

COACOHM 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (#572) 41.110 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 

I sabato e domenica pontriag'o. 

! DISCOTECA SENIOR 
i E SPAZIAI. 
ì Tutti I venerdì liscio con i 

migliori onp'es'.i. 
Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 
Domenica aera, discoteca • liscio 
Tona la famialia si diverte al 

CONCORDE 
Riposo settimanale: martedì 

http://tu.no
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L'ASFD di Radicondoli ha calpestato ogni legislazione 

Un ente soppresso spende 200 
milioni per una strada inutile 

La strada, costruita senza permessi, mangiando terreno anche alla Comunità Montana, porta ad 
una villa disabitata — Le cinque famiglie che vivono nel podere sono senza riscaldamento 

Promossa dalla FGCI grossetana 

Campagna antidroga: 
settimana di iniziative 

Una mostra itinerante davanti agli ingressi delle scuo
le e nei quartieri - Sabato manifestazione conclusiva 

GROSSETO — Una settima
na di iniziative nelle scuole, 
nel quartieri e nei centri di 
aggregazione sociale è pro
mossa dalla FGCI grossetana 
in occasione del lancio della 
petizione popolare, finalizza
ta a raccogliere 5 mila firme 
contro la droga. 

Da domani mattina, fino 
a sabato, con una manifesta
zione conclusiva che si terrà 
alla sala Eden in occasione 
di uno sciopero che verrà pro
clamato negli istituti superio
ri e alla quale parteciperà la 
compagna Marisa Nicchi, del
la Direzione nazionale della 
FGCI. i giovani comunisti 
grossetani con una mostra 
mobile viaggiante, composta 
da pannelli e manifesti, pre-
sidieranno l'entrata degli isti
tuti superiori, stazioneranno 
nei quartieri periferici e nel 
centro storico cittadino per 
richiamare l'attenzione dei 
giovani e della pubblica opi
nione sul fenomeno droga vi
sto nel contesto delle sue 
molteplici sfaccettature. 

L'iniziativa politica è stata 
illustrata dalla segreteria del
la FGCI. rappresentata da 
Fortini, Minozzi e Caposciut-
ti, nel corso di una confe
renza stampa tenutasi ieri 

mattina nei locali della fe
derazione. 

I motivi, il carattere e gli 
scopi dell'iniziativa sono sta
ti spiegati dal compagno For
tini, segretario provinciale 
della FGCI, nel corso di un 
vivace scambio di idee con 
i giornalisti. 

In primo luogo, ha sotto
lineato Fortini, il punto di 
partenza è la presa di co
scienza della drammaticità 
della situazione: in una città 
che non vive certo le contrad
dizioni « metropolitane » ha 
superato da tempo il livello 
di guardia. 

A fronte di questo però si 
lamenta una insoddisfacente 
attuazione della legge « anti
droga » e uno scarso impe
gno degli organi preposti al
la sua attuazione. 

Proprio per questo, si è sot
tolineato. l'unico intervento 
che rischia di essere fatto è 
quello repressivo. Infatti, per 
la FGCI, gli obiettivi da co
gliere in questa iniziativa so
no quelli di promuovere una 
iniziativa coordinata e pro
grammata per la ricomposi
zione del tessuto sociale, per 
la creazione di molteplici for
me associative in senso cul
turale e sociale della gio
ventù. 

RADICONDOLI — Un ente 
soppresso con il decreto 616 
si prende il lusso di spendere 
oltre duecento milioni per ri
sistemare una strada podera
le che conduce all'« azienda 
speciale» di Cornocchia. In 
tutto una grande villa (ma 
senza nessuno dentro) e cin
que famiglie che, a loro vol
ta, riconoscono l'inutilità del
la spesa. L'azienda speciale 
di Cornocchia appartiene al
l'Azienda statale per le fo
reste demaniali (ASFD nel
l'arido linguaggio burocrati
co) che il famoso decreto 616 
dichiara soppressa sin dal mo
mento dell'entrata in vigore 
della nuova legge che prevede 
il passaggio di poteri e com
petenze alle Regioni e agli 
Enti locali. 

Non solo l'ente soppresso 
(o che per lo meno dovrebbe 
esserlo ufficialmente) può 
spendere duecento milioni in 
una strada « vicinale » (altre 
ben più importanti vie di 
comunicazior»* della zona do
ve sbuffano i soffioni e dove 
va espandendosi a macchia 
d'olio la crisi economica, a-
vrebbero bisogno di interven
ti di ripristino) ma l'ASFD 
si è presa anche la briga di 
farla in barba alle leggi del 
Comune di Radicondoli. 

Infatti i lavori per l'allar
gamento della carreggiata 
della strada « poderale » che 
conduce all' azienda speciale 
di Cornocchia (cinque chilo
metri e mezzo in tutto) sor») 
iniziati senza che sia stata 
richiesta nessuna concessione 
edilizia al comune, e senza 
che sia stata richiesta la ri
mozione del vincolo idrogeo-
logico che « lega » la zona al
l'Ispettorato dipartimentale 
delle foreste. 

La catena delle irregolari
tà non si esaurisce nemmeno 
qui. La strada « poderale » sì 

Le indicazioni del congresso regionale dell'Arci 

La via che apre le porte 
alle donne e ai giovani 

Si punta al decentramento ed all'intervento capillare nella 
realtà - « Partecipazione » non deve essere solo uno slogan 

Di nuova qualità della 
vita se ne è parlato tan
to. ma negli ultimi anni si 
sono manifestati fenomeni 
opposti, appariscenti, dal
la droga all'emarginazione. 
che venivano raccolti sotto 
il termine disgregazione. 
Che l'Arci toscana ora ab
bia deciso di rimboccarsi 
le maniche ed affrontare 
questa realtà parcellizza
ta. trascinata da mode pro
poste dai mass-media e 
da culture indotte ed a noi 
estranee, non è cosa da 
poco. Anche se non è co
sa facile. 

Cosi, al primo congresso 
regionale, la carne al fuo
co è stata forse tanta, tra 
problemi di una regione 
che arranca per stare fuo
ri dalle secche della crisi, 
e problemi suoi propri, an
che ormai vecchi. Gli stru
menti. gli stessi. Strumen
ti su cui si discute ormai 
da molti mesi cercando le 
strade per uscire da una 
crisi che è forse anche in
terna all'ARCI. nei suoi 
circoli, soprattutto nelle 
case del popolo. 

Esperienze non 
sempre positive 

K partiamo dall'interno. 
da una delle facce della 
medaglia, le case del po
polo. con i loro «due pia
ni » (ormai vecchia bat
tuta) sopra i giovani a 
spendere, sotto i vecchi a 
cercare quattrini. Si sono 
fatti esperimenti di rinno
vamento. non sempre sono 
stati successi. Il neo è che 
quando la casa del popolo 
la si frequenta, la si fre
quenta male, si trova fati
cosamente un ricambio per 
i gruppi dirigenti. 

Spesso, poi. la casa del 
popolo non riesce più a 
porsi come il fulcro del 
tempo libero, e sopratutto 
i giovani e le donne la di
sertano. E' ancora forse 
l'annosa questione della 
tombola e della sala da 
ballo che limita l'organiz
zazione di un tempo libero 
di qualità diversa. Ma è 
soprattutto una realtà to
scana mutata, l'altra fac
cia della medaglia, ap
punto. 

L'attenzione, al primo 
congresso regionale del-
l'ARCI — dove si è parla
to di sport e di teatro, di 
musica in piazza e di ci

nema. di ecologia e di 
forme aggregative — è sta
ta posta in modo particola
re sui giovani, sulle loro 
tendenze, sui loro nuovi 
modi di stare insieme. 

E' fenomeno ormai dif
fuso. per esempio, dalla 
città alla provincia, il for
marsi di piccoli gruppi, di 
veri « clan » (che ricalca
no forse quelli anni '50). 
disabituati a scambiarsi 
fra loro esperienze, a cer
care sedi culturalmente 
fertili per stare insieme. 
Eppure ci sono momenti 
in cui — l'esperienza AR
CI lo prova — si ritrova
no tutti: in piazza, per 
esempio, per un po' di mu
sica. In questi circoli chiu
si. nati da diverse mo
tivazioni e differenti fra 
loro (in alcuni circoli la 
droga, in altri solo quat
tro chiacchiere ed un giro 
in motorino), come può 
entrare un'associazione co
me l'ARCI? I,a risposta a 
questa domanda è la stes
sa forse anche per altri 
interrogativi per ricompor
re un tessuto sociale che 
ricerca soluzione alle pro
prie esigenze richiudendo
si in gruppi ristretti, cosa 
che succede anche alle 
donne. 

La proposta del con
gresso regionale è quella 
del decentramento, del 
coordinamento delle inizia
tive. politica ormai propo
sta in sedi diverse, in que
sto tempo in cui parteci
pazione è quasi una paro
la d'ordine. Ma all'ARCI 
non vogliono slogan: oggi 
partecipazione significa 
studiare una realtà, con
frontarsi con essa, riusci
re ad intervenire capillar
mente per ricucire bisogni 
diversi, e riuscire per 
questa strada che ha an
cora numerose incognite a 
rifondare quell'organizza
zione del tempo libero. 
che è prima di tutto mo
mento culturale e scam
bio di idee. 

Nell'esperienza degli ul
timi anni dell'ARCI non c'è 
solo questo cozzare contro 
il muro di gomma di una 
realtà in crisi: le espe
rienze dei gruppi di base 
sono il fiore all'occhiello 
dell'organizzazione, proba
bilmente proprio la traccia 
da approfondire per rin
saldare il rapporto con i 
giovani. 

I conti poi, sono da fa
re anche con un'economia. 
quella toscana, tutta par
ticolare, die nelle famiglie 

regge con sistemi che mal 
si sottopongono alle stati
stiche; lavoro a domicilio, 
doppio lavoro, lavoro nero. 
E con i problemi della 
scuola, dove la partecipa
zione diretta non ha an
cora uno spazio reale, con 
quelli del territorio, dei 
grossi centri urbani do
ve più è difficile creare 
rapporti sociali, delle cam
pagne dove i giovani non 
trovano modi per stare in
sieme. Fenomeni che por
tano a quel rinchiudersi 
nel privato che è ormai 
notizia da prima pagina. 

L'associazionismo 
cattolico 

Le vie del sociale, ritro
vate in alcuni casi anche 
al di fuori delle forme sto
riche del movimento ope
raio. sono essenzialmente 
da un lato la coscienza gio
vanile di ricerca di nuo
ve forme di socializzazione. 
e per gli anziani il cresce
re di una nuova coasape-
volczza che rivaluta la 
vecchiaia riuscendo a 
strapparla dall'emargina
zione. 

Ma stanno sorgendo nel
la nastra regione anche 
nuove forme di associazio 
nismo. collegate in modo 
« entusiastico » (e non cri
tico) con le istituzioni re
ligiose: l'incertezza del 
proprio ruolo sociale spin
ge cioè a cercare rispo
ste fideistiche ai propri 
problemi ed alla loro fi
gura sociale. 

Questa nuova dimensio 
ne dell'associazionismo cat
tolico è comunque — in 
tutti gli aspetti positivi — 
fenomeno di cui tener con
to nella politica dell'ARCI. 

Informazione e forma
zione dei quadri, proble
mi organizzativi, questio
ni tecniche da € svecchia
re » sono poi anche stati 
al centro degli interven
ti. La due giorni dell'ARCI 
si è conclusa con l'inter
vento del vice presidente 
nazionale Beppe Attenne. 
Ma le cose da dire sembra
vano ancora tante che per 
i corridoi, quando ormai il 
congresso era concluso. 
continuava la discussione. 

Al termine dei lavori i 
delegati hanno eletto il 
nuora direttivo regionale. 

s. gar. 

trova al confine con alcuni 
terreni della Comunità mon
tana della Val di Cecina che 
sono stati sbancati per circa 
2 chilometri e mezzo per la 
larghezza di 10-15 metri senza 
che venisse richiesta alcuna 
autorizzazione alla Comunità 
montana. Le piante di alto 
fusto che si trovavano ai 
margini della strada sono 
state divelte e asportate; la 
Comurt tà montana ha quindi 
provveduto ad incaricare un 
avvocato affinchè tuteli i suoi 
interessi e di conseguenza 
quelli della collettività. 

Il problema più grosso, di
cono a Radicondoli, resta co
munque quello dell'effettivo 
passaggio alla Regione dei 
terreni dell'Azienda statale 
per le foreste demaniali così 
come stabilisce il decreto 616. 
Fino ad oggi il passaggio è 
avvenuto solo in parte e alla 
Regione Toscana è stato tra
sferito soltanto « l'osso », 
mentre la « polpa » è rimasta 
nelle miri dell'ASFD a cui 
invece dovrebbe spettare so
lamente l'uno per cento del 
30.000 ettari ancora da trasfe
rire che dovrebbe essere de
stinato, tra l'altro a scopi di
dattici e scientifici. 

La manovra che si va pian 
piano delineando, sembra 
muova verso l'obiettivo di un 
concretamento in Toscana di 
quasi tutto l'uno per cento 
dei terreni a livello : azionale 
mentre invece, la percentuale 
della terra che dovrebbe ri
manere nelle mani dell'ASFD, 
dovrebbe essere ripartito su 
tutto il territorio della nostra 
penisola. 

«Se i numerosi ettari di 
terreno che spettano di dirit
to alla Regione verranno 
trasferiti — affermano al 
Comune di Radicondoli e alla 
Comunità Montana della Val 
di Cecim — potranno costi
tuire fonte di occupazione e 
di rinascita economica per 
una zona alquanto bistratta
ta ». 

Intanto anche nell'antica 
villa di Cornocchia, nono
stante non esista un « inqui
lino ufficiale» si sta lavoran
do. Sembra che anche in 
questo caso non tutte le car
te siano in regola: fatto sta 
che nella villa viene installa-

> to l'impianto di riscaldamen-
! to. ristrutturato un enorme 

salone, rifatto il tetto e im
piantati numerosi servizi i-
gienici. Il tutto per un totale 
di spesa che dovrebbe aggi
rarsi intorno ai 168 milioni. 

Resta un interrogativo di 
fondo: a chi servirà la villa 
dopo la ristrutturazione? A 
qualche funzionario della 
« soppressa » ASFD per pas
sarci le vacanze? 

Nelle case dove abitano le 
cinque famiglie che lavorano 
nell'azienda speciale di Cor-
nocchia. continua intanto a 
mancare non solo il riscal
damento ma anche l'acqua 
potabile: un i situazione 
d'abbandono che è tipica di 
quasi tutte le proprietà del
l'ASFD almeno nel territorio 
del Comune di Radicondoli. 
Eppoi, mentre alla villa di 
Cornocchia squadre di ope
rai lavorano alla sua risiste
mazione una vigna di quattro 
ettari, proprio accanto alla 

{ strada « poderale » che si sta 
rifacendo, è stata lasciata 
seccare. 

La complessiva vicenda del
l'ASFD è finita anche in par
lamento. Alcuni deputati co
munisti hai «io presentato u-
n'interrogazione (primo fir
matario il compagno Emo 
Bonifazi) nella quale si invita 
il governo « a compiere gli 
atti necessari per il trasfe
rimento alle Regioni dei be
ni e dei mezzi finanziari del
la ex AFDS al fme d: assicu-

I rare una completa applica- j 
1 zione della norma di legge e | 

a predisporre opportune in- i 
tese per uni effettiva colla- j 
borazione fra le Regioni e il j 
Corpo forestale dello Stato»' 

Viaggio all'interno dell'azienda acqua e gas di Livorno / 1 

Senza cifre in 
rosso il 

bilancio della 
municipalizzata 
La situazione fallimentare ereditata 
nel '71 dall'Italiana gas e il grosso 
impegno per la sistemazione della 
vecchia rete e l'ampliamento delle 

utenze - Nel '77 il consuntivo è stato 
chiuso con un attivo di 14 miliardi 

LIVORNO — AMAG: l'azienda municipa
lizzata acqua e gas, il flore all'occhiello 
dalle municipalizzate livornesi, l'azienda 
che chiude II bilancio in attivo, in cui 
lavoratori e dirigenti elaborano pariteti
camente e unitariamente l'assetto organiz
zativo del lavoro, infine, per qualcuno, la 
municipalizzata dalle bollette « salate ». 

Iniziamo un veloce viaggio all'interno del
l'azienda per scoprirne i « segreti » della 
gestione ma anche i problemi risolti o an

cora da risolverò che si sono presentati nel 
corso di questi ult imi anni. L'occasione per 
parlare di queste cose è stata offerta al
cuni giorni fa dagli stessi dirigenti dell' 
AMAG che hanno illustrato ai giornalisti 
come funziona e si organizza l'azienda; la 
volontà è stata quella, probabilmente, di 
sgombrare il terreno da falsi allarmi o 
facili illusioni e fare chiarezza su argo
menti di cui tutt i parlano ma pochi cono
scono. 

L'AMG parte da una situa
zione fallimentare ereditata 
dall'Italiana Gas nel '71, anno 
di costituzione. Basterebbe 
questo per rendersi conto dei 
passi da gigante fatti dall'a
zienda in pochi anni. La vec
chia rete era in condizioni 
disastrose doveva essere so
stituita completamente, così 
si è fatto: ogni anno sono 
stati cambiati dai 7 ai 10 km. 
di rete e la gravosa opera
zione è ancora in corso. I-
noltre, con l'eccezionale in
cremento dei consumi del 
gas che si è registrato nel 
periodo 1972-75 l'impianto di 
stoccaggio a bassa pressione 
era diventato insufficiente ed 
è stato sostituito con uno 
nuovo, ad alta pressione, ora 
in fase di ultimazione. 

Oltre al risanamento degli 
impianti s'è dovuto provvede

re anche al loro estendimen-
to. L'operazione di comple
ta metanizzazione della città 
sarà ultimata entro l'anno in 
corso: il metano arriverà in
fatti anche a Montenero ed a 
Quercianella, le due frazioni 
del comune che ne sono an
cora sprovviste. 

Ma torniamo indietro di 
qualche anno, quando l'AMG 
diventa AMAG. Siamo nel 
1975. di giugno: l'amministra
zione comunale decide di af
fidare all'AMG anche il servi
zio acquedotti. l'Azienda Mu
nicipalizzata Gas si trasforma 
dunque in Azienda Municipa
lizzata Acqua e Gas. E non si 
tratta solo dell'acquisto di li
na lettera. Presto la scelta 
della direzione unica risulte
rà valida sia sul piano politi
co che su quello economico. 
L'erogazione dei due impor

tanti servizi è regolata da 
uno .strumento unico, l'azien
da può gestirsi in modo 
programmatico ed economi
camente razionale; i costi si 
riducono notevolmente, la 
programmazione trova il suo 
momento di realizzazione nel 
piano poliennale della ammi
nistrazione comunale per il 
quinquennio 1976-80, gli im
pegni che l'azienda si pone 
col pi'.ino sono stati oggi 
mant Muti e lo saranno entro 
1*80. Anche il bilancio è sod
disfacente: nel '77 si è chiuso 
in positivo di H milioni e 
presumibilmente l'esperienza 
si ripeterà col consuntivo del 
'78. A questo si aggiunge che 
le spese per investimenti 
presenti nel bilancio sono as
sai consistenti e, tutto som
mato. non incidono sulle ta
riffe. Una grossa preoccupa

zione. comunque, è data dal 
paventato aumento del co.->to 
del metano. A questo propo
sito l'AMAG •? le altre azien 
de distributrici chiedono di 
accompagnare l'anniento ti.» 
concederò alla SNAM d'a
zienda di stato dalla quale 
viene acquistato il metano) 
con una riduzione. di pari 
importo, dell'imposta di con 
suino che grava sul metano 
(30 lire al metro cubo). Tra 
l'altro l'imposta genera ricavi 
assai modesti: produce un 
introito di circa 153 miliardi 
ma. incidendo sulla scala 
mobile, determina anche un 
aumento del costo di lavoro 
di 62 miliardi. 

A Livorno il prezzo medio 
del gas all'utenza è salito 
dalle 50 lire al metro cubo 
del 1973 alle 98 del 1978. si è 
cioè raddoopiato; nello stesso 
periodo si è invece quadru
plicata (da 14 a 56 lire) la 
somma pagata olla SNAM 
per ogni metro cubo di «a.i: 
sempre in questi anni l'utile 
dell'azienda è rimasto tale. 

L'AMAG. intanto, qualifi
cando la spesa, e risparmian
do dove è possibile, cerca di 
rispettare il decreto relativo 
alle tariffe che impone il \r\ 
reggio tra costi e ricavi. L'o 

perazione è facilitata dalla 
presenzi di un consiglio di 
amministrazione fortemente 
unitario che dirige l'azienda 
ed in cui .sono rappresentati 
PCI. PSI. DC, PSDI e PLI: la 
partecipazione è rilevante. 
ogni consigliere hn mi incari
co ed una responsabilità ben 
precisa ma la direzione resta 
collegiale. Ma è soprattutto 
la qualità del personale che 
ha inciso positivamente sui 
risultati ottenuti, significativo 
è l'accordo siglato nel mag
gio '78 dal consiglio di fabbri
ca, direzione e commissione 
nmmini.it rat rice sull'organiz
zazione aziendale. L'organico 
si compone di 108 unità, esi
ste un alto grado di mobilità 
e professionalità, l'assentei
smo è inesistente. 

Tra poco sarà ultimata la 
nuova struttili-a elio ospita I 
servizi sociali, gli impianti I-
gienici od una «rande sai.» di 
proiezione « disposizione del 
quartiere e della cittadinanza. 
La struttura poteva es.s?r" 
pronta da tempo, ina gli 
stessi dipendenti hanno pre
terito privilegiare la costru
zione di impianti nccessnri 
all'utenza. 

Stefania rraddanni 

Concesso dal ministero il finanziamento per i porti 

Un miliardo e 800 milioni all'Argentarlo 
Una boccata d'ossigeno per Porto Santo Stefano e Porto Ercole - Ora si potranno varare i progetti perchè que
gli approdi non siano più solo turistici - Nuove prospettive anche per il collegamento con la ferrovia di Orbetello 

Ad un anno dall'incidente mortale 

Ha ripreso a produrre 
la cartiera La mecca 

Un'esplosione devastò il reparto essiccatrice e mo
rirono due lavoratori, mentre altri sei rimasero feriti 

Sandro Rossi 

VILLA BASILICA (Lucca) — 
Ila ripreso a produrre la car
tiera « La Mecca" » di Villa 
Basilica, devastata il 25 gen
naio dell'anno scorso dalla 
esplosione della grande mac
china essiccatrice monoluci
do che costò la vita a due 
lavoratori e il ferimento di 
altri sei. 

Era il giorno del collaudo j 
ufficiale, in pratica l'inizio i 
dell'attività della piccola car
tiera. c'era in clima di festa; 
erano pn-senli una quindici
na di lavoratori, i proprietari. 
il tecnico collaudatoré. Ma al
l'improvviso la festa si tra
sformò in tragedia: per ra
gioni che nemmeno l'inchie
sta ha appurato, la grande 
macchina esplose e devastò 
l'edificio con schegge d'ac- j 
ciaio e getti di vapore ad al
tissima temperatura. 

Morirono l'operaio Giusep
pe Xardini.' 54 anni, di Villa. 
e Agostino Lorenzetti. che 
proprio quel giorno si era re

cato nella nuova cartiera a 
chiedere di essere assunto. 
Tra i feriti, risentono ancora 
dell'incidente Marcello Mi-
chelini (uno dei proprietari) 
e il tecnico collaudatore di 
Milano. 

Dopo un anno. « La Mecca » 
ha ripreso a produrre e la
vora a pieno ritmo con la 
stessa macchina della trage
dia. aggiustata con la sosti
tuzione delle parti rotte. La 
piccola cartiera con i suoi 
12 dipendenti (che lavorano a 
ciclo continuo su tre turni) 
produce circa 200 quintali il 
giorno di carta camoscio, ven
duta in bobine ad altre azien
de per la produzione di sac
chetti ad uso alimentare. 

Alcuni dei lavoratori di og
gi erano presenti anche quel 
terribile 25 gennaio 1978 che 
iniziò il lungo elenco delle 
morti sul lavoro registrato 
in provincia di Lucca duran
te lo scorso armo. 

GROSSETO — Un miliardo e 
800 milioni sono stati con
cessi dal ministero dei La
vori Pubblici al Comune di 
Monte Argentano per l'ap
prontamento degli approdi 
portuali di Porto Santo Ste
fano e Porto Ercole. Il fi
nanziamento, immediatamen
te esecutivo, è stato dato per 
permettere alle ditte appal-
tatrici attualmente impegna
te nei lavori di non interrom
pere la loro attività. 

La cifra stanziata, dopo le 
continue insistenti, richieste 
della giunta comunale di 
Monte Argentario diretta da 
un monocolore repubblicano 
con l'appoggio esterno del 
PCI. riguarda le due strut
ture portuali del promonto 
rio. Un miliardo è destinato 
al molo di Porto Santo Ste
fano per l'approntamento ed 
il rafforzamento delle struttu
re murarie finalizzate a fa
re del porto uno scalo com
merciale. Una destinazione eia 
entrata nei programmi re
gionali nel quadro della po
litica di trasporti integrata. 
per la quale con un finan
ziamento di alcune centinaia 
di milioni si stanno portan
do a termine opere di rifini
tura dvlle banchine. 

La scelta della Regione in 
accordo con l'ente locale si 
muove in una visione diver
sa dello scalo, che fino a 

poco tempo fa certe forze po
litiche ed economiche ritene
vano di poter utilizzare solo 
ed esclusivamente a fini turi
stici sacrificando così un 
aspetto fondamentale dell'e
conomia quale è appunto 1" 
attività commerciale. 

II finanziamento del mini-
storo serve anche nell'ottica 
del collegamento di Porto 
Santo Stefano con il nodo fer
roviario di Orbetello. che con 
il già predisposto finanzia
mento di 6 miliardi verrà ri
pristinato. Torneranno cioè in 
funzione 16 chilometri della 
vecchia ferrovia che collega 
Orbetello Scalo con Porto 
Santo Stefano e che con il 
suo carattere finalizzato al 
trasporto di merci e passeg
geri, porterà notevoli bene

fici. In primo luogo, ai fini 
del traffico stradale che ora 
è intasato soprattutto nel pe 
riodo estivo se si pensa clic 
ci vuole più di un'ora e me/ 
zo sulla provinciale orbetella-
na. per i pochi chilometri 
tra Orbetello Scalo e Porto 
Santo Stefano. . a causa del 
transito di grossi autoveicoli. 

Gli altri 800 milioni Tinan 
ziati dal ministero dei La
vori Pubblici sono destinati ;il 
rifacimento dvl molo Santa 
Barbara del porticciolo turi 
stico di Porto Ercole. 

Con questo.stanziamento gli 
operatori del mare e i pesca
tori finalmente riescono a in 
travedere positive prospetti
ve alla loro attività futura. 

p. Z. 

Per la pubblicità su 

l'Unità rivolgetevi 
all'organizzazione 

)er la Toscana: 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-28717 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-3330' 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 35476 

Funziona solo per le urgenze 

Lucca: fermo il servizio 
radiologico dell'ospedale 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

LUCCA — Dal 22 gennaio 
scorso il servizio di radiolo
gia dell'ospedale di Lucca 
funziona solo per i casi ur
genti. e non esegue più i 
normali esami. Già da tem
po i tecnici di radiologia del 
« Campo di Marte » hanno 
avanzato all'Amministrazio
ne richieste e precise garan
zie per quanto riguarda le 
misure di protezionistica. 
Non avendo ottenuto rispo
sta hanno infine presentato 
un esposto-denuncia alle au
torità e, in una assemblea 
presso il collegio dei tecnici 
di radiologia della provincia 
di Lucca, hanno precisato le 
carenze di norme di sicurez
za. 

In primo luogo — dicono 
1 tecnici nel loro documen
to — mancano o sono ineffi
cienti i dispositivi di messa 
a terra dei circuiti elettrici 
sia di alta che di bassa ten
sione; mentre vi è una « ca
renza dal punto di vista del

la protezionistica medica e 
fisica s-.a dei confronti degli 
operatori, che nei riguardi 
dei pazienti esposti durante 
l'esecuzione degli esami, e 
anche di quelli stazionanti 
nel corridoio di attesa» che 
non è minimamente scher
mato. 

In particolare — fanno no
tare i tecnici di radiologia 
nella lettera inviata al di
rettore dell'ospedale — nel
la sala * diagnostica C » so
no sistemati quattro appa
recchi che funzionano con
temporaneamente in man
canza di efficienti barriere 
di protezione: risultano così 
esposti a radiazioni ionizzan
ti il corridoio, gli spogliatoi 
e la camera oscura. Altre sa
le diagnostiche sono poi sta
te ricavate in locali poco a-
datti, spesso privi di fine
stre: gravi carenze presenta 
infine il servizio radiologico 
nei vari reparti e in quello 
distaccato del « Galli Tassi ». 

GRANDE: PIrena 
METROPOLITAN: Superman 
MODERNO: Squadra special: anti

rapina 
LAZZERI: Superseximovie 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Un matrimonio 
POLITEAMA: Forza 10 da Nava--

rone 
TRIONFO: Goldrake all'attacco 
CORSO: Cugine mie 
ODEON: nuovo programma 

PISA 
ASTRA: Plrana 
ARISTON: Superman 
ITALIA: La più grande avventura: 

di ufo robot 
NUOVO: Diamanti sporchi di san

gue 
ODEON: Un mercoledì da leoni 
MIGNON: I piaceri privati di mia 

moglie 

PISTOIA 
EDEN: B!ack Aphrodite 
ITALIA: Le tentazioni erotiche di 

Cristine 
ROMA: Il più grande amatore del 

mondo 
GLOBO: La febbre del sabato sera 
LUX: Superman 
OLIMPIA ( M a n i n * « p a r t a ) : 

oggi ri poto 

; SIENA 
IMPERO: Penetretion 

I METROPOLITAN: Superman 
ODEON: L'amico sconosciuto 

j SMERALDO: Super sexy m3v.es 
! MODERNO: Forza IO da Navarone 

VIAREGGIO 
j EDEN: L"T-.fcrmie.-a d̂  n o » ; 
. EOLO: Sodoma e Gomorra 

ODEON: Superman 

LUCCA 
MIGNO: Nude Odeon 
MODERNO: Superman 
CENTRALE: Doman.: Pc.-.ctrat.on 
ASTRA: L'ingorgo 
PANTERA: Lo sparatutto 

EMPOLI 
CRISTALLO: American Gralf.ti 
LA PERLA: Superman 
EXCELSIOR: La ragazza col lecca 

lecca 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: riposo 
EXCELSIOR: L'amente tascabile 
ADRIANO: Superman 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Caldo corpo di don-

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Una bologna 

Parigi <VM 18) 

CARRARA 

PRATO 
AMBRA: oggi riposo 
GARIBALDI: Amor: m e. 
ODEON: Goldrake all'attacco 
POLITEAMA: Battaglia nella Galas

sia 
CENTRALE: Assassinio sul Nilo 
CORSO: Addio, ultimo uomo 
ARISTON: Moily primavera del 

sesfo 
•ORSI D'ESSAI: riposo 
PARADISO: riposo 
MODERNO: riposo 
CONTROLUCE: riposo 
MODENA: riposo 
PERLA: Rock'n Roll 
BOITO: Alaska, inferno d'acciaio 
EDEN: Colto d'acciai© 

MARCONI: I desideri erotici di 
Cristina 

I ROSIGNANO 
j TEATRO SOLVAY: La sparatoria 

i COLLE VAL D'ELSA 
! TEATRO DEL POPOLO: Le senti-
! live 
' S. AGOSTINO: Arancio meccanica 

COACOUDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 41.010 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica ps.njri^glo. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori conp'esii. 
Sabato sera e domenica pò 
meriggio discoteca. 
Domenica aera, discoteca a liscie 
Tutta la famiglia si diverta al 

CONCORDE 
Riposo settimanale: ma.-Xa] 

http://nmmini.it
http://m3v.es
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Domenica 
di disfatte 

Anche la Cerretese, spauracchio degli av-
•;' versari, è stata costretta a chinare la testa 

La Cerretese è caduta, è 
ctombè» direbbero i france
si. Era la squadra meno bat 
tuta di C2. lo spauracchio Io 
sparviero, l'aquila predatrice 
del torneo che faceva trema
re le vene dei polsi a tutti 
gli avversari in procinto di 
incontrarla. Invece domenica 
a Viareggio, nel famoso sta
dio dei Pini, la squadra di 
Cei ha trovato un disco rosso 
ed è uscita dal campo con 4 
reti sul groppone, bastonata 
senza remissioni; dall'undici 
bianconero. 

E' il risultato più clamoro
so di questa giornata calci
stica che a noi fa venire in 
mente altre non meno dolo
rose disfatte. Tre •.settimane 
fa, per esempio, toccò alla 
San Giovannese il disonore la 
polvere sul terreno amico 
contro la Carrarese. E che 
dire delle botte domenicali 
che riceve la Lucchese? Sono 
tante piccole coltellate per il 
nostro animo strazioato i cui 
conforti si riducevano a ben 
poco e soprattutto ai risultati 
della Cerretese, intrepida 
squadra di un piccolo paese 
che incuteva terrore alle 
grandi, fulgido esempio del
l'eterna lotta dei deboli con
tro i forti oppressi. 

Ora anche i verdi, nostra 
« ultima speme > sono caduti, 
e noi ci sentiamo un po' or
fani, con un gran vuoto den
tro e una malinconia senza 

rimedio, come ohi perde 

Frustalupi, regista della Pistoiese 

d'un colpo una cosa carissi
ma e unica. E' caduta anche 
la Pistoiese e gli uomini del 
presidentissimo Melani asso
migliano a quelle persone 
piene d'arroganza in casa 
propria che .si trasformano 
non appena mettcno il naso 
fuori dall'uscio e diventano 
timide, avvampano di \er-
gogna, e. paralizzate dall'im
barazzo, non riescono a spic
cicar parola. Fuori di peri
frasi gli arancioni, che fra le 
mura amiche sembrano tanti 
lupi famelici e undici Sarta-
na che non perdonano, appe
na vanno in trasferta diven
tano agnellini belanti e tor
nano a casa regolarmente 
sbranati. 

Domenica il macello è av
venuto a Monza, dove gli 
uomini di Riccomini erano 
riusciti a passare in vantag
gio, ma poi investiti e so

praffatti dalla loro inarresta
bile timidezza sono stati 
presto superati dagli avversa
ri. Peccato, perchè conti
nuando cosi la serie A diventa 
sempre più un bel sogno 

Noi ci permettiamo di dare 
un consiglio al presidente 
Melani. Forse è il caso di 
scomodare il signor Freud e 
di portare titolari e riserve 
nello studio di uno psicana
lista di chiara fama, in grado 
di curare con successo que
sto strano complesso da tra
sferta. 

Così, tirando le somme, ci 
accorgiamo che questa setti
mana ci rimane ben poco 
con cui consolarci: la serie B 
ci prop;na dolori ogni due 
domeniche, in C2. dopo la 
caduta della Cerretese. ve
diamo un gruppo di squadre 
toscane che insegue da secoli 
l'Imperia ma non la raggiun

ge mai. in serie D la nostra 
stella prediletta, la Rondinel
la. è stata addirittura battuta 
in casa e raggiunta un'altra 
volta dal Sant'Elena ed ora è 
braccata da una muta fame
lica di squadre che si accal
cano nello spazio di un paio 
di punti. 

C è poco da fare, ancora 
una volta ci rimane solo il 
Pisa, che continua a tirare le 
fila del campicnato di CI e 
che anche domenica è riusci
to a venir via indenne da un 
campo bruttino, quello di 
Torre del Greco. I nero az
zurri ora guidano con 3 punti 
di vantaggio sul Catania che 
ha perso incredibilmente 5 a 
1 contro la Paganese. fanali
no di coda del girone. 

Certo il Pisa ci consola (e 
ci consola anche la vittoria 
del Livorno) ma il conforto 
dura poco, dura fino a che i 
nastri occhi non si fermano 
sul rusultato dell'Empoli. 
costretto ad un altro pareg
gio casalingo (ed è andata 
bene perchè gli azzurri per
devano 2 a 0 a quattro minu
ti dalla fine) o su anello del
la Lucche.se. che giocando in 
casa con il Latina in novanta 
minuti ha tirato in porta una 
volta. I rossoneri stanno di
ventando per noi uno strazio 
settimanale perchè li vedia
mo affondare piano piano 
senza poter far nulla. 

V. p. 

I baby decidono 
il super derby 
Nello scontro Libertas-Magniflex gli uomini di 
Pasini si sono aggiudicati l'incontro e il 1° posto 

Dal nostro inviato 
. _ t • 

« Poule A »: due" parole che 
indubbiamente infiammano la 
tifoseria, labronica.) I l Palaz
zotto dello'ìspiort 'di Via 'dei 
Pensieri, che ospita il terzo 

confronto stracittadino di que
sta stagione tra Libertas e 
Magniflex, è stracolmo: circa 
6.000 persane. Il pubblico do
po essersi assiepato sulle gra
dinate ed in qualsiasi spazio 
libero scende anche sul cam
po di gioco disponendosi ai 
bordi del parquet. Sono per lo 
più l giovani e i giovanissi
mi delle due opposte tifose
rie con le sciarpe al collo 
ccn i colori del loro benia
mini. Il contorno e lo scenario 
In cui si svelge questo primo 
scontro per la Poule A tra 
gli uomini di Benvenuti e 
quelli di Pasini non ha niente 
da 'invidiare ad un Ignis-Sim-
menthal dei bei tempi. 

Senz'altro i tifosi livornesi 
di basket hanno già guada
gnato da molto tempo la lo
ro qualificazione alla serie 
superiore. Al termine df.i 40 
minuti di gioco la Magniflex 
ha conquistato la prima vitto
ria « esterna » di questo cam
pionato contro i cugini della 
Libertas. ai quali il calenda
rio assegnava il ruolo di pa
droni di casa. 

Niente da eccepire: la squa
dra più forte ha vinto. Ma. 
anche se Filoni e compagni 
sono riusciti a tenere sempre 
in pugno la gara. la loro vit
toria non è sempre stata 
econtata. Le due squadre par
tono ad uomo, poi dopo nep
pure tre minuti di gioco si in
fortuna Fantcni che e co
stretto a uscire dal campo. 
B?nvenuti deve rivendere i 
propri piani: passa a zona 

• imitato daì'.i panchina avver
saria. La Magniflex sfrutta la 
propria supremazia sotto l ta
belloni e Giauro e Grasselli 
non hanno difficoltà ad apri
re il contropiede. Questa la 
migliore arma di cui dispone 
la Magniflex. Quando invece 

gli uomini di Pasini si trova
no a dover attaccare la zona, 
fanno difficoltà a trovare il 
bandolo della matassa. L'am
mette lo stesso coach ama-
"ranto a fine partita: «contro1 

la zona della Libertas effetti
vamente ci siamo trovati in 
difficoltà, come del resto suc
cede a tutte le squadre che 
devono attaccare una difesa 
schierata. E pei nel nostro 
basket non esistono più uomi
ni che sanno tirare con i pie
di per terra. Non si trovano 
più i Recalcati, i Raffaele, i 
Coamelli ». Il primo tempo si 
chiude con la Magniflex in 
vantaggio di u punti (45 34). 

All'inizio della ripresa si 

assiste alla rimonta della Li
bertas. Dopo sette minuti di 
gioco siamo sul 49.-50 per la 
Magniflex con uri parziale di 
15 a 5 per la Libertas. Il 
pal'azzetto è diventato una 
bclgia: sulle gradinate di de
stra, dietro al tabellone, sono 
schierati gli ultras di fede 
libertasslna, mentre la parte 
opposta ci sono 1 sostenitori 
della Magniflex. I cori au
mentano, se possibile, di vo
lume. Da parte Libertas sì 
spera nel sorpasso. Ma non 
avviene. 

Pasini richiama in panchina 
Scoccherà e Vatteroni e ri
mette 4n campo Giauro e Fi
loni. Diana in cabina di re-

Clima agitato 
all'Antonini 
SIENA — L'allenatore dell'Antonini, Carlo Rinaldi, ha pre
sentato subito dopo la quinta sconfitta consecutiva della 
squadra, le proprie dimissioni alla società Mens Sana Basket. 
Ma la società sembra le abbia respinte. Sarebbe stato proprio 
l'ultima < batosta » di Bologna (i senesi hanno perso sabato 
scorso con uno scarto di oltre 20 punti dall'amaro Harris che 
naviga nel basso della classifica) a far prendere all'allena
tore dell'Antonini questa decisione. Una mossa, si dice a 
Siena, in parte dettata dall'amarezza per una squadra che, 
dopo un avvio strepitoso, viene ora ridimensionata dal cam
pionato, e forse dettata anche dal clima che si è andato 
avvelenando sia sul campo sia tra la tifoseria che ha visto 
troppo bruscamente e perentoriamente ridimensionati gli 
improvvisi successi. 

Rinaldi, fin dal suo arrivo a Siena, aveva ripetutamente 
Invitato dirigenti, giocatori e tifoseria a rimanere tranquilli 
a non sognare. Disse che avrebbe lavorato sull'ossatura della 
squadra cercando innanzitutto di rimanere in Al. Quel che 
sarebbe successo poi (come l'eventualità di un inserimento 
nella poule). sarebbe stato tutto di guadagnato. 

Ma le ripetute vittorie iniziali hanno evidentemente gon
fiato le speranze dei senesi, cosi che l'allenatore si è tro
vato a lavorare con ipotesi in parte diverse da quelle an
nunciate. A questo clima va aggiunto naturalmente il fatto 
che alcuni giocatori, vedi la vicenda di Fernstenn con il suo 
cuore <. matto ». non hanno potuto in queste domeniche del 
campionato dare tutto il loro apporto alla squadra. Il di
scordo vale, oltre che per Fernstenn. anche per Quercia con 
il suo male oscuro. 

gin impone la calma pi pro
pri compagni. Gli ertemi del
la Magniflex ora trovano il 
canestro anehS'dft'fuori e gii 
amaranto riprendono il imgo. 
Benvenuti tenta il pressing 
cambiando in continuazione l 
pi opri uomini, ma non c'è 
niente da fare. Una partita 
in definitiva interessante pe
rò con l'arbitraggio che non 
è stato all'altezza della situa
zione. 

Caratteristica di questo ter
zo derby stagionale è stato 
tenza dubbio l'apporto dato 
su entrambi i fronti dai gio
vani delle due squadre. 

Il baby Fantozzi in casa Li
bertas si è aggiudicato, oltre 
alla palma del miglior mar
catore dell' incontro, anche 
cuella di miglior giocatore. E' 
rimasto in campo per quasi 
tutta la partita dirigendo con 
autorità la propria squadra e 
colpendo inesorabilmente gli 
avversari ogni qualvolta gii 
hanno dato ì occasione. Appe
na entrato al quinto m.nuto 
del primo tempo è stato pre-
50 in consegna da Diana, che 
lo ha marcato piuttosto stret
to e in ben due occasioni 
Fantozzi lo ha lasciato con i 
piedi piantati per t^rra i n -
dandosene in palleggio. 

In casa Magniflex da sotto
lineare le prove di Scocche
rà chiamato sul finire del pri
mo tempo a dare il cambio 
a Giauro. che si è battuto 
bene sotto i tabelloni realiz
zando un 3 su 2 del tiro. 

Positiva anche la prova di 
Creati che, mandato in cam
po nel momento in cui la Li
bertas stava rimontando, ha 
giocato con autorità e senza 
paure reverenziali. Sono sio-
vanl che torneranno senz'al
tro utili alle due squadre la
broniche nel proseguo de! tor
neo 

Con la vittoria del derby 
la Magniflex si è portata in 
testa alla classifica della Pou
le A assieme a Teksid Tori
no e Prince Bergamo. 

Piero Benassai 

Tutto ok, anche 
gli arbitri 
Sospirata vittoria del Mazzei CUS di Pisa contro i l 
titolato Grond Plastic - Zecchi implacabile a muro 

Due punti molto più im
portanti per il Cus Pisa che 
per il Grond Plastic. Questo 
il commento soddisfatto dei 
tifosi pisani per il risultato 
voluto e conquistato dal Cus 
• I prezzo di un durissimo 
sforzo fisico contro una 
squadra forte e blasonata. 

Ma veniamo subito alla 
cronaca dell'incontro: primo 
set con Grond Plastic schie
rato con Rambelh in servìzio 
M! Dosto eh Venturi, rimasto 
a casa per broncopolmonue; 

, Carme, Co.elli . Boldrini, 
Bendant. Recine, in panchina 
Calderoni e Cirota febbrici
tante. Di contro il Mazzei 

1 Cus ha presentato Masotti, 
Zecchi. Lazzeroni. Corella. 
Ghelardonl. Innocenti. Que 
•t'ultimo ancora non ristabi-

'< lito dall'infortunio alla cavi-
. . gBft. è stato ripetutamente ri

levato da Barsotti. mentre 
Masotti, pur disputando una 

partita strepitosa in difesa 
non ha altrettanto convinto 
in attacco causa una noiosa 
tendinite che lo affligge da 
qualche tempo. 

L'inizio del set è stato tut
to di marra ospite, con Reci
ne a menare la danza a 
proprio piacimento sotto rete 
martellando spietatamente il 
parquet: 13-8 psr i ravennati, 
quando si e scatenata la rea
zione pisana attraverso i bril
lanti sei-vizi di Innocenti e 
Mjsotti. una saggia distribu
zione di Lazzeroni. tornato 
su livelli di gioco accettabili. 
quasi impossibile ma vero, il 
set è stato pisano per 1513. 

Nel secondo Bendandl è 
apparso più preciso in co
struzione e i due metri Co-
sella e Boldrini non si sono 
fatti pregare certamente ro
vesciando schiacciate im
prendibili e pareggiando le 
sorti con un indiscutibile 

153. Incertezza fin sull'otto , 
pari nel terzo parziale, dove 
gradualmente si è delineata 
la chiave dell'incontro, cioè il 
marcamento Zecchi Recine. 

L'azzurro del CUS ha ini
ziato il lento processo di 
demolizione anche psicologico 
a cui vanno incontro molti 
schiacciatori di fronte ai 
grandi muri. Il risultato fina
le di 15-11 nel terzo set. di 
7-15 nel quarto di nuovo ap
pannaggio del Grond Piast e 
infine di 15-13 nel quinto de
finitivamente a favore dei pi
sani è in buona parte da at
tribuirsi alla notevole presta
zione a muro di Zecchi sul 
forte e un po' guascone atle
ta di Ravenna, 

La aquadra comunque ha 
tenuto sufficientemente bene 
11 campo In quasi tutti I re
parti. ad iniziare da quello 
difensivo, con Masotti; Bar-
sotti e Ghelardonl 1 più ap

plauditi in costruzione, dove 
Lazzeroni, finalmente in buo
ne condizioni fisiche, ha di
mostrato lucidità nella di
stribuzione accentrando il 
fioco sugli schiacciatori di 
maggior rendimento e sele
zionando gli schemi più op 
portuni. 

Dopo questo successo il 
Mazzei Cus raggiunge quota 6 
in classifica insieme a Miìan 
e Amaro Più: mentre rispet
tivamente a 2 e zero punti. 
restano Bologna e Altura 
Trieste. 

In vetta si profila un inte
ressantissimo sprint tra 
Klippan. Panini ed Edi] Cuo-
ghi per il titolo di Campione 
d'inverno, mentre sempre più 
tiepide sono le speranze della 
Paolettl di conservare lo scu
detto. 

Claudio Piazza 
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Si giocherà su tutti 
i campi della Toscana 

Fiorentina-Wisla 
apre domani il 31° 
torneo di Viareggio 
«Coppa Carnevale» 

La partita sarà trasmessa in TV 
sulla rete 2 - 1 centro-americani 

di Città del Messico la novità 
della manifestazione 

VIAREGGIO — Domani Inizia la 
31. edizione del torneo Internazio
nale giovanile di calcio «Coppa 
Carnevale » organizzato dallo Spor-
tlng Club centrogiovanl calciatori. 

( Non è esagerato affermare che la 
«Coppa Carnevale» rappresenti la 
manifestazione di calcio giovanile a. 
livello mondiale, quasi un piccolo 
campionato del mondo per club. 

Dal suo inizio — nel 1949 — il 
torneo si è via via modificato nella 
formula, è aumentata per qualità e 
quantità la rappresentanza stranie
ra. si sono affacciati alla ribalta 
1 nomi di calciatori che dovevano, 
poi, divenire famosi. La prima edi
zione del 1949 vide la partecipazione 

di 10 squadre, portate nel '50 e '51 a 
12 e successivamente nel 1952 alle 
attuali 16. 

Nella prima fase del torneo a 16 
squadre, le eliminazioni nel turno 
preliminare avvenivano dopo par
tite di andata e ritorno mentre, dal 
1975. la prima fase vede la disputa 
di 4 gironi all'italiana per designa
re le 8 ammesse ai « quarti ». Il tor
neo si è man mano affermato come 
manifestazione di carattere inter
nazionale per la presenza di club 
famosi come il First Vienna, il Par-

tizan di Belgrado — vincitore della 
edizione 1951 — dello Stade Reims 
di Just Fontaine, dell'Austria Vien
na. del Bayern di Monaco, dello 
Spartak di Praga —- vincitore sul 
Milan nell'entusiasmante finale del 
1956, del Barcellona — In cui giocò 
11 nazionale spagnolo Rexah — del
le ungheresi Vasas. Ferencvarosi — 
dell'allora nazionale Zoltan Var-
ga — Ujpest, del pluri vittorioso 
Dukla di Praga — 5 successi —, dei 
moscoviti del Burevestnik. degli 
olandesi dell'Amsterdam, dei britan
nici Crystal Palace, Everton, Celtic. 
Rangers, e delle curiosità di califor 
niani del Brulinghame e dei cinesi. 
e via dicendo, per non elencare tut
te le partecipanti. 

Un altro motivo di grande at
trazione del torneo viareggino è sen
za dubbio, costituito dal gran nu
mero di calciatori famosi che hanno 
calcato i suoi campi. Ne citiamo 
solamente alcuni che. però, danno 
l'idea del rilievo della manifestazio
ne: Albertosi, Sandro Mazzola, Bo-

ninsegna, Uwe Seeler, il centravanti-
panzer della Germania, Milutinovic 

del Partlzan — giudicato la migliore 
ala ai campionati del mondo del 
1954 — Corso, Salvadore, Antognoni, 

Fontaine. Rocca. Trapattoni. Radi
ce, Ghezzi, Brlghenti e tanti altri di 
cui. qui sarebbe troppo lungo 
parlare. 

Per questi ultimi anni è sufficien 
te citare i nomi di Aldo Maldera. 
Rocca, Roggi, Franco e Giuseppe 
Baresi, Oriali. Zaccarellì, Bettega, 
Pecci. Manfredonia, Giordano, che 
hanno rivestito e rivestono la maglia 
azzurra. 

Il 31. torneo può essere definito 
quello dei 4 continenti. Infatti, ol
tre alle 8 squadre italiane, che rap 
presentano il meglio del calcio na
zionale. vi sono gli esponenti del 
calcio europeo Wisla Cracovia. OFK 
Beograd. Rijeka. Celtic. Atletico Ma
drid — quello del calcio asiatico -
l cinesi del Hopei — del calcio eme 
ricano — Città del Mexico. 

Fare delle previsioni sull'esito d'. 
questo torneo la cui iase eliminato
ria si snoderà sui campi della To
scana non è facile in quanto vi sono 
alcune squadre che rappresentano 

un'incognita, ma sicuramente le 
fedelissime Milan e Fiorentina — 
che non hanno mai «saltato» una 
edizione — assieme all'Inter per 
quanto riguarda le italiane, gli ju
goslavi dell'OFK. gli scozzesi del Cel

ile offrono le maggiori garanzie, 
sulla carta, per la vittoria finale. 
Chissà, però, che l cinesi in un an
no non abbiano maturato un livello 

tecnico che 11 possa far competere 
con le europee e che l marocchini 
non portino la sorpresa di un calcio 
in tumultuoso sviluppo come quello 
africano. 

Sono congetture che, probabilmen
te verranno smentite dal fatti. Ri
mane la certezza che anche in que
sta edizione verrà scritta una pagina 
importante del calcio giovanile te
nendo. così fede alle tradizioni del
la « Coppa Carnevale ». A dimostra
zione che. anche quest'anno al cen
tro giovani hanno lavorato con ss-
netà. il giuramento che precederà 
la partita inaugurale di domani tra 
Fiorentina e Wissla (che sarà tra 
smessa dalla TV sul 2 canale) sari1 

pronunciai da uno del più famos' 
giocatori uel calcio italiano que! 
l'Aldo Maldera, connoniere d" 
Milan. 

Sergio Zappelli 

NELLA FOTO: la formazione della 
GTS « Wisla > Krakow 

Tra le formazioni in lotta 
c'è anche un «undici» cinese 
La formazione di Hopei esordirà sabato a Signa contro il Perugia — Milan e Fiorentina 
le favorite alla vittoria finale — Saranno presenti compagini blasonate da tutto il mondo 

"Anche In questa edizione 
del «Viareggio» sarà presen
te il fior fiore del calcio inter
nazionale.-Diamo di seguito 
il panorama delle squadre 
che lotteranno per la conqui
sta della « Coppa Carnevale ». 

F.C. Juventus 

F.C. Milan 
Anche quest'anno il Milan . 

è presente a Viareggio per 
disputare la XXXI edizione , 
della « Coppa Carnevale ». E' > 
la squadra primatista del Tor- : 
neo e vanta anche il maggior j 
numero di presenze in asso
luto. Saprà sicuramente es
sere all'altezza della tradizio
ne e figurerà senz'altro tra 
le squadre protagoniste. Ele
menti di valore affermato, 
sono: Marigo, Cerrone, Cilo-
n a e Cancellier. 

La squadra più blasonata 
del calcio italiano sarà pre
sente a Viareggio, questo an
no. con la ferma intenzione 
di ben figurare e di essere 
all'altezza della sua fama e 
del glorioso nome che porta. 
Siamo sicuri che ncn delude
rà i numerosissimi tifosi che 
la squadra bianconera ha in 
Toscana e che hanno richie
sto con insistenza la presen
za della Juventus sul campi 
in cui si disputa il Torneo. 
La Juventus ha preannuncia
to una squadra giovane, vali
dissima sul piano tecnico ed 
agonistico. 

S. S. Napoli 

F. C. Internazionale 
L'Inter nella tradizione del

la Coppa Carnevale è presen
te a Viareggio con una squa
dra forte tecnicamente, ed è 
pronosticata come una delle 
favorite per la vittoria fina
le. Del resto la squadra mi
lanese ha sempre ben figu
rato vincendo anche la Cop
pa Burlamacco. Siamo sicuri 
che le gare che vedranno im
pegnata l'Inter soddisferanno 
i suoi numerosi fans toscani. 

A. C. Fiorentina 
La squadra del cuore dei to

scani è come sempre a Via
reggio dove vanta una tradi
zione di continue presenze e 
di notevoli successi tra i qua
li la vittoria nell'ultima edi
zione del Tomeo. La squadra 
di serie A più giovane d'Ita
lia. anche quest'anno, propo
ne all'attenzione del pubblico 
e dei tecnici giovani afferma
ti come Masala, Dominlchlni 
e Paradisi ed altri che sicu
ramente saranno all'altezza 
della tradizione tecnica del 
vivaio gigliato. La Fiorentina 
parte sicuramente tra le fa
vorite e punta a ripetere la 
vittoria conquistata lo scorso 
anno. 

Lanerossi Vicenza 
Sulla scia del consenso ri

portato dalla prima squadra, 
torna a Viaregsr.o il Laneros
si Vicenza che apartiene al
l'elite del Tomeo, avendone 
vinto due edizioni. Squadra 
particolarmente attenta al vi
vaio giovanile, presenta que
st'anno una formazione già 
sperimentata ed affermata 

ì essendosi aggiudicata la vit-
j toria nel Tomeo Nazionale di 
; Vignola. Sicuramente non sfi-
. gurerà a Viareggio. 

Il Napoli, che vanta una 
tradizione di affermazioni di 
notevole interesse, tra l'altro 
ha vinto un'edizione del Tor
neo, torna a Viareggio con la 
garanzia di presentare una 
squadra all'altezza delle pre
cedenti prestazioni. Nel com
plesso partenopeo figurano 
individualità di spicco sul 
piano nazionale. Il Napoli è 
atteso con simpatia ed atten
zione e saprà ben figurare. 

A. S. Roma 

La Roma dopo la brillante 
affermazione del Tomeo dello 

i scorso anno torna a Viareg- ! 
gio forte di un collettivo pio- ] 

vane ed affermato. Diversi 1 
nomi di spicco e sicura la 
preparazione tecnico-agonisti
ca. Bravi saprà presentare 
una Roma che quest'anno;- si 
dice, punta mólte* tìn'VAltb.l; 
Attendiamo quindi la*squadra 
capitolina ad una conferma. 

Rijeka-Jugoslavia 

Squadra di spicco del cal
cio jugoslavo, particolarmen
te dotata dal punto di vista 
del vivaio giovanile, è titolare 
della Coppa « Maresciallo Ti
to ». Partecipa al Campionato 
jugoslavo di serie A. Vanta 
tradizioni tecnico-atletiche 
notevoli. Particolare impegno 
a ben figurare adopererà a 
Viareggio tenuto conto che la 
società dalmata e gemellata 
con il C.C.C, in quanto orga
nizzatrice di un Torneo In
ternazionale giovanile. 

CelticGlasgow - Scozia 

Il calcio di scuola britanni
ca quest'anno è rappresenta
to dal Celtic. squadra scozze
se che appartiene all'elite del 
calcio mondiale. Nella forma
zione cerchiata figurano no
mi di atleti appartenenti alla 
Nazionale Junlores di Scozia 
ed alcuni elementi che hanno 
debuttato in 1. squadra. Co
noscendo la serietà e la pre
parazione degli scozzesi sia
mo sicuri che il Celtic 6arà 
una protagonista della 31. 
edizione della Coppa Carne
vale. 

Atletico Madrid - Spagna 

Il calcio iberico sarà rap- ( 
presentato da una compagine 
di'-;assoluto spicco del pano
rama calcistico spagnolo ed 
una delle grandi del calcio 
europeo. L'Atletico Madrid, 
squadra estrosa e geniale sul 
piano tecnico, viene a Viareg. 
gio sicura di ben figurare ed 
è attesa ad una conferma. 

0. F. K. Beograd 
Jugoslavia 

Fu una delle squadre fina
liste della 30. edizione, aggiu
dicandosi il terzo posto. Rap
presentò la brillante sorpre
sa del Torneo. Particolare in
teresse destò il portiere Rada-
novic al quale fu assegnato 
un premio speciale. Questo 
anno il Beograd torna a Via
reggio. dietro sua pressante 
richiesta, intenzionato a bat
tersi per confermare e miglio
rare 11 risultato ottenuto lo 
scorso anno. 

Hopei-Cina Popolare 

Sull'onda dell'interesse su
scitato l'anno scorso, quando 
una squadra della Cina Popo
lare per la prima volta venne 
in Occidente, quest'anno il 
calcio cinese torna a Viareg
gio con la squadra della città 
di Hopei. Il calcio cinese è in 

rapida e piena evoluzione e 
l'ammaestramento ricevuto a 
Viareggio l'anno scorso sarà 
prezioso per i tecnici cinesi 
che porteranno a Viareggio 
una squadtfa piacevole ed ag
guerrita. 

Città del Messico 
Messico 

E' l'altra novità del Torneo 
anche se l'esordio della squa
dra centro-americana doveva 
avvenire nella precedente edi
zione. Un grave incidente 
stradale alla squadra costrin
se la rappresentativa di Città 
del Messico a disertare U 30. 
Torneo. Quest'anno finalmen
te 1 messicani saranno a Via
reggio dove porteranno 11 lo 
ro brio, la loro verve agoni
stica ed il loro funambolismo 
tecnico. Sono attesi con estre
mo interesse. 

Wisla Cracovia - Polonia 
La squadra polacca, una 

delle protagoniste del calcio 
di quel paese, toma a Via
reggio con l'intenzione di con
fermare la bontà e la validità 
del calcio polacco. I dirigenti 
che accompagnarono il Wisla 
a Viareggio dissero chiara
mente che sarebbero tornati 
con una squadra all'altezza 
del valore tecnico del Torneo. 
Conoscendo la loro serietà 
siamo sicuri che avranno 
mantenuto la promessa e che 
il Wisla sarà certamente tra 
le squadre di primo piano del 
Torneo. 

A. C. Perugia 
La provinciale di lusso del 

calcio italiano torna a Viareg
gio dopo le brillanti presta
zioni ottenute nelle ultime 
edizioni della « Coppa Carne
vale ». La serietà dell'ambien
te perugino, l'organizzazione 
societaria, l'attenzione con la 
quale viene seguito il vivaio 
garantiscono positivamente 
per il Perugia che anche que
st'anno reciterà il ruolo di 
protagonista del Torneo. 

Maldera legge 
il giuramento 
I programma della manifestazione 

Domani alle 15 allo stadio dei Pini di Viareggio con 
la partita Fiorentina-Wisla di Cracovia prenderà il via 
il torneo internazionale di Viareggio. La mani/estazione 
sarà aperta dalla sfilata delle 16 squadre partecipanti 

e ulta lettura del giuramento da parte del terzino del 
Milan e della nazionale Aldo Maldera. Ecco il pro
gramma. 

A Ma Maldera, il lanino 
«•leader del Milan, che 
inaugurerà il torneo 

GIRONE A 
— Fiorentina 
— Città del Messico 
— Roma 
— Wisla (Polonia) 
GIRONE B 
— Inter 
— O.F.M. Beograd (Jug.) 
— Napoli 
— Pistoiese 
GIRONE C 
— Milan 
— Celtic (Scozia) 
— L.R. Vicenza 
— Atletico Madrid <Sp.) 
— GIRONE D 
— Juventus 
— Hopei (Cina) 
— Perugia 
— Rijeka (Jugoslavia) 
14 FEBBRAIO mercoledì 
VIAREGGIO: Fiorentina 

Wisla 
15 FEBBRAIO giovedì 
VIAREGGIO: Citta del 

Messico-Roma 
LA SPEZIA: Inter-OFK 

Beograd 
DONORATICO: Napoli 

Pistoiese 
SARZANA: Milan Celtic 

ROSIGNANO: L. R. Vi
cenza-Atletico Madrid 

LIVORNO: Juventus Ho 
Pei 

VILLAFRANCA: Perugia 
Rijeka 

17 FEBBRAIO: sabato 
VIAREGGIO: L. R. Vi 

cenza-Celtic 
EMPOLI: F iorent inadt 

Là del Messico 
PONTASSIEVE: Inter-Pi 

etoiese 
CASCIA TERME: Napoli 

OFK Beograd 
LIVORNO: Milan-Atletico 

Madrid 
SARZANA: Juventus-Ri-

jeka 
SIGNA: Perugia Hopei 
1» FEBBRAIO lunedi 
VIAREGGIO: Inter-Na

poli 

SESTO FIOR.: Fiorenti
na-Roma 

VOLTEkicA: Città de! 
Messico-Wisla 

VILLAFR ANC A : O. F. K. 
Beograd-Pistolese 

20 FEBBRAIO martedì 
VIAREGGIO: Hopei Ri

jeka 
SIGNA: Milan L. R. Vi

cenza 
CIOCCO: Celtic-Atletico 

Madrid 
CECINA: Juventus-Peru

gia 
21 FEBBRAIO mercoledì 
(Quarti di finale) 
a VIAREGGIO 
a PONTASSIEVE 
22 FEBBRAIO fiovedi 
(Quarti di finale) 
a VIAREGGIO 
a LA SPEZIA 
24 FEBBRAIO sabato 
(Semifinali - ore 20,30) 
26 FEBBRAIO lunedi 
(Finali) 
a VIAREGGIO - ore 13 

3. e 4. posto 
a VIAREGGIO • ore 15 

1. e 2. posto 
Tutte le altre partite 

avranno Inizio alle ore 
15.00. 
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Portate in Consiglio comunale 
le delibere sulle assunzioni 

La polemica accesasi all'inizio dell'ami o - Adottato il criterio dei concorsi pub
blici per anzianità e carico di famiglia - Scartati gli scritti (proposti dalla DC) 

NAPOLI — Le de l ib s re pe r 
le a s sunz ion i .sono s t a t e 
p o r t a t e ieri in cons ig l io co
m u n a l e , s o n o quel le ap
p r o v a t e d a l l a g i u n t a il 17 
g e n n a i o e r i g u a r d a n o 1010 
u n i t à t r a n e t t u r b i n i , au t i 
s t i , m e c c a n i c i , puer icu l t r i 
ci , bidello e a n i m a t r i c i di 
s cuo la m a t e r n a . 

T a l e p e r s o n a l e è indi
s p e n s a b i l e pe r p o t e n z i a r e 
e qua l i f i ca re a l cun i impor
t a n t i servizi c o m u n a l i ; dal
la ne t t e zza u r b a n a al l 'as
s i s t e n z a sco la s t i ca . 

C o m e si r i co rde rà su que
s t e de l ibere s: è s v i l u p p a t a . 
a l l ' in iz io d e l l ' a n n o , u n a vi
vace po lemica t r a le forze 
po l i t i che . 

I c o m u n i s t i si d ich ia ra 
r o n o s u b i t o d isponibi l i a 
mod i f i c a r e il c o n t e n u t o de l 
p r o v v e d i m e n t o a p a r t e pe
r ò c h e n o n s e n e s n a t u 
r a s s e la s o s t a n z a : e c h e 
cioè le a s sunz ion i dovesse
r o a v v e n i r e con c r i te r i ri
gorosi ed ogge t t iv i , in gra
do di d a r e g a r a n z i e a t u t t i 
i d i soccupa t i . 

E d i n f a t t i ne l l e delibe
r e p r e s e n t a t e ieri è previ
s t a l ' a s sunz ione m e d i a n t e 
b a n d i e concors i pubbl ic i . 

La se lez ione a v v e r r à se
c o n d o l ' a n z i a n i t à di iscri
z ione al c o l l o c a m e n t o e il 
c a r i c o di f amig l ia . Gli s t es 
si c r i t e r i , i n s o m m a , u s a t i 
da l l 'uf f ic io del l avoro p e r 
la fo rmulaz ione delle gra
d u a t o r i e . 

In a l t r e pa ro l e è s t a t a 
s c a r t a t a l ' ipotesi — avan 
z a t a d a l l a D C — di sele
z i o n a r e i c a n d i d a t i in ba
s e a p rove s c r i t t e . 

I n q u e s t o modo , i n f a t t i . 
s a r e b b e s t a t o difficile evi
t a r e e v e n t u a l i m a n o v r e 
c l i e n t e l a r e 

M e n t r e s c r i v i a m o il di
b a t t i t o . d a poco in iz ia to , è 
s t a t o a p p e n a sospeso pe r 
u n a r i u n i o n e del le forze 
de l l a m a g g i o r a n z a . 

I n a p e r t u r a di s e d u t a il 
cons ig l io h a p reso a t t o del
l ' i n s e d i a m e n t o del consi
g l ie re A n t o n i o C a n n a t a , in
d i p e n d e n t e de l le l i s te del 
M S I c h e h a s o s t i t u i t o l'av
v o c a t o C h i a n t e r a , decedu
t o di r e c e n t e . 

Molte persone hanno affol la lo la sala della « Casa del Popolo » per dibattere i problemi della 
tutela della salute e del risanamento socio-sanatorio della cit tà 

L'assemblea alla Casa del Popolo 

A Ponticelli la gente 
discute sulla salute 

Di fronte alla tragedia del
le inarrestabili morti di 
bimbi colpiti da una partico
lare acu ta forma di bronco
polmonite e alla impotenza 
che sembra dominare il fron
te della scienza, la ci t tà rea
gisce e chiede che si faccia 
quanto e possibile e indi
spensabile per ar res tare que
sto fenomeno. 

Lo abbiamo sentito affer
mare con forza ieri sera alla 
« Casa del Popolo » di Pent i-
celli, dove, promossa dal PCI. 
si è svolta un'assemblea 
pubblica sui temi della sa
lute con particolare riferi
mento, ovviamente, alla par-

Licenziati 34 operai 
dagli appalti Alfasud 

Trentaquattro operai della 
CIMI, una ditta appaltatrice 
dell'AIfasud. sono stati licen
ziati. La motivazione adottata 
dal padrone è la mancanza di 
lavoro. 

* E' un motivo del tutto pre
testuoso — ribattono gli ope
rai — la CIMI è una ditta 
specializzata nei lavori di ma
nutenzione ed è evidente a 
tutti che in una fabbrica 
grande e complessa come l'Al-

fasud è sempre indispensabi
le un servizio di questo ge
nere ». 

Come spiegare allora il li
cenziamento? « Il padrone — 
ribattono gli operai — ha de
ciso di r idurre l'organico e di 
sfruttare più intensamennte i 
lavoratori che rimangono alle 
sue dipendenze. E ' una storia 
vecchia che già abbiamo spe
rimentato negli anni passati ». 

ticolare situazione determi
na tas i con il susseguirsi dei 
decessi di bimbi all 'ospedale 
Santobono. 

L'assemblea è s ta to un test 
molto significativo perchè 
s'è t enu ta in un quar t iere dì 
Napoli t r a i più popolosi e 
nello stesso tempo t r a i più 
degradat i per la presenza 
ancora di abitazioni malsa
ne, di fondaci, per l'as
senza di servizi e s t ru t tu re 
civili (non si può conside
ra re sufficiente il pur note
vole e lodevole lavoro che 
viene ' compiuto dal centro 
socio-sanitario che opera nel 
quar t ie re ) . 

Abbiamo ascoltato con at
tenzione la denuncia ferma e 
appass ionata delle es t reme 
carenze igienico-sanitarie, del
la necessi tà che si proceda 
spedi tamente al superamento 
degli ostacoli che si frappon
gono alla a t tuazione di al
cune leggi che sono s t a t e 
s t r appa te con la lot ta delle 
masse e d i re t tamente inve
stono le possibilità di posi
tivo contenimento delle ma
lat t ie che aggrediscono i 
bimbi. 

Il r iferimento agli asili-
nido, ai consultori, ai centr i 
socio-sanitari è preciso cosi 
come precise sono le denunce 
delle responsabili tà politiche. 

Queste conquiste, come giu
s t amen te ha sottol ineato la 
compagna Pina Orpello (il 
tema è s ta to poi r ipreso nel

le conclusicni dal compagno 
Demata i , debbono essere tra
dotte in a t t i concreti e al
lora bisogna proseguire nel
la lotta affinchè la Regio
ne, per esempio, sblocchi i 
fondi stanziati per la co
struzione di asili-nido e a 
questo proposito ha por ta to 
il caso di una di queste strut
ture che a Ponticelli è s t a t a 
iniziata nel lontano '72 e che 
ancora non è s ta ta ul t imata. 

La discussione ha investi
to anche il campo più squisi
tamente sanitario ed è s ta to 
det to con estrema chiarezza 
che diffidenza e perplessità 
destano le dispute in corso 
t ra gli studiosi sull'origine 
del cosiddetto '< male oscuro »>. 

Comunque da tu t t i gli in
terventi è emersa la consa
pevolezza che bisogna anda re 
a un ampio recupero del tes
suto urbano degradato per
chè solo così sarà possibile 
eliminare quelle concause 
che possono rendere morta
le anche una banale affezio
ne delle vie respiratorie. 

In questa direzione si 
muove anche il Consiglio di 
quart iere che. presenti i rap
presentant i di PCI. DC, PSI e 
PRI , ha approvato un docu
mento in cui appunto chie
de un incontro con l'Ammi
nistrazione comunale (incon
t ro che si t e r rà oggi pome
riggio) per affrontare la si
tuazione di Ponticelli met
tendo a punto un concreto 
piano di interventi . 

A Pozzuoli il PCI 
pensa al paese: la 
DC alle elezioni 

I problemi affrontati in modo non provin
ciale - La pesante eredità del malgoverno 

POZZUOLI — La DC di Poz
zuoli ha bruciato tut t i bui 
tempo. Ha ufficialmente a-
perto la campagna elettorale 
(qui 6i voterà il 29 e 30 apri
le) con un bel po' di antici
po. 

E la prima mossa propa
gandistica l'ha fatta martedì 
scorso in Consiglio comunale. 
Senza addu i re motivazioni di 
sorta ha annunziato la sua 
uscita dalla maggioranza. 
Tu t to sommato non è s ta ta 
una sort i ta: la cosa era neh ' 
ar ia da tempo e c'erano s ta te 
diverse avvisaglie. E' in que
sto clima che 1 compagni del
la sezione centro hanno tenu 
to — sabato e domenica — il 
loro 16. Ccngresso, a cui 
hanno partecipato i compazm 
Silvano Ridi, segretario pro
vinciale della Camera del La
voro e Vittorio De Cesare, 
della Segreteria della Fedeia-
zione. 

Ma, il pencolo di tenere un 
congresso tu t to sulle elezioni, 
mog'ìn togliendo spazio ad 
una rif lei Mone più generale, 
è s ta to subito evitato, a in
cominciare dalla relazione 
introduttiva de! compagno 
Raffaele Panaro . 

Nel dibatt i to, poi i temi 
« caldi » sono tornati un po' 
tu t t i : la crisi di governo, le 
inadempienze della DC, le in
congruenze del piano PandoI-
fi e, d'altra parte il ruolo 
nuovo a cui ogji è chiamata 
la classe operaia, l'azione dei 
comunisti, i nostri rapporti 
con gli s t ra t i emarginati , la 
nostra azione per lo sviluppo 
civile e produttivo del Mez
zogiorno. 

Pozzuoli, con i suoi pro
blemi, i suoi drammi, ma 
anche le sue novità, è s ta ta 
dunque « letta » come una 
sintesi di fenomeni più va
sti, in m o l o — insomma — 
non provinciale. 

E non poteva essere altri
menti per un part i to che qui, 
il 20 giugno, ha superato la 
soglia del 50 per cento. Cosa 
è successo in questi anni? Co
sa è cambiato nel rapporto 
t ra comunisti e ci t tà? Ed il 
par t i to è s ta to davvero all'al
tezza della situazione? 

Sono questioni che i com
pagni di Pozzuoli hanno pre
so di petto, anche se non 
tu t to — ovviamente — è sta
to t i rato fuori e sviscerato 
fino in fondo. Ma il Congres
so si sa, in qualche modo 
continua nel dibatt i to e nella 
riflessione di ogni giorno, 
nell'azione costante della se
zione. 

Panaro ha ricordato la pe
sante situazione ereditata da 
decenni di malgoverno de
mocristiano; ment re al tr i — 
il compagno Pappalardo, ad 
esempio, segretario della 
Camera del Lavoro — hanno 
tratteggiato il quadro di una 
ci t tà ancora segnata dalla 
disoccupazione, da fenomeni 
di emarginazione, dalla ca
renza di s t ru t ture civili e 
produttive, dalla crisi di t an te 
piccole e medie industrie. Ma 
con questa realtà i comunisti 
hanno deciso di fare i conti 
6ia «dentro » sia « fuori » le 
istituzioni. 

I risultati non sono manca
ti, processi nuovi sono s ta t i 
messi in moto pur t ra mille 
difficoltà. E' il caso del Pia
no regolatore (ormai in fase 
di approvazione), dell'istitu-

i ionc dei Consigli di quartie
re. degli otto miliardi e mez
zo .-ppsi per la costruzione di 
nuove scuote e di quelli uti 
Mzziti p"r la realiz/.azionr ni 
fc^ne. di mimanti di illumi-
tvizione. del mercato ìttico. 

Tut to questo — è s tato det
to — certo non può b.i.v. ire 
(«.si pensi a quanto anccia 
bisogna fare per rene'ere più 
vivibili» questa città » — han
no sot to lunato i giovani, non 
sc r i t t i ni PCI, di un locale 
eruppo teatrale», m i >toa tut
to dipende dai comunisti e si 
decide a Pozzuoli. 

E' a quello punto che .-mio 
s ta te t i rate in causa le re 
sponsabiiità del governo na
zionale. dei centri di patere 
delle forze modeiate, desìi 
imprenditori («che - - ha 
det to il compagno Salvatore 
Lucignano, operaio della SO 
FER — non h u i n o alcuna 
vosha di misurarsi con J la 
voratori e con le loio pio 
poste »). 

« E ' rispetti» a q.iesti atteg
giamenti, a queste inadem
piente che il PCI — ha det to 
Ridi — ha posto il problema 
di una indispensabile inver
sione di rotta - - sono cose 
che diciamo da tempo e che 
ora coerentemente ribadia
mo ». 

« Ma per stringere le con
troparti ad un confronto ser
rato — ha concluso il compa
gno De Cesare — dobbiamo 
saper fare fino in fondo la 
nostra parte. Tut to il parti to, 
insomma, deve lavorare di 
più e meglio, diventando il 
punto di riferimento in un 
reale processo di rinnovamen
to e di trasformazione del 
paese ». 

m. dm. 

Perché è necessaria 
una riforma anche per 
la polizza miliardaria 
Una pioggia di scandali e di denaro - La concorrenza spietata tra 

le compagnie pagata dai cittadini - A colloquio con i delegati 

Domani in corteo 

i lavoratori 
del restauro 

monumenti 
La Federazione dei lavora

tori delle costruzioni protesta 
per la lentezza con cui proce
de la t ra t ta t iva con la Pre
fettura per i! rifinanziamen
to delle opere di restauro dei 
monument i giià in corso. Il 
r i tardo, del resto, avviene do
po che già il 25 gennaio era 
s ta to assicurato alle organiz
zazioni sindacali che si sareb
be trovata una rapida solu
zione alla vertenza che inte
ressa 1.200 operai. 

La Federazione lavoratori 
delle costruzioni ha dunque 
proclamato lo s ta to di agita
zione dei lavoratori del re
s tauro monumenti e. a tal fi
ne, ha deciso di utilizzare le 
due ore di sciopero previste 
per il rinnovo del contrat to 
di lavoro (ed a l t re due ore 
decise dalla FLC napoleta
na ) per una manifestazione 
dei lavoratori del res tauro 
monument i per domani con 
un corteo che si recherà in 
Prefet tura . 

Il ramo a-^u•inazioni, noto-
riamente, è 'in grosso affa
re. Ogni a n r o . p.M .e poliz
ze vengono ipstrellati dalle ta

sche dei cittadini italiani qual
cosa come cinquemila miliar
di di cui 1. 40 per cento ser
ve per as.-icuiaie le automo
bili. Ma •! ^ r;i complessi 
vo, inclusi i c tp . tah che ruo 

j tana in altri cump: di inveiti 
mento, si fa ascendere a circa 
40.000 nuliaidi. 

In Campania le assicurazio
ni raccolgono almeno duecen
to miliardi l 'anno. Si t ra t ta 
di u n i torta molto appeti tola 
intorno alla quale .si scontra
no gio-s. mteiessi e. «naniK-i 
e di potere. Cosi accado che 
tra le lotte spietate, ì talli 
nienti ìmpiovvisi e clamorosi, 
gli .scandali e connubi e le 
protezioni pohticnc m cui 
gran parte di q u o t o settore 
affoga, alla ime chi ci ji-
niette e il cittadino. St » di 
lat to che la maggior fonte 
di profitto deriva dal non ri
sarcire >e persone danneggia
te o dal risarcirle u più tar
di e il meno possibile. 

L'ultimo clamoroso crack 
che ha m e l a t o , qui a Napo
li. livelli impressionanti di cor
ruzione è quello del Lloyd 
Centauro che ha costretto ad 
un intervento di salvataggio 
con la creazione di una nuo
va società: la SAID nella 
quale è stata assorbita anche 
l'altra compagnia fallita, la 
Cosida. 

Tra i personaggi coinvolti 
nella allegra gestione del 
Lloyd Centauro e hanno rice
vuto comunicazioni giudizia
rie dal magistrato figurano 
un sindacalista della UIL, cer
to Luciano Impagliazzo, l'ex 
segretario provinciale della 
DC napoletana Vittorio Pelle
grino e il presidente del Con
sorzio del porto, il DC Stefa
no Riccio. 

Si capisce che per ottene
re l'autorizzazione a trasfor
mare una « mutua » a dir po
co truffaldina in una società 
per azioni e continuare ad ope
rare come prima, fino al fal
limento, il padrone del Lloyd 
Centauro avrà potuto contare 
su potenti coperture al mini
stero dell 'industria. 

Del resto il Gian Pasquale 
Grappone coltivava alleanze 
anche con altri versanti poli
tici. Si era perfino presentato 
candidato peraltro con esito 
catastrofico nelle liste del 
PSDI. 
• Naturalmente non tu t te le 

compagnie di assicurazione 
navigano acque tanto limac
ciose. Le più serie e impor
tant i operano su ben altri pia
ni le loro speculazioni interes
sandosi di mercato dei cambi. 
di immobiliari, di società mul
tinazionali. Tuttavia, la situa
zione per i cit tadini che pa
gano le polizze non cambia 
molto neppure in questi casi. 

Né cambia molto la situa
zione aliando si va n guarda
re quali interessi coltivano le 
compagnie assicuratrici dove 
investono l'enorme giro di 
miliardi. 

A questo punto, la rifor
ma del settore, il controllo più 
serio sulle gestioni e sujjli 
investimenti sono divenute 
esigenze non più rinviabili del 
le quali discuteranno gli as
sicuratori comunisti napoleta
ni nel congresso della cellula 
di categoria che hanno convo
cato per domani. 

FAR LUCE SUI BILANCI. 
Proprio a loro, agli assicu

ratori comunisti chiediamo di 
spiegare per i lettori cosa si
gnifica moralizzare il settore. 

«Significa — sintetizza 
Francesco Cilento — far liu-e 
sui bilanci, le politiche gestio
nali, gli investimenti. Ma si
gnifica anche inaugurare rap
porti più corretti con l'uten
za, accelerare i tempi di li
quidazione dei danni, aumen
tare ì massimali ». 

Un esempio concreto? chie
diamo. Lo prendono nel cam
po dell'assicurazione auto che 
è il più vasto e dove, per 
giunta, le iniquità pesano di 
più perchè la polizza è ob
bligatoria. Ce ne narla Do 
menico lovinelli. « La poli/./.i 
"Bonus malli»", per esempio 
— dice — nel complesso e 
3 ccttabile anche se andieb 
be corretto il sistema degli 
scatti che è ingiusto. Bene, 
per essa noi chiediamo la ta
riffa unica nazionale perchè 
l 'attuale sua determinazione 
per fasce geografiche con
traddice col meccanismo « Bo
nus malus » che già di per 
se è una penalizzazione del 
cittadino >>. 

I mezzucci, spesso meschi
ni, con cui si imbroglia l'u
tente, come per esempio la 
facilità con cui viene applica
to il « malus » anche in se-

AH'Antlsala dai Baroni 

Oggi dibattito 
su « Donne e 

movimento operaio » 
« Movimento operaio, 

questione femmin i le , mo
v iment i delle donne» : è 
questo l ' interessante tema 
del d iba t t i to che si svol
gerà oggi pomeriggio, con 
iniz io al le 16.30, ne l l 'Ant i 
sala dei Baroni al Maschio 
Angioino. 

I l d ibat t i to , in prepara
zione del X V Congresso 
nazionale del nostro par
t i to , sarà in t rodot to dal la 
compagna Roberta Fi l ip
p in i , responsabile femmi 
ni le regionale. 

Giovedì alla Mostra - ,__ 

Conferenza 
sul « PCI tra 

tradizione 
e rinnovamento» 
I l compagno Biagio De 

Giovann i , del comita
to d i re t t i vo del l ' is t i tu to 
Gramsci , giovedi alle 18, 
presso i l Salone dei Con
gressi della Mostra d 'Ol
t remare ter rà una confe
renza su « La questione 
del par t i to t ra t radiz ione 
e r innovamento». Al la 
prolusione del compagno 
De Giovanni seguirà un 
d iba t t i to . 

La manifestazione è sta
ta organizzata nel quadro 
dei d iba t t i t i pubbl ic i in 
preparazione del Congres
so nazionale di Roma 
del PC I . 

guito ad una semplice infor
mazione cautelativa del 
cliente, nascono tut t i sul ter
reno della concorrenza senza 
esclusione di colpi che le com
pagnie si lanno tra di loro. 
Vediamo cerne. 

E' ancora Cilento che spie
ga: «I l 32 per cento di ciò 
che l'assicurazione mcjssa 
per la polizza, è destinato a 
coprire it- spese di gestione. 
ecc. Esso comprende anche 
il 14 per cento, d i e , per nor-
n n , viene devoluto in prov
vigioni a p iodut tcn e agen
ti. Succede, però, che per in
centivare l'attività degli agen
ti. viene oiierto loro più del 
14 per cento ». 

ROMPERE LA PIRAMIDE 
La pioposta che viene avan

ti è di supeiare la l u u r a 
dell 'agente, d ò 000 in Italia, 
300 in Campania», creando 
una s trut tura articolata per 
direzioni r c i o n a l i che rom
pa l 'attuale gigantesca pira
mide 

><Li rifoima. dunque, è di 
obbligo. — insisto Maglmlo 

- e deve cominciate dai con
trolli che il ministero non la 
per m i n t e o fa molto male, 
con ispettori sui quali spesso 
si esercitano tentativi di cor
ruzione r. 

« Le compagnie, però, non 
vogliono alcuna riforma — 
aggiunge De Sanctis — ma 
puntano, e si capisce, all'effi
cienza, a a razionalizzare, a 
r idurre cesti e personale. Be
ninteso non sono per la rifor-

] ma nega l i e all 'ente di 3ta!<>. 
all'INA che è e vogliono che 
rimang'i un feudo democrt-

j s t iano ». 
| Intanto, peio. questo istitu

to, assorbito nelle faide per 
la suddivisione dei pesti e 
delle presidenze, diventa sem
pre più pittorico e meno coni-
pet.tivo ed ha piessochè abdi
cato al suo ruc c> « L'INA - -
conferma Emilio Bancale — 
dieci anni fa copriva il 3") 
per ce.ito del mercato assicu
rativo, oggi arriva appena al 
27 per cento. Non solo, ma 
la gestione del portafoglio e 
stata interamente appal tata 
ai 273 agenti. 270 dei quali 
si sa che sono scelti t ra i 
fedeli dolio scudo crociato ». 

A questo punto chi può 
dubitare che non si gradisca
no rifoime. Ma se l'interesse 
pubblico è una cosa diver-

.spt daM'mteresse delle cliente
le DC.-iuti cambiamento di
venta urgente, anche percliè 
un così vorticoso giro di nii-

• bardi come ^quello che scan
disce la vita,'delle compagnie 
di assicurazione non può es
sere gestito come una co-.i 
di famiglia. 

Convinti di questo ma an
che che si poteva comincia
re subito a ricavarne qualeo 
sa di pubblica utilità, gli as
sicuratori nel 1975 furono prò 
tagonisti di una lotta che 
s t rappò l'impegno di inverti
menti in edilizia economica e 
popolare. 

« Esattamente — precisa 
Antonio Curatoli — erano 220 
miliardi da spendere in t re 
anni il 50 per cento di que 
sta somma era destinato al 
Sud e 24 miliardi alla Campi
tila ». Ma come troppo spesso 
accade in queste cose tu t to 
in seguito è s ta to insabbiato 
e i 220 miliardi rimangono 
bloccati. 

Franco De Arcangelis 

Discussa alla II Conferenza operaia del PSI a Pomigliano d'Arco 

La strategia socialista per il Sud 
Due giorni di dibattito intenso, con la partecipazione di sindacalisti e rappresentanti di fabbrica - Le difficoltà 
del partito a Napoli - Le conclusioni di Cicchitto: avviare una riflessione seria tra i partiti della sinistra 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 13 febbraio 
1979. Onomastico: Fosca ido-
mani : Valentino). 

Alla seconda conferenza o- T Una ncta di polemica nel | co; molti lavoratori se da u-

CULLE 
Al compagno Salvatore de 

Vita e alla moglie gli auguri 
affettuosi dei compagni del
la sezione di Cluaiano per la 
nascita del piccolo Giuseppe j GUARDIA MEDICA 

| la: via M. Piscicelli 138; 
• via L. Giordano 144; via Mer-
i gitano: corso Secondigha-
i no 174. Posillipo: via Posil-
I lipo 69; via Petrarca 25. Ba-
i gnoli: via Acate 28. P ianura : 
; via Duca d'Aosta 13. Chiaia-

no-Marianella-Piscinola: cor
so Napoli 25 - Mananel la . 

noò. per due giorni — sabato 
e domenica — al centro del 
dibattito non ci sono stati so
lo i temi dello scontro politi-

fil partito") 
ASSEMBLEE CONGRESSUALI 
A Baroli alle 18 con Cerchia; 
CONGRESSI 

A Somma Vesuviana alle 18 
con Nespoli; in -Federazione del
le cellule ATAN, Funicolari con 
Imbimbo; al mercato alle 17 delia 
cellula ENEL con D'Acanto; alla j s t a > ^ a Mezzogiorno 
S. Giuseppe Porlo alle 16 della ; „ . , . . 

C era il timore cne la ma 

peraia del PSI a Pomiglia- ' suo intervento la si è potuta 
cogliere quando ha detto che 
contro le interpretazioni ot
timistiche che si danno da 
qualche parte sui sintomi di 

' co di oggi, le difficoltà nel ' ripresa economica, il sindaca-
far passare una linea di tra- [ to è più che mai impegnato a 
sformazione e di eambiamen * ' ' " 
to. ma una riflessione com- j 
plessi va su come * attrezza- j 
re » una « proposta sociali- ! 

•useppe 
cellula Finanze e Tesoro con De-
mata; alla S. Carlo Arena alle 
17,30 delta cellula Aerìtalia con 
Voua al Rione Lutzatti alle 17 
della cellula CMI con Cerbone. 
ASSEMBLEE 

A portici alle 18 con De Cesare; 
a Ercolano alle-18 con Gemiamo 
e Mauriello; al vecchio Policlini
co alle 10 con Dentata e Lupo; a 
Giuliano alle 18 alla sede ARCI 
sulle elezioni universitarie con Le
pore. 
COMITATI DIRETTIVI 

A Cimitele alle 19 con Corre
rà; a Miano alle 18,30 con Di 
Munzìo; a Musnano alle 19,30 con 
Dottorine. 
FGCI 

In Federazione alle 18 assem
blea su prcawlamento con Napoli 

nifestazione potesse diventare 
uno sfogatoio, una occasione 
nella quale parlare finalmcn-

i te a ruota libera. Molti han-
[ no cercato * di esorcizzare 
I questo pericolo fin dalle 
i prime battute, centrando i 
! loro interventi su questioni 

far avanzare le sue proposte 
a rendere concrete le scelte 
che i lavoratori aspettano da 
tempo. 

E del resto proprio qui, in 
questa zona — ma è Io stes
so per tutta la regione — il 
sindacato e i partiti della si
nistra storica stanno giocan
do una partita ardua che 
passa at traverso il risana
mento delle aziende in crisi. 
la salvaguardia dei livelli oc
cupazionali. la lotta per nuo-

na parte hanno salutato con 
entusiasmo la iniziativa della 
conferenza, dall 'altra hanno 
sollevato questioni serie di o-
rientamento e di mobilitazio
ne per i militanti socialisti. 

E ' toccato alla fine a Fa- i no avanti per incapacità di 
brizio Cicchitto, della Dire- : chi doveva gestirli, adesso 
zione nazionale, accogliere i dobiamo rivendicare qualcosa 
queste « provocazioni > per J di più delle sole leggi di 
impostare un discorso tutto j programmazione che pure 
articolato intorno ai temi < sono una conquista impor
rici la crisi economica, dei i tante ». 
suoi effetti sulla politica del- | Il maggior peso politico 
l'unità nazionale, sulla capa- . che comunisti e socialisti si 
cita di fare avanzare una li
nea di trasformazione e di 
rinnovamento. 

una riflessione seria — ha | 
rispoto Cicchitto. Dello stesso ; 
valore di quella che noi so- j 
cialisti avviammo subito do- ; 
pò il centro sinistra. Se allo- ! Immacolata Izzo. Gli auguri 
ra riuscimmo a fare buoni 
programmi, che non andaro-

Vladimiro. 
• • • 

E' na to Paolo, figlio dei 
compagni Luigi Daìterio e 

j SOTK) conquistati nelle fabbri
che deve tradursi in atti 

Lo squilibrio tra Nord e 
concreti, per imporre al pa
dronato e alle Partecipazioni 

specifiche, intrecciandoli con vi posti di lavoro. Ma se lo 
le questioni legate al partito. r x -4~*- " - J : : - J : 

Si è finito per discutere, in
fatti. anche del Pài a Xapoli. 
del modo in cui vengono ge
stite le scelte politiche, dei 
gruppi dirigenti. 

Ha cominciato E izo Mat-
e Caìazzo; in^ Fedyr^*'on

1
e_*"e_,]>

7 i tina. segretario nazionale del-
«- . . . _ i . J i. ..^ j ^ uiL.M. quando ha corcato 

j di individuare le cause della 
crisi, le ragioni che spesso 
frenano l'iniziativa dei lavo
ratori : « In certe aree del 
Sud il sindacato si è mosso 
poco — ha detto — a volte 
ha tenuto il passo ». E, subi
to dopo, il riferimento ai no
di ancora sul tappeto: la bat
taglia per il risanamento del
le Partecipazioni ' statali. la 
lotta all'inflazione il Mezzo 
giorno. 

Consiglio provinciale desìi stu
denti con Pulcrano: a Nota alla 
sede ARCI «ulte elezioni univer
sitarie con Nappi e Vinci. 
COMITATO CITTADINO 

Ossi alle 17 è convocata in Fe
derazione la riunione del comi
tato cittadino allargato alle sezioni 
della citta e al gruppo consiliare 
•I Comune di Napoli su • Il rilan
cio dell'iniziativa politica ed am
ministrativa della città ». 
SCUOLA DI PARTITO 

Da oggi lino al 15 febbraio pret
to la scuola di partito di Castel
lammare si svolgerà un seminario 
sulle tesi per il XV Congresso del 
PCI. 

difficile la nostra iniziativa e 
lo sforzo per trovare soluzio-

sfoTzo è stato quello di indi- \ ni adeguate. Alle fabbriche 
viduare una strategia di at- j che al Xord. in un certo mo-
tacco rispetto agli aspetti I do hanno già superato la cri-
dclla crisi, molti interventi < si fanno riscontro quelle del 

Sud — ha detto - rende più • statali scelte nuove in dire
zione dello sviluppo econo-

hanno voluto anche sottoli
neare le difficoltà interne al 
partito. 

Lo ha fatto Felice Iossa, 
responsabile del nucleo a-
zicndale • socialista dell'AIfa
sud, quando ha affermato 
che proprio in quella fabbri
ca il *PSI « riscontra una 

mico e civile. Su questo pun- i dino: piazza Garibaldi 

Sud che diminuiscono la loro 
capacità produttiva, man
dano gli operai a cassa in
tegrazione. ricorrono ai ìicen-

i zia menti. E se una critica c 'è ' 
da fare al movimento operaio ! 
è che in certi momenti l 'ac I 
cresciuto potere sociale del ' 

to abbiamo ormai una espe
rienza solida — ha concluso 
Cicchitto — che si è scontra
ta e si scontra con il mode
ratismo della DC. con la sua 
linea delle * non scelte ». 

n. i. 

dei compagni della sezione di 
I Chiaiano. 

! L U T T O I 
j A soli 27 anni , s troncato da I 

un male incurabile, si è t 
! spento il compagno Mario j 
• Platella della sezione Cap- j 
I pella Cangiani. Ai familiari ì 
\ le fraterne condoglianze dei "• 
| compagni della sezione, del- ] 
• la federazione e della reda- I 
• zione dell'* Unità ». ! 

1 F A R M A C I E N O T T U R N E j 
Zona Chiaia-Rivìera: via 

' Carducci 21; Riviera di 
, Chtaia 77: via Mergelhna 148 

S. Gius«ppe-S. Ferdinando: ! 
1 via Roma 348 Mercato-P«n- i 

U- . 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea- | 
le: S Giovanni a Carbo- '. 

. nara 83: Stazione Centrale • Umberto 47, 
I Corso Lucci o; calata Ponte 
j Casanova 30. Stel la S. Carlo 
! Arena: via Fori a 201: via 
\ Materdei 72: corso Ganbal-
1 di 218. Colli Aminei: Colli 
1 Aminei 249 Vomero-Arenel-

liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grot ta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
PEDIATRICA (ore 9-14) 
S. Ferdinando - Chiaia 421428 

418592 
Avvocata - Montecalvar io 

421840 
S. Giuseppe • Porto 206813 
Stella • S. Carlo 342160 • 340043 
S. Lorenzo • Vicaria 7434520 

454424 - 291945 - 441686 
Mercato • Pendino 337740 
Vomero 360031 - 377062 - 361741 
Arenella 243415 - 243624 

366347 - 242010 
Fuorigrotta 616321 - 624801 
Bagnoli 7602568 
Posillipo 7690444 
Miano 7541025 - 7543542 
Piscinola - Marianella 7406058 

7406370 
Poggioreale 7595355 - 7594930 
S. Giovanni a Teduccio 

7520606 - 7523089 - 7528822 
Barra 7520246 
Epomeo 154. POHUOIÌ : corso 

Miano-Secondi 
Ponticelli 7562032 
Secondigliano 7544983 - 7541834 
S. Pietro a Patierno 7382451 
Soccavo 7672640 - 7633180 
Pianura 7261961 - 7264240 
Chiaia no 7403303 

sindacato ncn ha trovato 
mancanza di guida politica e I degli sbocchi politici. Ma 
di un cor lnbuto valido da j cerne facciamo a rendere più 
parte del resto del par t i to». | forte una linea di rinnova-

« Aspettiamo con ansia — j mento -si era chiesto un 
ha aggiunto ancora — che fi- i compagno, se i due maggiori 

: i 
niscano i giochi di potere e 
si cominci a fare politica 
sul ser io». Non è stato que-

I sto l'unico accento autocriti-

partiti della sinistra, hanno 
idee diverse su punti centra
li? 

«Qui si t rat ta di avviare IL. /MESTIERE DI V^GG^E 

informazioni SIP agli utenti 

Cambio numeri telefonici 

nella rete urbana di Napoli 

La SIP informa che lunedì 12 febbraio 
ce. avrà inizio il cambio dei numeri tele
fonici compresi nelle numerazioni se
guent i : 

da 330000 a 333499 

335000 338499 

Il suddetto cambio numeri , perallro 
già anticipato ai singoli abbonati interes
sati con cartolina raccomandata, viene 
eseguito in relazione al progressivo am
pliamento degl i impianti nella rete ur
bana di Napol i . 

I nuovi numeri sono già pubblicati ( in 
parentesi) sullo elenco abbonati 1978-79. 

La SIP, informa, inoltre, che al f ine di 
favorire lo svolgimento del servizio, per 
alcuni giorni funzionerà una segreteria 
automatica che inviterà coloro che doves
sero continuare a chiamare il vecchio nu 
mero a consultare l'elenco abbonati, op
pure a rivolgersi al servizio « Informa
zioni Elenco Abbonat i », formando il nu 
mero « 12 ». Detto servizio sarà effettua
to senza alcun addebito.' 

Si suggerisce, comunque, agli interes
sati di dare essi stessi comunicazione del 
nuovo numero ai propri abituali corri
spondenti. 

Società Ittbana scr IEse/cixioTel«fonic© 
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Indette per domani e dopodomani le elezioni universitarie 

Nelle facoltà si torna 
a discutere di politica 

Allucinante tragedia in un palazzo di Cupa Capodichino 

Schiacciato dall'ascensore 
dov'era salito per giocare 

La vittima è un ragazzo di 14 anni - Voleva imitare gli uomini 
che aveva visto riparare l'elevatore alcuni giorni addietro 

Voleva imitare gli uomini 
degli ascensori. Ma il gioco 
è finito in tragedia. Un ra
gazzo di 14 anni. Giovanni 
Tafuri, che abitava in via 
Cupa" Capodichino lfl. è ri
masto schiacciato tra la ca
bina e la rete di protezione 
dell'ascensore della sua casa. 

Alle 17 di ieri Giovanni, as
sieme ad un suo compagno di 
classe, è arrivato a casa sua. 
Abitava al terzo piano ed era 
necessario usare l'ascensore. 
A questo punto gli è venuta 
in mente un'idea: imitare gli 
ascensoristi. Qualche giorno Fa 
li aveva visti, dopo av^r ri
parato l'elevatore, salire sul 
tetto della cabina fino al pia
no desiderato. « Io salgo sul
la cabina — ha detto all'a
mico — poi tu chiamami con il 
pulsante ». 

E cosi hanno fatto. Giovan
ni Tafuri è salito sul tetto 
dell'ascensore, l'amico ha 
premuto il pulsante di chia
mata e la cabina è salita 
lentamente. Tutto normale. 
Giovanni era contento della 
sua « impresa ». Improvvisa la 
tragedia! 

Qualche inquilino del pa
lazzo ha chiamato l'ascensore 
proprio mentre Giovanni sta
va scendendo ed il ragazzo 
è rimasto incastrato fra la 
cabina e la rete di prote
zione. 
• I vigili del fuoco, arrivati 
poco dopo alle 17,30. hanno 
cercato di salvarlo lavorando 
alacremente. Ma i loro sforzi 
sono stati vani. Pur essendo 
riusciti ad estrarre ancora 
vivo il ragazzo dalla rete, du
rante il trasporto in ospedale 
Giovanni Tafuri spirava. 

Consiglio comunale aperto 
questa sera alla Marzotto 
SALERNO — SI tiens stamane nello stabilimento della Mar
zotto a Salerno un consiglio comunale straordinario sulla 
vertenza Marzotto quale iniziativa per la lotta in direzione 
della difesa e del consolidamento dei livelli occupazionali 
della fabbrica salernitana. 

La battaglia dei lavoratori e delle forze politiche demo
cratiche. ma anche delle Istituzioni, si indirizza contro la 
rigidità e il carattere negativo dell'atteggiamento del padro
nato che ha causato la rottura delle trattative con i lavo
ratori e il sindacato. 

41' Parallelo 
' ' ' ' ' « * * - J . . . -1 «-i - r i * 

Lezioni di leninismo 
Cominciamo finalmente a capire perchè Scotti. Signo

rile e Lauro hanno voluto per il « Roma » un nuovo diret
tore, nella persona del pregevole ed illustre Antonio Spi
nosa. 

Questi comunisti napoletani — si sono detti — con 
questi chiari di luna hanno bisogno di una mano, non è 
pussibile lasciarli soli mentre fischia il vento e infuria 
la bufera. 

Ed ecco quindi partire uno Spinosa soccorso che, ormai 
tutti i giorni, sta facendo del suo meglio per aiutarci. Si 
chiede, infatti, come faranno i comunisti napoletani a 
fare questo, come faranno a dire quello, che cosa ne 
penseranno gli elettori di questi poveri comunisti napole
tani e cosi via compiangendoci. 

Ora ognuno di noi ormai ne ha viste tante che non si 
meraviglia più di nulla. 

Eppure chi l'avrebbe detto che a darci lezioni di lenini
smo sarebbe arrivato dal «Giornale Nuovo* un allievo 
di Montanelli? 

Rodi 

Manifestazioni 
della FGCI 

Òggi Finardi 
a Salerno; 

domani sarà 
ad Avellino 

Si tiene stasera all'Au
gusto di Salerno il con
certo spettacolo con il 
cantautore Eugenio Finar
di. il primo spettacolo 
avrà inizio alle ore 17, il 
secondo alle ore 19,30. 
i Questo concerto, orga
nizzato dalla Federazione 
giovanile comunista saler
nitana rappresenta un 
momento di aggregazione 
dei giovani di Salerno in
torno alla proposta della 
Federazione giovanile sa
lernitana per la lotta con
tro l'emarginazione gio
vanile e per la utilizza
zione delle strutture e de
gli spazi liberi. 

Domani invece — per 
iniziativa della FGCI ir-
pina — avrà luogo, pres
so la palestra del liceo 
classico • P. Colletta ». 
una manifestazione con 
un concerto di Eugenio Fi-
nardi. 

Gli spettacoli saranno 
due: il primo con inizio 
alle ore 17 ed il secondo 
alle ore 20. 

La « campagna elettorale » 
degli autonomi- Parlano 

i compagni della lista 
« sinistra unita » - Ci sono 

le condizioni per una ripresa 
Nell'università non e è an

cora nessuno, solo qualche bi 
dello. E' ancora troppo pre
sto. Gli « autonomi > ne ap
profittano per una ennesima 
provocazione: staccano dai 
muri i manifesti della lista 
«Sinistra Unita per la tra
sformazione dell'Università». 
li ammucchiano in un angolo 
e poi li bruciano. 

E* successo ieri mattina. 
Nei giorni scorsi, invece, la 
loro campagna elettorale 
l'hanno fatta aggredendo i 
compagni e ricoprendo i mu
ri delle facoltà con scritte a-
berranti, del tipo: « Lama 
impara, alle spie si spara » 
(apparse subito dopo l'assas
sinio del 'compagno Guido 
Rossa). Non avendo più la 
forza di espaccare» le as
semblee, gli autonomi mani
festano cosi tutta la loro in
sofferenza per lo sviluppo 
della iniziativa democratica 
all'interno dell'Università. 

Le elezioni di domani e 
dopodomani un primo risul
tato lo hanno già raggiunto: 
nelle facoltà si ritorna a di
scutere. n confrontarsi, a 
misurarsi con i problemi del
la qualifica/iene degli studi. 
della lotta per il lavoro, del 
rapporto tra ateneo e città. 
Nell'Università insomma, ri
torna la « politica ». 

« E* una novità significativa 
— dice Maurizio Vinci, della 
FGCI candidato al Consiglio 
di amministrazione dell'Ope
ra — sono tre anni, ormai 
che nell'Università il mode
ratismo ha avuto buon gioco. 
Votare significa anche que
sto: battere queste forze, ri
lanciare la palla agli studenti. 
rimetterli in gioco come 
nuovo soggetto politico. E 
poi siamo ad una stretta de
cisiva per l'approvazione del
la riforma, non possiamo la
sciare il campo libero pro
prio ora ». 

E' questo — in sostanza — 
il «programma » di «Sinistra 
Unita ». la lista coninola ria 
compagni della FGCI della 
FGSI. del PDUP e del MLS e 
die può contare sull'appoggio 
esterno di Gioventù Aclista. 

La sinistra, dunque, si pre
senta unita. Molto, evidente
mente, ha pesato la consape
volezza che nell'Università si 
gioca una partita decisiva e 
che la battaglia per un suo 
rinnovamento non è vinta in 
partenza. 

«Certo — dice Cesare 
Camboni. del MLS. candidato 
nel Consiglio di amministra
zione e in quello di Ingegneria 
— aver costituito una lista 
unitaria non basta. Queste e-
lezioni possono avere un si
gnificato solo se costituiran
no l'occasione per una ripre
sa del movimento. Se ci illu
dessimo di cambiare tutto 
con la nostra presenza nei 
Consigli saremmo degli inge
nui... ». 

Ma ci sono. oggi, le condi
zioni per questo rilancio del
l'iniziativa? Segnali nuovi, 
anche se con molti margini 
di ambiguità, non mancano. 

Prendiamo il fenomeno del 

ritomo allo studio, delle aule 
affollate, della « riscoperta» 
dei seminari. Come interpre
tarlo? « Come un aspetto di 
un più generale riflusso su 
posizioni intimiste, modera
te, rinunciatarie» — rispon
de Tonino Schisano, di gio
ventù aclista —. Si studia, 
insomma, perché non ci sa
rebbe niente di meglio da 
fare. 

Gianni Paonessa, del Pdup, 
condivide solo' in parte que
sta tesi: «Questo ritorno al
lo studio — dice — è anche 
l'espressione di un bisogno 
reale di sapere e di scienza ». 

Ed è un bisogno che nasce 
da esperienze concrete. Gianni 
fa l'esempio di una coopera
tiva di giovani per lo sfrut
tamento dell'energia solare 
« che stenta ad andare avanti 
perché non c-i sono i tecnici 
specializzati ». 

« Ma lo stesso si potrebbe 
dire — aggiunge — per il 
problema della salute. Oggi ci 
rendiamo conto in modo 
drammatico di cosa signi
fica non aver contribuito al
la formazione di una nuova 
figura di medico ». 

Una nuova consapevolezza 
si sta dunque facendo strada: 
la battaglia per la qualifica
zione degli studi è parte in
tegrante di una più generale 
azione di rinnovamento. 

Saltano, insomma, vecchie 
convinzioni (studiare è inu
tile. l'Università è solo uno 
strumento dei padroni per te
nere "parcheggiati" i giova
ni) che di fatto coincidevano 
perfettamente con gli interes
si di chi voleva lasciare tut
to com'era. 

La domanda che finalmen
te ci si pone è dunque que
sta: a chi giova un'Univer
sità dequalificata? Solo a chi. 
evidentemente, può trovare 
altrove — in privilegi anti
chi. i solidi meccanismi di 
promozione sociale — una va
lida alternativa all' istitu
zione pubblica. 

Ecco perché la battaglia 
per la riforma ha tanti ne
mici. 

Potrebbero passare al demanio statale migliaia di vani abusivi 
- • • * ~ - i L J — - - • ' - • - • — • • • — - — • • — - - — — • - • • * » 

Il PG chiede la confisca 
per «Coppola-rapina-mare» 
Nella requisitoria del dr. Soprano anche la richiesta di condanne a tre anni di carcere 
.J 

Tèmpo pieno 
in altre 100 

sezioni 
della materna 

Un primo risultato posi
tivo per la scuola materna 
a Napoli e provincia è stato 
conseguito dopo le lotte cul
minate con lo sciopero pro
vinciale dei lavoratori. 

Nel recente incontro delle 
segreterie nazionali dei sin
dacati scuola CGIL-CISL-UTL 
del settore scuola con il sot
tosegretario Spigar oli è sta
to sottoscritto, infatti. l'Im
pegno per l'estensione del 
tempo pieno e della doppia 
insegnante in altre 100 se
zioni di scuola materna sta
tale. I cento nuovi posti di 
lavoro che ne deriveranno 
saranno attribuiti con inca
rico annuale alle Insegnanti 
abilitate incluse nella gra
duatoria provinciale. 

Contestato ii segretario Costanzo 

Benevento : nuove lotte 
tra le correnti della *DC 
BENEVENTO — Tornano ad agitarsi le acque in casa de: con 
una lettera a Zaccagnini, il cui testo è stato reso pubblico. 
l'onorevole Mastella, il senatore Cristoforo Ricci, il consi
gliere regionale Gennaro Melone e altri membri del comitato 
provinciale, tutti aderenti alla demitiana corrente di Base. 
hanno chiesto il suo intervento perché il segretario provinciale 
Roberto Costanzo, rassegni le dimissioni dalla carica. 

• Le motivazioni addotte dai basisti, che nel Sannio rappre
sentano la corrente di minoranza, si riferiscono alla incompa
tibilità sancita dal nuovo statuto, entrato in vigore il primo 
gennaio, della carica di segretario provinciale con quella di 
consigliere regionale, attualmente ricoperta da Roberto Co
stanzo. % 

« Il segretario provinciale — si legge nella lettera — non 
ha avuto la sensibilità di dimettersi, nonostante le sollecita
zioni. per cui si invitano le segreterie nazionali, organizzativa 
e politica, a provvedere urgentemente ». 

E ancora: « Non è solo questione di formale osservanza 
dello statuto quanto di assicurare funzionalità e presenza del 
partito in provincia. Manca del tutto, infatti, la commissiono 
provinciale di controllo per il tesseramento e vengono conti 
nuamente eluse le richieste di convocazione del comitato cit
tadino ». 

La guerra fra le due correnti de del Sannio è dunque ripresa 
con i toni aspri di sempre: Costanzo non pare intenzionato a 
dimettersi anche perché stenta a trovare il successore, e non 
sa se un altro doroteo potrà trovare l'assenso dei determinanti 
tre voti della corrente « Terza Forza ». sui quali Mastella e 
soci non finiscono mai di sperare. 

I pensionati di Soccavo e gli arretrati 

Per un errore dell'INPS 
c'è chi aspetta dal '50 
« La sua pratica è completata. Entro pochi giorni riceverà 

tutti gli arretrati che le sono dovuti ». Questo, in sintesi. 
il contenuto della lettera ricevuta circa due anni la da un 
anziano pensionato di Soccavo in attesa da tempo immemo
rabile di questa notizia. Mittente: l'IN'PS. Finalmente, pensò 
il destinatario, sospirando di sollievo: dopo tanti anni qual
che soldo in più; e cominciò a fare progetti sul come 
« investire » la somma. 

Fatica inutile. Da allora, infatti, di soldi ne ha visti 
ben pochi. Solo un paio di anticipi irrisori. E come lui 
anche gli altri 2.300 pensionati, dipendenti dalla sede INPS 
di Soccavo. aspettano da vari anni di entrare in possesso 
dei loro soldi. Uno addirittura dal '50. 

Ma perché accade questo? Certo, la burocrazia ha i suoi 
« diritti », i ' tempi sono lunghi (almeno cosi dicono) ma 
in questo caso non si è esagerato un po'? Per chiarimenti 
ci siamo rivolti al caporeparto dell'INPS di Soccavo. dottor 
Ferrara. 

Un po' di imbarazzo nel nostro interlocutore lo si avverte 
subito, qualche comprensibile resistenza, poi ecco la « giusti
ficazione »: « I pensionati di Soccavo pagano un errore fatto 
dall'INPS — dice il dottor Ferrara, rifiutandosi però di 
"personalizzare" la colpa (il proverbio "si dice il peccato 
ma non il peccatore" qui evidentemente è di casa) — infatti 
le pratiche riguardanti i pensionati di Soccavo sono state 
scorporate da quelle della sede centrale prima che la sede 
distaccata entrasse in funzione. 

Inoltre da novembre, mese in cui ybbi.imo finalmente 
aperto, il meccanografico è entrato in funzione solo da una 
settimana. Ecco perché finora siamo stati praticamente bloc
cati. Ho cercato di arginare la situazione distribuendo uno 
o più anticipi, ma ora non ne possiamo più concedere. In
nanzitutto perché la sede centrale ci ha proibito di continuare 
a darne, e poi perché il lavoro degli anticipi rallenterebbe 
ancora di più il conteggio definitivo degli arretrati ». 

Ma quanto dovranno aspettare ancora i pensionati che stan
no pagando sulla propria pelle questo errore marciiiano del
l'INPS? Viene spontaneo chiedere a questo punto. La risposta 
è a dir poco sconcertante e si commenta da sola: « Alcuni 
mesi — almeno quattro o cinque — » dice infatti il dott. 
Ferrara. 

' Tre anni di reclusione per i 
fratelli Vincenzo e Crusiotoro 
Coppola, per i .sindaci de di 
Castelvolturno Altonso Scal
zone e Michele Piazza, e per 
il funzionario dell'ufticio te
cnico erariale Omero Roma
no, la confisca dei beni per 1 
quali c'è la prova che sono 
stati illegittimamente realiz
zati. ossia molte delle costru
zioni di « Coppola-rapina ma
re»: queste le richieste del 
Procuratore generate doti. 
Riccardo Soprano nella sua 
requisitoria davanti alia .se
conda sezione di Appello 
(presidente Vittorio Huoinac-
ci, giudici Igino Cappelli e 
Francesco Perri). 

Se la Corte accoglierà la 
seconda richiesta — 1 Coppo 
la e i loro complici difficil
mente finiranno in galera, 
dopo l'amnistia — forse si 
potrà dire che un po' di 
giustizili sarà fatta nei con-
Ironti di questo colosbaie 
scempio urbanistico, che su
scito indignazione per la 
sfacciata complicità dei 
pubblici poteri lino al livcno 
ministeriale e governativo, e 
ulteriore scandalo per la aen 
tenza assolutoria pronunciata 
nel luglio del "iti a Sani » 
Maria Capua Vetere. 

Ieri l'avvocato ili parte ci 
vile, Marrocco, ha chiesto 
per conto del Comune di 

Castelvolturno, l'accoglimento 
dei motivi di appello della 
Procura, e quindi l'afferma
zione della piena responsabi
lità degli imputati; ha chiari
to anche che i Coppola han
no offerto all'Amministrazio
ne comunale la costruzione 
di una grande opera pubbli
ca, quale « risarcimento ». 

1 Coppola dunque ammet
tono di aver sfruttato e ap
profittato di un bene pubbli
co — ì suoli demaniali abusi
vamente occupati — e di a-
ver tagliato tuori l'abitato ai 
Castelvolturno dalle sue ri
sorse: il mare, la pineta, il 
pantano, il pascolo. Adesso 
offrono di costruire un ospe
dale. oppure una grande 
strada che dalla piazza cen
trale del vecchio paese vada 
dritta al mare. 

L'offerta è stata accettata 
dall'Amministrazione e anche 
dall'opposizione, anche per
ché è stato ribadito che essa 
è dovuta a Castelvolturno dai 

Coppola, indipendentemente 
dall'esito del orocesso. 

La requisitoria del sostituto 
procuratore generale è stata 
centrata tutta sulla giavita 
del reato di interesse privato 
in atti d'ufficio. Di reati per 
la verità agli imputati ne e-
ratio stati contestati tanti 
quante sono le lettere dell'al
fabeto, dalla A alla Z, ma il 
tribunale di S. Maria (quello 
stesso che ha condannato a 2 
anni un sindaco e tre brac
cianti per modestissime co
struzioni agricole nella cam
pagna di Valle Matese) si è 
sforzato di attenuare la gra
vità di essi, dichiarandoli in
sufficientemente o non pro
vati. 

Come se la distruzione di 
bellezze naturali, l'abbatti
mento di alberi secolari, lo 
sconvolgimento del territorio, 
la vendita sottocosto da par
te di funzionari infedeli dì 

I terre demaniali, fossero cose 
i trascurabili. Il tempo ha fat-
! to il reato, con la prescrizio-
' ne, e il tutto è stato comple-
i tato dalla lievità delle pene 
l previste dalla legislazione ita-
; liana per simili reati, molti 
! dei quali puniti con una 

semplice ammenda. 

Il dott. Soprano ha preci
sato che l'interesse privato è 
uno dei reati più gravi per
ché offende i principi costi
tuzionali del buon andamento 
della pubblica amministra
zione. 

Ad un altro richiedente 
proprio Scalzone negò l'auto
rizzazione invocando l'esi
stenza di un vincolo della 
soprintendenza; e il 31 agosto 
del '60. alla vigilia della legge 
ponte, ai Coppola rilasciò 23 
licenze. 

«Passi pure — ha detto il 
dott. Soprano — se fossero 
state in regola! ». Ma erano 
senza 1 pareri della commis
sione edilizia, della soprin
tendenza. dell'ufficiale sanità 
rio. su progetti incompleti 
dove non era indicata nean
che l'area, 1 vani, 1 volumi, i 
piani, l'altezza e le dimensio
ni delle costruzioni! Hanno 
fatto quello che gli pareva. 

Ancora peggio s'è compor
tato Omero Romano, capo 
dell'ufficio del Genio civile di 
Caserta. Egli favorisce ì 
Coppola dando la precedenza 
e parere favorevolissimo alla 
loro richiesta di acquisto del
la «Foce Vecchia» - un ca-

j naie di 4 chilometri —, del 
I Regi Lagni, ma inventa anche 
] per loro un inesistente « dl-
j ritto di prelazione »; la .sua 
i opera è completata dall'uffl-
I ciò tecnico erariale, che per 
I evitare l'asta pubblica, valuta 

quel suolo con un prezzo in-
j feriore ai 15 milioni. In modo 

da eludere la legge. 

Così i Coppola versano 14 
milioni e 770 mila lire per un 
suolo che ne valeva seicento 
di milioni, e il Genio civile 
respinge come « improponibi
le » la richiesta di un altro 
imprenditore che voleva solo 
un pezzettino dello stesso 
canale offrendo ben trenta 
milioni. P c o dono il funzio 
r r r io che dirige il Genio civi
le di Caserta entra in posses
so di una villa a Coppola-Pi
neta Mare. 

Il sostituto procuratore ge
nerale si è chiesto infine per 
quale motivo la ditta La ligio-
ne. esattrice delle imposte di 
consumo, non sia da nessuna 
parte sotto processo. 

Se i Coppola hanno potuto 
pagare imposte di consumo 
quasi avessero costruito un 
paio di capanne, invece di 
decine di migliaia di vani In 
•sei chilometri di costa, ciò 
non può essere dovuto alle 
sole falsificazioni materiali 
compiute da Michele Piazza 
quando faceva il sindaco, mn 
anche ad una ditta esattrlce 
che ha chiuso tutti e due gli 
occhi 

e. p. 

Al Maschio Angioino 
mostra sul 

materiale didattico 
per l'infanzia 

Si inaugura domani e re
sterà aperta fino a sabato la 
mostra del materiale didatti
co per l'infanzia, nella sala 
Santa Barbara al Maschio 
Angioino. 

Negli stessi giorni si svol
geranno delle tavole roton
de sul tema: «Per la nuova 
scuola dell'infanzia: program
mazione e materiale didat
tico ». 

taccuino culturale 
«Sangue di rapa» 
al Sancarluccio 

Sangue di rapa al Sancar
luccio 

Fino a domenica è di scena 
•1 Sancarluccio a Sangue di 
rapa ». un lavoro di Marco 
Messeri interpretato dallo 
stesso autore-regista e da 
Marina Confalone. 

Su un intreccio elementare 
da commedia • dell'arte si 
sprigiona sulla scena la piro
tecnica corniciti di questa fe
licissima coppia di attori che. 
nei panni di due miserabili 
In lotta per il possesso di 
una baracca, offre allo spet
tatore una serie interminabile 
di clownerie, di travestimen
ti, di rovesciamenti dei ruoli. 
Questa « guerra dei poveri D 
fatta di opposti, di odio e di 
«more, di astuzie bertolde-
sche e di ingenuità da Pulci
nella. di servi e di padroni, 
si sfibra, nella recitazione, 
fino alle soglie di un teatro 
dell'assurdo e grottescamente 
surreale. 

Sulla scene avviene una 
aorta di rivolta degli oggetti. 
la quotidianità dei gesti e 
delle cose Improvvisamente 
si « rovescia » hi un grottesco 
che fa apparire quello che 
non c'è. Che crea immagini 
dalle parole e parole dalle 
Immagini, la comunicazione 
diventa così surreale, tale da 
permettere, ad esempio, ai 
personaggi di trasformarci. 
senza uscire dall'intreccio, in 
un cane o di Lire una lunsa 
dlsgTess'.one sulla vita dei 
palloni. 

In questo spettacolo le au
tonomie espressive di Marco 
Messeri e di Marina Confalo 

•' ne si incontrano in una for-
, ma teatrale riuscitissima. In 

;? particolare va riconosciuto 
. . «Ha Confalone l'uso perfetto 
• tfi una « napoletanità » con 

- traddetta e la capacità di a 
i ver rimosso, in questa sua 

««celiente prova, tutti gli su
di un teatro dialettale 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
napoletano per estranearne 
comicamente le forme. 

La storia si conclude con j 
la risoluzione dei due di vi- | 
vere insieme nella baracca, in J 
questa vera e propria mac
china scenica che si trasfor
ma all'occorrenza in un letto 
o m una tavola imban
dita: simular il bene e la pa
ce è l'ultimo gioco di questa 
strana coppia a cui ncn re
sta, probabilmente, che a-

' spettare Godot. 

«XMlle de la Balanza » 
all'Istituto Grenoble 

Il collettivo «Chllle de la 
Balanza » che già negli anni 
scorsi ha svolto attività di 
laboratorio pubblico — con il 
patrocinio degli Enti Locali 
— tendente allo studio-verifi
ca - appropriazione - stravol
gimento delle avanguardie ar
tistiche del "900. terrà que
st'anno un corso che avrà 
per tema il dadaismo e il 
surrealismo dal titolo: Parigi: 
dada surrealismo-Tristan 
Tzara t. 

Il laboratorio si svolgerà in 
collaborazione con l'istituto 
francese Università di Gre
noble. 

La presentazione-spettacolo 
di tale laboratorio si terrà 
domani alle ore 18 presso 
l'Istituto Grenoble — via 
Crlspi, 86 — interverranno 
Vanda Monaco. Laurence 
Schifano e Giulio Baffi. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 

del 
partito comunista 

TEATRI 
CI LEA (Via San Domenico • Tela-

Ione 656.265) 
Ore 21.15: « I gatti di vicolo 
Miracoli » 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Oliai». 49 - Tel. 405.000) 
Ore 21,15 Marco Messeri e 
Marina Ccciralcne presentino 
« Sangue di rapa » di Messeri 

SANNAZZARO (Via Chiaia 1S7 
Tel. 411.723) 
Ore 21,15: < Donna Chiarina 
pronto soccorso a 

POLITEAMA (Via Meato di Dio • 
TeL 401.643) 
Ore 21.15: « Mistero napoli
tano a, di Roberto De Simone 

OIANA (Via t , Giordano feie-
fono 377.327) 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI ( C M Ponticelli. 26 • 
Tel. 75.64.565) 
Ri ooso 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba 30) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Po» 
gio dei Mari 13-e, Vomere, Te
lefono 346220) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 418.226 415.029) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parcomargherl-
la 2 1 . Napoli) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (F\»a S. Fer
dinand* • Tel. 444.500) 
Ore 21,15. la Cooperative Teatro 
dei Mutamenti presenta: « Ka-
barett > 

CIRCO MOIRA ORFEl (Vìa Marit
tima • Tel. 221595) 
Spettacolo unico ore 16.15; sa
bato e domenica ore 16,15 -
21.15. 

JAZZ CLUS NAPOLI (presso " G 7 " 
(Via Comes O'Ayala 15 • Ve
rnerò) 
(riposo) 

TEATRO OEI RINNOVATI (Via 
• . Correline. 45 - Ercolane) 

- Riposo 
TEATRO NEL GARAGE (Centro 

Laboratorio • Via Nazionale 121 
Terra del Grece - Tel. S62SS55) 
Riposo 

AlfCUSTEO (Placa Deca D'Ao
sta - Tel. 415361) -

• Alle ore 21.-Vittorio Caprioli. 
Angela Pagano, Gol Reocr in: 
• L'opera de maert e lamine a, 
di E. Potè, con Isa Landi e 
Antonio C*s*grand* 

CENTRO TEATRO CLUt (nat ta 
Cornea S - Via Salvate* R e » ) 
Ripete 

VI SEGNALIAMO 
• Sangue di rapa (Sancarluccio) 
• L'opera de' muort 'e famma (Augusteoi 
• Kabarett (S. Ferdinando) 
• Mistero napolitano (Politeama) 

CIRCO MOIRA ORFEl 
Urvco spettacolo ore 16,15 

TEATRO MEDITERRANEO 
Ore 2 1 . secondo concerto del 
ciclo Haydn 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (Via F. De Mara. 19 

Tel. 377.046) 
Una donna tutta sola (16-22) , 
con J. Clayburgh - S 

M A X I M U M (Viale A. Creataci 19 
Tel 6S2.114) 
Visite a domicilio, coi W. Mat
timi - SA 

NUOVO (Via Moatacatvarie. 18 -
Tel. 412^410) 
L'angelo sterminatore, con S. 
P.nal - DR (VM 14) 

CINECLUB (Via Orazio) Telefono 
n. 660.501 
Riposo 

RITZ (Via Pessina. SS Telefo
no 218.510) 
Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradine - DR 

SPOT CINECLUB (Via M- Rota, S 
Vomere) 
Tierra prometìda, con C. Bueno 
- DR 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA a (Via Posillipo 346) 

Riposo 
CINEMA VITTORIA (Calvaao) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via Pert'AI-

* * . 30) 
Ore 16.30 e 20: • Schatten » 
di A. Robinson 
Ore 18.15 e 22: « Diario dì ima 
donna perduta > di G. W. Pabst 

CINEMA OFF DI SALERNO: 
Ore 16.30-20.30 « La ricolta a 

VITTORIA 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.S71) 

Cene d'acciai*, con B. Reynolds 
A 

ALCYONC (Via L i a n a » ! , 1 - Te-
lare—416.SBQ) ^ 
I l peradraa poò atfeadere, coi 
W. Beatty • S 

AMBASCIATORI (Via Criepl. 23 • 
Tei. 6A3.12S) 
Deva «al la vacante?, con A. 
Sordi • C 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 
Collo d'acciaio, con B. Reinolus 
A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

CORSO (Corse Meridionale - Tele
fono 339.511) 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassine!li - A 

DELLE PALME ( V K O I O Vetreria • 
Tel. 416.134) 
The stud (Stallone) 

EMPIRE (Vìa F. Giordani, angolo 
Vìa M. Schip* • Tel. 681.900) 
Amori miei, con M. Vitti • SA 

EXCELSIOR (Via Milane - Tele
fono 268.479) 
Cotto d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

FIAMMA (Via C Porrlo 46 Te
lefono «16.988) 
Enfantasma 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
I l vtzietto, con U Tognazzi 
• SA 

FIORENTINI (Via R, tracce. 9 • 
Tel. 310.463) 
I l mamenesant issi ava 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
Mene 418 .8*0 ) 
upennan (orario: 15,30, 22,30) 

ODEON ( P j a Piodrgretta 12 • Te
lefono 667.360) 
L'isola degli uomini pesca 

ROXY (Vìa Tania Tel. 343.149) 
Viaggio con Anita, con G. Gian-
n.ni - DR 

SANTA LUCIA iVia S. Lucia, 59 -
Tel. 415.572) 
Amo non amo, ceri I. Bìsset • 
S ( V M 14) 

t ' T- • 

PROSEGUIMENTO 
t ; ; PRIME VISIONI 
AaMaMR (Via PQJBlilU CI 

Taf. 377 .6 tT ) -

ACANTO (Vie»* A a e* U t • Tele
fono 6 1 9 . B U ) 
Fra do* ae**Jnl per cavea «1 
una uden .w, con S. Leran -
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Dove vai in vacanza, con A. Sor
di - C 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 • 
Tel. 224.764) 
Sexmania 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Lo squalo 2., con R. Scheider -
DR 

AMERICA (Via Tito Angllni, 2 • 
Tel. 248.982) 
Dove vai in vacanza, con A. Sor
di - C 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
Lo squalo 2. con R. Scheider 
- DR 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
I l paradiso pud attendere, con 
W. Beatty • S 

AVION (V . l * Orali Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Per viver* meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Non pervenuto 

CORALLO (Piazza G.B, Vico - Te
lefono 444.800) 
Dove vai in vacanza, ceri A 
Sordi - C 

EDEN (Via C. Sanlelìca • Tele 
tono 322.774) 
Toro e vergine incontro ravvi
cinato 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Infermiera specializzata i n ~ , con 
J. Le Mesurìer - 5 (VM 18) 

GLORIA « A > (Via Arenacela. 
250 • Tel. 291.309) 
Lo squalo 2., con R. Scheider -
DR 

GLORIA « B » 
Rock'n roti, con R. Banchelli -
M 

MIGNON (Via Armeno* Diaz 
Telefono 324.893) 
Sermoni* 

PVAZA (Via Ktrbeacr. 2 - Te l * 
fono 370 519) 
La svignata 

TITANUS (Carso Novara 37 • Te 
tetano 266.122) 
Toro e vergini, incontra ravvi 
cinato 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Vie Maamaaiwawa. 109 

Tel. 26tu47«) 
Lnaoaaaoato viene a caia, con 
E. Fenech • C ( V M 18) 

AZALEA (Via C a l t a » . 23 • Te 
farene « I t U t f ) 
Cnlnetevm, con J. Nicholson -
DR ( V M 14) 

BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Angela, con S. Loren - S 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
I desideri erotici di Cristina 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
3 matti in un collegio femminile 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Stampìng ground, con i Santana 
- M (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullee - A 

MODERNISSIMO (V. Cistcmo del
l'Olio • Tel. 310.062) 
Squadra antimafia, con T. Mi
liari - C 

Strepitoso successo al 

FIORENTINI 

NO (Via Santa Caterina da Slena 
Tel. 415.371) 
L'australiano, con A. Bates -
DR (VM 14) 

PIERROT (Via A. C Da Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 
Pon pon n. 2, con J. Woock - C 
(VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tela-
lono 749.47.41 
I guappi, con C. Cardinale - DR 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleta*-
ri - Tel. 616.925) 
Mol i / primavera del sesto, con 
E. Axen - S ( V M 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 • Tel. 767.85.58 
Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassinelli - DR (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Emanuelle e gli ultimi cannibali. 
con L. Gemser - 5 (VM 18) 

IN ESCLUSIVA OGGI 

AMBASCIATORI 
ì i i 

ELUOTTCOULD • CH«STOPHERPIJUMMERI 
SUSANNAHYDRKti L'AMfTXSCONOSaUTOl-Jp 
xwmxxnaajKKmBOH •mmtKaaKJ*mwem\\M§i 
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La grande manifestazione di domenica con il compagno Cossutta 

In piazza anche i dati della crisi 
DC ormai alle strette, deve scegliere 

Stefanini: necessario l'ingresso dei comunisti nel governo regionale - E' lo scudocrociato che si 
autoesclude - Il teatro Goldoni gremito di citta dini e di compagni - La partecipazione dei giovani 

ANCONA —- La grande mani
festazione popolare organiz-
ZA'à domenica mattina dal 
FCI. nel capoluogo amichi-
piano, ha avuto inequivoca
bilmente. ad appena tre gior
ni dalla riunione O'JU tra i 
partiti per la verifica del 2S 
febbraio, un segno ed un 
marchio di rilevante valore 
politico: il PCI — il primo 
partito delle Marche — chie
de che si arrivi, sei./.a ulte-

• riorl esitazioni, dopo l'espe
rienza della giunta leiea. ad 
un governo regionale di unità 
democratica che vvda la par
tecipazione dei comunisti in
cendo cosi cadere ogni Pre* 
giudiziale verso il noatio par
tito. 

Una straordinaria parteci
pazione di compagni. giunti 
«iiichc dalle località più lon
tane, ha caiaHeriz/ato l'in
contro anconetano. Un entu
siasmo ed una presenta si
gnificativi. che danno il peK) 
della volontà dei comunisti 
marchigiani di contare, della 
loro forza, della loro rombat-
tività. Già mezz'old prima 
dell'orario previsto, dinanzi 
al cinema-teatro Goldoni. 
eruppi di compagni .«ostava-
ho, discutevano, diffondevano 
l'Unità. All'interno, a mano a 
mano che passavano i minuti 
la platea ed i palchi s'affol
lavano. Lentamente i d.ie 
plani si sono riempiti di 
bandiere rosse di decine di 
sezioni, mentre i giovani del
la FGCI hanno cominciato a 
stendere i loro striscioni. 

Il teatro appariva letteral
mente tappezzato di striscio
ni. Non erano semplici slo
gan. ma appassionate testi
monianze: « Lenco-Osimo. 800 
operai: crisi finanziaria: Con
fezioni Filottrano 800 operai 
in cassa integrazione: ICA di 
Castelfidardo 100 operai in 
cassa integrazione; Mara O-

Conclusa 
da Di Giulio 

una settimana 
di iniziative 
nel Pesarese 

PESARO — Con la mani
festazione di Fano, presen
te il compagno Fernando 
Di Giulio, della direzione 
nazionale del PCI. si è con
clusa un'altra intensa set
timana di iniziative, dibat
titi e incontri popolari pro
mossi dal nostro partito in 
tutta la provincia di Pesa
ro e Urbino in vista del 
congresso provinciale che 
avrà luogo l'I. 2, 3 e 4 
marzo a Pesaro 

L'avvicinarsi di questa 
importante scadenza trova 
i comunisti impegnati sul 
fiorite dell'iniziativa poli-
litica (mentre si stanno 
concludendo i congressi di 
sezione si svolgono altre 
iniziative in tutte le zone) 
e su quello organizzativo e 
del rafforzamento del par
tito. sopratutto per rag
giungere l'obiettivo del cen
to per cento degli iscritti 
alla data del congresso. 

Il week-end politico ha 
visto svolgersi ad Urbino 
l'attivo regionale degli uni
versitari comunisti i cui la
vori sono stati conclusi dal 
compagno Occhctto: si è 
quindi tenuta un'iniziativa 
a Pergola per lo sviluppo 
della comunità montana 
del Catria e del Nerone al
la quale hanno partecipato 
il compagno Elvio Neri, il 
presidente della giunta co
munitaria Giuseppe Pani
co e il segretario della fe
derazione provinciale co
munista Lamberto Martel 
lotti. Un'altra iniziativa. 
con la partecipazione di 
Di Giulio, sì è svolta sa
bato ancora ad Urbino. 
Tornando alla manifesta
zione di Fano c'è da sot
tolineare la forte mobili
tazione dei comunisti in 
atto nella zona, che « si 
sviluppa — come ha ri
cordato il compagno Sauro 
Oliviero in apertura di ma
nifestazione — nelle sezio
ni. nei quartieri e nei luo
ghi di lavoro > 

Prima che il compagno 
Di Giulio concludesse la 
manifestazione, svoltasi al 
cinema * Boccaccio > gre
mito di gente, è intervenu
to il vice sindaco di Fano. 
compagno Giuliano Luca-
rini. Egli ha compiuto una 
disamina dell'attività più 
recente svolta dall'ammi
nistrazione comunale di 
Fano ed ha denunciato i 
ritardi nell'attuazione del 
programma regionale. A 
questo proposito il vice 
sindaco di Fano ha sotto
lineato le responsabilità 
della DC che con il suo 
atteggiamento « assente e 
disimpegnato > impedisce 
che si giunga alla forma
zione di un governo regio
nale forte e autorevole per
ché rappresentativo di tut
te le forze politiche demo
cratiche dell'intesa. 

simo. 80 operaie licenziate; 
MCM Filottrano, 400 operai, 
crisi finanziaria. Giunta a 
cinque alla Regione Marche. 
I comunisti al governo per il 
lavoro e l'occupazione ». E 
tante bandiere rosse con fal
ce e martello di sezioni e 
circoli della FGCI. Al centro 
lo stendardo della sezione di 
fabbrica dalla Sima di Jesi. 

In questo clima caloroso si 
è svolto l'incentro incentrato 
sui discorsi dei compagni 
Marcello Stefanini, segretario 
regionale e di Armando Cos
sutta della Direzione naziona
le e reiponsabile Enti locali. 

Ma la manifestazione, al 
chiuso, ha avuto una signifi
cativa « coda » fucri, quando 
i partecipanti hanno dato- vi
ta ad un corteo per le strade 
cittadine. In testa un grosso 
pannello portato da tre gio
vani: «I comunisti marchi
giani per un governo di unità 
nazionale, per una giunta 
d'intesa con la partecipazione 
del PCI ». Subito dietro, oltre 
a Stefanini e Cossutta. il 
compagno Renato Bastianelli, 
presidente del Consiglio re
gionale, i membri del Comi
tato direttivo, i segretari del
le Federazioni di Ancona e 
Macerata. E dietro ancora 
oltre 2 mila compagni. 

Il corteo, dopo aver rag
giuntola centralissima piazza 
Cavour ha imboccato corso 
Garibaldi sino a piazza della 
Repubblica, nei pressi del 
porto. 

Una giornata che ha assun
to, per la grande partecipa
zione. por le parole d'ordine 
scandite, par la qualità dei 
discorsi pronunciati al Gol
doni, valori e significati che 
tutte le altre forze politiche 
marchigiane — DC in testa 
— dovranno tenere presente 

Momenti centrali intorno ai 
quali ha ruotato il discorso 
del compagno Stefanini seno 
stati la necessità, in presenza 
di gravi e acuti problemi re
gionali. di un governo che 
goda di un ampio consenso 
sociale e politico, e la neces
sità che siano superate tutte 
le forme di preclusione nei 
confronti del PCI. 

I problemi delle Marche si 
chiamo oggi crisi economica 
(dalla Mcntedison di Pesaro 
olla Maraldi di Ancona, ai 16 
mila giovani iscritti nelle li
ste speciali sino alla piaga 
del lavoro nero), avviamento 
di un processo di trasforma
zione nelle campagne, solu
zione degli squilibri nel cam
po dei servizi sociali, man
canza più in generale di un 
organica programmazione. 

« La soluzione di questi 
problemi — ha aggiunto il 
compagno Stefanini — ri
chiede un governo regionale 
che goda di un forte consen
so. di un governo unitario 
per utilizzare le energie mi
gliori e rinnovare la società 
marchigiana. La classe ope
raia combatte tutte queste 
battaglie, ha costruito solide 
alleanze sociali, ha individua
ti obiettivi di progresso de
mocratico, sui quali si rico
nosce una grande parte della 
comunità regionale. Il partito 
nel quale in particolare si 
esprimono le forze sociali 
che si riconoscono nel PCI — 
ha continuato — ha il diritto 
di governare questa regione, 
di essere riconosciuto forza 
effettiva di governo, non solo 
perché il PCI rappresenta il 
40 per cento dei marchigiani. 
ma perché è parte inelimina
bile di questa realtà e delle 
lotte per rinnovarla ». 

Stefanini si è poi domanda
to perché se i comunisti pos
sono essere e sono protago
nisti dell'impegno al rinno
vamento, nelle fabbriche, nei 
quartieri, nelle cooperative, 
nei campi, nei comuni, nelle 
scuole. nell'Università, non 
dovrebbero stare — assieme 
agli altri — anche nella giun
t i . E ha così continuato: « E' 
invece il memento che quella 
energie unitarie, quelle intel-

\ ligenze. quella grande forza 
• democratica e popolare che è 

il PCI entrino — assieme agli 
altri partiti — nel governo 
regicnale. La politica unitaria 
nasce da questa esigenza di 
cambiamento profondo di 
tutta la società marchigiana 
che abbisogna dell'incontro 
delle grandi forze demecrati-
ce e popolari ». 

II compagno Stefanini ha 
pei ricordato cerne oggi 
questa necessità non sia an
cora riconosciuta dalla DC 
marchigiana. 

« ET ora di scegliere — ha 
aggiunto —, e la frase è stata 
sottolineata da uno scro
sciante applauso — ci augu
riamo che dalle Marche ven
ga un segno che nella DC 
cominci a farsi strada la vo
lontà di operare per una so
lidarietà nazionale effettiva e 
che la pregiudiziale verso il 
PCI cada per costituire una 

! giunta con il PCI o una 
j maggioranza che veda i co

munisti al governo regicnale. 
Ma occorre aggiungere — ha 
concluso —. e lo diciamo ccn 
serenità. ma con assoluta 
fermezza, che se permane la 
preclusione della DC a colla
borare effettivamente con 
tutte le altre forze democra
tiche della maggioranza costi
tuendo una giunta ccn il PCI. 
allora occorre costituire una 
giunta tra tutte le altre forze 
politiche democratiche; in 
questo caso è la DC ad au-
tc?5cludersi ». 

Il compagno Cossutta nel 
suo intervento ha condivìso 
le posizioni che i comunisti 
marchigiani hanno portato a-
vanti nella fase di verifica, 
ricordando come le chiusure 
e i veti de in periferia hanno 
finito per pesare — assieme 
ed altre cause — sulla deci
sione comunista di uscire 
dalla maggioranza nazionale. 

ma. ma. 

Il teatro Goldoni gremito di folla mentre parla il compagno Cossutta 

Domani e giovedì si vota all'università di Ancona 

Unità delle sinistre 
per cambiare l'ateneo 

Il programma dell'Unione democratica antifascista - Un'aggregazione studentesca nuova 
Superare l'attuale stato di sfascio e di dequalificazione - Il problema dell'occupazione 

ANCONA — Demani e gio
vedì. 14-15 febbraio, si vote
rà, per eleggere i rappresen
tanti studenteschi negli or
gani dirigenti dell'ateneo do 
nco. Da ieri si recano alle 
urne, invece, gli studenti del
l'università d: Macerata ed 
Urbino. 

Di fronte ad una simile 
scadenza, carica di importan
ti valenze politiche generali. 
che prospettive si danno ed 
indicano le forze pro^re^-'sie 
e di sinistra, che da anni 
si battono per un generale 
processo d; rinnovamento 
dell'istituzione universitaria? 

Il patrimonio di lotte sia 
nazionali che locali, che il 
movimento degli studenti 
nelle sue espressioni più coe
renti. ha accumulato, costi
tuisce parte fondamentale 
dell'elaborazione e del con
fronto in atto. L'UDA (Unio
ne democratica antifascista) 
ad Ancona, che già fu pre
sente nelle precedenti ele
zioni, porta ccn se il peso di 
anni di lotte, non sempre 
facili, ma sempre contenenti 
una positiva carica di rinno
vamento. Se nella preceden
te tornata elettorale, si par
lava di UDA — lista d'assem
blea — oggi nell'università 
anconetana il collegamento 
profondo tra UDA e base 
studentesca lo si coglie nel 
diretto riferimento che il 
programma elettorale fa, alle 
esperienze di lotta dello scor

so anno avvenuta nella fa

coltà di mrd c-:na. Una fase 
costituente i.n' i^rfsuzione 
studentesca nuova, di mas
sa. La cap»ei:à. 1 arnia e, di 
passare da "e nTei unzioni di 
principio a l e r-nli?nzioni di 
fatto: basti pm:-are c\ ruo
lo, svolto e da «-vo'ger?. come 
movimento rif- . mUcre. all' 
interno d-lla commissioni' 
didattica, irutto delle lotte 
di dodici me?! orsono. 

Noi programma elaborato 
dall'UDA (lista n. 3 «per 
una università qualificata e 
di massa »» emerge la vo-
lcntà di creare un collega
mento sempre più stretto 
fra battaglie e esperienze lo 
cali, elaborazioni e pol.tich? 
nazionali. Obiettivo centrale 
resta - - è chiaro — la rifor
ma (come volano di un pro
cesso di ricollocatone ne!'a 
società dcll'univei.-nà, capi
re cioè di farle as-umcre quel 
melo di fendo, di ricerca e 
di formazione. 

«Gravissime — si lesge 
nel programma dell'UDA — 
sono le responsabilità dei go
verni diretti dalla DC. che 
in questi trenta anni ha af
fossato ogni sforzo riforma
tore, ed ha portato l'univer
sità all'attuale stato di sia
selo e di dequa!if:caz:one ». 

Al di fucri delle richieste 
di maggiore apertura demo
cratica e di maggiore parte
cipazione alle scelte intrapre
se, il valore di una elabora
zione quale quella dell'UDA 
(ove confluiscono comunisti, 

socialisti. PDUP ed indipen
denti), sta proprio nel volere 
con ostinazione giungere ad 
esaminare le radio: dei mah 
che affliggono, tanto l'uni
versità, quanto il Paese. 

Particolare peso assume a 
questo proposito lo studio 
compiuto ad esempio sulle 
realtà socio-statistiche delle 
varie facoltà anconetane: da 
dove emerge, ad esempio, che 
le facoltà ad indirizzo tecni
co (come ingegneria), fre
quentate prevalentemente da 
chi ha seguito un analogo 
corso di studio nella inedia 
superiore, hanno un tasso di 
abbandoni molto più alto che 
nelle altre facoltà (scienti
fiche ed umanistiche), ove 
invece confluiscono molti 
liceali. 

Estremamente chiarificato 
re il dato degli « abbando
ni »: nel periodo 1960-74, a 
livello nazionale, su 2 milioni 
di iscritti meno di tre deci
mi si sono laureati. 

Il programma UDA, mette 
inoltre in primo piano i te
mi dell'occupazione: al di là 
di ogni altra considerazione, 
oramai arcinota. vale la pe
na di sottolineare questa vo
lontà di battersi, affinché 
vengano effettivamente appli
cate forme di part-time fra 
studio e lavoro, forme di ti
rocinio retribuito, possibilità 
di reinserirsi nel mondo del
lo studio per chi già lavora. 

m . b . 

Ha fatto fallire tutte le occasioni per trovare una posizione unitaria sull'ubicazione della centrale di Ascoli 

All'ultimo atto la campagna de per la Turbogas 
Adesso infatti, dopo le irresponsabili iniziative agitatone della popolazione locale sui danni che rimpianto avrebbe 
portato, le amministrazioni locali non potranno più espri mere un parere - A decidere ora saranno solo Enel e Cipe 

ASCOLI PICENO — Quasi 
sicuramente la centrale Tur
bogas si farà nella bassa val
le del Tronto, a Fosso dei 
Galli in comune di Saa Be
nedetto, o a Sant'Anna, co
mune di Monteprandcne. 
L'ultimo tentativo per con
cordare una posizione uni
taria tra le forze politiche e 
democratiche e gli ammini
stratori dei comuni della 
vallata circa una sede alter
nativa per 1'ubicazicne della 
centrale non ha sortito al
cun esito positivo, nonostan
te i ripetuti tentativi del 
PCI di valutare la possibi
lità e l'opportunità tecnica 
di collocare la centrale nel
l'area del nucleo industriale 
di Ascoli Piceno, se su que
sta proposta si fosse regi
strata l'unità di tutti e se la 
DC non avesse sollevato una ' 
campagna agitatoria e cam
panilistica. Tale proposta è 
stata però fatta cadere dal
la DC e dalle altre forze 
politiche, nonostante che 
l'ENEL avesse dichiarato .la 
possibilità tecnica di - tale 
ubicazione. 

Ancora intatte, sono, quin
di. le divisioni sulla Turbo-
gas. sulla necessità della cui 
installazione sembra che tut- ' 

ti ccncordino, salvo poi, irre
sponsabilmente, sollevare op
posizioni demagogiche e cam
panilistiche in campo loca
le. Ci riferiamo in primo luo
go al comportamento della 
DC ascolana. Difatti; prima 
a San Benedetto • e succes
sivamente a Monteprandone, 
la DC, insieme ad altri par
titi raggruppamenti locali, si 
è fatta paladina della più 
irresponsabile, strumentale 
ed elettoralistica campagna 
anti-Turbogas. Chi n o i ri
corda le assurde disquisizio
ni tecniche (si parlava di 
cappe di piombo che sarebbe-
ro calate sulla testa delle 
popolazioni locali, di muta
zioni termiche ed atmosferi
che che si sarebbero provoca
te. della necessità di canne 
fumarie, per eliminare i gas 
combusti di scarico della cen
trale. alte centinaia di me
tri, della indispensabilità ad
dirittura di creare un por
to-canale sul Tronto dove 
avrebbero attraccato • le. na
vi cistèrna per rifornire di 
gasolio la centrale, quando 
sono sufficienti non più di 
dieci-dodici autobotti al gior
no. questo nel caso non ve
nisse alimentata a metano) 
uscite dalla mente di un in

gegnere che va per la mag
giore nella DC sambenedet-
tese e di altri improvvisati 
tecnici nostrani, tutti con lo 
scopo di sollevare una sor
ta di guerra santa assurda 
contro la Turbogas. portatri
ce, secondo costoro, di scia
gure inimmaginabili. 

Fatto sta che dal novem
bre 1975 non è stato possi
bile trovare una proposta 
unitaria, alternativa o meno 
all'indicazione iniziale del
l'Enel da avanzare all'Enel 
stessa e al CIPE (cui spet
ta il compito di decidere in 
base alla legge 393 del 1975, 
art. 16). Questo, nonostan
te che in questi tre anni si 
siano registrati, convegni. 
riunioni, assemblee, ordini 
del giorno dei comuni (San 
Benedetto e Monteprandone), 
prese di posizicne varie. Mai 
si è voluto far prevalere una 
valutazione oggettiva, sere
na e respcnsabile della que
stione. La DC ha voluto ca
valcare la tigre della oppo
sizione strumentale, contan
do sia sulla buona fede di 
parte della popolazione, sia 
sulla non conoscenza delle 
caratteristiche tecniche della 
Turbogas. Finalmente, ma 
ccn enorme ritardo, però è 

venuta fuori una relazione 
fatta dal CRIAM (Comita
to Regionale contro l'inqui
namento atmosferico) per 
conto della Giunta regiona
le. In essa vengono smon
tate tutte le idiozie tecni
che sollevate finora alla Tur
bogas e sulla sua pericolosi
tà. Si dice testualmente: 
« Ncn sussistono timori di 
contaminazioni e di danni al
l'ambiente fisico e biologico 
con particolare riferimento 
alla salute delle popolazio
ni interessate e alla com
promissione delle attività 
produttive (agricoltura e tu
rismo) 

Ma ormai la frittata era 
fatta. Il polverone (di molto 
più intenso e pericoloso dei 
fumi di scarico della Turbo-
gas) che strumentalmente 
era stato sollevato è molto 
difficile ormai da diradare. 
Questo in sostanza si sostie
ne adesso, compreso il se
gretario provinciale della 
DC Paoletti, che in questa 
vicenda si è comportato co
me il « capo » di una qual
siasi formazione locale alla 
ricerca di un qualsiasi con
senso elettorale, che dovreb
be avere una visione dei pro
blemi di molto più vasta dei 

ristretti confini territoriali 
del comune dove risiede. 

Ma ammesso che siano fon
dati questi timori, si dovreb
be avere, contemporaneamen
te, l'obbligo di indicare al
l'Enel una sede alternativa 
a quella proposta inizialmen
te. Questo non lo si è invece 
voluto fare. 

Siamo ormai in prossimi
tà della scadenza (fine di 
febbraio) fissata dal CIPE 
per adottare, con o senza il 
parere della Regione, delle 
forze politiche, dei comuni 
ascolani, la decisione defi
nitiva sull'ubicazione della 
centrale. 

Ma neppure nell'incontro 
di sabato scorso, convocato 
dall'amministrazione provin
ciale. si sono superate certe 
posizioni di retroguardia, 
quelle di nascondersi e di 
non assumersi alcuna re
sponsabilità. Ncn è scaturi
ta, purtroppo, una posizicne 
unitaria. L'unica proposta. 
che nessuno ha raccolto. 
avanzata, è stata quella del 
PCI (che non • si è mai as
sociato alla campagna agita
toria) che abbiamo ricordato 
all'inizio. E' restato inascol
tato anche il pressante invi
to della federazione sindaca

le unitaria a superare le po
lemiche per andare ad una 
decisione definitiva. Il sinda
cato si è sempre battuto in
fatti a favore della Turbo-
gas, indispensabile per il ri
lancio economico ed occupa
zionale della vallata. 

E' gravissimo che non si 
sia riusciti (quella di saba
to, probabilmente, sarà sta
ta l'ultima occasione offer
ta) ad esprimere un'indica
zione unitaria ed accettata 
da tutti, nonostante si sa
pesse che l'Enel si era pure 
dichiarata disposta a compie
re tutti gli studi e i sacri
fici (finanziari e tecnici) ne
cessari nel caso di una pro
posta unitaria ed alternati
va a quella della bassa val
le del Tronto. A questo pun
to, di fronte ad una situa
zione persistente di divisio
ni (e perciò di non scelta) 
chi deciderà sarà l'Enel ed il 
CIPE sulla base esclusiva
mente di criteri tecnico-am
ministrativi. Così se la Tur
bogas dovesse venire instal
lata a Fosso dei Galli e a 
Monteprandone. a volercela 
sarà stata la Democrazia cri
stiana. 

Franco De Felice 

Piccole aziende artigiane della nostra 
regione si stanno specializzando 

nella costruzione di questi impianti 
Quali possibilità di sfruttamento 
del calore del sole come fonte 

energetica complementare 

UNA LEGGE PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ALTERNATIVA 

Il PRI propone facilitazioni e mutui 
per costruire «in casa» pannelli solari 

ANCONA — Il gruppo re
pubblicano alla Regine Mar
che ha prcseentato. a firma 
del consigliere Patrizio Vena-
nicci. una proposta di legge 
relativa a « iniziative per l'u
tilizzazione dell'energia sola
re ». Le Marche, dunque, do
po altre regioni come l'Um
bria. la Liguria, la Sicilia. 
potrebbero avere entro breve 
tempo una specifica legge 
che disciplinerà la materia e 
darà impul-o a questo tipo 
di ricerca di «energie alter
native ». 

Le considerazioni che han
no portato alla presentazione 
della proposta sono abba
stanza note a tutti : la « fa
me » di energia, unita alla 
ncìtra cronica povertà di ri
sorse per realizzarla e la vo
lontà di ricercare forme di 
« energia pulita ». che ncn in
tacchino l'ambiente. 

Lo sfruttamento dell'ener
gia del sole sembra pcsssde-
re questi elementari requisiti: 
é praticamente inesauribile, é 
gratuita e particolarmente 
generosa ccn il nostro paese 
e. per di più. lascia perfet
tamente intatti gli equilibri 
ecologici. Oltretutto va rile
vata anche la convenienza e 
ccnomica prendendo soprat
tutto in considerazione l'asso
luta indipendenza di tale fon
te da accaparramenti, specu
lazioni e ricatti economici. 

Per ora, comunque — e lo 
.-i é tenuto presente anche 
nella proposta del PRI mar
chigiano — l'energia solare 
può essere intesa solo com2 
complemento di altre fenti 
energetiche, « Ecco dunque 
che noi — come ha detto il 
consigliere Venarucci, — non 
vogliamo con questo nostro 
atto mettere in piedi un 
contrattare alle centrali nu
cleari, ma semplicemente da

re un contributo alla ricerca 
per uno sfruttamento di tutte 
le energie oggi disponibili ». 

Già in numerosi pae^i del 
mondo il calore dei raggi so
lari viene sfruttato per :1 ri
scaldamento integrale e per 
la produzione di acqua per 
uso ìgienico-sanitano di edi
fici di nuova e vecchia co
struzione, rappresentando u-
na promettente alternativa al
l'uso dei conbustibih tradi
zionali. 

La base di un impianta del 
genere consiste nei pannelli 
solari piani, che rappresenta
no i dispositivi più diffusi ed 
econcenici per il riscaldamen
to di acqua a bassa tempera
tura (sino ai 100 gradi). Va 
aggiunto che già piccole a-
ziende artigiane in tutta la 
regione e specie della provin
cia di Pesaro si stanno spe
cializzando nella produzione 
di questi elementari impianti 
che vengono a costare tra la 
costruzione e l'instaliazicne 
poco meno di 2 milioni di 
lire. Su scala industriale poi. 
mettendo a frutto anni e an
ni di ricerca, sta operando 
anche la maggiore azienda 
privata marchigiana {l'Ari-
ston di Fabriano) d« proprie
tà dei fratelli Merloni eh2 
depo la conquista dei merca
ti nazionali e intemazionali 
nel campo degli elettrodo
mestici. tenta ora la carta 
dei pannelli solari, anche per 
usi industriali. 

Nella proposta di legge re
pubblicana viene specificato 
che un uso dell'energia solare 
nell'edilizia abitativa porte
rebbe un benefìcio diretto al
la bilancia dei pagamenti di 
circa 1.000 miliardi all'anno. 
dovuta al risparmio sul pe
trolio. 

Ma si possono prevedere 
applicazioni in altri campi: 

nell'edilizia pubblica, (scola
stica e espedaliera), negli 
impianti sportivi e anche in 
agricoltura. In questo ultimo 
comparto produttivo sono già 
stati segnalati positivi risul
tati : a Ferrara, a esempio, é 
stata sperimentata con suc
cesso una apparecchiatura 
che sfruttando appunto l'e
nergia solare, provvede alla 
regolamentazione di impianti 
di irrigazione. Ma si potreb
bero aggiungere altre solu
zioni: riscaldamento di serre. 
essicazione di prodetti, ri
scaldamento di stalle, ecc. 
« Ecco — affermano i re
pubblicani nella illustrazione 
della Icro preposta di legge 
— in poco tempo l'agricoltu
ra marchigiana attraverso 

questo tipo di innovazioni. 
potrebbe avere un forte im
pulso verso colture prima 
impossibili e ricavare diretti 
vantaggi economici, come é 
già accaduto in Liguria per 
la coltivazione dei fiori m 
serra ». 

Nella pratica che cesa si 
propone la legge repubblica
na? Quali meccanismi vuole 
attivare e quali incentivi in
dividua per favorire la co-
struzine di piccoli impianti 
per lo sfruttamento dcll'e 
nergia salare? La parte cen
trale del disegno di legge 
prevede una sene di facilita
zioni che U Regione dovreb 
be accordare a chi decida di 
costruire a tn casa » un tale 
tipo di impianto. I contnbuti 

seno di due tipi: uno. in con
to capitale e l'altro, diretta
mente, attraverso la conces
sione di mutui. Per la prima 
forma si prevedono contribu
ti nella misura del 50 per 
cento, sino ad un massimo a: 
1 milicne e 500 mila lire per 
la costruzione di impianti 
per la produzione di energia 
termica, non superiore a 90 
gradi. Gli impieghi previsti 
riguardano: la generazione di 
acqua calda per usi igienici 
ed alimentari: il nsealdamen 
to di ambienti; le applicazio 
ni agricole e zootecniche: la 
generazione di calore per u.-. 
industriali. 

Anche la ccnccosicne di 
mutui a tasso agevolalo, sono 
individuati sino al 50 per 

cento del totale dell'importo 
ritenuto ammissibile. Per 
l'anno corrente (non é esclu
so che la legge venga discus
sa e approvata in pochi me
si) la spesa relativa ai con
tributi é prevista in 200 mi
lioni di lire. Per il prossimo 
triennio é stata calcolata una 
spesa annua di mezzo mi
liardo di lire. 

Tra gli altri punti estrapo
lati dagli 8 articoli che com
pongono la legge, merita una 
nota, la proposta di costitu
zione di un Comitato (deno
minazione specifica. * Comi
tato Tecnico per i risparmi 
energetici e per te fonti al
ternative di energia ») 

Marco Mazzanti 

FOTOFINISH SPORT 
Sambenedettese e Ascoli 
gioia e dolori dei tifosi 

Per opposti motivi, tra 
tifosi sambenedeitesi ed 
ascolani, la domenica cal-
c:s::ca è risultata rispetti
vamente una vera festa 
ed un autentico calvario. 
Per i primi grande feli
cità per il preziosissimo 
successo raccolto a Noce-
ra Inferiore, uno dei cam
pi più infuocati del cam
pionato di serie B (e Io 
si è visto durante e dopo 
la partita), bissata dall' 
ironico sorriso di « falsa 
comprensione » verso i cu
gini ascolani sconfitti in 
casa, sorriso che da molto 
tempo erano costretti a 
tenersi dentro; per i se
condi valgano le ragioni 

dei sambenedettcsi con op 
post: riflessi psicologie:. 
con l'aggiunta dell'enor
me fatica per andare pri
ma e per lasciare poi io 
stadio e tornare a caia. 

L'enorme coda lungo 1' 
Asccli mare e presso gli 
ingressi autostrada'.! ha 
fatto si che tutto congiu
rasse negativamente con 
tro quella che doveva es
pere una vera e pre-pria 
festa: giubilo in massima 
sene dell'Ascoli di Mim
mo Renna. 

Ad assistere all'incontro 
con la capolista Milan, in 
Ascoli, erano giunte anche 
le firme più prestigiose 
de] calcio italiano: da 

G:ann: Brera, in primo 
lucgo. ? David M V . Ì : I H . 
da C a n n i De Felice ad 
Achille Bortolotti. a L:m 
Cas-rioli. Ci si chiedeva, ad 
un certo punto, .i-c quelli 
che dovevi essere rem 
montata non fosse per ca 
so una partita della n\ 
zionale o una finale d: 
Ceppa dei Campioni. 

Invece, ben presto, i 
dubbi di chi si era accer
to di tale rappresentanza 
erano risolti. La partita 
era essenzsa'.mente brutti . 
a parte i minuti iniziali. 
ed ancora più brutti erano 
i padroni di casa, piutto
sto sotto tono. Insomma. 

le aspettative dei 37 mila 
dello Zeppelle. sono affo
gate nello spazio ristret
tisi. mo in cui erano sti
pati: tutti in piedi, attac-
catiisimi. già un'era pri
ma del fischio di inizio. 

Al fischio finale non 
c'era nemmeno la voglia 
di protestare, di impre
care contro qualcuno. 
TrcpDo netta la vittoria 
del M:Ian. troppo scarso 
il gioco fatto vedere dai 
padroni di casa. Che il 
magone possa essere sciol
to alla prossima grande 
occasione? I cugini sam
benedettesi sono concordi 
nel negarlo... 

Da domani 
gli scrutini 

all'università 
di Macerata 

MACERATA — All'ateneo ma
ceratese si sono aperte ieri 
mattina le elezioni per la no
mina dei rappresentanti degli 
studenti in seno agli organi
smi accademici. Ix> operazio
ni di \ot:i proseguiranno fi
no a questa sera, dopo di che 
si comi.icerà lo .scrutinio delle 
.schede. Quattro le liste pre
senti. Scegliendo tra i e .indi
chi ti dei vari raggriipp.uuenti 
gli studenti eleggeranno sei 
rappresc'Hanti in seno al con
siglio di amministra/ione del
l'università e altri tre in 
quello dell'* opera ->. Altri set
to rappresentatiti verranno 
eletti in <-ono al consiglio di 
facoltà di giurisprudenza • 
cinque in quello di lettere e 
filosofia, due nel comitato 
sportivo. (Ili studenti interes
sati sono circa 3600. fuori cor
so compresi. 

Alla tornata elettorale il 
PCI partecipa con u i,i lista 
clic» raccoglie anche i compa
gni del PDL'P e un sitinifica-
tivo numero di indipendenti 
(» candidati su 21). Su una 
lista distinta sono invece prò 
senti i socialisti, con cui non 
è stato possibile approdare ad 
un accordo alla vigilia dello 
votazioni. •.< K' questo il no 
stro rammarico. La rottura si 
è verificata a novembre --
affermano i compagni della 
lista « Lotte unità democra
zia LUD » - quando il PSI a 
livello nazionale non aveva 
maturato un orientamento 
unitario. Poi. qui a Macerata. 
non ci sono state ricomposi
zioni. Eppure la nostra linea 
è espressione del movimento 
di sinistra e fin dalla sua for
mazione. prima ancora del 
rinvio del dicembre scorso. 
ha sempre puntato a racco
gliere un'arca più vasta o im
pegnata possibile ». Su que 
sta caratterizzazione non vi 
sono mai .state esitazioni. 
* Vedi, avere una list.i di 

movimento — ci dicono anco
ra i compagni — con la situa
zione politica che c'è in una 
piccola università come la 
nostra non è cosa che ?i tro 
vi bella e fatta. E* più che 
altro un obiettivo, un terreno 
di im|M?g'.io. Abbiamo avvici
nato studenti, giovani clic vo
gliono cambiare l'università 
e abbiamo chiesto il loro im
pegno. Ora siamo insieme e 
insieme si decide ». Eppure 
tra PCI e PDUP ci sono diver
sità sulle questioni universi
tario. 
. I giovani della « LUD » pre
cisano: «Tra P d e PDUP 
non c'è una piatta alleanza, 
né tantomeno rapporti subal
terni. Ci sono sette anni di 
lavoro politico comune, ti pa
re poco? Ci confrontiamo quo
tidianamente: questioni lun
ghe. animate ma positive. In 
più di una occasione abbiamo 
gli uni e gli altri cambiato 
opinione e rivisto obiettivi ». 
E gli altri partiti, le altre li
ste non sembrano destare so
verchie preoccupazioni. « Vin
ceremo le elezioni, puoi scri
verlo. Abbiamo condotto una 
campagna elettorale capilla
re. Abbiamo ideo chiare, un 
programma praticabile e con 
temporaneamente complessi 
vo. Perdio non dovremmo 
vincere? ». 

Fuori dallo scherzo il giudi 
zio «u Comunione e liberazio 
ne è molto netto. « La loro li
nea assistenzialista non può 
reggere a lungo. La discussio
ne sulla riforma li ridimensio
na fortemente. E poi. come 
si può dichiarare in un mo 
mento come questo, come han
no fatto loro a "L'avvenire" 
che serve più studio e meno 
politica? Occorre studiare, lo 
diciamo anche noi. ma au
mentando lo spirito critico, fi
nalizzando lo studio ad uno 
trasformazione degl'universi
tà e della società. E quindi 
più studio e più politica ». 

Prcprio questo è uno degli 
assi alla base del programma 
della lista: sperimentazione 
didattica, trasformazione della 
facoltà in dipartimenti, qua
lità dei programmi. Sono que
sti gli obiettivi alla base del 
primo punto del programma. 
Altri due pinti riguardano il 
lavoro e il diritto allo studio. 
e un quarto Io sport e la cul
tura. * Dobbiamo praticare 
anche questi terreni: il tempo 
libero è un problema impor
tante. L'angoscia. la solitudi
ne. sono mali del nostro tem
po, noi vogliamo invertire 
queste tendenze. Non basta 
più la « piattaforma rivendi
cativa » per rispondere ai 
problemi delle nuove genera
zioni: occorre più respiro, un 
movimento culturale, aggre
gazioni forti su idee, su slan
ci positivi. Scrivi che tutti gli 
iscritti vengano a votarci, ma 
soprattutto che si impegnino 
per cambiare questa unii 
sita. C'è bisogno di tutti». 

t 
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Oggi e domani ihizieranno le operazioni elettorali 

Un voto àll'UDS per 
rinnovare l'Università 

18.000 iscritti alle votazioni — Sono presenti quattro liste — Provocatoria presenza dei fascisti 
delFUAN — Democrazia proletaria con alcuni collettivi ha fatto propaganda per l'astensione 

Alle otto di questa mattina 
saranno aperti i 12 seggi elet
torali allestiti presso tutte le 
facoltà universitarie dell'Ate
neo perugino. Da quel mo-

' mento per i circa 18.000 i-
fcritti inizieranno le opera
zioni di voto per eleggere i 
rappresentanti nei consigli di 
facoltà, nelle amministrazioni 
universitarie, nel consiglio 
dell'Opera e nei comitati di 
gestione degli impianti spor
tivi. 

Quest'anno le liste presenti 
sono in tutto quattro: UDS 
(Unione democratica di si
nistra, a cui ' aderiscono 
FGCI. FGSI. ACLI. MLS. 
iWD). " Cattolici popolari 
(Comunione e Liberazione in
sieme ai giovani democristia
ni), FUAN (fascisti) ed infine 
una aggregazione di « studen
ti democratici fuori sede ». 
più riconoscibili per un dato 
geografico che per una preci
sa scelta politica. A sentir lo 
ro la loro posizione è marca 
tamente antifascista. Parteci
pano, comunque, solo alle e-
le/ioiii del consiglio dell'Ope
ra universitaria. 

Già dal numero e dalla 
qualità delle liste si notano 
le prime consistenti differen
ze rispetto alla tornata elet
torale del '76. Innanzitutto al-
l'UDA si è sostituita l'UDS. 
Non .si tratta solo di un 
cambiamento di sigla, ma 
anche di. qualche aggiusta
mento programmatico. L'U
nione democratica di sinistra, 
basta guardare le forze che 
la compongono, risulta inratti 
molto più nettamente legata 
alle « sinistre » della stessa 
UDA, alla quale nel 76, pure 
aderirono FGCI e FGSI. La 
linea di fondo di questa lista 
è quella di andare alla co
struzione di un progetto uni
tario. di tutte le forze che si 
riferiscono ni movimento o-
peraio. per trasformare radi
calmente l'Università. 

I cattolici invece si presen
tano quest'anno sotto un solo 
simbolo, mentre nel 76 erano 
spaccati in due tronconi: 
Comunione e .Liberazione e 
Nuova Università, C'è," stato 
un processo di riunificazione 
sotto le bandiere integralisti
che di CL al quale hanno a-
derito anche i giovani de
mocristiani. Il programma 
riguarda prevalentemente una 
razionalizzazione della vita 
degli atenei, riproponendo il 
concetto di una Università di 
élite e criticando alcune im
portanti conquiste del movi
mento nell'ultimo decennio. I 
cattolici popolari, al contra
rio della UDS. non sono pre
senti con proprie liste in tut
te le facoltà. 

La terza aggregazione elet
torale è quella che fa capo a! 
FUAN. Il fenomeno è preoc
cupante: i fascisti perugini 
infatti. nonostante le secche 
sconfitte elettorali del 75 e 
del 7fi conservano una forza 
consistente e sono ancora in 
grado di ' presentare i loro 
simboli in tutte le facoltà 
dell'Ateneo. C'è infine la lista 
degli studenti fuori sede, che 
*i proclamano democratici e 
antifascisti e che è composta 
prevalentemente da giovani 
calabresi. Da ultimo i due 
collettivi autonomi di Scienze 
e Scienze politiche fanno la 
propaganda per l'astensione, 
dello stesso parere sono an
che i raprescntanti di DP. 
Democrazia proletaria nel 75 
partecipò, aderendo ad una 
lista di movimento, alle ele
zioni del consiglio dell'Opera 
universitaria. 

Nella precedente tornata 
votarono in tutto 3.563 stu
denti. pari al 20 per cento 
degli aventi diritto. I suffragi 
furono così divisi. UDA 51.2 
per cento: Comunione e Li
berazione 5,2 per cento: Nuo
va Università (DO 20.8 per 
cento; FUAN 22.6 per cento. 
Allora si registrò, accanto al 
successo della lista democra
tica. una allarmante presenza 
dei fascisti all'interno dell'a
teneo perugino. Problema 
questo che si ripropone an
che oggi se è vero che il 
FUAN è di nuovo presente 
con proprie liste in tutte le 
facoltà. Negli ultimi giorni 
della campagna elettorale 
l'I'DS ha svolto numerose 
assemblee all'interno dell'U
niversità e non sono mancati 
risultati positivi sul piano 
della partecipazione. 

La battaglia comunque, 
sastengono i compagni del
l'Unione democratica di si
nistra. e stata particolarmen
te dura, si è dovuto lottare 

. infatti contro un certo disin
teresse che era presente in 
strati stuientesehi asini va
sti. La nostra propaganda è 
stata fortemente ancorata al
l'invito a votare e ad impe
gnarsi per costruire insieme 

• un programma di radicale 
trasformazione dell'Università 
nel quale sia compreso anche 
un progetto di nuova demo
crazia e partecipazione. 

Alle ume adesso il definiti
vo respoitto. 

PERUGIA — L'aula di Scienze politiche dell'ateneo perugino 

TERNI - Il miglioramento delle strutture sanitarie 

Consultori: problema di «servizi» 
e di un reale rapporto con la città 

L'amministrazione comunale impegnata a migliorare le prestazioni - Documen
to del Comitato delle donne per il controllo della gestione della legge sull'aborto 

Nel Palazzo dei Priori dal 15 febbraio 

Una mostra della Biblioteca 
popolare danese a Perugia 

Uno strumento di aggiornamento e di cultura ma soprat
tutto un servizio sociale, 'flessibile e adeguato alla realtà 
territoriale, ai bisogni d'informazione (ma anche di dibattito 
e d'incontro) di studenti e lavoratori, di bambini e adulti. 
E' questo il senso alla base dell'organizzazione della biblio
teca popolare danese che da giovedì 15 febbraio attraverso 
una mostra che ha già sostato in varie città d'Italia, sarà 
presentato presso l'atrio del Palazzo dei Priori a Perugia. 

L'iniziativa allestita dall'Istituto danese di cultura con 
U patrocinio della Regione dell'Umbria e del comune di 
Perugin verrà inaugurata ufficialmente alle ore 12 alla pre
senza del presidente della giunta regionale prof. Germano 
Marri, del presidente del Consiglio regionale prof. Roberto 
Abbondanza, del sindaco di Perugia avv. Stello Zagurclli, del 
console di Danimarca dott. Magons Brani, del dott. Jiocgcn 
Krogh. delegato culturale di Danimarca e della prof.ssa 
Maria Luisa De Natale. 

La mostra danese si compone di 72 pannelli fotografici 
di diapositive e filmati e l'iniziativa si inserisce nell'impegno 
di promozione che Regione ed enti locali in Umbria stanno 
portando avanti nel settore delle biblioteche e della pub
blica lettura. 

L'azienda ternana in una preoccupante situazione di indebitamento 

I lavoratori della ILMI in lotta per il lavoro 
Le difficoltà sarebbero dovute al mancato pagamento di commesse con paesi del Medio Oriente - Sciopero anche 
alla Eurinox - Alla IBP di Perugia chiesta la fine della stagionalità nello stabilimento di Castiglione del Lago 

TERNI — I lavoratori della 
ILMI hanno scioperato ieri 
per otto ore. Un altro sciope
ro è stato programmato per 
oggi in coincidenza con l'in
contro tra organizzazioni sin
dacali e direzione aziendale 
che si svolgerà presso la sede 
dell'associazione industriale. 
La ILMI è una azienda me
talmeccanica che tiene occu
pate circa 60 persone. Da me
si i lavoratori non ricevono 
più- lo stipendio in modo re
golare. L'azienda ha raggiun
to un preoccupante livello di 
indebitamento. Soltanto al-
l'INPS deve pagare poco me
no di un miliardo. Vi sono 
lavoratori che devono prende
re anche tre mensilità. E" 
questa una situazione che ha 
creato tra i lavoratori un dif
fuso stato di malessere e di 
incertezza. C'è il timore che 
l'azienda possa da un momen
to all'altro chiudere, anche 

se dalla controparte padrona
le vengono informazioni ras
sicuranti. 

Le attuali difficoltà, secon
do l'azienda, sarebbero do
vute al mancato pagamento 
di lavori effettuati per alcu
ne nazioni del Medio Orien
te. Si dovrebbe perciò tor
nare a una situazione di nor
malità non appena all'azien
da arriveranno i soldi che 
deve riscuotere. A conferma 
di queste prospettive di ri-

' presa sì fa presente che non 
vi sono preoccupazioni per 
quanto riguarda le commesse 
di lavoro. La ILMI non sem
bra infatti avere difficoltà di 
tipo produttivo: nonostante la 
azienda non abbia mai soffer
to di mancanza di lavoro, i 
debiti sono tuttavia aumen
tati velocemente e i lavorato
ri chiedono che la direzione 
si assuma precisi impegni per 
quanto riguarda il pagamento 
degli arretrati dei salari nei 

prossimi mesi e che dia indi
cazioni sui provvedimenti che 
intende adottare per supera
re l'attuale congiuntura. 

Se dall'incontro di oggi non 
emergeranno novità, prosegui
rà lo stato di agitazione. Han
no scioperato ieri per un'ora 
in ogni turno di lavoro anche 
i lavoratori della Eurinox. do
ve è stata aperta una ver
tenza aziendale che riguar
da il futuro occupazionale e 
produttivo. I la voratori, riven
dicano anche una diversa or
ganizzazione del lavoro e di 
modifica dell'ambiente. 

Della ILMI e della Euri
nox si è discusso ieri matti
na anche nel corso della riu
nione della segreteria provin
ciale della FLM. 

* * * 
PERUGIA — La Filia provin
ciale ha chiesto alla direzione 
aziendale della IBP la fine 
della stagionalità nello stabili

mento Ultra di Castiglion del 
Lago. Le organizzazioni sin
dacali ritengono infatti che i 
livelli e la continuità raggiun
ta nella produzione in questa 
fabbrica consentano ormai il 
riassorbimento in modo sta
bile dei dipendenti che hanno 
sin qui lavorato in situazione 
precaria. L'Ultra, che produce 
pandori e panettoni Perugina 
lia in organico circa 180 per
sone. 
, Nel corsq dj questa settima

na poi dovrebbe tenersi • una 
importante riunione del con
siglio di fabbrica della IBP. 

La convocazione è per mer
coledì prossimo e al centro 
del dibattito dovrebbe esserci 
il problema della ristruttura
zione produttiva nell'ambito 
della multinazionale alimen
tare. 

Si tratta in pratica di muo
versi per l'applicazione con
creta dell'accordo del 17 gen
naio. 

Presentata in consiglio comunale 

Mozione comunista sulla 
situazione dell'agricoltura 

I compagni Alfio Caponi, 
Alberto Goracci. Flavio Sam-
bucari, Dino Tondini hanno 
presentato, : ieri, séra ,in consi
glio comunale. a'Perugia. una 
mozione in cui si propone un 
ulteriore « approfondimento 
delle precarie condizioni in 
cui versa l'agricoltura anche 
nel comune di Perugia nel 
quadro di una valutazione più 
complessiva a Uvello regionale 

Obiettivo principale è « il 
recupero delle notevoli poten
zialità produttive ed occupa
zionali cadute nel completo o 
semi abbandono anche nel co
mune di Perugia di vaste fa-

' se e di inedia ed alta collina ». 
« Ciò non significa — conti

nua a dire la mozione — ope
rare con criteri punitivi nei. 
confronti dei singoli- ma di 
chiamarli alla corretta appli
cazione della legge sulla ter
ra incolta. Per questo occorre 
chiedere agli organi regionali 
la sollecita emanazione della 
relativa norma attualiva. In 
particolare, il censimento del
le aree di intervento da clas
sificare non può essere realiz
zato in assenza di un'attività 
intesa con le rispettiva ammi
nistrazioni comunali e le co
munità montane ». 

Interessanti esperienze nelle scuole ternane 

« Andiamo a teatro dalla maestra » 

Un importante strumento pedagogico - Corso per tecniche di animazione per insegnanti 

TERNI — I! teatro usato come strumento 
per insegnare ai bambini non è una no
vità per le scuole ternane: varie espe
rienze sono state realizzate nel corso 
degli ultimi anni. Già in alcune scuole 
materne e comunali si insegna ai bam
bini a raccontare delle storie con i bu
rattini. Le esperienze realizzate hanno 

ovunque dato dei buoni risultati e ades
so ne sta per partire un'altra quanto 
mai significativa. Il terzo dipartimento 
« scuole e cultura » del comune di Ter
ni. dietro specifica richiesta del eolle-

! gio dei docenti delle scuole materne ed 
elementari del primo circolo didattico. 
ha organizzato un corso di qualificazio
ne professionale durante il quale si stu
deranno le tecniche dell'animazione tea
trale. * Questa iniziativa assume un va
lore particolare — dicono al dipartimen
to — perchè è stata sollecitata diretta
mente dalle insegnanti, che hanno rico
nosciuto nel teatro un efficace strumen

to didalticoeducativo, che può contribui
re a sviluppare il processo di rinnova
mento della scuola ». 

II corso si avvarrà del contributo del 
« Teatro delle mani ». di Mauro Sarzi. 
Una esperienza analoga è stata fatta 

dalle insegnanti delle scuole materne 
comunali. le quali hanno appreso alcune 
tecniche semplici e fondamentali che 
consentono la rappresentazione di una 
storia attraverso le marionette. Per le 
scuole comunali sono state previste ol
tre due fasi: la prima riguarda la rap
presentazione in tutte le scuole dell'in
fanzia di uno spettacolo allestito da Mau
ro Sarzi, mentre la secondo vedrà per 
protagonisti i bambini che elaboreranno 
una loro storia e poi la rappresente
ranno. Il progetto per il primo circolo è 
invece articolato in tre corsi: due ri
guardano le tecniche fondamentali sul
l'uso dei burattini e il terzo è riservato 
a quei docenti che hanno già qualche 

esperienza nel settore. 
L'amministrazione comunale, oltre a 

tener presente l'aspetto nuovo e sugge
stivo che fa del teatro un mezzo di 
educazione, ha anche riservato uno spa
zio al teatro tradizionale: proprio per 
questo motivo dal 6 marzo al 9 maggio 
è stato predisposto il programma del 
e Teatro ragazzi 1979 », che porterà a 
Terni sette compagnie. Il 6 e 7 marzo 
ci sarà la rappresentazione del teatro 
popolare i I*a contrada » di Trieste, e il 
12 marzo r Fonte maggiore » di Perugia. 

Il 14 marzo sarà in scena il teatro 
delle « Briciole » di Reggio Emilia; il 3 
aprile il balletto di « Mimma Testa » di 
Roma: il 19 aprile la compagnia e La 
Loggetta > di Brescia: il 30 aprile e il 
2 maggio il teatro « 11 Setaccio » di 
Reggio Emilia e infine l'8 e il 9 maggio 
il teatro t Buratto » di Milano. 

Adriano Lorenzoni manif«station* teatrale in una scuola 

Si è aperto sabato a Perugia il congresso provinciale dell'ARCI 

« La qualità della vita» come riforma morale 
Centoventicinque delegati in 

rappresentanza di tutti o 
quasi i cirro t6 mila asso
ciati ARCI della prorinria di 
Perugia si sono dati appun-
tomento sabato pomeriggio ' 
nella sala Brvgnoli di Pa
lazzo Cesaroni per il congres
so provinciale dell' associa
zione. .Ve è venuto fuori un 
dibattilo eterogeneo e viva
ce, come del resto c'era da 
aspettarsi da un'associazione 
che racoglie cittadini in base 
agli interessi più diversi: dal
la caccia, allo sport, alla mu
sica. al teatro, alle arti vi
sive, alla fotografia. Negli in
terventi. succedutisi per l'in 
tero pomeriggio^ e rigorosa
mente mantenuti dalla pre.si-
denza entro i J2 minuti « re
golamentari*. i problemi e 
le prospettive positive dell' 
associazione si sono inseriti 
nel dibattito piò generale che 

'FARCI sta portando avanti. 

Claudio Bazzarri. segretario 
uscente, con un'ampia rela 
z'tone aveva infatti posto al 
centro del dibattito la di
scussione sul ruolo dell'asso
ciazionismo democratico nel- • 
l'attuale fase sociale e poli
tica. Se l'ARCI ha rifiutato 
da tempo ristrette logiche *do-
poìavorbtiche ». Io sforzo at
tuale — ha detto Bazzarri — 
quello di comprendere meglio 
la realtà per giocarci un ruo 
lo sempre più costruttivo e 
autoiomo. Due, in sostanza, i 
cardini su cui VARCI intende 
muoversi: impegno sul terre
no della « qualità della vita » 
come riforma morale e intel
lettuale della società in stret
ta connessione con le lotte per 
cambiare le strutture della so
cietà: consapevolezza, nella 
azione dell'associazione, che 
il sistema dei partiti, le orga
nizzazioni sindacali, l'ente lo
cale non possono dare tutte le 

risposte e coprire le esigen
ze. i bisogni che la dialettica 
della società esprime. 

Da queste considerazioni la 
riaffermazione del ruolo au
tonomo dell'ARCI sia sul pia
no delle elaborazioni che del
l'azione, non risulta minima
mente slegata da un processo 
di rinnovamento della società 
che trova nelle forze politiche 
dem Kralichc e nelle organiz
zazioni dei lavoratori i princi
pali motori. L'ARCI autono 
mamente può e vuole dare un 
proprio contributo a questo 
rinnovamento. Claudio Baz 
zarri sottolineava ad esem
pio come l'ARCI intenda esal
tare il ruolo di stimolo e con
fronto con gli stessi enti lo 
cali, e Riteniamo — ha affer
mato — che oggi all'associa
zionismo ed alla nostra asso
ciazione in particolare non si 
possa assegnare un ruolo di 
organizzazione di una cultura 

di massa subalterna, di una 
pratica sportiva subalterna e 
di una mera attività dopola
voristica. Noi rifiutiamo que
sto ruolo cosi come rifiutiamo 
l'ipotesi di un'associazione che 
fonda la sua iniziativa sull' 
alternativismo e sulla sterile 
contrapposizione, così come ri 
fiutiamo il ruolo di supplen
za alle carenze delle istitu
zioni. Vogliamo essere una 
parte della società non mino-

I ritaria, ma che opera per al-
j largare gli spazi di democra-
I zia. eh; dia un senso alla vita 

dei citadini ed è per questo 
die voghamo essere portatori 
di valori ed istanze di rinno
vamento ». 

Se la contrapposizione è tra 
e cultura della crisi » e « cul
tura della trasformazione ». 
VARCI nello schierarsi aper
tamente sottolinea come sia 
necessario < ridare vigore ai 
valori, agli ideali — si legge 

ancora nella relazione di Baz
zarri —- del nostro patrimonio 
storico, ma anche favorendo 
la fantasia e la creatività di 
quelle forte che ogni più di 
ieri vogliono il cambiamento. 
Su questa linea estremamente 
aperta al nuovo il congresso 
ha fornito ulteriori contributi. 
Spesso si è trattato di appor
ti particolari come ad esem
pio il saluto di Dimitri Stra-
tovis per l'associazione ite.. 
mocratica degli studenti este
ri in Italia, che ha sottolinea
to l'importanza di iniziative 
come quella del Centro scam
bi internazionali dell'ARCI o 
come quella del Consiglio del
l'ARCI di Città di Castello che 
ha sottolineato la centralità 
della funzione di stimolo del
l'associazionismo. Lo spacca
to dell'associazionismo umbro 
farebbe intravvedere, nono
stante la caduta generale di 
partecipazione a tutti i livelli 

TERNI — L'amministra/ione 
comunale è impegnata per il 
miglioramento del servizio che 
viene prestato dai tre con 
sultori di cui la città dispone 
e che si trovano in via Van-
nucci. Prisciano e Campitel 
li. In uno di essi in partici» 
lare, quello che si trova in 
via Vannucci. si è venuta a 
creare una situazione di par 
ticolare disagio, 

L'unico medico generico che 
vi prestava .servi/io si è di
messo. L'amministrazione co
munale si è vista costretta. 
quindi, a far fronte all'emer 
genza ricorrendo ai medici 
che assicurano il servizio di 
medicina scolastica e che ora 
prestano la loro attività an
che presso il consultorio. I 
disagi non sono mancati e -so 
no stati fatti presenti a'.l'as 
ses-orato alla Sanità e alla 
Federazione unitaria dei lavo 
ratori e degli enti locali dal 
* Comitato delle donne per il 
controllo della gestione della 
legge sull'aborto t. 

« In questa maniera assi 
stiamo a uno scadimento del 
le prestazioni effettuate nei 
consultori — affermano le don 
ne del comitati», che som» pre
senti tutti i lunedì pomerig
gio presso il consultorio di 
via Vannucci e martedì mat
tina all'ospedale presso la sa
la del consiglio dei delegati — 

, in quanto l'assistenza alla gra 
vidanza prevede non solo la 
tutela dei rischi delle gravi
danze, via anche la prepara
zione psicoprofilattica al par
to, che attualmente viene as
sicurata soltanto da privati. 
Inoltre la procreazione respon
sabile non può essere limita
ta alla sola somministrazio 
ne della pillola, come avvie
ne adesso a causa della man
canza di personale specializ 
zato: ginecologo, ostetrica e 
via di seguito ». 

« Stiamo faticosamente — af 
ferma '%'a parte sua l'a*>»'s 
sore alla Sanità Guido Gui 
di — cercando di mettere in 
piedi un servizio di consulto
ri adeguato. Le difficoltà so
no molte e derivano in parli-

'colà/e dalla scarsità di mezzi 
di cui l'ente locale dispone. 
Attualmente assicuriamo nel 
consultorio di via Vannucci 
la presenza di personale me
dico. Quindi non ci sono pro
blemi per le donne die devo 
no interrompere la gravidan
za. Carenze ci sono per quan
to riguarda il personale spe
cializzato. L'unica soluzione 
può essere rappresentata dal
la convenzione con l'ospedale 
civile, che dispone di quel per
sonale specializzato di cui si 
ha bisogno e che non è pos
sibile reperire altrimenti. La 
giunta municipale ha già de
liberato la convenzione. Ci so
no stati ritardi di ordine bu
rocratico che hanno impedito 
che la convenzione fosse già 
stata stipulata. E' un ritardo 
che dovremmo superare in bre 
ve tempo. Occorrerà però at
tendere ancora qualche setti
mana prima che si possa ave
re, presso il consultorio, una 
prestazione spiecialistica ». 

« L'amministrazione comuna
le è impegnata nella realiz
zazione di un programma com
plessivo di interventi per l'as
sistenza alla maternità. C'è 
un altro ordine di problemi 
sul quale infine, mi preme 
richiamare l'attenzione, quel
lo dello scarso rapporto esi 
stente tra consultori e quar
tiere. Occorre un impegno co 
mune perché tra il tessuto s» 
ciale che gli sta intorno e il 
consultorio si realizzi un so 
lido collegamento, attravers» 
l'azione dei consigli di circo 
scrizione, il coinvolgimcntn 
della scuola *. 

g.c.p. 

di cui da tempo .si parla. 
quanto grandi e vitali siano 
le potenzialità in campo. 

Se è vero che i circuii han 
no i loro problemi (da quelli 
finanziari a quelli, a volte, di 
dcqualificazionc culturale) è 
altrettanto innegabile, alme 
no seguendo il filo comune 
deali interventi, che la realtà 
sociale è in pieno movimento. 
Dì rilancio dell' aggregazione 
giovanile, della sensibilità che 
su questi problemi ormai esi 
ste nella società umbra, ne 
hanno parlato quasi tutti. 

Probabilmente già ques'a 
riflessione corale è una rispo 
sta alla « cultura » della sri
si », a chi afferma che « è 
tuffo uno sfascio ». E" di qui 
comunque che nascono nuove 
occasioni democratiche in cui 
le potenzialità e le richieste 
di partecipazione possano po
sitivamente esprimersi. 

q. r. 

Il ministro della 
industria chimica 

bulgaro visita 
la Montedison 
Il ministro della inda 

stria chimica di Bulgaria. 
Gheorgin. Pankov. accom
pagnato dal viceministro 
per il commercio estero. T. 
Chizov. ha visitato ieri gli 
impianti del gruppo Mon
tedison di Terni do\e si 
producono le materie pla
stiche e le fibre polipropi
leniche. La delegazione 
ospite si è particolarmente 
interessata alle mrxJerne 
ttecnologie di produzione 

i della fibra 
i La visita che rientra ntl 
' quadro della collaborazione 
1 tecnica e commerciale tra 

i! gruppo chimico italiano 
e la Bulgaria, è stata pre
ceduta da un incontro, av
venuto l'altro ieri mattina 
a Roma con il presidente 
della Montedison Giuseppe 
Medici. 

Meno 4 
dal Milar 
ma ancori 

in corsa 
per lo scudetto 
PERUGIA - Mentre il tifoso 
perugino, giunto a Firenze, 
sospirava al 90.: «e 18... » ri

ferendosi all'invidiabile im
battibilità della sua squadra. 
il Milan vinceva anche ad A-
scoli e portava a quattro le 
lunghezze di vantaggio sugli 
umbri. Tutto questo per dire 
che il Perugia ha perso le 
possibilità di inserirsi nella 
lotta per lo scudetti»? No di 
certo, perché c'è ancora da 
giocare il confronto diretto 
al <Cun». ma rimane scoti-
tato. purtroppo, che un Peru
gia vedovo di Vannini ci sem
bra alquanto ridimensionato. 
Sia bui chiaro con questo 
che ì ragazzi di Castagner a 
Firenze hanno dimostrato tut
ti» il loro valore, la loro grin
ta. la loro determinazione ed 
hanno più che altro dimostra
to di essere fedeli alle con
segue impartite dal loro alle
natore alla vigilia deH'.ncon-
tro. 

Si può tranquillamente af
fermare che con un Vannini 
in campo il Perugia avrebbe 
stravinto in terra toscana, ma 
il calcio dei » se » non c'è 
mai piaciuto né ribadire m 
questa occasione. Certo, che la 
assenza di Franco nel -irosie-
guo del campionato pelerà 
molto nel rendimento degli 
uomini di capitan Frosio. ma 
la vita, come il calcio è fatta 
di presente ed è a questo che 
deve pensare la gagliarda pat
tuglia di Castagner. A Firen
ze. dove tra l'altro il Perugia 
aveva sempre perso, i giocato
ri bianco rossi hanno dimo
strato di saper reagire bene 
alle dtsqvyenturc-del campio
nato e anche il giovane Go
relli che aveva l'ingrato com
pito di sostituire Vann'ni ce 
l'iia messa tutta per sostituire 
degnamente il suo sfortuna
to collega. 

La partita di Firenze, co
munque. rimane una contro
prova esatta, nonostante il 
risultato utile, di quello che 
era Vannini per il gioco dei 
biancorossi. In fase difensiva 
esnerto centrocampista è to
talmente insostituibile. per 
quella propulsiva e di regìa 
diciamo che sicuramente Ca
stagner saorà trovare una so
luzione opportuna 

Passiamo ora a'I IMI I rapi
da analisi di cullilo che può 
avere influito l'ultimo risul
tato utile del Perugia in cam
pionato. AbVamo già detto 
del Milan che iruida la rlas-
tifici con quattro punti di 
'•nutuggio. mn allo s'iaM» del 
Perugia la lotta si sta facen
do serrati . L'Inter ;n=cguc i 
grifoni ad una lunghe/za in
sieme al Torino, mentre la 
Juventus ^ n due punti dai 
perugini. Dnnun'Vn Drovsima. 
tra l'altro, la Juventus che 
è reduce d^ tre vittorie eon-
fecuMve affronterà «li uomini 
d: Castagner al 'Curi». Sa
rà una partita dai risvolti 
importantissimi ai fini del'a 
ctr?da chi' dr'-r-ì nrr^dTo 
;1 mnss:mo ci>nnlon.ito fta!?n-
vo di c-.\]rìn t'n-i v't^-fa d'-i 
niemonfesi ril^'i'-crebbe In 
forma zio-v rii Tra paltoni nel 
g rò scudetto, quelli de«li 
i"Tibr; notrrbbe signifiraro 
ch« il trnumn » Vp^ninì » ò 
superato e che h buona stel
la ncio>tante tutto, è ancora 
con Castagner e soci. 

A questo punto merita una 
menzione la meravielfow sc-
ouela di onrtite utili inanel
late d*I Penwia H onesto 
ramoionato. La formazione 
umbra è ad un;» «ola giornata 
dal * record » d<M Mil»n n ìft 
soiuHr*» " V collezionò IH ri
so l i t i utili 

F-"ia?liar'i mio .vimfficn-
r»\ di per <=»» ria uno «ctitH-
to 'n s<-ivWto di ina nro-
vincisle eh" ha «aouto proV;-
t->'-<;. r-r.-, mc-'4n »-n !•» storia 
tV'e b!ascnate del ca'cfo na-
7i'"i«Ie 

Guqlielmo Mazzetti 

Tavola rotonda 
alla Sala Brugnoli 
su «Vietnam oggix 

Oggi pomeriggio alle ore 
1 6 3 presso la Sala Brugnoli 
di Palazzo Cesaron'. organiz
zata dall'cnlcoe dei vietna
miti !n Italia, ci sarà una ta
vola rotcnda sul tema «Viet
nam o?gi ». Interverranno Le 
Van S.oh. primo segretario 
della ambasciata della RS 
del Vietnam In Italia, suor 
Francois© Valdermeersch del
la «fraternità cristiana» eoi 
Vietnam, Enzo Bnrimez 
Agno!ettl dell'università di 
Firenze e Massimo t»oehc 
giomalista di Rinascita. 



>n*j 

PAG. i o / l e regioni r Un i tà / martedì 13 febbraio 1979 

Le elezioni per il rinnovo degli organismi democratici degli atenei 

Ritrovata unità degli studenti di sinistra 
Un'occasione per rinnovare l'università 

A Cagliari e Sassari prospettive di cambiamento - A collo quio con Luciano Boi segretario del circolo FGCI delPate-
neo del capoluogo - Attenti al facile ottimismo - 27 mila iscritti - Come sconfiggere la «politica» deirastensionismo 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La campagna 
elettorale nelle universià di 
Cagliari e Sassari è ormai 
terminata. Domani mercole
dì per l'intera giornata e gio
vedì fino alle ore 13, gli stu
denti sardi — insieme a mi
gliaia di loro colleghi in tut
ta Italia — andranno alle 
urne per eleggere i propri 
rappresentanti nei vari orga
nismi di governo. 

« il primo elemento impor
tante da mettere in rilievo — 
ol dice il compagno Luciano 
Boi, segretario del Circolo 
universitario della FGCI di 
Cagliari e candidato al Con
siglio di amministrazione del
l'Università — è la ricosti
tuzione, sia a Cagliari che a 
Sassari, come in quasi tutti 
gli atenei italiani, di una uni
tà delle forze giovanili di 
sinistra. Una unità che su
pera i confini tradizionali, 
dei giovani comunisti e so
cialisti. per aprirsi a forze 
giovanili come i militanti del 
PdUP e del MLS. oltre che 
i sardisti ed indipendenti, 

Dopo l'arresto di due emissari dei banditi 

Investigatori convinti 
che Peter Besuch 

sia stato assassinato 
In galera due pastori di Buddusò, i fratelli Francesco e Mario 
Addis - Annunciati clamorosi sviluppi nelle indagini giudiziarie 

A Pescara 
la lotta 
è contro 
la logica 

assistenziale 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — • Se qualcuno, 
con il provocatorio attentato 
agli uffici dell'Opera univer
sitaria di Pescara (compiuto 
venerdì notte e rivendicato 
da fantomatiche « squadre 
proletarie comuniste ») si pro
poneva di gettare scompiglio 
e fare degenerare i termini 
del confronto in otto all'in
terno delle università in vista 
delle elezioni del 13 e 14 ha 
già avuto una cocente delu
sione. La condanna dell'atto 
terroristico è stata unanime. 
Questa mattina i lavoratori 
dell'Opera Universitaria della 
«G. D'Annunzio» riuniti in 
assemblea a Pescara nei lo
cali della mensa hanno 
espresso « la più viva con
danna verso coloro che riten
gono di potere imporre un 
clima di terrore con un at
tentato leso a impedire un 
ordinato e sereno svolgimen
to delle elezioni studenteschi? 
quale momento di confronto 
democratico per la gestione 
degli organi universitari ». 

« La provocazione è scat
tata puntuale proprio per
ché queste elezioni universi
tarie rivestono una grande 
importanza — dice Saverlo 
Santamaita. responsabile det-
la commissione scuola del co
mitato regionale del PCI. Si 
tratta del primo voto espres
so dagli studenti universitari 
dopo gli avvenimenti del "77 
e servirà a sancire il rltornu 
«Ila piena agibilità democr.i 
tica degli atenei ». 

A Pescara. Chieti e Teramo. 
sedi del « G. D'Annunzio », 
molte agguerrite si presenta
no le liste di sinistra, che 
prendono denominazioni va
rie per le elezioni dei diversi 
consigli di facoltà e si chia
mano « Sinistra Unita » per 
le elezioni del consiglio di 
amministrazione dell'Univer
sità. del consiglio di ammi
nistrazione dell'Opera univer
sitaria e del comitato d! 
gestione dello sport. A L'Aauu 
la, in tutte le facoltà, la li
sta di sinistra è unica: Co
mitato Democratico Universt
tario. Come nascono queste 
liste? «Non sono la somma 
dei vari partiti di sinistr* 
— spiega Renato Angeluccl. 
segretario regionale della 
FGCI — esse rispecchiano si
tuazioni di movimento reali 
esistenti nelle varie facoltà e 
vedono la confluenza di gio
vani di sinistra diversamen
te orientati ». Le altre liste 
— dicono gli esponenti di Si
nistra Unita, cattolici o estre
misti — non si sono mai mi
surate con i problemi reali 
deeh studenti, o. se lo hanno 
fatto, le scelte politiche che 
hanno praticato sono stote 
sempre subalterne alla con
troparte e perdenti, e ora ve 
dono questa scadenza elet
torale folo in termini propa
gandistici. I «cattolici popo
lari » riempiono i muri di 
manifesti, dimostrando una 
straordinaria larghezza di 
mezzi, ma lo loro presenza 
dentro le facoltà sia a L'Aqui
la che nel resto della rejro-
ne è stata finora scarsa. a Le 
firme per le liste le hanno 
raccolte nelle narrocchie. non 
In facoltà ». dice uno studen
te di orchitettura di Pescara. 

La lotta degli studenti de
mocratici è soprattutto con
tro la logica assistenziale ': 
clientelare che ha segnato 
dalla loro nascita la vita dM'.e 
università pbruzzesi. Il ,-ììr-r-
to allo studio è tie«i lontano 
dall'essere garantito. V. c e 
s s a n o ft definito in un volan
tino della Sinistra V.v.ln tira. 
« misera forra* di assistenzia
lismo ». Nello stesso documen
to si osservi: « lo nostra ore-
senza all'interno del -ons' »ìio 
dell'Opera e nel consiglio di 
amministrazione dell'Univer
sità è importante non solo 
per controllare l'attività d! 
queste strutture ma soprat
tutto per fare pesare politi
camente le lotte degli stu
denti rispetto alle scelte con
erete che si fonno. 

Francesco Di Vincenzo 

che in tempi non lontani ave
vano fatto dell'astensionismo 
la loro bandiera. 

Questa unità, che va certo 
rafforzata al di là d&l mo
mento elettorale, è un dato 
estremamente promettente: 
in primo luogo per contrasta
re una certa ripresa tra 1 
giovani di atteggiamenti di 
moderatismo, e in secondo 
luogo per riaffermare ia si
nistra nel suo complesso co
me portatrice di un disegno 
generale di riforma e di pro
gresso. Di questa unità a si
nistra crediamo ci sia un 
gran bisogno tra i giovani: 
si tratta di rilanciare, anche 
attraverso le elezioni di do
mani. un grande movimento 
di partecipazione e di lotta. 
capace di trasformare sul se
rio la condizione della uni
versità. 

Una unità, dunque, né set
taria né ideologica, bensì ca
pace di coinvolgere giovani 
di altri orientamenti cultura
li e politici o semplicemente 
delusi ». 

« Qualche successo in tale 
direzione in effetti lo possia
mo già vedere », rimarca la 
compagna Maria Lucia Brian-
da. responsabile degli univer
sitari della FGCI di Sassari 
e candidata al Consiglio del
la facoltà di Legge dell'ate
neo Turritano. « Per la pri
ma volta sia a Sassari che 
a Cagliari — afferma la com
pagna Brianda — le sinistre 
riescono a presentare proprie 
liste, oltre che nei tre con
sigli centrali, anche in tutte 
le facoltà. In sostanza si è 
già riusciti, grazie soprattutto 
al grande contributo che han
no dato i militanti della 
FGCI, a mettere in movimen
to, come candidati firmata
ri di lista, centinaia e centi
naia di studenti. Non è un 
risultato da poco se pensia
mo che per la prima volta 
nella storia di queste elezio
ni le sinistre sono presenti in 
tutte le facoltà, e che altre 
liste, come quelle della DC-
Comunione e liberazione, so
no presenti a Cagliari solo 
in auattro facoltà su nove ». 

« Però stiamo attenti a non 
cadere in forme di facile ot
timismo — sostiene Serena 
Pisano, candidata al Consi
glio dell'Opera universitaria 
di Cagliari —, siamo ancora 
ben lontani dall'avere coin
volto in pieno non tanto gli 
iscritti all'università di » Ca
gliari (circa 20 mila) e, a 
quella di Sassari (circa 7 mi
la). ma neanche tutti quelli 
che effettivamente frequen
tano. C'è ancora profonda
mente radicata una forma di 
astensionismo non solo nei 
confronti del momento elet
torale. ma nei confronti del
la partecipazione politica per 
la trasformazione della uni
versità. Ci attende un lavoro 
duro in queste ultime ore. 
per convincere il maggior nu
mero possibile di studenti del
la importanza delle elezioni 
di domani. Soprattutto in se
guito sarà necessario lavorare 
per ricostituire anche attra
verso forme di coordinamento 
degli eletti nei vari consigli. 
un tessuto articolato di demo
crazia di base ». 

« E' vero — riprende Grazia 
Manca, candidata al Consi
glio dell'Opera universitaria 
di Sassari —, non dobbiamo 
dare nulla per acquisito. Cer
to. in questa fase preeletto
rale abbiamo gettato le basi 
per una ripresa di attenzio
ne da parte degli studenti 
sulle sorti della università. 
Penso, ad esempio, alle as
semblee fatte, sia a Sassari 
che a Cagliari, sui temi della 
riforma universitaria, ma an
che ai dibattiti che si sono 
tenuti in tutte le facoltà per 
la formulazione dei program
mi. Dalla discussione è emer
sa la esigenza di un forte 
collegamento tra la riqualifi
cazione delle varie facoltà e 
i problemi dello sviluppo eco
nomico. ad esempio per quan
to riguarda il ruolo delle fa
coltà di Agraria e Veterina
ria nella trasformazione del
l'agricoltura e della pastori
zia in Sardegna». 

a Insomma, l'astensionismo. 
elettorale e politico, lo pos
siamo battere — interviene 
ancora la compagna Serena 
Pisano — solo se riusciremo. 
attraverso un lavoro non sem
plice. a riprendere in mano 
con ima grande capacità di 
egemonia sia le questioni più 
urgenti e materiali, come 
quelle del diritto allo studio, 
sia le sorti generali della tra
sformazione dell'università e 
della condizione giovanile. 

«Chi ha teorizzato, mali
ziosamente. la inevitabilità 
del riflusso giovanile rimar
rà un po' deluso — conclude 
il compagno Walter Piludu, 
segretario regionale della 
FGCI. Queste elezioni uni
versitarie stanno dimostrando 
che esiste un grande patri
monio di energie giovanili. 
Certo, hanno ragione i com
pagni che invitano ad evita
re il facile ottimismo. C'è 
ancora molto da fare par ri
costruire una volontà di par
tecipazione di mass3. La co
sa importante, quella che ci 
deve rendere fiduciosi, è 1* 
impegno che soprattutto la 
gioventù comunista, ma an
che altre forze giovanili di 
sinistra, hanno profuso in 
questa circostanza e un im
pegno unitario sul quale d a 
vrèmmo lavorare con maggio
re lena ed entusiasmo perché 
la gioventù sarda, non solo 
quella universitaria o studen
tesca, riprenda un ruolo di 

' primo piano nella battaglia 
p"3T la rinascita nella Sarde
gna 

In quarantamila 
chiamati 

alle urne a Palermo 
PALERMO —"Sono circa 40'm\la.'gli*Rudenti*universitari pa
lermitani che hanno diritto al'Voto'Oe urne rimarranno aper
te stamane dalle 8,30 alle 20) per il rinnovo delle rappresen
tanze all'interno dei consigli di amministrazione dell'ateneo e 
dell'Opera universitaria. Le forze di sinistra a Palermo si 
presentano con una lista unitaria. 

La lista si chiama « Sinistra unita » e raggruppa gli studenti 
comunisti, socialisti, del Pdup e del MLS. Questi ultimi due 
gruppi hanno infatti deciso di abbandonare la posizione asten
sionistica e di partecipare alle elezioni insieme con i mag
giori partiti della sinistra. 

Altre quattro liste partecipano alla competizione: tra que
ste una vicino alla DC che ha raccolto, non senza strascichi 
polemici, anche i giovani aclisti i quali, per giunta, all'ultimo 
momento si sono visti cancellare i loro candidati per un 
errore in sede di presentazione della lista. 

Un episodio che ha . provocato una,',yivace polemica al
l'interno della formazione cattolica la quale, per altro, è an
che disturbata da una seconda lista, composta da cattolici 
dissidenti, che potrebbero disperdere un discreto numero di 
suffragi. Una quarta lista vede in lizza esponenti che si ri
chiamano ai partiti laici, l'ultima è quella dei fascisti. La 
lista di sinistra aveva ottenuto alle ultime elezioni oltre il 
47 per cento dei voti conquistando all'ateneo di Palermo 4 
seggi su 6 e 2 seggi su 3 per l'Opera universitaria. 

Catania: un voto 
per dare «nuova 
linfa» ai consigli 

CATANIA — Anche nell'ateneo catanese gli studenti Votano 
oggi e domani per l'elezfone dei componenti dei consigli di 
facoltà e degli orfani di autogoverno. Intorno ai problemi 
di maggiore interesse delle facoltà catanesi e dell'intero 
ateneo si sono sviluppate in queste settimane numerose 
itiiziative che hanno rilanciato tra gli studenti la volontà 
di dare « nuova licifa », come è stato affermato, alle isti
tuzioni elettive che negli ultimi tempi si erano assestate 
in posizioni di .sein'mmobihsmo. 

Merito primo del nuovo interesse che anche fra la 
cittadinanza assumono i problemi dell'università, lo si deve 
alla lista « sinistra unita per la trasformazione » che ha 
organizzato durante questa campagna elettorale un'infinità 
di iniziative. Della lista, che è presente in tutti gii organi 
da eleggere ed in tutte le facoltà, tranne che ad Economia 
e commercio, fanno parte studenti comunisti, del movi
mento lavoratori per il socialismo ed indipendenti. 

L'importanza delle votazioni odierne è dimostrata anche 
dalle parecchie manifestazioni che si sono tenute nelle 
Provincie dove sono stati istituiti seggi elettorali: Siracusa, 
Ragusa, Enna, Caltanissetta. Presso l'ateneo catanese stu
diano infatti Migliaia di. studenti fuori sede provenienti 
dalla Sicilia orientale e dall'entroterra isolano. 

Proprio per questo particolarmente sentito è il problema 
del diritto allo studio, per il quale — specialmente nelle 
elezioni per l'Opera universitaria — la lista « sinistra unita, 
per la trasformazione » ha approntato un vasto programma 
di punti da discutere negli organismi che saranno eletti 
oggi. Si tratta di richieste precise, collegate ai problemi 
dei vari gruppi di studenti fuori sede, insieme alla piatta
forma per una migliore qualificazione dello studio. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il tedesco Pe
ter Rainer Besuch. rapito da 
un commando di banditi il 
18 settembre, mentre si tro
vava nella sua villa sulla Co
sta Smeralda, è stato assas
sinato durante la prigionia. 
La conferma viene a mesi 
di distanza, dagli stessi inqui
renti e dall'autorità giudizia
ria. Adesso si ricerca il ca
davere della vittima in qual
che località della Gallura. 

i Non si esclude però che Pe 
ter Besuch. subito dopo il se
questro, fosse stato attutato a 
guardiani-latitanti, e nasco 
sto presso un rifugio sicuro 
della montagna barbarlcina. 
Non sarà facile, quindi, ntro 
vare il cadavere. For.se del te
desco non si ritroveranno mai 
più le tracce. 

Qualche spiraglio sulla sor
te di Peter Besuch potrà es
sere aperto a seguito dell'ar
resto di due pastori di Bud
dusò. che si trovano rinchiusi 
ora nelle carceri di Tempio. 
Si tratta di due fratelli. Fran
cesco e Mano Addis, rispetti
vamente di 25 e 39 anni, fer
mati da una pattuglia di Ca
rabinieri della stazione di Si-
niscola, dietro mandato del 
procuratore della Repubblica 
di Sassari. « Non possiamo di
re niente, per il momento. E* 
in corso una inchiesta della 
Magistratura. Se i fratelli Ad
dis sono stati tradotti in car
cere, vuol dire che c'è una 
ragione ». ha dichiarato il 
cap. Basilio Viola, che ha 
condotto l'operazione. 

Alcuni particolari sono ve
nuti alla luce, nonostante il 
riserbo degli inquirenti. I fra
telli • Addis avrebbero Svolto 
la funzione di emissari- dèi 
banditi quando i parenti di 
Peter Besuch erano venuti in 
Sardegna dalla Repubblica 
federale tedesca per condurre 
le trattative che avrebbero 
portato alla liberazione del 
congiunto. Nonostante la de
cisione della famiglia Besuch 
di dare fondo a tutte le sue 
sostanze pur di pagare il ri
scatto e riavere il prigionie
ro sano e salvo, non c'è stato 
niente da fare. I banditi pre
tendevano l'impossibile (si 
dice alcuni miliardi) ed han
no sempre rifiutato di rila
sciare l'ostaggio, nonostante 
avessero ricevuto degli ac
conti di alcune centinaia di 
milioni. ! 

Tutti i movimenti relativi 
alle trattative tra la famiglia 
Besuch e gli emissari dei ban
diti erano stati controllati. 
sia pure con la massima di
screzione. L'intervento è sta
to deciso solo nei giorni scor
si. dopo che la madre e la so
rella di Peter Besuch, perdu

ta ormai ogni speranza di ri
trovare vivo il congiunto, ave
vano già lasciato definitiva
mente la Sardegna. Che suc
cederà ora? Gli inquirenti so
no passati all'azione, una vol
ta considerata quasi nulla la 
opportunità di ritrovare vivo 
il prigioniero. Dalle perquisi
zioni e dai controlli effettua
ti nelle ultime ore. risultereb
be in mano al magistrato 
« molto materiale interessan
te. per riuscire a svelare al
meno in parte il mistero della 
scomparsa dell'imprenditore 
tedesco ». 

Forse nelle prossime ore si 
potranno avere sviluppi cla
morosi dell'intero caso « Ci 
siamo mossi sempre con pru
denza e circospezione, e con 
la preoccupazione primaria 
di salvare la vita dell'ostag
gio. In questa ottica abbiamo 
sempre operato, nella fase dei 
primi accertamenti e anche 
in un momento successivo. 
Non possiamo dire al mo 
mento perché abbiamo deci
so di passare ad una fase più 
avanzata nell'espletamento 
dell'indagine »: cosi ha di
chiarato Il cap. Viola, dan
do la sensazione che qualco
sa si è mosso e prove impor

tanti verranno alla luce. Qua
li? Un fatto è certo: Peter 
Rainer Besuch lo hanno « giu
stiziato » già da qualche me
se, quando i banditi, ottenu
ta la prima somma, sono ve
nuti a conoscenza che non 
avrebbero intascato altri sol
di, in quanto la madre Elisa
beth e la sorella Ulrike non 
erano assolutamente in grado 
di versare più niente. 

La tragica situazione del 
prigionieri e delle loro fami
glie è stata al centro delle 
preoccupazioni delle autorità 
regionali nel corso di un ver
tice convocato a Cagliari per 
un osarne, appunto, della re
crudescenza della criminalità 
in Sardegna. Vi hanno preso 
parte, tra gli altri, il presi 
dente del Consiglio regionale 
compagno Andrea Raggio e 
il presidente della giunta 
on. Pietro Snddu. Partiti e 
smdaciti hanno sollecitato 
adeguati ed urgenti provvedi
menti del governo, ed un in
tervento più marcato dell'am
ministrazione regionale, per 
bloccare la nuova paurosa on
data di banditismo. 

g.p. 

Lavoro in pericolo 
per 200 operai di due 

fabbriche foggiane 
FOGGIA — Per un'altra me
dia fabbrica' foggiana non ' 
c'è nulla da fare: dopo mol
ti mesi di alternanza è giun
ta la chiusura definitiva che 
riguarda la SCIVAR dove 
lavorano 150 dipendenti, nel
la quasi totalità donne e che 
produce capi d'abbigliamen
to. La SCIVAR si è trovata 
di fronte ad una gestione 
fallimentare che ha portato 
l'azienda allo sfascio e a 
nulla sono valsi i tentativi 
operati da più parti per cer
care di rilanciare l'azienda 
che da mesi non produceva 
più. Per salvare questa fab
brica ci sarebbero voluti tre 
miliardi, denaro che non è 
stato possibile reperire in 
quanto l'ISVEIMER non ha 
ritenuto sufficienti le garan
zie che i responsabili della 
SCIVAR offrivano, anche se 
a loro dire per questa picco
la industria di abbigliamen
to esisteva un certo merca
to. e quindi notevoli possi
bilità di ripresa. 

Ora per i 150 dipendenti 
della SCIVAR non rimane 

che. il drauinia. della diso, -
tubazione. * Ancora', una pic
cola fabbrica di abbigliamen
to è in piena crisi. Si tratta 
della Bimbibelli dove opera
no 50 ragazze. In un primo 
tempo le grosse difficoltà 
sembrava potessero in qual
che modo trovare delle so
luzioni; invece non è stato 
cosi. Ancora pochi giorni 
addietro, nell'aula della giun
ta provinciale di Foggia C 
era stato un incontro tra la 
proprietà della Bimbibelli, 
sindacati, ed un imprendito
re ioggiano, Mano Curcio, 
il quale sembrava intenzio
nato n rilevare l'azienda. Al 
termine di una laboriosa riu
nione e dopo altri incontri 
si era giunti ad un accordo: 
la proprietà della Bimbibelli 
doveva cedere iu locazione lo 
stabilimento a Mario Curcio 
che SÌ era impegnato a rile
vare l'azienda 

Questa operazione doveva 
aver luogo subito. Invece c'è 
stato un improvviso e re
pentino ripensamento da 
parte dell'imprenditore 

Conclusa la famosa sagra di Agrigento 

Anche i «mandorli in fiore» 
utili per il clientelismo 

La manifestazione che dovrebbe servire a potenziare e rilanciare il turismo della zona 
anche quest'anno è stata organizzata dall'Ente Turismo con sprechi e lottizzazioni 

Dal corrispondente 
AGRIGENTO — Con la pre
miazione del gruppo folclo
ristico ungherese si è con
clusa ad Agrigento la Sagra 
del mandorlo in fiore. Jl 
gruppo, proveniente da un 
piccolo centro a cinquanta 
chilometri da Budapest 
«formato da una cooperati
va composta da quaranta 
elementi tra studenti e la
voratori) si è aggiudicato 
il « Tempio d'oro ». l'am
bito premio che viene as

segnato ogni anno a conclu
sione del festival interna
zionale del folklore. Anche 
la sagra di quest'anno, pur 
riconfermando la validità 
della manifestazione per la 
sua caratteristica popolare. 
ha ricalcato i moduli pre
cedenti. A parte la buona 
preparazione di alcuni grup
pi partecipanti alla rassegna 
folcloristica intemazionale t 
l'allestimento scenografico 
curato da Andrea Carisi. IH 
sagra è passata sulla testa 
degli agrigentini e degli 

operatori economici, met
tendo in rilievo ancora una 
volta la incapacità dell'entt 
organizzatore a gestire una 
manifestazione che ormai e 
molto attesa in campo in
ternazionale. 

La manifestazione, ideata 
36 anni fa per celebrate il 
precoce arrivo della prima
vera nella città dei templi 
(la cui vallata già da metà 
dicembre è imbiancata di 
mandorli fiorito col passa
re degli anni è diventata il 
miraggio del rilancio turi

stico agrigentino, il veicolo 
propaeandistico delle bellez
ze e delle ricchezze del pa
trimonio archeologico e pae
saggistico. Puntualmente., 
però, ogni anno questo obiet
tivo viene mancato, perché 
la manifestazione finisce 
con l'essere fine a se stes
sa: l'esiguità delle presenze 
turistiche sono un dato in
confutabile per dimostrare 
l'inconsistenza della manife
stazione. 

Vero è che il mancato svi
luppo turistico di Agrigento 

è attribuibile a mille altre 
cause, ma è altrettanto vero 
che la « Sagra del mandor
lo in fiore » è una di quelle 
componenti cne oltre ad es
sere negativa è pure dispen
diosa perché viene a costa
re alla finanza, pubblica 
qualcosa' come '150-200" -mi
lioni di lire. Una spesa 'com
pletamente improduttiva de
stinata a rappresentare, ma 
solo sulla carta, una forma 
di pubblicità delle bellezze 
di Agrigento ma che di fatto 
si riduce ad una « elargì-
gione del principe » da par
te dell'Ente provinciale del 
Turismo per alcuni addetti 
ai lavori e che passa sulla 
testa degli agrigentini e de
gli stessi operatori econo
mici senza lasciare traccia. 
Una sagra che peraltro sa 
di stantio e che ripropone 
il solito modulo che viene 
realizzato in un'interpreta
zione folcloristica e di tra
dizioni popolari molto ap
prossimativa e certamente 
molto improvvisata. 

Già l'anno scorso con un 
manifesto affisso sui muri 
di Agrigento e stato denun
ciato v il vergognoso meto
do di lottizzazione operato 

all'interno dell'E.P.T che ha 
favorito le frange più clien
telar! ed arriviste ». Un'af
fermazione molto grave, al
la quale hanno fatto seguito 
polemiche e critiche che 
hanno reso sempre più so
spettosa e delusa l'opinione 
pubblica in merito all'orga
nizzazione di questa mani
festazione. di cui sarebbe op
portuno a questo punto ren
dere pubblico il bilancio. La 
popolazione ha diritto di sa
pere l'effettivo ammontare-
dei contributi che l'EPT ri
ceve. come questi contributi 
vengono destinati, quali so
no i criteri con cui si rea
lizza la manifestazione, si 
scelgono i presentatori. I 
gruppi, il regista, come e 
con quale criterio viene da
to l'appaiato per la stampa 
dei manifesti e per la loro 
distribuzione e diffusione. 
Critiche vengono pure rivol
te al consiglio di ammini
strazione che appare sem
pre più esautorata ed as
sente. 

Malumore anche tra 1 
giornalisti: per la prima vol
ta nella storia della n Sa
lirà » l'attuale presidente 
dell'EPT, il de Salvatore DI 

Maria, ha evitato la consue
ta conferenza stampa per 
sfuggire alle critiche sulla 
sua conduzione clientelare 
e discriminante. AI riguai-
do basta dire che non ha 
esitato a stipulare dispen
diosi contratti per la pub
blicità della « Sagra » su al
cuni giornali compiacenti; 
mentre ha privato di notizie 
i giornalisti che hanno ri
chiamato l'attenzione sulla 
sua conduzione e gestione. 
Polemiche, sospetti — non 
tappiamo fino H quale pun
to fondati — sui quali sa
rebbe opportuno da parte di 
chi di dovere l'apertura di 
una indagine conoscitiva 
che possa e valga soprat
tutto a dare un cambio di 
rotta alla conduzione del
l'Ente provinciale Turismo 
di Agrigento e alla gestione 
ed organizzazione di questa 
Sagra che cosi com'è non 
serve a nessuno, tranne che 
a coloro i quali partecipano 
alla « elargizione del prin
cipe ». e non certamente al 
popolo di Agrigento, né «Ile 
prospettive turistiche della 
zona. 

Umberto Trupiano 

RIONERO IN VULTURE - Dopo l'alleanza democristiana con il MSI si è giunti ad una amministrazione DC-PSI-PRI 

Soddisfatti del nuovo centrosinistra sono solo gli speculatori edili 
Si era riusciti a concordare tra i partiti democratici un programma unitario, quando alcuni consiglieri socialisti con un improvvi
so voltafaccia hanno votato la nuova giunta — U peso rilevante della vicenda negli altri Comuni amministrati dalle sinistre unite 

Nostro temiìo 
RIONERO IN VULTURE -
La presentazione in Consiglio 
comunale delle linee pro
grammatiche da parte del 
neo-sindaco, il socialista Di 
Lonardo. ha rappresentato 
solo l'ultimo atto della recen
te composizione di una Giun
ta di centro-sinistra. La vi
cenda politica, condotta al
l'insegna del trasformismo 
« interessato » va al di là dei 
confini di Rionero, uno dei 
più grandi comuni della re
gione e impone alcuni ele
menti di riflessione, in primo 
luogo sui rapporti tra i parti
ti di sinistra. 

Innanzitutto, quali sono i 
fatti che hanno portato il 
Partito socialista a preferire 
come alleato la DC e non il 
Partito comunista, dopo una 
esperienza passata, sia pure 

travagliata, di giunta di si
nistra e mentre alla Comuni 
tà montana continua ad am 
ministrare insieme al nostro 
partito? La storia ammini
strativa del comune del Vul
ture è estremamente lunga e 
ingarbugliata, cerchiamo di 
riassumerne i termini di 
questo ultimo anno. In sede 
di prima . convocazione del 
Consiglio comunale, con al 
l'ordine del giorno l'elezione 
del sindaco e della Giunta. la 
DC pur di evitare relezione 
di un sindaco comunista che 
raccoglieva i voti dell'intera 
sinistra, non rinuncia ad u-
n'ibrida alleanza con il MSI. 

Le trattative per dare una 
soluzione unitaria alla crisi 
comunale che si trascinava 
da mesi, proseguono dunque 
sia pure all'insegna della po
larizzazione delle due posi
zioni: da una parte le sinistre 

decise a formare un go\crno 
comunque, dall'altra la DC 
decisa a non mollare il pa
lazzo comunale. Si riesce, 
dopo estenuanti incontri, a 
concordare tra tutti i partiti 
— compresa la DC — un 
programma che se finalmente 
attuato avrebbe consentito di 
dare un colpo decisivo alla 
dilagante speculazione edilizia 
e contemporaneamente a-
vrebbe consentito di portare 
avanti un processo di mora
lizzazione in tutta la intricata 
vicenda municipale, dagli ap
palti. alle assunzioni, alle 
forniture. Naturalmente lo 
sbocco politico per gestire un 
programma così impegnativo 
non poteva non essere che 
una Giunta di emergenza che 
raccogliesse quindi le forze 
sane della città. 

Ma a questo punto nono
stante la DC condivida il 

programma, impone un netto 
veto, sapendo già di pescare 
nel torbido. In seconda con
voca/ione. infatti, si verifica 
l'incredibile e vergognoso 
voltafaccia: alcuni consiglieri 
del PSI. con il sicuro avallo 
della Federazione provinciale 
socialista, si presentano in 
Consiglio e votano una Giun
ta di centro-sinistra con la 
DC e il PRI- Perché e come 
è successo l'impensabile 
cambiamento di atteggiamen
to del Partito socialista che 
nella zona continua ad am
ministrare numerosi comuni 
insieme al PCI, oltre alla 
Comunità montana, è ancora 
difficile dire. 

La domanda legittima che 
! non solo i comunisti ma l'in 
1 tera cittadinanza si pone è 
; questa: a chi ha giovato l'ac-
i cordo PSI DC-PRI? Appare 
l sempre più chiaramente che 

l'unico a trarre vantaggi sia 
il « partito della specula
zione edilizia », dei palazzi
nari e dei progettisti compia
centi. alcuni dei quali pre^en 
ti nella commissione edilizia. 
In «.ostanza speculatori e pa
lazzinari che si servono di 
alcuni partiti — come è ac
caduto nel passato — e per di 
fendere interessi e privilegi 
personali, sono gli unici a 
poter essere soddisfatti 

e Ma con il PCI — ci dice 
il compagno Rocco Viglioglia. 
capogruppo consiliare e 
membro della segreteria pro
vinciale — ha perso la de 
mocrazia, l'aspirazione a por
tare avanti quei processi di 
rinnovamento e partecipazio
ne presenti nella società civi
le, presenti negli altri partiti 
democratici. 

Se dunque bisogna fare al
cune riflessioni su questa vi

cenda. non si può non parti 
re dal fatto clic la cri-.i pro
duce effetti disereganti, che 
facilitano atteggiamenti qua-
lunqUiatici. E" in atto — ag
giunge il compagno Vigliola 
— uno sforzo che a partire 
dalle deleghe agli enti locali 
tende a fornire strumenti di 
partecipazione democratica ai 
cittadini, di cui i partiti de
mocratici deb'jono essere i 
veicoli più efficaci. 

Spesso però alcuni partiti 
non sono le espressioni di 
questi, ma congreghe di inte
ressi più o meno illeciti. Un 
nodo politico decisivo nel 
nostro paese e soprattutto 
nel Mezzogiorno per salvare 
la democrazia è superare 
questa contraddizione, pa
gando anche il prezzo di 
queste salutari operazioni. 

Arturo Giglio 

A Catanzaro 
(ore 9,30) 

ùianif estazione 

per la casa 
CATANZARO — Manifesta
t o n e regionale del PCI que
sta mattina a Catanzaro (sa
lone dell'amministrazione 
provinciale, ore 9,30) sui te
mi dell'edilizia. Il tema del 
dibattito e l'utilizzo rapido 
e programmato dei finanzia
menti della cassa e dei ser
vizi per l'occupazione e lo 
sviluppo nel settore delle co
struzioni. L'introduzione sarà 
del compagno Giuseppe So
nero e le conclusioni di Vin
cenzo Gaietti, del Comitato 
centrale, responsabile dèi 
settore casa della dire 
nazionale del PCI. 

http://For.se
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La ripresa dell'agricoltura obiettivo centrale per tutto il Mezzogiorno 

1giovani al lavoro 
su 140 ettari incolti 

«Rinascita agricola» è riuscita a strappare i campi all'amministrazione comuna
le di Montescaglioso dopo anni di lotte condotte assieme ai braccianti forestali 

Nostro servizio 
MONTEESCAGLIOSO 
Quando venerdì ecorso il 
consiglio comunale di Mon
tescaglioso ha iniziato la di
scussione sul vari punti al
l'ordine del giorno, la tensio
ne tra il pubblico era altls-
tvuia. AffoHavano 1 locali del 
cinema Santa Lucia, dove si 
svolgeva il consiglio in sedu
ta pubblica, oltre mille per
sone. tra operai forestali, 
giovani disoccupati, donne. 
Una vasta mobilitazione po
polare che ha determinato un 
mutamento radicale negli o-
rientamenti della giunta mu
nicipale in merito alla 
gestione e utilizzazione delle 
terre incolte o mal coltivate 
del demanio comunale. 

Fino ad ora la giunta co
munale, espressa da una 
maggioranza assoluta demo
cristiana. attribuiva 1 terreni 
demaniali esslusivamante a 
due cooperative agricole l'una 
emanazione della comunità 
braccianti, e l'altra della Col
tivatori diretti, legate In va

rio modo al partito dello 
scud3 crociato. Tutte e due 
le cooperative sono tra l'altro 
ccmposte prevalentemente da 
medi e grossi proprietari ter
rieri Ma nell'ultima seduta 11 
consiglio comunale di Mon
tescaglioso ha attribuito, do
po un dibattito accesissimo 
che ha registrato profonde 
lacerazioni all'Interno del 
gruppo consiliare de, alla 
cooperativa « Rinascita agri
cola » composta da giovani 
disoccupati e operai forestali 
la coltivazione di 140 ettari di 
terreno incolto. 

La lotta non è stata facile, 
le i-esistenze da vincere non 
erano certo poche. Alle ripe
tute e ingiustificate discrimi
nazioni cui erano sottoposti 
dalla giunta comunale i gio
vani di « Rinascita agricola » 
hanno risposto con una vasta 
mobilitazione che ha coinvol
to decine di operai della fo
restale (sino ad ora costretti 
ad un umiliante pellegrinag
gio all'assessorato regionale 
dell'agricoltura per ricevere 

lavoro) e gli operai del con
sorzio di bonifica che opera
no nel settore della foresta
zione. Per loro i 140 ettari 
dei terreni della zona « Im
peratore Lumella » rappre
sentano una prospettiva di 
laverò stabile e produttivo. A 
fianco dei lavoratori di Mon
tescaglioso si sono schierati 
sin dall'inizio le organizza
zioni sindacali e 1 partiti di 
sinistra. 

« Questa conquista —, ci ha 
detto 11 compagno Franco 
Paullcelll della Federbrac-
clantl provinciale — è il frut
to dell'impegno del sindacato 
che è riuscito a collegare i 
giovani al braccianti disoccu
pati, al forestali. Abbiamo 
dimostrato come la presenza 
degli operai agricoli dà forza 
alla vertenza per l'utlllzzazio-
ne piena di tutte le risorse ». 

« Il nostro partito — ag
giunge il segretario della se
zione comunista — ha river
sato le sue energie In questa 
battaglia cosciente del valore 
politico di questa lotta. L'a
zione del nostro gruppo con

siliare non è certo stata se
condaria ». Ma l'aver ottenuto 
I terreni non è tutto. Un pla
no di massima di sviluppo 
prevede in quelle terre già 
provviste di vasche, deriva
zioni, canali, e quindi poten
zialmente ben irrigabili, la 
coltivazione Intensiva di col
ture pregiate che potrebbero 
dare occupazione a trc-quat-
tro addetti per ettaro. SI 
pensa, anche, In un futuro 
non lontano, ad un Interven
to nel settore zootecnico 
probabilmente legato al sa
lumificio di Tricarico. 

Per tutto questo e soprat
tutto per i primi lavori di 
trasformazione del terreno, 
occorrono fondi ed assistenza 
tecnico. « Noi ora ci aspet
tiamo dalla Regione — dice 
il compagno Lo Monaco, pre
sidente della cooperativa del 
giovani, — dei finanziamenti 
necessari per avviare I pri
missimi lavori di un'attività 
produttiva ». 

Michele Pace 
La battaglia per il recupero dalle terra Incoile ha una lunga tradizione democratica a Mon-
ttscaglioso. Nella foto di Irent'anni fa, un'occupazione di braccianti e contadini lucani 

Programmazione, la carta 
da giocare nelle campagne 

Conclusa a Palermo la conferenza regionale sull'agricoltura - Tutti d'accordo 
sul cambiamento ma non mancano ostacoli - Il PCI: ora ci vogliono i fatti 

PALERMO — Alla conferenza 
regionale sull'agricoltura che 
si è chiusa domenica a Pa
lermo non vi è stato un do
cumento finale. Se ci fosse 
stato avrebbe dimostrato che 
una serie di consistenti di
vergenze politiche, manifesta
tesi. sin dalle prime battute 
dei lavori e nel dibattito, alla 
fine erano state superate e 
ricomposte. Ma il fatto che, 
dopo tré giorni'dì confronto 
sulle prospettive'della agri
coltura siciliana, non sia ve
nuta fuori una linea di com
portamento unitaria non vuol 
comunque dire che le frattu
re siano insanabili. I contra
sti sono anche numerosi, di 
fondo, come si dice ma non 
irrimediabili, almeno sinora. 
Certo essi investono uno dei 
nodi pricipall del confronto 
che In Sicilia, tra le forze 
politiche, in questi ultimi 
mesi si è fatto serrato e che 
è diventato uno dei banchi di 
prova più interessanti dell'at
tuale maggioranza che. alla 
Regione, sostiene il governo 
del de Mattarella. 

Si tratta del tema del de
centramento che è 11 punto 
più alto del processo di ri
forma dell'apparato burocra-
tico-ammin'strativo regionale. 
Un tema che già oggi tornerà 
al centro degli incontri tra le 
delegazioni dei partiti auto
nomisti che. dopo un prece
dente rinvio imposto dalla 
DC e dagli altri partiti che 
formano il governo <PSI. 

PRI e PSDI) affronteranno la 
prima discussione sulla isti
tuzione del comprensori. E 
nel corso dei lavori della 
conferenza è emersa una di
vergenza di non poco conto. 
Il contrasto di è manifestato 
apertamente In una delle tre 
commissioni che hanno af
fiancato il dibattito generale 
nella quale è stato affrontato 
il rapporto tra obiettivi di 
sviluppo agricolo e gli stru
menti operativi e legislativi 

Questo tema era stato af
frontato. con estrema lucidi
tà. dalla relaziorc della pro
fessoressa Alba Alessi, docen
te all'università di Palermo. 
una. dei tre relatori alla con
ferenza e ha finito con il 
concentrare l'attenzione. Se. 
infatti, non c'è dissenso sul 
piano politico, rilevato quan
tomeno dalle dichiarazioni di 
principio, sulla necessità di 
cambiar pagina in agricoltu
ra, imboccando con decisione 
la via della programmazione 
«lo stesso presidente della 
Regione, nel concludere la 
conferenza, ha rimarcato 
questo impegno), forti resi
stenze si manifestano, e so
prattutto nella DC. nella a-
zione di saldatura tra rifor
ma economica, in questo ca
so nel settore agricolo, e ri
forma istltuiionale. In altre 
parole: tra progetto di svi
luppo e metodo di governo. 

Non è un caso che. proprio 
ne* dibattito della commis
sione. si sia delineato un si
gnificativo schieramento, pro
teso ad ostacolare il processo 
di deconcentramento. coni-
posto da esponenti democri
stiani (tra essi il segretario 

• regionale Nicoletti). dirigenti 
• dell* Confagricoltura sicilia

na, del PLI e anche missini. 
• Insomma, una coalizione di 

centrodestra arroccata sulla. 
. strenua difesa degli interessi 
• grossi della rendita agraria e 
. parassitaria, del vecchio mo

do di far politica, piena di 
paure ptr l'affermarsi di 
nuovi indirizzi e la realizza-
«ione del più ampio decen
tramento democratico. 

Se n'è reso conto il presi 
. dente della Regione Matiarel-
, la il quale, nelle conclusic • . 

he dovuto, per cosi dire, re 
cuperare sul terreno della 
impostazione democratica 
della programmazione. Ha 
detto: « Il dlaefno riformato
le non può essere fermato, 

bisogna avere paura del 
ro. in una società che è 

diversa da quella di trenta 
anni fa». 

Il progetto di riforma della 
Regione guarda. in*attl. ad 
uno sviluppo del potere de
mocratico che si deve artico
lare attraverso l'Istituzione 
dell'ente Intermedio, del llve-
rl consorzi e del nuovo ruolo 
che viene affidato al comune. 
come organo di effettiva ge
stione e di controllo. Ciò si
gnifica spazzare via il model
lò burocratico e di accentra
mento dei poteri, dare digni
tà piena alla partecipazione. 
E per il settore agricolo le 
conseguenze più rilevanti sa
rebbero la scomparsa di al
cuni enti che In tutti questi 
anni (un solo esempio : il 
consorzi di bonifica) sono 
stati non al servizio dello svi
luppo agricolo ma di gruppi 
ristretti, espressione diretta 
del blocco di potere nelle 
campagne. E* logico allora 
che il decentramento scateni 
reazioni e resistenze. 

Pio La Torre, responsabile 
della commissione agraria 
nazionale del PCI. ha affer
mato che l'avvio della pro
grammazione si scontra « con 
il permanere del vecchio 
quadro istituzionale e 11 riaf
fiorare di antichi e consolida
ti Interessi, di oligarchie che 
pompano una parte decisiva 
delle risorse siciliane. E si 
capisce b*»ne che far passare 
la programmazione significa 
sollecitare a scendere in 
campo nuovi protagonisti, 
migliaia e migliaia di piccoli 
coltivatori, singoli o associa
ti ». 

Ci sono le condizioni per 
compiere questa svolta? Il 
presidente della Regione non 
ha potuto evitare di affronta
re questo tema di fondo del
la conferenza. Ha parlato di 
« conciliare » le posizioni, di 
divergenza comunitaria, giu
dicato « insufficienti » gli im
pegni del piano triennale, e-
lencando una serie di sca
denze cui è chiamata la re
gione sul plano agricolo, per 
la programmazione. E sul 
decentramento ha convenuto 
sulla necessità di «andare a 
livelli di governo diversi dal 
passato, secondo criteri di 
quantità e di qualità di que
sto trasferimento di funzio
ni ». Da quanto si è capito ha 
voluto lasciare una porta a-
perta al confronto, al cui 
esito, in tempi certamente 
ravvicinati, dipenderà in Sici
lia la stessa sopravvive: « .a 
della maggloransa autonomi
sta. 

La commissione agraria 
regimale del PCI ha espres
so « apprezzamento » per 1" 
kitervento di Mattarella e 
sull'impegno a rispettare I 
punti del programma della 
maggioranza. Ma nello stes
so tempo — si afferma in 
un comunicato — non vi è 
p.ù spazio per dichiarazioni 
geoeriche e manovre dilato
rie e che sin dai prossimi 
giorni, il PCI intensificherà 
la sua iniziativa per rag
giungere risultati « apprez 
zab'.li e certi ». La commis 
sione agraria rileva che nel 
corso della conferenza sono 
stati registrati • significativi 
momenti di convergenza » 
(sviluppo della programma
zione. riforma degli Incenti
vi in agricoltura, coordina 
zione della legislazione, ener
gica iniziativa nei confronti 
della CEE>, ma che sono e-
merse anche « profonde di
vergenze » sulla ristruttura
zione dell'assessorato e sul 
decentramento. 

E si denuncia infine l'at
teggiamento della DC che. 
pur di d'fendere le sue po
sizioni di potere, si è schie
rata. nel corso della confe
renza, in un fronte modera
to e conservatore « rinnegan
do precisi e ripetuti accor
di programmatici». 

Sergio Sergi 

. - . ' ~ 

> * •*-

1 •* 

' > *v r i ' - * • »* ' » / 
> 

ME**,*, *a*<M 

• 

• 

<" 

-

v 

- " * | 

Bau - *>', ' " ^ j ù 

Wmiite 
V V 

*V* v-^?,r, 

*'+* . 

'¥ 
f>M 

Oltre 2 mila nel Molise 
i soci delle cooperative 

Tre anni di lavoro nel 1° congresso regionale delle orga
nizzazioni aderenti alla Lega - Una significativa realtà 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — « Ragazzi I 
Facciamo il gemellaggio con 
le ragazze della Cooperativa 
COTEB di Larlno? » « Si, 
perché no? » rispondono le 
ragazze. A parlare di queste 
cose sabato mattina erano i 
giovani braccianti della coo
perativa di Campolieto, loro 
sono tutti ragazzi, mentre al
la coop COTEEB di LarirtO i 
soci sono per la maggtor 
parte ragazze. Queste battute 
e altre sempre in tono scher
zoso sono lì, in margine al 
primo congresso regioi »:le 
delle cooperative agricole a-
derenti alla lega, ma non so
no in margine le convinzioni 
di essere diventati già una 
grande realtà nello sviluppo 
agro-zootecnico della regione. 
I dati parlano da soli: In tre 
anni le cooperative, agricole, 
zootecniche e forestali che a-
deriscoro alla lega regionale. 
sono diventate già venti, rac
colgono 2200 soci, hanno un 
giro d'affari non indifferente, 
(la sola cooperativa La Ri

nascita di Guglionesi ha svly, 
>UuppÌto ni] riè un giro d'àf-f. 

fari che supera i quattro mi
liardi). Ma il dato emergente 
più significativo è quello che 
riguarda la presenza massic
cia in, queste coop del giova
ni. Lo si vedeva dall'età me
dia del delegati, che non su
perava l trent'anni. E' con 
questi giovani — ha detto 
Pardo Di Paolo nella sua re

lazione Introduttiva — che 
vogliamo dare un calcio al 
passato, e costruire una nuo
va dimensione dell'essere as
sociati. una nuova realtà nel
l'economia regionale. E' 11 
frutto di tre anni di lavoro. 
dice ar»ora il relatore. Ma 
molto b\ deve ancora fare. 
Ma che cosa si deve fare? 
Bisogna vincere alcune as
surde prese di posizione che 
vengdho'!dàl gdverno 'regiona
le e da berti fatti politici, é 
qui la polemica é rivolta alla 
DC e all'assessore regionale 
all'agricoltura 

La nostra volontà di rinno
vamento. dice ancora Di Pao
lo. è nel nostro plano trien
nale che prevede un investi
mento di qualche decina di 
miliardi nel settori dell'orto-
frutta, della forestazione, del
la cerealicoltura, ma il no
stro contributo non può an
dare oltre la disponibilità 
della manodopera, mentre i 
soldi devono essere chiesti 
alia Regione, agli organi 
preposti dallo Etato e dalle 
leggi. Il Molise è uni zona 

;1nternaj-=; fa' subito epo Gigi--: 
.'Morxfedìrò, fella Confcoltiva# 
tori — ma il piano triennale 
contiene tutto, fuorché inter
venti specifici In questa dire
zione. Occorre lottare) affin
ché li piano triennale del go
verno venga modificato, al
trimenti qualsiasi discorso di 
riscatto del Mezzogiorni, che 
non tenga conto delle zone 
più disgregate del sud del 

paese, viene sacrificato. 
Il dibattito continua cosi 

fino a tarda sera con gli in
terventi del rappresentanti 
dei partiti, del presidente 
della Regione Molise, con i 
presidenti ed associa2ioni 
della cooperative: in tutti vi 
è la convinzione che l'orga
nizzazione c i In lega è riusci
ta a creare è forte ed e de
stinata a crescere ancora ul-

' teriormente. Le conclusioni i 
' sono affidate a Luigi 8ansò, 

della presidenza nazionale, 
che si sofferma sui ruoli del
la cooperazione nella pro
grammazione dello sviluppo 
agricolo del Molise e cerca di 
dare al suo Intervento un 
taglio di sintesi sulla dram
matica situazione esistente 
nelle campagne del Mezzo
giorno. Poi l'elezione dei de
putati al congresso nazionale. 
che si terrà a Roma a parti
re dal 15 di questo mese. 

Concludendo, Sansò ha an
che affermato che per la 
prima volta una delegazione 
nutrita di cooperatori verrà 
ricevuta dal presidente della 
Repubblica Pettini 11 14, data. 

['precedente a qfblla dell'Inizio 
''del congresso nazibi «\le della 

associazione delle coop agri-
j cole. E' il segno, questo, più 
j tangibile del riconoscimento 
i di un ruolo che le coop agri-
! cole stanno avendo nella ri

composizione di un reddito | 
nel settore dell'agricoltura. 

g. m. 

Dopo il gelo quale iter per i rimborsi? 
Ruolo e competenze dei Comuni sottolineati in una proposta di legge presentata dal PCI in Puglia 
Analoga iniziativa della giunta - Il documento dell'amministrazione tende ad escludere le assemblee 
municipali delegando ogni compito alle Province - Le consultazioni della commissione agricoltura 

Dalla nostra redattone 
BARI — La d^cusslone nella 
commissione agricoltura del 
consiglio regionale sui dise
gni Ci legge presentati da! 
gruppo del PCI e dalia giun
ta su.ie provvidenze a se»u.io 
delle calamità naturali si è 
avviata con una consultazione 
a cui hanno partecipato i 
presidenti delle ammniidira-
zioni provinciali, 1 rappresen
tanti dell'ANCL di sindaci. 
assessori comunali all'agricol
tura, nonché I rappresentami 
della Coldiretti, della Conf 
coltivatori, della Confagncol-
tuia, dala lega della coopera
tive e degli a.tn organismi 
cooperativi. 

Per conprendere 11 valore 
politico di questa consulta-
z.one, voluta dal presidente 
del.a co.nuniss.one agricoltura 
compagno Pasquale Panico. 
occorre sottolineare, sia pure 
:n sintesi, le caratteristiche 
dei due disegni di legge. 
Quello d&la giunta regionale. 
pur avendo li valere positivo 
di proporre la delega degli 
interventi previsti dal fondo 
di aciid&rìeta nazionale, indi
vidua però nelle Province 
l'unico ente delegato, unendo 
cosi con l'attribuire ai comu
ni ^empiici compiti burocra
tici. Inoltre non individua 
meccanismi di iinatuiamento 
dell'enee delegati tali da con 
sentire un pieno esercizio 
dola delega e un reale snel
li.non to nell'erogazione delle 
provvidenza. Va ricordato a 
questo proposito che ammon
tano « 35 mila le pratiche 
che giacciono pi cago l'asses-
aomto all'agricoltura molto 
delle quali si riferiscono alle 
gelate del 1976. 

n disegno di l e n e del FCI 

punta invece ad un chiaro 
riparto delle funzioni trasfe
rite elle regioni in materia di 
calamità naturali, individuan
do nel Comune il destinatario 
della gestione di tutti gli in
terventi realisticamente dele
gabili, nelia Provincia l'ente 
dì programmazione e di -
coordinamento fra Regione 
e Comuni, nel consiglio re
gionale e nella giunta gli enti 
che ripartiscono i finanzia
menti del fondo nazionale e 
di quello regionale. 

Nel corso della consulta
zione si é profilato un so
stanziale accordo di quasi tut
ti gli interventi a seguire la 
strada delia delega ai comu
ni SÌA per evitare ritardi nel
la spesa. s.a per evitare che i 
comuni s;ano semplici, enti 
« passacarte ». La commissio
ne agricoltura ha già iniziato 
la discusisone sui due disegni 
di iegge soffermandosi sul 
significato che deve avere la 
delega. Da parte della giunta 
regionale, rappresentata dal
l'assessore all'agricoltura 
Monfredi, emerge, come del 
resto si può constatare dalla 
lettera dei disegno di le^^e 
della giunta, una concezione 
non piena delta, delega, e non 
si vengono precisati bene I 
meccanismi di finanziamento 
che devono consentire agl'en
te delegato di disporre pron
tamente delle somme neces
sarie. Il disegno di le"-»e del 
PCI cerca invece di dare una 
risposta attraverso il mecca
nismo dei piani di riparto 
provinciali. La commissione 
tornerà a riunirsi giovedì ner 
discutere un'iooteai di testo 
unificato predisposto a livello 
tecnico. 

Se torniamo a occuparci di 
questi due disegni di legge è 

perchè il problema della de
lega è di grande valore poli
tico che va ben altre la par 
ticoiarità delle calamità natu
rali. Dalla soluzione legislatl 
va che si darà il problema, 
delega, si valuteranno le in 
tenzioni delia giunta regiona 
le di procedere concretamen
te sulla strada di dare dele
ghe non fittizie ma reali, 
mettendo l'istituto regionale 
neUe condizioni di legiferare. 
programmare, coordinare e 
non di amministrare anche 
provvedimenti cui possono 
far fronte benissimo altri en
ti elettivi. 

Significativo è il fatto che 
tutte le organizzazioni con

sultate, compreso la Coldiret-
ti. abb.ano sottolineato l'ur
genza di andare al più presto 
ad una legge quadro di dele
ga di tutte le funzioni in a-
gricoltura. A questo rroocsi-
to è da segnalare una presa 
di posizione del comitato re 
gionale pugliese del PCI. e 
spresAa dal responsabile della 
commissione agricoltura 
compagno Antonio Mari in 
cui si afferma che « al di là 
dei motivi contingenti che 
consigliano la urgente con
cessione parziale di deleghe 
ai comuni e province, onde 
evitare che per l'avvenire 
continuano a rioorodursi ri-
stuaimsnte di destinare per-

tardl e paralisi nell'espleta
mento di pratiche per l'inter
vento in agricoltura e per 
restituire alla regione !e 1 un
zioni programmatone e legi
slative. Il PCI ritiene urgente 
approvare una iegge quadro 
di delega per tutta la materia 
agricola che preveda oonte-
-etualmente di destinare per
sonale e mezzi finanziari agii 
enti istituzionali delegati. 
dando attuazione così ad un 
preciso impegno programma
tico sottoscritto dal partiti 
delia maggioranza e fatto 
proprio dal!a giunta regiona 
le». 

Italo Palasciano 

A proposito di manipolazioni 
delle posizioni del PCI 

Chi lavora 
per lo sfascio 

in Calabria 
CATANZARO — Piero Ar
denti ha perduto proprio la 
testa. Ci sarebbe da chieder
si se valga la pena di pole
mizzare e non perchè siano 
tanto distanti le sue dalle 
nostre valutazioni (il che è 
nella logica della dialettica 
democratica) ma perche Pie
ro Ardenti, al confronto, al
la verifica critica dei fatti 

f inferisce i giuditi somviari e 
iquidatori, l'attacco grossola
no a singoli dirigenti del 
PCI. il disprezzo verso brac
cianti e contadini ed uno 
sprezzante tono censorio ver
so magistrati ed operatori del 
diritto che esprime intolle
ranza ed uno spinto integra
listico degno della migliore 
tradizione scelbiana. 

Ci sarebbero quindi suffi
cienti motivi per escludere 
qualsiasi discussione. Tutta
via, proprio perché al centro 
delle nostre valutazioni po
niamo gli interessi della Ca
labria, vogliamo parlarne, ri
tornando sui termini reali del
la crisi regionale e sulle ra
gioni del fermo atteggiamen
to del PCI. 

Ormai da oltre tre mesi 
si trascina stancamente una 
crisi regionale che non può 
essere ulteriormente soppor
tata da una economia fra
gile come quella della Cala
bria. Non ci si venga a dire, 
per carità, che questa crisi 
l'abbiamo voluta noi. Lo sap
piamo benissimo. L'abbiamo 
voluta perché si era deter
minata nella vita della Re
gione non solo una situa
zione di stallo pericolosa ma 
addirittura un riflusso ver
so quelle vecchie pratiche 
politiche che avevano già 
portato la Calabria sull'orlo 
del collasso. Non potevamo 
coprire con il nostro silenzio, 
avallare con la nostra pre
senza nella maggioranza, una 
situazione che per responsa
bilità di una Giunta di cui 
non facevamo parte, andava 
deteriorandosi, senza cosi di
venirne corresponsabiti. A chi 
poteva giovare un ulteriore 
logoramento della situatlottp? 
Proprio a quelle forze che 
puntano sulla sfiducia, sul 
qualunquismo, sul discredito 
delle istituzioni. I comunisti, 
allora, seminatori di sfidu
cia? Cerchiamo di essere seri. 

Avevamo già detto che or-
•mal i termini delta situazio-1 né calabrese erano talmente 
chiari per cut ogni ulteriore 
rinvio delta seduta del 7 feb
braio sarebbe stato intollera
bile. Puntualmente si verifi
ca la provocatoria richiesta 
di rinvio, con l'aggiunta di 
nuovi elementi aggravanti. Il 
primo con l'imposizione del
l'inserimento nell'ordine del 
giorno di una teggina relati
va al finanziamento dei grup
pi che, certo, non aveva, ri
spetto ad altre decine di prov
vedimenti pendenti nel Con
siglio. alcun carattere di ur
genza; ti secondo con la ri
chiesta di rinvio della sedu
ta non di qualche giorno ma 
di un mete, ben al di là dei 
venti giorni previsti come li
mite massimo per l'etezione 
delta Giunta dallo statuto. 

E' grave che su questo ul
timo punto la presenza del 
Consiglio non sia stata ga
rante di una norma statuta
ria. Il rinvio di un mese del
la seduta del Consiglio rap
presentava un elemento di 
provocazione e di ulteriore 
esasperazione dei rapporti fra 
le forze politiche. Di ciò non 
potevano non essere consa
pevoli ti gruppo della Demo
crazia cristiana e le altre for
ze politiche. La manovra de 
era chiara: congelare il Con
siglio, esasperare i termini del 
confronto politico, creare le 
premesse per lo scioglimento 
del Consiglio regionale. 

La decisione del gruppo del 
PCI di rimanere in aula era. 
nelle condizioni date, la ri
sposta più logica e democra
tica che potesse dare. Rima
nere in Consiglio, o se piace 
di più ad Ardenti « occupa
re » il Consiglio, non signifi
ca « bloccare, mortificare » le 
istituzioni, ma aveva — come 
ha avuto agli occhi dell'api 
nione pubblica calabrese — 
il significato di una difesa 
del Consiglio regionale con
tro chi voleva in effetti mor
tificarlo e bloccarlo; espri
meva la necessità del suo pie
no funzionamento, l'improro-
gabilità di formare una Oiun-
ta regionale all'altezza di go
vernare la Calabria, di ripa
rare ai guasti delle passate 
gestioni, di recuperare ritar
di gravissimi che pesano du
ramente sulle condizioni di 
vita di Intere popolazioni, di 
masse di braccianti, di con
tadini. di forestali, di giova

ni, di donne, di ceti intermedi. 
Non può essere accettata 

fatalisticamente la posizione 
di chi allunga irresponsabil
mente i tempi della crisi o 
di chi accetta passivamente 
le posizioni dilatorie della De-
mocmzia cristiana. Ripetia
mo; per quanto ci riguarda 
siamo pronti ad assumere le 
nostre responsabilità al ser
vizio di un profondo cambia
mento della Calabria. Abbia
mo avanzato proposte preci
se. Sono state tutte respinte 
o ignorate dalla DC e da al 
tri partiti. Allora diviene chia 
ro che si vuole lo sfascio. 
Contro lo sfascio non vi -può 
essere dubbio alcuno si ma
nifesterà con tutta la sua 
forza l'azione politica del Par 
tlto comunista italiano. 

« No ai 
tempi lunghi 

per il 
salvataggio 
della SIR » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - «Non polia
mo attenderò ancora. Ila ra-
Ricne 11 compagno, Garavini 
quando dice che il governo. 
pur ' essendo dfinlssionnrio 
non deve dimenticare l'emer
genza. u perciò devo «.ssume
re delle decisioni. Por il con
sorzio di banche elio dovrà 
procedere ni salvataggio del
la SIR-Runiianra non sono tol
lerabili tempi lunghi. Temia
mo che il governo pi'titi an
cora sulla carta del rinvìi. 
L'incertezza sul nostro futuro 
aumenta, invece che diminuì 
re. Noi dobbiamo risiKiliderf 
riprendendo la lotta, mobili 
tando li» popolazioni ». 

La preommn/ipne dell*' 
nincstriui/e della Ruminnoa «» 
stuta eì-prci.i.j in modo chia
ro. con queste parole, dn! 
compitano Luigi l^crn. dpi 
ccmiglio di fabbrica, littwvo 
nendo ncll*Hs<teniÌ>ìeit 'vinvn 
cala iori dallo orgam/zurioni 
sindacali negli stabilimenti di 
Miicchiarcddu. il compagno 
I-ecca b:i denuncialo il rischio 
die il coinor/.io dello banche 
rimanga aticorn nel « limbo 
delle buono intenzioni ». men 
tre occorre Tar presto per co 
stituirio e renderlo funzìo 
nante. « Non c'è tempo da 
perdere. La MtiM7Ìone sta prc 
cipitando. I tempi lunghi per 
il consorzio non fatino che 
accentuare lo slato di degrfl 
dazione degli impianti, aldi 
ni dei quali sono fermi fin 
dal ?-1 ottobre scorso ». 

I lavoratori chiedono che. 
utilizzando il lavoro istrutto
rio giti compiuto, la discus
sione sul destino del gruppo 
SIR-Rumianca venga rapida
mente conclusa, per poter su
bito passare alla rimessa in 
marcia degli impianti. 

II problema che resta da ri
solvere riguarda il destino di 
Rovelli: le maestranze della 
Rumianca hanno ancora chic 
sto la sua estromissione dalla 
gestione del terzo gruppo etii 
mico italiano. 

Dopo l'assemblea — che era 
stata presieduta dal segreta 
rio regionale della CGIL, com 
pagno Villio Atzori. dal se 
gretario «iella Camera pro
vinciale del lavoro di Ca
gliari. compagno Carlo Arthe-
malle. e dal segretario re
gionale della FUTJC. compa
gno Gianfranco Buccellato -
centinaia di operai sono en 
trati nei reparti per control
lare la manutenzione degli 
impianti fermi da mesi, dando 
cosi corso ad un piano pre
disposto in una serie dì rhi 
nioni dei tecnici avvenuto nel 
le scorse settimane. 

I problemi dibattuti PCI'A 
grande assemblea di ieri ver 
ranno oggi sottoposti, da una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica all'esame degli orga
nismi della Regione e del 
CIS. Quest'ultimo è l'istituto 
di credilo sardo che dovrei) 
be partecipare al consorzio 
delle banche. 

Tra crisi e « scomuniche » la DC 
vuole la paralisi a Corigliano 

Dal aostre coniipoadeate 
CORIGLIANO — La DC oc-
rigìianese ha buttato compie 
tamente la maschera dimo
strando. ammesso che ce ne 
fosse stato ancora bisogno. 
il suo vero volto arrogante 
e insensibile verso l proble
mi del!a collettività. Con un 
manifesto annunciava, gior
ni fa. la sospensione daj par
tito di tre consiglieri comu
nali democristiani, rei di aver 
permesso la eledone di un 
sindaco comuniata a Cori
gliano, per dare una sterzata 
•Uà erta* che travaglia que
l lo comune da circa un anno. 

Ma raccontiamo con ordi
ne 1 fattL 

Sono mesi che è scaduto il 
mandato del consiglio di am 
ministratone dell'ospedale e 
ancora non si é provveduto 
a rinnovarlo, cesi come Mso 
gna rinnovare la ccmmlsslo 
ne edilizia che continua a 
non operare ed una serie di 
altre commissioni, oggi tutte 
inoperose. 

La DC. forte dei suoi 20 
cons?g':eri su 40. ha semorr 
rifiutato una giunta unitaria 
con 1 comunisti — il PCI 
conta 15 consiglieri — per 
mettere (e mani sulle tante 
ferite aperte In questo grosso 
paese di circa 40.000 abitanti, 
sito al centro della Piana, di 
Slbari. Invece no. La DC ar-
rotantemente è fissata per I 

: monocolori. E cosi di mono 
; colori in monocolori viaggii 
, da! 75. 

In questo stato di cose, ar 
> riviamo. cosi, a! Consiglio 

del 28 gennaio. 
Dopo un non breve dibat 

t'to. i: gruppo consiliare de: 
I PCI invita gli altri gruppi a 

esprimere 1 propri nominatl-
I vi per dare a questo centro 

un governo unitario, capace 
di colmare. a:mtno in pan». 
H vuoto amministrativo ed 
impedire, cosi, che la situa 
zione diventi insosten'h' e e 
per evitare lo aciogl m-nto 
anticipato del coni:gì io. Nes
sun gruppo ha nominativi da 
fare. La DC, ovviamente, ta
ce. 81 vota, quindi, per l'ele-

aione del Sindaco e dopo le 
prime votazioni, al ballottag
gio viene eletto il compagno 
Antonio De Gaetano, votato 
dal gruppo comunista. La DC 
si spacca: un nutrito gruppo 
di consiglieri, quasi la metà. 

, preferisce astenersi e non 
I far confluire I propri voti 
: su un consigliere comunale 
i democri»t;ano che rappresen

ta l'ala più reazionaria e più 
clientelare della DC locale. 
li resto è cesa di poco con-

; to. Certo è che questa situa 
I zione fa perdere ccmpleta-

mente la testa alla DC che, 
due glcml depo. attraverso 
un isterico manifesto mura
le, considera e ingiustificato 
e Irresponsabile » l'atteggia
mento di quei consiglieri — 
che poi sono la metà detl'in-
ter© gruppo DC — che han
no permesso l'eleaione 41 un 
sindaco comunista e si sca
tena. poi. in particolare tu 
tre di loro sospendendoli dei 

partito in attesa, ancora, di 
« provved imen ti conseguen -
zia!! ». 

Ma la storia non f.msee 
qui. Intanto il neo sindaco 
ed il PCI, attraverso una in
terpartitica. cercano una 
maggioranza consiliare per 
dare a CoricHano una giun
ta unitaria e porre fine a l ' 
immobilismo. Purtroppo que
sta maggioranza non viene 
fuori, sia per le incerteaae e 
l'atteggiamento oltranzista 
deXa DC che non Intende 
avere alcun rapporto con 1 
comunisti, sia per l'ambigui
tà dimostrata dal PBI e dal 
PSDI. Cosi nel consiglio co
munale della scorsa settima
na il compagno De Gaetano 
si è presentato dimissiona
rio. La DC ha detto no «Ha 
propost* comuniata: dica fi
nalmente ora quello ohe 
le. 

Giovanni Pistoia 
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